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Craxi bsda palazzo Chigi AHMsìn ha vinto 
sb attendo offeso la porta ma 100 mintali 

Ha rifiutato di partecipare allo scambio di consegne 1*1111113110 13 1*683 

Da domani a Montecitorio il dibattito sulla fiducia a Fanfani - Chiarente ai «laici» e al Psi: «Ci ancora tempo per Da 24 ore ai aspetta l’intervento delle truppe «leuli» nella 
salvare la legislatura con una maggioranza referendaria» • I socialisti insistono nella polemica contro il Quirinale scuola di fanteria dove sono ancora asserragliati i rivoltosi 


I dimenticati 
problemi della gente 

di GERARDO CHIAROMONTE 


fi OGI, fiori» di Pasqua, cl n»U, le leggi 
u concederemo tutti quel- Me c'è di 
de or» di rlpoeo. Serotino mesi e meei 
certamente Inoliati i luoghi di gronde an 
di villeggiatura, al moro o ai vano, noll'ul 
monti Molto («miglio lance- le di un gover 
ranno lo città per andare a rimonto Qui 
rupirare un po' di ar.t buo- per U porto i 
no, lontano dal traili», dai alo è accad 


-• non al mwvaranno dalle 
loro caie, perché non no bon- 

"fflSobt.; 

S ua sarà brtvfttlma* Il 
rtontonto il riunir* già do- 

"l.par»a»5»r«lldl»eor- 

*0 del protidonte Fanfaoi e 
Sodali, lo prtmnvoltf. - «ol- 


VSBBSa 

politico 

Non vogliamo qui riandare 
a tutte le tali di una crlai wn- 
vulu de abbiamo seguito 
Storno per stono, Una rlco- 
«truiloM di quarte varia (all 
|« (nociamo, del roto, anche 
oggi, con l'articolo di Ugo 
Badi»!, tn «'altra parte del 
giornale Crediamo Invece 
necemorio, in questo giorno 
di pausa, taro nn'oìtra conai- 
whIhw 

Si * detto che la retatone di 
malia più 4ufusa a questa 


nali, le leggi sulla glustitia 
Ma c'è dì più Sono ormai 
mesi • mesi che lotte sociali 
di grande ampiezze non tro¬ 
vano, nell'azione responsabi¬ 
le di un governo, punti di rife¬ 
rimento Questo è accaduto 
per U porto di Genova Que¬ 
sto è accaduto per l’aspra 
vertenza sindacale degli ope¬ 
rai e dei lavoratori deiTAlfa 
Romeo Queeto è accaduto 
per gli inaegnantle per i me¬ 
dici Questo è accaduto (an¬ 
che se qui non si tratto certa¬ 
mente di una novità) per tut¬ 
to le gféiMi questioni che ri¬ 


guardano U Mezzogiorno, l 
disoccupati e le leggi sul 
mercato del lavoro, le donne 


aticha sul nrig Itoramenticbe 
Sotto stati realizzati Solo vo¬ 
ci isolate, pur aa autorevolis¬ 
sime, lanciano, di tonto in 
Unto, ammonimenti ed al¬ 
larmi Lo ha tatto il presiden¬ 
te deU’Istot VI torna il go¬ 
vernatore della Banca d Ita¬ 
lia E lo ha ripetuto, l'altro 
ieri, Luigi Spavento «La poli¬ 
tica di oggi ci propone una 


crisi aia stata quella di unto- 
comprensione e di uno scetti¬ 
cismo di fondo Si tratto, a 
noatro parere, di una messa 
verità. Cèrto i giuochetti, le 
bugie, le manovre strumen¬ 
tali, le lotto di potere non so¬ 
no mancati sono apparsi an¬ 
zi in certi momenti, la parie 
fondamentali della vicenda 
E tuttavia slamo convinti 
che «Uri, e più sostanziali, 
alano stati e siano i aentlmen- 


X pensionati — e tutu i la¬ 
voratori —si sono chiesti e si 
chiedono quale mai posa es¬ 
sere Is prospettiva di quella 
rifonda del sistema pensio¬ 
nistico di cui si parla da mol¬ 
tissimi amM è che finalmente 
si er* mutata a discutere, 
per Iniziativa del Pei, nelle 
aule parlamentari Lo stesso 
discorso potrebbe farsi per 
tonti altre questioni che sta¬ 
vano all ordine del giorno 
della Camera 0 del Senato la 
casa, la scuola e I università, 
la sanità, i trasporti, alcuni 
Importanti riforme Istituito- 


ieri, Luigi Spavento «La poli¬ 
tica di oggi ci propone una 
rimozione dei problemi qua¬ 
li che dimenticarli signifi¬ 
casse risolverli» 

Infine, l'Italia è assente, 
sulla scena intemazlonsle, in 
un momento delicatissimo, 
per l'Eruropa e per il mondo, 
in relazione alle trattative 
Est-Ovest sul missili e sul di¬ 
sarmo Ed è assente perché 
da mesi non ha un governo 
dégno di questo nome. 

Il paese ha pagato un tri¬ 
buto già troppo elevato alla 
crisi e al fallimento del pen¬ 
tapartito, alla conseguente 
paratili, ai giochetti e ballet¬ 
ti dei partiti di una maggio¬ 
ranza defunta. Né è vero che, 
tutto sommato, le cose vanno 
avanti lo stesso, anche senza 
un governo. Siamo ormai al 
limite. Domani, e nei prossi¬ 
mi giorni nel Parlamento, cl 
sarà il momento della verità 
C'è ancora, per quanto tenue, 
la possibilità di formare una 
nuova maggioranza e un nuo¬ 
vo governo che consenta lo 
svolgimento dei referendum 

3 uesto dipende, come si sa 
alla caduta della pregludi 
itole anticomunista che si è 
fatta sentire pesantemente 
ancora in questi giorni Se 
questo non cì sarà, allora ve¬ 
ramente bisogna smetterla 
Lo abbiamo già detto Occor¬ 
re dire «basta», e dare la pa¬ 
rola al popolo 


ROMA — LI hanno appesi 
per I piedi, come animali in 
una macelleria poi per più 
di due ore il hanno barbara¬ 
mente picchiati con bastoni 
e torturati dentro un casola¬ 
re nel pressi di Castel Mada¬ 
ma a due passi da Roma 
Nonlina lite per traffico (co¬ 
me 1 era pensato all Inizio) 
ma Una vendetta per droga 
Vincenzo Mancini, di 20 anni 
h morto durante le sevizie, 
soffocato da un rigurgito di 
Vomito II fratello Alessan- 
grodl 81 anni è in gTavt con¬ 
dizioni aU'ospedaie Uno de¬ 
gli assassini è stato preso è 
MabrUlO Di Giuseppe di 25 
ansi, di Tivoli Altri tre sono 


ROMA — Craxl se ne è anda¬ 
to abattendo la porta. Ieri 
mattina Fanfani si è insedia¬ 
to a palazzo Chigi, ma per il 
passaggio delle consegne ha 
trovato solo il sottosegreta¬ 
rio Amato II presidente 
uscente, con un gesto senza 
precedenti, ha disertato la 
cerimonia, preferendogli as¬ 
solati lidi tunisini, raggiunti 
quasi ventiqusttr’ore prima 
con un aereo della presiden¬ 
za del Consiglio Un riflesso 
della polemica aperta dal 
leader socialista contro lo 
stesso capo dello Stato, e che 
non accenna a placarsi L'al¬ 
tro Ieri pomeriggio Amato si 
era affrettato a correggere, 
dirottandole su Fanfani le 
accuse di violazione della 
Costituzione rivolte da Craxl 
a Cosslga Ma proprio Ama¬ 
to, suU*»AvantlI» di oggi, insi¬ 
ste pesantemente negli at¬ 
tacchi al Quirinale L'ex sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio solleva «dubbi• 
sulla condotta seguita da) 
capo dèlio Stato durante la 
crisi, insinuando il sospetto 


che 11 colle più atto abbia ce¬ 
duto alle pressioni di piazza 
del Gesù Tacendo sulla de¬ 
cisione di rinviare U governo 
Craxl alle Camere, uno del 
tanti passaggi di questa crisi, 
Amato ricostruisce tutte le 
fasi delia recente vicenda po¬ 
litica, sostenendo di non 
comprendere ancoro adesso 
come mai «si sto continuato 
a conferire incarichi ad ap¬ 
partenenti al solo partito, la 
De, che aveva preso a dire 
che la maggioranza ere 
scomparsa e che davanti c’e¬ 
ra ormai il solo sqlogllmen- 
to> In ogni caso, aggiunge 
«più forti sono le preoccupa¬ 
zioni sugli sbocchi possibili», 
anche perché «qui cl si muo¬ 
ve su un terreno per 11 quale 
la Costituzione non è muta, 
ma dice il contrario di quello 
che potrebbe accadere è ve¬ 
ro o no che la Costituzione 
non prevede U governo di 
scioglimento, ma prevede 

Giovanni Faaanada 

(Segue in penultima) 


□ Cosi è finito il 
lungo gioco della 
staffetta tra 
democristiani 

e Psi 

diUOOSAMSU. 

□ Il passaggio delle 
coasegneela 
rinnioaedei 
Coniglio dei 
ministri 

di PASQUALE CASCELLA 

□ Le «pratiche 
p en d e nti» sai 
banco dei 
governa: sanità, 

molte, ticket... 
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Le drammatiche rivelazioni del set 


; tedesco Der ! 


Ctamoroso dossier sui nucleare 
Tenuti nascosti 47 incidenti 

Sfiorata per due volte una catastrofe delle proporzioni di Cheroobyl - «Le centrali 
scarsamente affidabili dal punto di vista della sicurezza» - Bea nove fughe radioattive 


Disastri della portata di 
1 Chernobyl evitati per un sof¬ 
fio, nove fughe di materiale 
radioattivo, decine di «con- 
trattempl» e di errori nella 
gestione degii strumenti di 
sicurezza Ben 47 Incidenti In 
centrali nucleari sparse In 
tutto 11 mondo sono stati te¬ 
nuti nascosti all'opinione 
pubblica. Lo ha rivelato 11 
settimanale tedesco «Der 
Sptegel* pubblicando un 
dossier di 48 casi segnatoti — 
e mal rivelati — In questi an¬ 
ni all'Agenzia per l'energia 
atomica che ha sede a Vien¬ 
na da parte dei 26 Stati nei 
quali sono in funzione cen¬ 
trali nucleari 
Del 48 Incidenti descritti 
dal dossier, uno solo era sta- 
*0 reso pubblico quello acca¬ 
duto nella centrale tedesco¬ 
federale di Grohnde, nel 
marzo del 1965 Ma si era ta¬ 
ciuto su quello che era acca¬ 


duto 1130 giugno 1983 a Em- 
balse, una cittadina argenti* 
nfc, dove tre delle quattro 
pompe dell'Impianto di raf¬ 
freddamento della centrale 
nucleare sono saltate e, men¬ 
tre il nocciolo de) reattore 
Iniziava a surriscaldarsi, la 
quarta pompa Veniva salva¬ 
ta sul filo del minuti da un 
meccanico a colpi di martel¬ 
lo 

E non si era detto nulla dei 
tre Incidenti gravi accaduti 
tra l’agosto ’84 e il maggio 
'65 alia centrale di urei- 
fswalp. In Germania orienta¬ 
le 

Questo dossier, afferma 
«Der Spiegala, offre un'Im¬ 
magine inquietante della 
scarsa affidabilità delle cen¬ 
trali nucleari sotto il profilo 
della sicurezza. La maggior 
parte degli incidenti sarebbe 
provocata da errori degli 
operatori addetti agli Im¬ 
pianti 


IL SERVIZIO Di PAOLO SOLDINI A PAG 5 


Domani 
l’Unità 
non è 
in edicola 


Domani-l'Unito», come tutti 
gli altri giornali italiani, non 

esce lln giorno di riposo per 
Pasqua Torneremo 
regolarmente in edicola 
martedì mattina A tutti I 
nostri lettori un sincero 
augurio di buona Pasqua 


«L’Unità» che cambia 
ecco 11 numero zero 

Venerdì sera abbiamo tirato 11 numero aero dell’«Un!ti. che 
cambia e che potrete trovare In edicola giovedì prossimo Ve 
lo mostriamo e descriviamo, spiegando tutte le novità. 

A PAG. 8 

Cervetti al ritorno da Mosca 
Europa e Urss ora più vicine 

Concluso 11 viaggio del presidente del gruppo comunista nel 
Parlamento europeo a Mosca, dove ha esposto agli interlocu¬ 
tori la posizione comunista su sicurezza e distensione Buone 
prospettive per un accordo tra Cee • Cómacon. A PAG io 

I contras del Nicaragua: 
«L’offensiva è Imminente» 

I contras nicaraguensi annunciano come prossima la «offen¬ 
siva di primavera» contro Maitogua Dicono che Impegne¬ 
ranno 30 000 uomini In realtà negli stessi Stati Uniti sono 
rimasti in pochi a credere negli antlsandlntsti' A PAG 10 

Gii azzurri di Vicini resistono 
all’assalto dei panzer tedeschi 


La nazionale di Azeglio Vicini disputa una gara gagliarda, 
con Zenga paratutto (soprattuttonel primo tempo ha sventa¬ 
to tre occasioni-gol del tedeschi) ed esce Imbattuta 
nell .amichevole di Colonia contro la Germania di Becken- 
bauer NELLO SPORT SERVIZI DI GIANNI PIVA 


0*1 nostro Inviato 
BUENOS AIRE3 - Sono 
ancora là. nella acuoia di 
fanteria 4«| Campo de Rsjo 
con le loro divise da combat¬ 
timento, le tuta mimetiche, 1 
bacchi rossi da paracaduti¬ 
sti, le Iacee dipinte di nero, 
mitra, mi trafiletto, mortai, 
granate, tutto un armamen¬ 
tario un po' patetico, un po' 
Inquietante Non più di cento 
al comando del colonnello, 
anzi ex colonnello, Aldo Rl¬ 
co, taglio di capelli da mari¬ 
ne e una faccia che farebbe 
felice un lombroslano, che 
non Intendono arrendersi e 
ribadiscono le loro richieste 
Impossibili al governo Am¬ 
nistia per I militari tortura- , 
tori e rinuncia del capo di 
stato maggiore Al dima di 
tensione si è sostituita una 
sensazione di lieve ridicolo, 
non per questo meno perico¬ 
losa per la costituzionalità 
del paese E da 24 ore che si , 
annuncia l’intervento di , 
•truppe leàlU dell’esercito In¬ 
caricate di riconquistare la 
scuola. Ma nessuno si deci¬ 
de SI attendono soldati dei 
secondo corpo dell'esercito 
da Rosario, truppe di arti¬ 
glieria, blindati e fanteria da 
Mlsslones, Chaco, Corrien- 
tes, Entre Rlos e Santa Fi 
Sarebbero piazzati a pochi 
chilometri dalla capitale 
Per la verità venerdì sera un 
gruppo di cittadini piuttosto 
Indignati, molte donne, ha 
travetto sbarramenti e senti¬ 
nelle a mani nude e, se non II 
fermano, poco ci mancava 
che facessero loro 11 lavoro 
che l'esercito, chiacchiere a 
parte, sembra riluttante a 
fare II capo di stato maggio¬ 
re, Rlos Erenù, ha annuncia¬ 
to l'azione repressiva, secon¬ 
do gli ordini del presidente, a 
mezzogiorno di venerdì 
Aspettiamo ancora. Non 
sembra che Rlco e compa¬ 
rii. g. m. 

(Segue in penultima) I 


Resta 


una lotta 
difficile 


Dal nostro I n viato 

BUENOS AIRES — «Non è fa 
reazione caratteriafe df un 
uomo solo, è una manovra 
meditata di un gruppo orga¬ 
nizzato* Adesso che fa crisi 
militare sembra risolto è a 
questa parte del diacono del 
presidente Alfonsln af parla¬ 
mento che vaie fa pana ritor¬ 
nare In tre anni e mezzo di 
«nuova democrazia» qualche 
volta è sembrato Che II go¬ 
verno gridasse al lupo per ot¬ 
tenere consento alle sue Ini¬ 
ziative La ribellione di gio¬ 
vedì nelle caserme è ia prova 
che la posslbllità di un com¬ 
plotto esiste, che tra i conr 
giurati c'è sicuramente gen¬ 
te che non i apparsa, che la 
soluzione della crisi non si 
può limitare al plano milita¬ 
re ma deve affrontare una 
fase più complessa sul terre¬ 
no politico Alfonsln e II suo 
governo ne escono per ora 
bene, Insieme all’Immagine 
dell’Argentina, ma le sorti di 
questa democrazia sono an¬ 
cora in gioco 

L’obiettivo della rivolta 
non era quello di azionare un 
Improbabile colpo di Stato. 
Era più sottile Imporre — 
sono sempre parole di Alton- 
sin — ai potere costituziona¬ 
le una legislazione che con¬ 
sacri l’Impunità di quelli che 
sono condannati o processa¬ 
ti per violazione di diritti ! 
umani commessi durante la 

Miri* Giovanna Maglia 

(Segue in penultima) 


Torturati nel casolare 
par duecento grammi 
di eroina non pagati 


ancora ricercati È stato un 
regolamento di conti, tra 
una banda che gestisce il 
traffico degli stupefacenti e I 
fratelli Mancini che non ave¬ 
vano pagato 200 grammi di 
eroina e avevano deciso di 
mettersi In proprio II mas¬ 
sacro è avvenuto mercoledì 
sera In una vigna di Castel 
Madama Quando si sono ac¬ 
corti che Vincenzo era morto 
l'hanno caricato sulla sua 
macchina e 1 hanno manda¬ 
to all ospedale con 1) fratello 
Alessandro, anche lui ridotto 
male «Se parli ammazziamo 
anche a te* E lui infatti ha 
raccontato alla polizia la sto¬ 
ria di una Incredibile lite per 
| motivi di traffico 



Il grande cantautore americano sarà a Modena 
in settembre per partecipare alla festa dell’Unità 

Arriva Dylan, con un po’ di ’68 


Bob Dylsn sarà in Italia 
VII settembre, ospite a Mo¬ 
dena della Festa provinciale 
dell’Unità, per quello che sa¬ 
rà certamente l’unico con¬ 
certo Italiano previsto dalla 
sua tournée europea Per 
l’occasione l’ex autodromo 
modenese si trasformerà fn 
una grande arena da 30mtla 
posti che forse neppure ba¬ 
steranno per accogliere II ri¬ 
torno in Italia di uno dei più 
grandt miti della storia del 
rock «Il primo poeta del 
mass-media » lo definì tempo 
fa Ralph Gleason Definizio¬ 
ne quantomal azzeccata per¬ 
ché lì merito più grande del 
46enne musicista di Duluth, 


Minnesota, e stato di aver 
portato la grande tradizione 
del Folk Singer americani a 
riflettersi nello specchio del 
propri tempi — I tempi agi¬ 
tati e ribelli della fine degli 
anni 60 —e così facendo ha 
espresso II proprio disagio 
esistenziale come quello di 
una Intera generazione, che 
in lui si è identificata, ed in 
lui ha trovato molte parole 
Le parole la poesia di Dylan 
hanno impressionato gli an¬ 
ni 60 come una fiammata È 
poesia crudele, Intensamen¬ 
te dolorosa, moralista e pro¬ 
fetica, la dura pioggia che 
cade, metafora dell angoscia 
nucleare, le risposte che sof¬ 


fiano nel vento l macellai 
padroni della guerra, sono 
parole d’ordine che di li a po¬ 
co avrebbero accompagnato 
I movimenti dì rivolta della 
giovarì generazioni II "ses¬ 
santotto” Questa capacità 
di leggere J segnali, di sentire 
le cose mentre stanno per ac¬ 
cadere ed anticiparle alla co¬ 
scienza collettiva, è certo 
qualità d’artista 
Allora con Dylan anche II 
rock è legittimamente dive¬ 
nuto arte, poesia materializ¬ 
zata nel corpo dell'espressio¬ 
ne musicale più popolare che 
questo secolo abbia prodot¬ 
to, Il rock Ma tutto ciò è sta- | 
to detto tante volte, molto . 


meglio che In questa sede, e 
la generazione che ha vissu¬ 
to la parabola Dylan porta In 
sé l'eredità che questo ’genio 
menestrello dell'era spazia¬ 
le», secondo le parole di Alien 
Glnsberg, ha lasciato In dote 
quasi come un patrimonio 
genetico Da diversi anni pe¬ 
rò, ciò che più fa notizia di 
Dylan é l'aggiornamento 
delle sue crisi mistico-reli¬ 
giose, delle sue conversioni, 
del suol ripensamenti fra 
talmud e cristianesimo pro¬ 
testante, nuovi capitoli di 

Alba Sdoro 


Dopo gli incontri 
tra Usa e Urss 


Disarmo: 

quella 

vecchia 

nevrosi 

europea 


di CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 


Shultz di ritorno da Mo¬ 
sca, ha Illustrato agli alleati 
europei le conclusioni rag¬ 
giunte nel colloqui con I diri¬ 
genti sovietici e ha chiesto 
loro di esprimere, In tempi 
brevi, un parere Per parte 
-sua ha giudicato l'accordo 
possibile e •molto ricino*. In 
Urss Shultz ha trovato più 
che una conférma alle pro¬ 
poste avanzato du* mesi fa 
da Qorbactov e ha potuto 
misurare una effettiva vo¬ 
lontà di concludere Unavol- 
ta di più al è manifestata la 
disposizione della nuova lea¬ 
dership sovietica a mirare af 
sodo evitando lunghe e stru¬ 
mentali schermaglie tatti¬ 
che ai tavolo dei negoziati 

Gli quando l sovietici 
avanzarono Videa di una eli¬ 
minazione totale degli euro¬ 
missili, separando questo ca¬ 
pitolo del disarmo dagli altri 
(missili strategici e guerre 
stellari), osservammo che fa 
proposta era ben strutturato 
e cercava di rispondere In 
anticipo anche a qualche 
obiezione della controparte. 
Cori interpretavamo f impé¬ 
gno sovietico a rttlrarvt af- 
l’atto di i in eventuale accòr¬ 
do, i missili a corto raggio in- 
sgjUaU'to Cecostorecttfita * 

mento del FenhlngeiM 
Omise |* generale, *1 que- 
ztM/timo upo di missili (con 
gittata fra l Miei 1QOOeco¬ 
metri, contro 1 gooo chilome¬ 
tri e oltre degli euromissili), 
fin dall’Inizio l'Urta al di¬ 
chiara va disponibile ad apri¬ 
te le trattative 

Ds parto occidentale, l’at¬ 
tenzione. si concentrò su que¬ 
st’ultimo punto, temendo o 
sperando (secondo I cast) che 
li si annidasse qualche sot¬ 
terfugio poco rassicurante o 
che, comunque, battendo su 
quel tasto si potesse mettere 
in difficoltà la posizione ne¬ 
goziale sovietica. 

Nel recentissimi colloqui 
con Oorbaclov, Shultz ha do¬ 
vuto registrare che ogni so¬ 
spetto In proposito era infon¬ 
dato L’Urss anche per 1 mis¬ 
sili a corto raggio è disponi¬ 
bile alla eliminazione totale 
(/'•opzione sero» è diventata 
cosi la •grande opzione aero») 
o, se la controparte lo chiede, 
è aperta a trattare Uh vello al 
quale si deve fissare 1 Equili¬ 
brio 

È a questo punto che la pa¬ 
rola tocca alVEurqpa. Pur¬ 
troppo cl sono molti segnali 
dal quali si può temere che 


addirittura negativa. If che 
non deve assolutamente ac¬ 
cadere 

A Shultz molti europei 
hanno ripetuto le preoccu¬ 
pazioni e le Incertezze già 
espresse dopo Reykjavik e 
dopo l’iniziale proposto di 

Gorbaciov 

Vediamole, dunque, la. ra¬ 
gioni di queste Incertpaas e 
preoccupazioni Non Sthaa 
aver prima sottolineato pe¬ 
rò. una insostenibile con¬ 
traddizione di principio, f> 
parte europea al è sollecitato 
Il dispiegamento degli euro¬ 
missili in risposta alla instal¬ 
lazione degli SS20e, In quan¬ 
to da questa installazione ve¬ 
niva uno squilibrio e, quindi, 
una minaccia alla sicurezza. 
Prima della comparsa negli 
SS20 nessuno da parte euro¬ 
pea, e nessuno io sede Nato 
aveva sentito e manifestato 
il bisogno di ricorrere agli 
euromissili Dunque, se pri¬ 
ma che comparissero missili 
di medio raggio da una parte 
e dall’altra non si avvertiva¬ 
no particolari problemi di si¬ 
curezza, perché dovrebbero 
nascerne dalla loro totale 
eliminazione e, quindi dal ri¬ 
torno allo «status quo ante»? 

La verità — detta ormai a 
chiare lettere nel circoli occi¬ 
dentali — è che la «nevrosi» 
europea è oggi alimentata 
soprattutto da timori sul 
comportamento statuniten¬ 
se, aleggia nelle cancellerie 
la preoccupazione per quello 
che si definisce •deconbling» 
cioè la divergenza degli Inte¬ 
ressi di sicurezza fra le due 
sponde delVAtlantlco, cosic¬ 
ché gli Usa non si sentono 
sempre e automaticamente 
Impegnati a coinvolgerti 


(Segue m penultima) | (Segue in penultima) 
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Il sesto 
governo 
Fanfani 



Craxi partito per la Tunisia 
ha disertato l’appuntamento 
„„„ L’ex sottosegretario alla 
presidenza ha sottolineato 
il carattere politico del 
gesto del leader socialista 


«La mia è una rappresentanza 
puramente amministrativa» 
Invece Spadolini con Gaspari 
ha rispettato il galateo 
La prima seduta dèi nuovo 
gabinetto è durata 20 minuti 


Fanfani giura con i ministri 

«Ecco tutti 


Scambio di consegne con veleno professori» 


A palazzo Chigi 
Fanfani trova 
soltanto Amato 



ROMA - Crasi? Non c'è .So. 
no io il responsabile deH'amnu- 
nlttrazione e palazzo Churi>, di¬ 
ce l'ex sottosèf r«Urio Giuliano 
Amato. Cosi è >1 «dottor Sottile» 
dei Pei ed attendere l'arrivo di 
Amintore Feniani, poco dopo 
le 12 iteH'ufficio del presidente 
del Consiglio per il tredisionele 
patteggio delle cenacene Nien¬ 
te di piu ha potuto fare Oscar 
Mamml ministro uscente per i 
rapporti col Parlamento, pre- 
•ente e palano Chigi «a titolo 
personale» Per l'uomo che ha 
ricevuto l’incarico di formare il 
nuovo governo in virtù della 
eoa carica istituuonale (la pre- 
•(densa del Senato) è certo uno 
echia/fo. Crasi neppure si è 

K eeo la briga di scrivere a Fan- 
ni due righe di circostansa 
(mentre si è premurato di indi- 
riuara un massaggio di augurio 
al prefitto Orario Sparano che 
lascia l'incarico di segretario 
generala del Cesia per assumere 
» Ainiioni di consigliere di Sta¬ 
to), 

Semplicemente, le* presi¬ 
dente del Consiglio è partito 
par la «piagge tunisine E H, in 
vacanti, già dall’altro giorno, 
subito dopo aver lanciata un 


lezzo Chigi 4 il sottoaogreteno 
alla presidenza, sul piano poli 
tu» no Inaomma, questo e un 
fatto piu di protocollo che isti* 
turionale» 

E «tata, quindi, una scelta 
deliberata e studiata in tutte le 
sue implicazioni quella di Crei 
xi Fona è lo stesso per Feniani 
che fa buon viso a cattivo gioco; 
coma potrà, domani, accettare 
la fiducia da parte dei sociali, 
iti» sa questi cosi decideranno 
per un ultimo braccio di ferro 
con la De? 

Né, del recto, Fanfani avreb¬ 
be potuto delegare il suo sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
Consiglio I ministri li ha con¬ 
vocati, alle 12,30 a palazzo Chi¬ 
gi, proprio per la nomina dei 
«vice» Goal a 80 anni deve sot¬ 
toporti ■ quest’altra incomben¬ 
za Come è andata7 *E come 
dovrebbe andare? Uno riceva 
l'altro, ci ri informa della qua- 
■tioni pendenti e d ri saluta», 
parola di Giuliano Amato. Sol* 
tanto un fatto protocollare, 
«Meno nude Ci foaee stato Cra¬ 
si, ci sarebbe scappata qualche 
Arata •, ironizzerà il de Anto¬ 
nio Cava, all'uscita da palano 

*zjtti ritti, invece, la matrico¬ 
le di questo governo, i tecnici di 
■rea cattolica al loro battesimo 
di fuoco Per fortuna che nella 
sala del Consiglio dei ministri 
gli, echi -VP tale scampolo di 
guerre guerreggiata giungano 
■Uurid<-C’4 atmosfera di ceri 

«MS» 


ciò di cui 1 accusa Grazi 
Ci sarà modo e tempo per ve* 
dere Qui, ora si passa all'ordi¬ 
ne del giorno A Giovanni Corta 
l'incarico di fungere da segreta¬ 
rio proprio lui, il ragioniere di 
Asti che cominciava ad imtne- 
deaimani nei panni del super» 
ministro per l'economia (ha Te¬ 
soro e Bilancio assieme) Ma 4 
solo per il tempo necessario a 



I tecnici neodesignati ieri al Quirinale 
Guarino arrivato a piedi ha dovuto farsi 
identificare > Imbarazzi, battute, inchini 



Ecco i sottosegretari (passano da 60 a 33) 


SOMA — I MttoMgrttori tri gowm Pantani nominiti lari 
«ri Conri|»s tri «Mitri, tono 13. AM gracidanti govarno 
arenato. 

□ PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Mauro fV th h frft a Nicola Sanaaa 

□ AFFASI ESTERI Francano Cattarli. Giorgio Santut 

□ INTERNO: Antri, no CMA.Angrio Ptvan 

□ GRAZIA t GIUSTIZIA: Luci.no Bauli 


D LAVORI PUBBLICI Mario lattoni. Gianfranco RocriN 

□ AGRICOLTURA E FORESTE Khriotto Sagni 

□ TRASPORTI Giuaagp* Santonnataao 

□ POSTE E TELECOMUNICAZIONI. Giuupp. Avrilon. 

□ INDUSTRIA E COMMERCIO- Paaqu.lt Umori* 

D LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE- 

_, Andra. Borruto. Pl.tro Mnupaaa 


Le «pratiche pendenti»: sanità, multe... 

L'eredità lasciata dai ministri uscenti al nuovo governo - Dopo la faida tra Gerla e Gaspari toma la mina vagante del contratto del personale sanitario 
Intanto U presidente della Repubblica ha rispedito alle Camere la legge sugli oneri sociali - Incertezza per 20 decreti che rischiano di decadere 






ROMA — Su) tavolo de) neonato 
Consiglio dei ministri si accavalla¬ 
no le pratiche pendenti I ministri 
uscenti hanno lasciato a mezz'aria 
una serie di questioni che I succes¬ 
sori. investiti per ora della ordina» 
ria amministrazione, non potran¬ 
no ignorare 

Lo stesso presidente Cosstga ha 
voluto sottolineare ieri un primo 
argomento, rispedendo alle Came¬ 
re il testo che convertiva in legge 11 
decreto sugli oneri sociali I) prov¬ 
vedimento torna al mittente con 
un «messaggio* nel quale 11 capo 
dello Stato sottolinea la mancata 
copertura finanziaria di alcune 
norme Esattamente la stessa cosa 
il presidente della Repubblica ave¬ 
va fatto due mesi fa, nel confronti 
di una legge sostanzialmente Iden¬ 
tica La Costituzione, come è noto, 
prevede che I) capo dello Stato pos¬ 
sa rinviare alle Camere, con mes¬ 
saggio motivato, una legge prima 
di promulgarla. Ma aggiunge an¬ 
che che egli è obbligato a promul¬ 


garla se I) Parlamento riapprova il 
testo «bocciato» In questo caso, 
tuttavia li Quirinale ritiene — co¬ 
me afferma in un comunicato dif¬ 
fuso in mattinata — che le modifl- i 
che apportate dal Senato tra la pii- ! 
ma e la seconda lettura abbiano 
dato vita a un «nuovo» testo e non 
alla reiterazione del primo. 

Ma la fiscalizzazione degli oneri 
sociali (per la verità la normativa 
riguarda anche gli sgravi contribu¬ 
tivi nel Mezzogiorno e gli Interventi 
statali nel settori industriali in cri¬ 
si) non è che una delle mille spie 
luminose intermittenti accese sul 
quadro comandi di questo sesto go¬ 
verno Fanfani E le altre? Vedia¬ 
mole In primo luogo, l'esecutivo 
che ieri ha giurato nelle mani di 
Cosslga dovrà disinnescare la mina 
vagante della sanità, lasciata alta 
deriva dalla falda Gorla-Gasparl 
Una disputa Insanabile sfociata 
nella decisione, diciamo cosi «Indo¬ 
lore» di rinviare l'approvazione 
dell’accordo appunto al nuovo go¬ 


verno 

La patata torna nelle mani degli 
Interessati bollente come prima, 
anche se Fanfani, In sede di riparti¬ 
zione degli Incarichi ministeriali, 
aveva cercato di stemperarla. Era 
stato Infatti abbastanza lungimi¬ 
rante da allontanare uno dei con¬ 
tendenti Gaspari, al quale ha riser¬ 
vato il dicastero della Difesa, sot¬ 
traendogli la Funzione pubblica 
che è stata invece affidata alla 
•matricola» Livio Paladln Proprio 
l’estraneità dell'ex presidente cfella 
/Corte costituzionale alle beghe in- 
'terne allo scudocroclato potrebbe 
imprimere l'impulso giusto per 
una «chiusura» rapida e senza nuo¬ 
ve polemiche II contenzioso tra li 
ministro del Tesoro e Gaspari ri¬ 
guarda una norma che quest’ulti¬ 
mo ha definito «di scarsissima o 
nulla rilevanza», vale a dire gli In- 

a uadramentl e le promozioni rela¬ 
vi al personale appartenente a di¬ 
versi enti locali e mutue assisten¬ 
ziali che Regioni e Usi hanno utiliz¬ 


zato a partire dal 1080 Secondo II i 
Tesoro, la sanatoria — sottoscritta j 
invece da Donat Cattin e Gaspari, 
in sede di accordo sindacale — non 
poteva essere oggetto di contratta- 
rione tra le parti, anche perché già 
aasoggettala a un parere negativo . 
del Consiglio di Stato Come finirà 
la questione? Difficile dirlo. A Pa¬ 
ladln è affidato questo delicato ruo¬ 
lo di mediatore In una bega che — 
comunque la ai giri — lascia tra¬ 
sparire una gestione del contratto- 
sanità tutta basata sugli Interessi e 
suglio scontri interni alla De 
Ma la prospettiva delle elezioni 
anticipate coinvolge anche altre ri¬ 
levanti questioni Alcuni dei venti 
decreti attualmente pendenti In 
Parlamento (quindici sono In di¬ 
scussione a Montecitorio e cinque a 
Palazzo Madama) rischiano di de¬ 
cadere Alcuni riguardano argo¬ 
menti su cui l'attenzione de) citta¬ 
dini è vivissima Parliamo ad 
esemplo della riduzione dei ticket 
sanitari e delle maxi multe per la 


circolazione stradale Esista la pos¬ 
sibilità di una reiterazione indefi¬ 
nita dei decreti che a mano a mano 
giungono a scadenza, ma c'è anche 
I eventualità che qualcuno di que¬ 
st) venti provvedimenti venga la¬ 
sciato definitivamente decadere 
Le voci più Insistenti a questo pro¬ 
posito riguardano 11 tema delle ma¬ 
xi multe Taluni giudicano Impro¬ 
babile che un governo elettorale 
adotti provvedimenti «impopolari» 
fe l’aumento dell’enUtà delle con¬ 
travvenzioni potrebbero esserlo) 
proprio alla vigilia del ricorso alle 
urne Altri osservano che a un go¬ 
verno Istituzionale — piu che ad al¬ 
tri — non è consentito fare simili 
calcoli elettoralistici 
In bilico tra approvazione e sca¬ 
denza cl sono anche I decreti su fi¬ 
nanza locale, condono edilizio, mi¬ 
glioramenti ai militari, Roma Ca¬ 
pitale, bilanci delle Usi, contratto 
di polizia, struttura del proces si 
penali 

Guido Doli'Aquila 


ROMA — «Giuro sul mio 
onore di essere fedele alla ■. 
Repubblica » E il 18 aprile I 
di Amintore Fanfani, con 11 I 
suo governo bifronte tutti 1 | 
de (ecoesìon fatta per Porla- 
ni) che avevano abbandona¬ 
to Craxi e le nove matricole 
«pescate» fortunosamente 
tra I tecnici di area. Tutte le 
attenzioni sono per questi u I- ; 
timi «I miei professori», il 
definisce II nuovo presidente 
del Consiglio prendendoli 
sottobraccio uno alla volta. 
Pantani fa da preside bona¬ 
rio della compagnia. Non è ; 
proprio la sua scuola, dovrà , 
amministrarla dopo una ses- i 
alone d’esami rovinosa. In 
attesa che I rimandati si ri¬ 
presentino a settembre Ma 
per un «cavallo di razza» è 
sempre motivo di soddisfa¬ 
zione che, sulla soglia degli 
80 anni, l suol servigi siano 
utili È a lui che si è dovuta 
rimettere una De che ha con¬ 
sumato tutta la rendita di 
^uell'altro 18 aprile, 30 anni 

Non più rampante ma 
sempre scalpitante, Fanfani 
passa in rassegna U picchet¬ 
to della Marina schierato nel 
cortile del Quirinale Non è 
lui U primo 11 nastro l’ha ta¬ 
gliato Franco Plga, presi¬ 
dente della Conso b, nomina¬ 
to al ministero dell'Indu- 
atria, alle 10,30 In punto. Ma 
la palma l'avrebbe meritata 
U prof Giuseppe Guarino 
solo che 11 ministro delle Fi¬ 
nanze (di U a poco) è arrivato 
a piedi e ha dovuto farsi rico¬ 
noscere nell’androne dalla 
vigilanza diffidente della 
presidenza della Repubblica. 

I de ministri di mestiere in¬ 
vece, arrivano soltanto pochi 
minuti prima delle 11 Giu¬ 
sto il tempo per rispettare 
scrupolosamente u protocol¬ 
lo della cerimonia. 

Arazzi di LUla per U giura¬ 
mento di Fanfani nelle mani 
di Cosslga, presenti il segre¬ 
tario generale del Quirinale, 
Sergio Berlinguer, e II consi¬ 
gliere militare del presidente 
della Repubblica, generale 
Stello Nsrdtnt, 

Nel salone delle Feste, in¬ 
tanto, 124 ministri del nuovo 
governo si dispongono lungo 
le due file di sedie damasca¬ 
te Al centro, tn bell’evlden- 
sa. 1 de Andreottl, Seal faro e 
Rognoni, le colonne puntel¬ 
late di una costruzione poli¬ 
tica In disfacimento Siedo¬ 
no tutti solo per qualche 
istante, alzandosi — chi con 
fatica, chi goffamente, chi 
con collaudata baldanza — 
all'arrivo del piccolo corteo 
aperto da) presidente Cossl¬ 
ga e da Fanfani. 

E U momento della ceri¬ 
monia più solenne E Berlin¬ 
guer lo speaker Chiama 
dapprima 11 de Luigi Granel¬ 
li, «ministro senza portato- 

I tilo», dinanzi a) grande tavo- 
o con la Costituzione aperta 
su un leggio Granelli legge U 
giuramento con un tll ni vo¬ 
ce, poi firma e Cosslga ratifi¬ 
ca. Una stretta di mano al 
due presidenti e di nuovo al 
proprio fusto, sempre in pie¬ 
di Tocca a De Vito Poi al 
primo «tecnico», Livio Pala¬ 
dln, l'ex presidente della 
Corte costituzionale chia¬ 
mato al ministero delia Fun¬ 
zione pubblica, a cui Cosslga 
concede qualche parola 
d’augurio In più Ancora 
Gaetano Olfunl, fino a ieri 
segretario generale dei Sena¬ 
to a cui è assegnata la re¬ 
sponsabilità dei Rapporti 
con il Parlamento ora è 
Fanfani a concedere una 
stretta di mano più calorosa. 
Seguono 1 tre grandi della 
De, Andreottl, Sc&lfaro e Ro- 


E poi c p è la questione delle carceri 


Il nuovo 
ordinamento 
per i detenuti 
esige 

più personale 
con maggiore 
preparazione 
Turni pesanti, 
mal pagati: 
l'umUiante 
condizione 
degli agenti 
di custodia 


Operatori penitenziari si 
sono risentiti, e hanno prote¬ 
stato, perché nella Piovra 3 
c'era un agente di custodia 
corrotto Suscettibilità ec¬ 
cessiva, qualcuno avrà pen¬ 
sato a mettere 11 veleno nel 
caffè del detenuto eccellente 
non può essere che chi glielo 
porta Ma la protesta diventa 
piu che comprensibile se si 
tiene conto della condizione 
umanamente e professional¬ 
mente depressa, umiliata In 
cui vive tutto il personale 
che lavora nelle carceri In 

E articolare, proprio gli agen* 
1 di custodia turni pesantis¬ 
simi, ore straordinarie obbli¬ 
gatorie pagate scandalosa 
mente, meno di un terzo che 
alia Polizia, provenienza 
pressoché esclusiva dal Sud 
la Rai ha prodotto e trasmes 
so telefilm sulla fatica della 
Polizia e della Guardia di fi¬ 
nanza dandone, come è giu¬ 
sto, un'immagine positiva, 


I per gl) agenti di custodia mai 
nessuna attenzione anzi 
I quando capita li si dipinge 
| appunto, solo in negativo 
Provo un senso di vergo 
! gna quando un giovane 
agente mi dice avete fatto 
bene a mandare In permes 
so premio quel detenuti che ; 
se lo meritano ma perche | 
non pensate anche a noi che 
dobbiamo rinunciare alle fe 
rie e perfino al riposi setti 
manali? 

Finalmente nel dicembre 
scorso la Camera dopo una 
discussione durata tre legi¬ 
slature, aveva approvato al¬ 
meno una riforma stralcio 
ma 11 Senato anche per resi¬ 
stenze del Tesoro non ha 
fatto in tempo a esaminarla 
E si dovrà ricominciare da 
capo se va bene fra sei mesi 
In realtà cl sarebbero tutti 1 
presupposti di necessità e 
urgenza per un decreto leg¬ 
ge, ma, se si farà, si tratterà 


comunque di un Intervento 
limitato 

Bisogna aumentare gli or¬ 
ganici oggi poco piu dami¬ 
la su una popolazione dete¬ 
nuta che ha sfiorato 145 mila, 
E molti agenti (qualche mi¬ 
glialo) lavorano negli uffici 
perche non cl sono impiegati 
sufficienti o fanno gli autisti 
al magistrati Le strutture 
delle nuove carceri, poi esi¬ 
gono un numero di agenti 
anche triplo rispetto alle 
vecchie 

La qualificazione profes¬ 
sionale, punto dolentissimo 
un quarto di secolo dopo la 
media obbligatoria per fare 
1 agente di custodia basta la 
licenza elementare (lo Stato 
contro se stesso!), sono previ¬ 
sti sei mesi di corso, se ne 
fanno appena tre o quattro, 
un po' di addestramento alla 
difesa personale qualche 
evanescente nozioncina di 
diritto, e via, buttati negli 


Istituti Dove 11 livello cultu¬ 
rale medio del detenuti si è 
elevato, aumentano le attivi¬ 
tà in comune, sempre più 
frequenti si fanno 1 convegni 
e le Iniziative promosse den¬ 
tro le carceri da Regioni, enti 
locali gruppi volontari E lo¬ 
ro, gli agenti, si limitano ad 
aprire e chiuderei cancelli si 
sentono emarginati da que¬ 
sto sviluppo significativo 
della vita penitenziaria 
L'ordinamento relativo al 
detenuti, entrato In vigore 
nel 1975, rilanciato nel 1986 
— certo, tra 1 piu avanzati 
del mondo — esige un perso¬ 
nale adeguato quantitativa¬ 
mente e qualitativamente 
Ne slamo lontanissimi E se 
questo adeguamento globale 
non si farà e al più presto, 
vorrà dire che nonostante le 
autorevoli, reiterate, Indub¬ 
biamente convinte afferma¬ 
zioni del ministri Martinaz- 
zoii e Rognoni, del direttore 



generale Amato, da qualche 

K rte si annida la volontà di 
r fallire l'ordinamento ri¬ 
formato Quanto meno la 
vecchia mentalità custodla- 
listica — 11 personale delle 
carceri? Solo del «secondini» 
di 8plelberghl&na memoria 
— alligna non solo tra la 

S ente che non vuol saperne 
1 discontinuità e flessibilità 


della detenzione (permessi, 
misure alternative, riduzio¬ 
ne di pena), ma anche nell'e» 
sec utfvo, specie agli Interni, 
alla Difesa, al Tesoro 
Infatti, per ridurre al mi¬ 
nimo l riacni dei delitti com¬ 
messi dal detenuti in per¬ 
messo e deU’allarme conse¬ 
guente, occorre un personale 
ben preparato, soddisfatto 


preparato, soddisfatto ( per quel 99,50% 


della propria condizione, sti¬ 
mato e sostenuto dall’opi¬ 
nione pubblica, in grado di 
fornire notizie il più possibi¬ 
le elaborato, accertate, sul. 
soggetti che chiedono li per¬ 
messo invece di mettere In 
evidenza questo problema, si 
getta la croce addosso agli 
ottimi magistrati che hanno 
fatto uscire Johnny lo zinga¬ 
ro Osi fanno pressioni, pale¬ 
si ed occulte, perché s) torni 
indietro, con restrizioni legi¬ 
slative come già avvenne 
dieci anni fa (ma la sltuazlne 
era allora, ben diversa) Sen¬ 
za rendersi conto che il fine 
dell'ordinamento è quello di 
avere un carcere meno pro¬ 
duttivo di ulteriore crimina¬ 
lità nella prospettiva che la 
difesa sociale sì realizza non 
solo mediante la segregazio¬ 
ne, ma anche mettendo a 
frutto i tanti miliardi della 
spesa penitenziaria perché al 
riducano le recidive, perché 
il condannato, finita la pena 
e tornato in libertà, non 
commetta altri reati Uno 
scopo che si può fondata- 
mente ritenere raggiunto 
per quel 99,50% di detenuti 


(noni E Scalfirò, finalmen¬ 
te, fa echeggiare la formula 
del giuramento, scandendo¬ 
ne le parole con voce alta e 
solenne 

SI alternano veterani c re¬ 
clute I primi sicuri (l'unica 
donna è la Falcucci Inamo¬ 
vibile dal ministero dell I* 
struzlone), gli altri alquanto 
emozionati Travaglinl (Tra¬ 
sporti) e Di Lazzaro (Turi¬ 
smo) s) passano la formula 
del giuramento Quando è il 
suo turno Mario Sarclnelli (Il 
nuovo ministro per tl Com¬ 
mercio estero) si irrigidisce 
In un perfetto inchino II de 
Gullottl si piegn di traverso 
Ultimo è Pavan, ncominlstro 
per l'Ecologia studioso di 
formiche, Impressiona la sua 
rassomiglianza con 11 povero 
senatore Medici, stessi capel¬ 
li bianchi tirati all'lndletro, 
stesso plzzetto («Ma lui man¬ 
gia la sera, Medie) seguiva 
una dieta rigidissima», dirà 
poi Fanfani) 

La tradizionale foto di 
gruppo è l'occasione per 
qualche scambio di battute 
Informali tra Cosslga e I mi¬ 
nistri Un ultimo «buon lavo¬ 
ro» a Fanfani, un augurio di 
•Buona Pasqua» all Indirizzo 
del giornalisti e il capo dello 
Stato lascia la sala E 11 
•rompete le righe» I ministri 
de «rinnovati» si svincolano 
In fretta Solo Oaspari, asse- 

8 nato alla Difesa, si latrat¬ 
ene per garantire che saprà 
affrontare la questione delle 
retribuzioni del militari «Ne 
ho risolti tanti di problemi» 
Le matricole, Invece, non 
riescono a sfuggire alla cu¬ 
riosità del giornalisti Fanfa- 
nl s’intrattiene, saltellando 
dall’uno all'altro, ma appéna 
si accorge che I suol «profes¬ 
sori» m la cavano da soli, ab¬ 
bandona Il campo per recarsi 
al Senato In vUlta di cortesia 
a) vkeprealdente facente 
funzioni, Gino Scevarql» 
Del resto, tl drappello del fet- 
nlstrl-tecnlct (mal, comun¬ 
que, così numeroso) è più che 
mai guardingo 
Omini rassicura sì, lo sa 
che nel prossimi giorni 1 rap¬ 
porti con 11 Parlamento sa¬ 
ranno difficili e tormentati, 
quasi sul filo del rasoio «Cer¬ 
cherò — dice — di mettere la 
mia esperienza di funziona¬ 
rio dello Stato e 11 senso di 
equilibrio necessario al ser¬ 
vizio del paese» Ermanno 
Corrieri è meno ufficiale II 
suo nome è legato al rappor 
to sulle nuove povertà che 
però, ancora deve essere tra¬ 
dotto In adeguate politiche 
sociali E lui lo riconosce 
apertamente «C’è un proble¬ 
ma di ridistribuzione dell’oc¬ 
cupazione e del reddito Que¬ 
sto governo avrà dei amiti 
oggettivi, ma cl sono degl) 
Impegni da rispettare come 
il riordino degli assegni fa¬ 
miliari Spero comunque di 
preparare una sorta di 
istruttoria per le decisioni 


ma non sarò certo io a con¬ 
cluderla» Plga chiede tem¬ 
po «Abbiamo appena giura¬ 
to» Paladln sottolinea che 
•cl sono attività che debbono 
comunque essere assolte». E 
Guarino si spende le creden¬ 
ziali di tutto 11 gruppo. «Noi 
tecnici sappiamo quali sono 1 
modi per studiare I problemi 
Lo faremo senza pensare 
quanto tempo si resterà» 

E, allora, subito alla pro¬ 
va. Giù In cortile Guarino 
trova ad attenderlo un capi¬ 
tano della Finanza sull'at¬ 
tenti Non uscirà dal Quiri¬ 
nale a piedi Ora è ministro, è 
arrivata l'auto blu blindata 
per portarlo a palazzo Chigi 


usciti In permesso e regolar¬ 
mente rientrati senza alcun 
problema. Un dato che do¬ 
vrebbe far riflettere molto 
piu di quanto non accade 
Per confermarlo In futuro 
al dovrà aumentare, e consi¬ 
derevolmente la spesa per il 
personale retribuzioni (U di¬ 
rettore di Pogeioreale, re¬ 
sponsabile di 3000 detenuti e 
dì tutto quel che sta Intorno, 
percepisce ancora meno di 2 
milioni al rrese) e formazio¬ 
ne professionale Ma 1 soldi 
non bastano A differenza 
degli agenti, I cui organici 
sono pieni, direttori, educa¬ 
tori, assistenti sodali, ragio¬ 
nieri impiegati ecc (stato 
giuridico vecchissimo o Ine¬ 
sistente) su un organico già 
esiguo (circa 7500 posti) pre¬ 
remano vuoti Intorno al 
30% Qualsiasi azienda che 
non sa creare Incentivi suffi¬ 
cienti per riempire gli orga¬ 
nici che si è data per la sua 
produzione, licenzia gli am¬ 
ministratori Proprio in que¬ 
sto modo motivai il mio voto 
contrarlo sul bilancio della 
giustizia 1987 

Mario Gostinl 
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Se m è andato U governo 
Crasi, è arrivato un governo 
Pantani para-istituzionale che 
con ogni probabilità condurrà 
alle «lezioni II tutto dopo due 


Incarichi talliti e un mandato 
esplorativo, si è svolto in qua¬ 
rantacinque giorni dal 3 mar* 
zo al 18 aprite Molto? No an¬ 
ni, una crisi — in sé e per sé — 
media rispetto a quella bre¬ 
vissima del luglio I960 (sette 

1 torni) e a quella lunghissima 
•I marzo-agosto 1979 (cento- 
ventiaei giorni) Nel primo ca¬ 
so. con il rovesciamento dello 
sciagurato governo Tambroni, 
si chiudeva, addirittura con il 
sangue nelle piazze, la este¬ 
nuante agonia dei centrismo 
degasperiano entrato In crisi 
decisiva ben sette anni prima, 
con le elezioni del giugno '53 
Nel secondo caso, scomparso 
tragicamente Moro, nel pieno 
delroffensiva terroristica che 
sconvolgeva nulla, si chiude¬ 
va una delicatissima fase spe- 
rimenule, quella della solida¬ 
rietà nazionale che aveva vi¬ 
sto per una breve stagione il 
Pei In una maggioranza parla- 
mtnUre 

Questa crisi attuale, dalla 
quale stiamo malamente 
uscendo, non era dunque — al¬ 
meno (ino al venerdì 17 aprile 
dell'allarmante acontro istitu¬ 
zionale fra Crasi e il Quirinale 
— nd la più lunga né, agli oc¬ 
chi delta gente, la più compli- 
caU o la più drammatica 
Ma era cosi? Non era cosi 
Abbiamo avvertito tutti — 
quasi fosse un sottile rumore 
di fondo che andava crescendo 
— che mai come oggi, mai co¬ 
me con questa crisi rissosa, bi¬ 
zantina, astrusa, UlvolU pa¬ 
radossale. anche squallida, 
dietro agli adempimenti for¬ 
mali. dietro alle cerimonie, 
alle chiamate al Quirinale, ai 
conciliatoli, al rituali diaconi 
parlamentari («Ella consente 
onorevole presidente Devo 
o s ser vare • proposito di quan¬ 
to ha eccepito ronorevolt col¬ 
lega .,*), al aoapatutl intrighi, 
agli insulti, alle accuse infa¬ 
manti ipocrlUmente ritratta¬ 
to, «Ile criptiche Interviste, in- 
•omnia che mai come questa 
voiu dietro a una crisi tutu 
•aU'iUliana*. maturava qual¬ 
cosa di assai diverso, di molto 
più profondo, che ancora ora 
stenta a emergere, a venire 
pienamente in luce E quando 
«no squarcio si apre, ecco che 
esplode II magmatico ribollire 
di una acuta crisi di sistema 
eh* subito, In molti, ai cerca di 
ricoprire alla meno peggio 
Guardando Indietro ai mesi 
trascorsi, e agli anni, possia¬ 
mo agevolmente vedere che 
questi crisi è partita molto 
prima dai ! ma no acorso, 
giom la cui Crani tiè presen¬ 
tato al Senato per annunciar# 
li ni* dimissioni Primi anco¬ 
ra anche di quel gennaio scot¬ 
io — una crisi «da Natale a 
Pasqua» come l’ha definita 
Natta in cui cominciarono 
i duellare Crasi e De Mita 
Prima infine della crisi del lu¬ 
glio H del «Crasi uno», fi una 
crisi Che risale almeno al 
■preambolo» del lHOicon il 
quale nella De si seppelliva la 
politica di Moro; che risale al 
varo di quei «pentapartito» a 
prevalente (s poi quasi esclu¬ 
siva) direzione laica e sociali¬ 
sta, che doveva rinverdire 1 
remi secchi del vecchio cen¬ 
tro-sinistra a direzione demo- 
cristiana 

Crii) di re|ime? Eletta¬ 
mente Crlel di un redime non 
■dritta, dt quelle «coetltuilone 
materiale, italiana che 4 (on¬ 
dai* mie «eachialone. di un 
trenta per cento dell'elettora¬ 
to da qualunque vere dialetti¬ 
ca democratica che non può 
non «Militerò In alternate 
collocaalonl del partili al in¬ 
verno e all'apcoaulone Quello 
4 11 mal aoltile, diunto a un 
punto finali del auo decorno e 
che parte da quaranta anni (a, 
da qual megglodel J ln eul II 
Pel li anelino dal doveri» an- 
Ufanelata nato dalle Realaton- 
ae. eecluao anche In torna di un 
•diktat. Importo dall'ealomo 
ni Metro paone E quanta allo¬ 
ra, furti, 4 la crini più profon¬ 
da, più radicala, più (Ufficila 
di tutto quelle vlaaute dalla 
dtnwcraala Italiani ciò che 
tplafa |» ridimi vere per cui 
quaut* volta nel pacai ai av¬ 
vertono un Intanane e una 
partecipano!» per le vicende 
dalla urtai 


te traditimeli Ione di gover- 
M eppeiono impreparate, 
quali Imbambolate, lecite a 
aoheml riduttivi * meechinl 
E* ecco dunque che. In quarta 
lucae de quello ondilo di vi- 
mete, appare con ben medilo- 
re Chiarella la trama di quan¬ 
te 4 accaduto du un «un « 
quali a quarta parte In Italia 
Si captaci medilo quale era il 
■eneo vero di una partita che 

E appariva Indecifrabile 
■piece anche medito la 
irmuncleU da De Mita 
il 3 mirto, davanti al video tv 
aul quale acorrevano le Imme¬ 
lmi del Creai dlmlaalonario al 
Senato .Io ho drudi prooccu- 

n mi E non per quatte cria! 

, ma per la ala biuta del 
«latoma. Di .quel, liitema le- 

S to all'ultima aptaddla pen- 
partita 

VI maggio del IMS vendo¬ 
no preteritale — con tl pre- 
acritto numero di firme — le 
riddiate per due reterendum 
relativi l'uno alla ammiri!- 
tirinone della glùttlila e l'al¬ 
tro «dii Inaedlamentl di cen¬ 
trali nucleari Sono InltitUve 
Innocenti, anche te penetran¬ 
ti. Il primo, quello tulli giusti- 
ala, prevede ribrogiaione 
della norma cheulveguarda I 


Così è finito 
il gioco della 
«staffetta» 


Dal patto del luglio ’86 agli sbocchi 
di queste settimane le tappe 
rivelatrici delia dissoluzione 
del pentapartito. De Mita parla 
di «prefascismo» ed è bollato dai 
socialisti come il «motore» della 
crisi Andreotti o il «piccione solo» 
L'epilogo con le reciproche 
accuse di «inaffidabilità» 



giudici in materia di respon¬ 
sabilità civile per quanto con¬ 
cerne la colposità dei compor- 
lamenti li secondo del refe¬ 
rendum è composto di tra que¬ 
siti che riguardano I finanzia¬ 
menti ai comuni, le condizioni 
per la decisione finale circa 
gli insediamenti di centrali 
nucleari e infine il divieto al¬ 
l'Enel di partecipare al pro¬ 
getto francese Superphénix II 
referendum sulla giustizia è 
voluto da socialisti, radicali, 
liberali (e più tardi, con esita¬ 
zioni, il Pedi); il secondo da 
Dp, ambientalisti, radicali, 
verdi, Fgci Comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici In se¬ 
guito si schiereranno per que¬ 
st’ultimo referendum 

Arrivarono 
le elezioni 
in Sicilia 

Tutto molto innocente, dice¬ 
vamo Ma non era forse inno¬ 
cente — e verde — la mela 
gettata da Erta sul tavolo del 
banchetto degli dei e dalla 
^usls^derivò poi la guerra di 

E viene il giugno elettorale 
deU'IS con Ta consultazione 
regionale in Sicilia E unisca 
densa importante perché si è 
ormai In coda di una legislatu¬ 
ra che è quella nel corso della 
quale la De ha dovuto pagare 
salato il prezzo della sconfitta 
elettorale dell 83 Infatti, 
tranne una parentesi fanfa- 
nlana, sono stati i laici (con 
Spadolini) e I socialisti (con 
Gazi) a reggere le sorti del 
paese da Palazzo Chigi. Una 
anomalia senza precedenti, 
dal tempi del governo Parri 
del primissimo dopoguerra, in 
Italia e questo gii dice, in sor¬ 
dina, che un vecchio regime 
comincia comunque a scric¬ 
chiolare in una sua giuntura 
portante. Si avvia il lontano, 
quasi impercettibile «ron ron» 
di fondo che dicevamo 

La Sicilia per Crasi diventa 
il banco di prova della sua 
semplice, secca equazione 
più potere, molto potere è di¬ 
rettamente proporzionale a 

K ù successo, più voti Per De 
ita, di contro, quelle elezioni 
rappresentano l'occasione di 
un possibile segnale di ripresa 
da una sconfitta elettorale che 
peraltro non aveva affatto av¬ 
vantaggiato il Psl dirimpet¬ 
taio, verso cui perù si indiriz¬ 
zano i propositi di rivincita 
Tutti si aspettano troppo da 
quelle elezioni, e questo prò 
voca una campagna di auten¬ 
tico marnerò fra i due allea¬ 
ti-concorrenti I giornali e la 
tv parlano di «opera dei pupi», 
di «Orlando e Rinaldo in cam¬ 
po», di «campo di Agramante», 
di «duellanti» ogni metafora é 
buona per dire delle stoccate e 
del fendenti che 1 due partiti 
che a Roma governano insie¬ 
me si vibrano nelle piazze as 
solate della calda prima esta¬ 
te siciliana 

I risultati elettorali non di¬ 
mostrano nulla se non che del 
temi reali della realtà sicilia¬ 
na, dei problemi della gente, 


si è fatto scempio in un gioco 
di opposte clientele Tornati a 
Roma, si devono fare I conti e 
Si riapre 11 tragicomico capi¬ 
tolo della «verifica» di gover¬ 
no che insulsamente accom¬ 
pagna da anni ormai le crisi 
ricorrenti del pentapartito 

La verifica si conclude con 
la crisi del governo Crasi Una 
crisi che si annuncia difficilis¬ 
sima La De tenta un rilancio 
— come si dice a poker — «al 
buio» e propone che Crasi fini¬ 
sca la legislatura a palazzo 
Chigi, in cambio di un impe¬ 
gno a partecipare lealmente a 
un pentapartito di ferro a gui¬ 
da de per tutta la successiva 
legislatura, vale a dire fino al 
1993 Allora si rise un po' di 
! questa proposta che il Psl re¬ 
spinse e che Martelli definì di 
■patto biblico», ma Indubbia¬ 
mente essa diceva ben qualco- , 
sa sull’ansia de di puntellare, 
con artifici strumentali di 
ogni tipo, quell'ideale steccato 
che (in dai tempi dì De Gas pe¬ 
ri teneva e tiene il Pei fuori 
dell’area di governo Un Pei 
che d altro canto, dopo U suo 
congresso di aprile, dopo la 
sua organica collocazione 
neU'ambito della sinistra eu¬ 
ropea, era diventato 11 vero, 
segreto incubo di tutte quelle 
forze che senza quell oste, da 
anni e anni, erano ormai abi¬ 
tuate a fare i conti 

L’ingegneria 
istituzionale 
di Craxi 

E infatti, se la De propone¬ 
va i patti biblici Craxt si arro¬ 
vellava da parte sua per 
estrarre da marchingegni di 
grossolana ingegneria istitu¬ 
zionale (fino al finale pirotec¬ 
nico della elezione diretta del 
capo dello Stato) i possibili 
modi di prolungamento nel 
tempo di quel Limbo rappre¬ 
sentato dalla collaborazione 
del Psl con la De che, nel suoi 
disegni, doveva precedere il 
Paradiso del trionfo dei socia¬ 
listi come primo partito della 
sinistra, prosciugatore di una 
segnlficatlva quota di eletto¬ 
rato comunista 

Per via di questi segreti 
pensieri che stavano dietro al¬ 
le tattiche reciproche la crisi 
di luglio era difficile E infatti 
durò abbastanza a lungo e fe¬ 
ce naufragare un primo tenta¬ 
tivo Andreotti e una «esplora¬ 
zione» di Fanfanl A Fanfani 
esploratore i comunisti — e 
nel quadro di quanto abbiamo 
detto la mossa aveva il peso di 
un «memento» che innervosi¬ 
va assai i contendenti sul pro¬ 
scenio — portarono la traccia, 
sommaria ma concreta di un 
programma di cose urgenti 
che si potevano realizzare — 
nell'interesse della gente che 
vive in questo paese — nei due 
anni circa che mancavano al 
lora alla fine della legislatura 

La crisi fu superata di col 
po dopo un lungo colloquio 
chiarificatore di Craxi e De 
Mila grazie a un trucco parto¬ 
rito (topolino rispetto a tanta 
montagna) dalla fantasiosa 
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mente di Andreotti II Psl e 
Craxi — era la ipotesi — si 
tenevano palazzo Chigi fino a 
varare la legge finanziaria e a 
avviare il nuovo anno, poi la 
presidenza del governo sareb¬ 
be toccata à un de che l'avreb¬ 
be gestita fino alle elezioni al¬ 
la naturale scadenza dell'88 
Quel patto prese U nome — 
che non piacque però all’Idea- 
tore di quella trappoletta — di 
•staffetta» Doveva estere una 
nicchia pronta per il vecchio 
Giulio che se l’era preparata 
su misura, ma — come si è 
visto — è finita poi in un bar¬ 
baglio, in un «flatus vocis» 
astruso, lasciando Andreotti 
appiedato 

Dì quel patto comunque 1 
socialisti si sono poi spesso 
pentiti Audacemente, in quel 
giorni di crisi, Craxi aveva 
immaginato l’ipotesi (già allo¬ 
ra) di un bel governo istituzio¬ 
nale di Ferragosto ebe prepa¬ 
rasse elezioni anticipate in au¬ 
tunno un modo per mietere, 
pensava, di settembre le spi¬ 
ghe che gli sembravano ormai 
nate dai semi di tre anni di 

E residenza socialista Non eb- 
e coraggio di decidersi (De 
Michelis poi lo rimproverò di 
quella esitazione) e così passò 
la famigerata staffetta II 2 
agosto Crasi si presentò alle 
Camere per presentare il go¬ 
verno «del mezzo anno» 

• • • 

Dopo la «crisi lunga», che 
dunque è partita dal giugno- 
luglio dell 86 siamo arrivati 
alfa «crisi breve» che parte dal 
gennaio scorso A volere esse¬ 
re pignoli, il fuoco alle polveri 
lo dà Martelli il IO gennaio di¬ 
chiarando con un serafico sor¬ 
riso «Ma chi ha mai detto che 
il cambio o la staffetta sono 
automatici 9 » Già, chi lo ha 
detto 9 Tornano buone a quel 
punto le critiche che il Pel 
aveva rivolto fin dall inizio a 
questo trucchetto da due soldi 
il patto è fuori da ogni regola 
costituzionale non na valore 
politico è anche una insidia 
intollerabile ai poteri del capo 
dello Stato Ora, dopo avere 
risposto con una scrollata di 
spalle alle critiche di quella 
fatta mosse dai comunisti e da 
tutti gli onesti costituzionali¬ 
sti di questo paese i socialisti 
scoprono che il patto «privato» 
non ha valore 
Comincia un gioco di puntu 
re di spillo affiancate a matto 
nate in faccia di attacchi e di 
smentite Forlani chiede a 
Craxi una «verifica» il 16 gen 
naio La De il 20 gennaio tira 
fuori i dimenticati referen 
dum e minaccia la rottura e le 


elezioni se non al trova un ac¬ 
cordo fra 1 partiti della mag¬ 
gioranza Sbottiti la consulta- 
ziooe. dato che «su — ti eco- 
predi colpo, fingendo di cade¬ 
re dalle nuvole — «divida» i 
partiti di governo, ciò che «è 
Intollerabile» Crasi fa U iera¬ 
tico in questa fase e il 21 gen¬ 
naio invia al segretari del pen¬ 
tapartito un malloppo di 289 
pagine come «bilancio conclu¬ 
sivo» della sua attività di go¬ 
verno. Dunque Craxi ae ne sta 
per andare pacificamente co¬ 
me promesso? 

Non sembra dargli credito 
De Mita Deve sentirsi fischia¬ 
re le orecchie quando Craxi, il 
22, dice al giornalisti «Elezio¬ 
ni? a furia al evocarli, i fanta¬ 
smi compaiono» E U 23 è De 
Mita che sibila. «Slamo ormai 
ln una situazione prefascista» 

I socialisti esplodono «De Mi¬ 
ta è il motore della cria!» De 
Mita stesso rettifica la sua di¬ 
chiarazione, ma non gli crede 
proprio nessuno 

Le opposte 
aspirazioni 
di De e Psi 

Il 24 gennaio Natta ti rivol¬ 
ge pubblicamente ai sociali- j 
sti «D pentapartito è in pezzi 
I — dice in sostanza — sceglie- 1 
te ora che siamo in tempo, per j 
evitare guai peggiori al pae¬ 
se» Ma il gioco al massacro 
deve continuare, in questo le 
tattiche dei due partoers go¬ 
vernativi, che pure hanno 
aspirazioni opposte, coincido¬ 
no De Mita accusa Craxi di 
preparare «la quinta repubbli¬ 
ca» e di «gollismo» strisciante 
Craxi alla fine va alla tv, alla 
trasmissione Mixer, e il 17 
febbraio diventa sincero e di¬ 
ce «Staffetta? e che cosa è 9 
Non è mai esistito un patto* Il 
18 febbraio 1 comunisti, che 
avevano da tempo insistito 
con ogni mezzo parlamentare 
per portare la crisi (e Craxi) 
davanti alle Camere, presen¬ 
tano una mozione di sfiducia 
Craxi alla Camera parlerà ma 
non dirà nulla di significativo 
un’altra presa in giro Dirà in¬ 
vece lo stesso giorno a «Tribu¬ 
na politica* tv «Le condizioni 
generali rendono improbabili 
un governo a guida democri¬ 
stiana» 

Siamo alla crisi II 28 feb¬ 
braio si riunisce la maggio¬ 
ranza pentapartita e si decido¬ 
no le dimissioni che Crasi por¬ 
terà in Senato il 3 marzo 

Facendo comizi per 1 Italia, 
De Mita intanto è giunto in 

3 uei giorni anche a Genova e 
1 lì dichiara ai primi di mar¬ 
zo la cosa più grave «Il Psi è 
inaffidabile per la stessa de¬ 
mocrazia» Crasi e il Psi per 
il momento, incassano e tac 
ciono 

Il 9 marzo Cossiga dà a An 
dreotti 1 incarico di formare i) 
governo I socialisti si infuna 
no Nei giorni precedenti ave¬ 
vano detto 1 incarico spetta o 
a Forlani o a De Mita, le due 
cariche maggiori della De le 
uniche equivalenti al peso dì 


NELLE FOTO, de Sinistra 
Crasi, Oe Mita e Martelli, 
•otto Nlcolaul • Spadolini Lo 
riletture delle vicende delle 
criei. • partire del famoso 
petto di luglio suite 
••taffettà», mette in 
evidenze le spericolate 
altalene dei maggiori 
esponenti della disciotta 
maggioranze. La dissoluzione 
dei pentapartito è stata 
segnata de un Inverecondo 
scambio di accuse • di 
insolenze di ogni genere, che 
si è oenchieo con uno 
reciproca dichiarazione di 
«ina (fide biNtàs democratica, 
senza risparmiare le stessa 
autorità del capo detto Stato 


■ ; li 



Craxi che lascia palazzo Chi¬ 
gi Ora, vedendo spuntare Ab* 
dreotti, aprono un fuoco di 
sbarramento di ce ndo che l'o¬ 
stilità non è per roome ma 
por il metodo demitiaao della 
scelta del candidato de «a di¬ 
spetto- dell’alleato socialista. 
L’argomento è bizzarro Mar¬ 
telli attacca Cosfiga, rimpro¬ 
verandogli di — ero stato 
•Ietto «in base a petti fra par¬ 
titi» (e il Psi deve era 9 ) e lo 
accusa in pratica di fare il gio¬ 
co della De. De Mita, con un 
paragone poco felice, insiste 
•La De indica un solo piccio¬ 
ne» L’immagine venatoria sa¬ 
rà rispettata il piccione An¬ 
dreotti i impallinato. 

C'è in mezzo, al 27 marzo, j 
l'incarico esplorativo a Nilde 1 
lotti che, al di là del suo con¬ 
tingente esito inevitabilmente 
negativo, data la natura del 
contrasto Dc-Psi, he un pen¬ 
de valore emblematico Offre 
infatti una palpabile illustra¬ 
zione al paese — con la forza 
robusta dei gesti concreti e 
delle cote visibili — di una 
delle ragioni vere delle croni- 
die, putrescenti crisi politiche 
Italiane, dei comunisti finora, 
per risolvere la crisi, «non si è 
fatto conto» Come si fa a 
escludere la seconda forza po¬ 
litica de) Parlamento? Molti 
non comunisti si domanderan¬ 
no proprio in quella o cc asione 
per la prima volta «Già, i co¬ 
munisti E perché non ci si ri¬ 
volge mai a loro per il gover¬ 
no ?» Sono interrogativi ormai 
ricorrenti in tempi in cui la 
«paura del rosso» tipo 1948 è 
scomparsa e dunque interro¬ 
gativi preoccupanti e insidiosi 
per le forze che sono da decen¬ 
ni dentro «lo steccato storico» 
della antica e stantia «area de¬ 
mocratica» E infatti quella 
rapida, discreta e opero» 
presenza di una esponente co¬ 
munista sulla scena, innervo¬ 
sirà molti, al dì là degli omag¬ 
gi formali 

Siamo alla fine di marzo e 
si apre a Rimini il congresso 
socialista Craxi si pronuncia 
per lo svolgimento dei refe¬ 
rendum e per un governo che 
guidi la fine regolare della le¬ 
gislatura Ma sui referendum 
ormai la De si sente impegna¬ 
ta a non farli svolgere e una 
maggioranza pantapartita di¬ 
venta quindi impossibile fi 
stata proprio la ostinazione, di 
De Mita, in verità, a fare nau¬ 
fragare il 25 marzo anche gli 
estremi tentativi di mediazio¬ 
ne del divo Giulio per una vol¬ 
ta invano «vecchia volpe» al 
passo di Radicofam oramai, i 
Ghino di Tacco sono diventati 
due 

A Rimini arriva la notizia 
che Cossiga ha rinviato Craxi 
alle Camere II gioco conti¬ 
nua 1 socialisti ora applaudo- 
no (lo noterà criticando tanta 
disinvoltura Del TXirco dalla 
tribuna congressuale) il Cossi- 
ga che avevano crocefisso 
Tutti sparano a palle infuoca¬ 
te sul solo De Mita (tentando 
di isolarlo da Andreotti e For¬ 
lani ma ottenendo solo di ri- 
compattargli intorno la mag¬ 
gioranza interna) La De repli¬ 
ca con un articolo del profes¬ 


sor Scoppola dal titolo pesati- , 
te: «Bonapartismo» Martelli 
lancia sprógiudtéitomento la | 
proposta di una «seconda 
maggioranza parlamentare, 
popolare, lalea e di sinistra», 
favorevole ai referendum, da 
potere usare In alternativa al¬ 
ia «maggioranza di governo» 

Il Pei dice: «Vedremo se questi 
impegni sono solo parole» 
Craxi, pa r la n do alla fine del 
congresso, risponde finalmen¬ 
te al De Mita che lo ha accusa¬ 
to di «inaffidabilità democra¬ 
tica» «Una infamia mai 
avremmo usato termini cori 
per la De - provo grande indi¬ 
gnazione» siamo ancora e di 
nuovo alla rottura verticale 
fra 1 vecchi alleati. Rottura ti, 
ma patto dì ferro sempre con¬ 
tro lo spauracchio della pre¬ 
senza del terzo convitato, non 
di pietra, che è il Pei 
La crisi pros egu e senza die 
ti esca dairimpaare Per for¬ 
zare la mano al Quirinale, De 
Mita — uscendo 1*21 aprile 
dall’incontro con U presidente 
incaricato Scali aro — dice 
che ormai bisogna solo andare 
alle elezioni Da quel pulpito è 
una proposta provocatoria E 
infatti Scalfirò si rifiuterà di 
presentarti alle Camere con 
un monocolore di sfida al Par¬ 
lamento Cosa die invece poi, 

f iù o meno mascheratamente, 
■rà Fanfani Ma siamo ormai 
a queste ore C’è da chiedersi 
poteva andare diversamente 9 
Si Ma la «paura» del Pei lo ha 
impedito 

Quando il 13 aprile Natta 
aprirà le consultazioni «paral¬ 
lele» per «vedere» le carte del¬ 
la buona fede oraziana in ma¬ 
teria di «maggioranza refe¬ 
rendaria» troverà un buio fit¬ 
to I socialisti — alternando 
alle ga//esdi Martelli che dice 
«abbiamo tacitato Natta», te¬ 
lefonate al Pei per chiedere 
scusa — mostrano chiara¬ 
mente nervosismo per I inizia¬ 
tiva comunista e comunque, 
negando l'appoggio a una pos¬ 
sibile maggioranza referenda¬ 
ria danno nuove carte in ma¬ 
no a De Mita che può vedere 
con soddisfazione che Pei e 
Psi non riescono ad accordar¬ 
si 

Siamo dunque ancora al so¬ 
lito gioco per escludere U Pei, 
le strategie divergenti ritro¬ 
vano tattiche comuni Natte 
dice il suo «ora basta, che voti 
il popolo sovrano» E questa è 
la voce forte (oggettivamente 
e per generale riconoscimen¬ 
to) che infine la gente capisce, 
a.conclusione di una crisi pro¬ 
fonda che minaccia le istitu¬ 
zioni e che lambisce il colle 
del Quirinale che pure ha do¬ 
vuto, e nel complesso ha sapu¬ 
to, arbitrare una delle più dif¬ 
ficili partite di questo dopo¬ 
guerra una partita tutta «co¬ 
perta» 

Della scena politica si è fat¬ 
to per mesi il regno di Bengodi 
dei giocatori delle tre carte la 
Babele dei disonesti e degli 
ipocriti Ma «ora basta» E, 
per citare ancora Natta, «non 
pensiamo che gU italiani siano 
cretini» 

Ugo Btdutl 


Franco Piga resta 
presidente Consob? 


ROMA — Franco Plge neomlnistro dell’Industria, potrebbe 
restare presidente delle Consob? È quanto lascia intendere 
l’Interessato che commenta. «Sarà una decisione da prendere 
collegialmente» A parte ogni considerazione di opportuna à, 
a termini di normativa Istituzionale, Plga ha davanti a sé due 
strade dimetterai tout court dalia Consob oppure conside¬ 
rarsi In aspettativa per «momentaneo impedimento» In que¬ 
sto caso rinuncerebbe allo stipendio da presidente ma non 
alla carica, che trotterebbe ad essere sua appena conclusa 
l’esperienza di ministro. Una decisione dovrà essere presa nel 
prossimi giorni 


Fanfani alla Camera 
domani diretta Tv 

ROMA — Le dichiarazioni programmatiche del presidente 
del Consiglio. Amtntoro Fanfani, saranno mandate ln onda 
ln telecronaca diretta dalla Rai domani, sulla prima rete 
televisiva, alle ore 17 La trasmissione sulla presentazione del 
nuovo governo alla Camera sarà curata dai servizi parla¬ 
mentari 

Congresso Pri, Natta 
guida delegazione Pei 

ROMA — La delegazione del Pel che sarà presente al lavori 
del congresso del Partito repubblicano Italiano, In program¬ 
ma a Firenze dal 22-28 aprile, sarà guidata dal segretario 
generale del partito, Aleatandro Natte Della delegazione fa¬ 
ranno Inoltre parte Alfredo Relchlln, della segreteria nazio¬ 
nale, Emanuele Macaiuso, della direzione; Giulio Quercloli. 
segretario regionale del Pel della Toscana e membro dell» 
direzione; Grazia Zuffa, del comitato centrale del Pei 

Il Psdi già indica 
i propri capilista 

NAPOLI — Nessuna Incertezza del socialdemocratici napo¬ 
letani sul fatto che ti terranno le elezioni politiche anticipate 
21 Pedi del capoluogo campano ha infatti Indicato Ieri l capiti¬ 
ate alla Camera per te Circoscrizione Napolt-Caserta. Si trat¬ 
te, per la cronaca, di Filippo Caria, parlamentare, e Alberto 
CtamplgUa, ex sottosegretario. 

Pannella: «Governo nato 
nel segno dell’onestà» 

ROMA — .Per modulo che alt, il governò'ruteni 4 un 
( 0 . 01*0 che nano* tolto il te*no deiformi* pollile* del auo 
prealdonto, por lo dlchtarhttonl. in pn parto centurato o 
“•conte, che egli ha fatto e che tono di granito corre Urna 
costituzionale c Istituzionale porla rarissime di questi giór¬ 
ni.. Questo l'Inatteso giudizio espresso lori da Marco Psnnol- 
In. .Ln -povertà" quantitativa del ministri -pescati" da rin¬ 
tani — ha aggiunto II leader radicalo — per noi 4 dtmortfa- 
rtone che U preudente del Senato al 4 moaao contro corrente, 
contro gli auspici e contro gli ordini tentati Noi abbiamo II 
dovere e l'interesse di prendere alla lettera le nsrteurntlonl 
reiterate sul carattere “pieno" del governo che domani aarà 
presentato alle Camere I laici e I socialisti farebbero bene a 
riflettere, e se pnaalblle a riflettere In comune. Secondo pan¬ 
nella, Il nuovo governo .non è espressione della cosca del 
dertabllltsatorl e del sovversivi perenni, che sono al potere e 
fra 1 più polenti. E .Parlamento, referendum, quadro politi¬ 
co, alternativa di automa politico ed elettorale possono esser 
salvati, e possono essere sconfitti coloro che hanno bisogno 
di sabotarli, ae al ha l'umiltà di riflettere con serietà c con 
rigore sul da farsi, sulla durata e sulla qualità del dibattito 
parlamentare, aul rispetto delle norme e delle prassi. Intan¬ 
to, però. Giovanni Negri, ha dichiarato che 11 prossimo con¬ 
gresso del Pr. convocato per U 24 a Roma, dovrà .decidere 
quale sarà 11 voto radicale In caso di alettoni anticipato 

Documento Arcigay 
contro Donat Cattin 

ROMA — La riconferma di Carlo Donat Cattin alla carica di 
ministro della Sanità, non piace agii omosessuali Italiani 
Essi infatti giudicano «offensiva» nei loro confronti e «mora¬ 
listica. la campagna anti-Aids gestite dal ministro democri¬ 
stiano In un proprio comunicato, I»,Arcigay annuncia Inizia¬ 
tive per convìncere «le centinaia di migliaia di omosessuali 
cattolici a dirottare li loro voto sul partiti laici e di sinistra 
per dare più forza al candidati che si battono per l’afferma¬ 
zione del diritti civili e di libertà della persona» L'Arcigay 
ricorda anche le «rozze argomentazioni usate dal presidente 
del Consiglio Fanfa ni durante ia campagna contro il divor¬ 
zio» 

Malagodi presidente 
del Senato? «Smentisco» 

ROMA — li liberale Malagodi ha smentito di essere candida¬ 
to alla presidenza del Senato «La situazione politica — ha 
dichiarato Ieri — si caratterizza per violenti contrasti che 
I Investono persino le massime istituzioni e le strutture di 
fondo della nostra democrazia libera» Questo, ha concluso 
Malagodi, «è assai pericoloso» B la «sola cosa che conte è 
poter riprendere l'azione di equilibrio tra partiti e gruppi 
sociali» Sempre sul tema dell’elezione del nuovo presidente 
di palazzo Madama, da registrare la convocazione del gruppo 
democristiano per martedì alle 16 Nello stesso pomeriggio di 
martedì l'Aula sarà chiamata a pronunciarsi sulle candida¬ 
ture per ìa presidenza del Senato 

I monarchici sospirano: 
ah, se ci fosse il re! 

ROMA — Come la risolviamo la polemica dì Craxi con Cossl- 
ga? Ma con il re, perbacco I monarchici non hanno dubbi e 
tramite il presidente nazionale del loro movimento, Sergio 
Boschiero, precisano che «non dovendo nulla al partiti per la 
origine storica e non elettorale del capo dello Stato, la mo¬ 
narchia avrebbe maggiori possibilità di svolgere un ruolo di 
arbitrato tra le parti» 
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R icordare ADE¬ 
NAUER, oggi. Ne 
vaie Mpen«? Quan¬ 
do morì, per gli uni 
era «il più grande autiste del 
secolo*, per gli altri .un arte- 
flce dell a guerra fredda*. 
Ventanni dopo al pone la 
questione: è possibile rivede¬ 
re e correggere (almeno In 
parte) gludlsl cosi drastici e 
Inconciliabili? 

Konrad Adenauer era ni¬ 
pote di un panettiere e figlio 
di un soldato di mestiere. 
Suo padre aveva partecipato 
alla guerra austro-italo- 
prussiana (quella di -Seneo, 
di Botto-Visconti, per intan- 
derci) ed era rimasto grave¬ 
mente ferito. Lo avevano 
raccolto fra morti e mori¬ 
bondi, con in pugno una 
bandiera strappata al nemi¬ 
co. Una acena degna di Tbi- 
stol. Promosso ufficiale sul 
campo per Patto di eroismo, 
era stato però costretto a ri¬ 
nunciare al gradi e all'unl- 
forme, non possedendo la 
somma necessaria per spo¬ 
sare la donna del cuore, una 
raga*aa più giovane di lui di 
sedici anni» figlie di un ban¬ 
cario. 

Passato alla carriera civile 
nel tribunale di Colonie, l'ex 
solde io sali di grado In grado 
fino a diventare consigliere 
di cancellerìa. Ebbe quattro 
figli, che -educò assai ee ve¬ 
ramente* nel principi di •di¬ 
ligente, religiosità, parsimo¬ 
nia, e, soprattutto, alto senso 
del do vere* (cosi seri ve li bio¬ 
grafòMorsi Oeterheld% Kon¬ 
rad nacque li Ò gennaio 1879, 
frequentò II ginnàsio e l'uni¬ 
versità, studiando legge. Eb¬ 
be una criei religiosa, fu aui 
punto di lasciare la Chiesa, 
ma non io fece. Al contrario, 
vi rimase per sempre come 
cattolico militante. 

Sposò a ventotto anni la fi- 

« Ila «di un’antica e stimata 
i miglia della città», a venti- 
nove Inventò e brevettò una 
macchina a vapore a remato¬ 
ne (nella quale in seguito gli 
adulatori hanno visto «uno 
stàdio preliminare della pro¬ 
pulsione a getto»), A trenta' 
fu eletto assessore comunale 
elle tInanse e al personale, a 
trenUtré vtceelndaco, a qua¬ 
ranta tri sindaco. Non parte¬ 
cipò aita prima guerra mon¬ 
diale (era sfato riformato per 
•debolessa del polmoni»). 
Visse e superò la tenibile 
prova da amministratore ac¬ 
corto e capace. Fu tra (pochi 
a capire che ii conflitto sa¬ 
rebbe durato a funga • che 
bisognava Introdurre II ra¬ 
gionamento. Stabili con gli 
agricoltori un sistema di 
scambi (concimi contro pro¬ 
dotti dei sudo), Per quattro 
anni, Colonia fo la città me¬ 
glio nutrita deii'impero. 

La sconflttaeta rivoltino¬ 
ne repubblicana offrirono ai 
futuro cancelliere altre occa¬ 
sioni di dar prova di duttilità 
ppllUca. Non essendo riusci¬ 
to a Indurre il governatore di 
Colonia ad opponi con le ar¬ 
mi agli oporat e al marinai 
Insorti, si accordò con questi 
s ne esautorò In breve tempo 
Il potere <onsUtare». Nel 
gennaio 1919, e ancora nel 
IMA oscillò e manovrò fra 
separatismo renano e •uni¬ 
tarismo» (era separatista e 
perfino ruo-franceae quando 
•Il vento rosso deii'Est* mi¬ 
nacciava gii in temasi Indù- 
etriaii e bancari della Ger¬ 
mania occidentale; unitario, 
quando li pericolo erapa«a- 

Lo stesso atteggiamento 
ambiguo tenne sotto l'un- 
gano assista. Come molti al¬ 
tri uomini politici di destra e 
di centro, al Illuse di poter 
•abbindolare» e •dominare» 
Hitler (ad ammetterlo fran¬ 
camente è 11 già citato Oeter¬ 
held» biografo assai benevo¬ 
lo, ansi slmpaUsunte). Non 
fece nulla.par fermare II dit¬ 
tatorei ma aveva delle atte¬ 
nuanti; nei primo governo 
Hitler, su undici ministri, so¬ 
lo due erano naslstl, e II vice- 
cancelliere, Von Papen, era 
un cattolico (undici anni pri¬ 
ma, del resto, il fui uro presi¬ 
dente Italiano Gronchi era 
entrato nel primo governo 
Mussolini; tu iti I fascismi 
europei trovarono complici 
fra l »moderatl» laici e clerl- 
calto* 

Costretto a dimettersi dal¬ 
le carica di sindaco di Colo¬ 
nia, espulso dalla città, con 1 
conti In banca bloccati, Ade- 
nsuer si ritirò per dieci mesi 
Jn con venta. Fu arrestata, ri¬ 
lasciata, confinata. Con una 
lettera piuttosto servile, di¬ 
retta al ministro degli Inter¬ 
ni della Pmssla, sottolineò il 
comportamento •perfetta¬ 
mente corretto» tenuta per 
anni nel confronti del nasi- 
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Ventanni fa moriva 
lo statista tedesco 

Non fu né un padre della patria, 
né un campione deila «guerra 
fredda» - Con azioni prudenti 
smentiva il suo stesso 
estremismo parolaio 
La lentissima ascesa al vertice, 
raggiunto ormai nella vecchiaia 



grande opportunista 


con Wlnoton Churchill; 
•opra, il cancelliere 
neflli ultimi suoi anni 








stl, e chiese che gli venisse 
pagata una pensione. Fu ac¬ 
contentato generosamente. 
GU fu anche versato II prezzo 
di due case che gli erano sta¬ 
te confisca te. Ciò gli permise 
di costruirsi la villa in cui 
visse poi fino alla morte. 

Un mese dopo 11 fallito at¬ 
tentato a Hitler del 20 luglio 
1944 (nel quale si era ben 
guardato dal comprometter¬ 
si), fu arrestato ancora una 
volta, per vaghi e infondati 
sospetti. Trasferito In un 
ospedale, fuggì e si nascose 
In un vecchio mulino. Per 
salvare le figlie, che la Oe- 
stapo aveva minacciato di 
arrestare, sua moglie (la se¬ 
conda) rivelò II nascondiglio. 
Commenta Osterheld: -La si¬ 
gnora Adenauer non fu mal 
In grado di vincere II senso di 
rimorso che la tormentava, e 
fu forse anche questa una 
delle cause della sua morte, 
treannlplù tardi*. Catturato 
di nuovo, Adenauer se la ca¬ 
vò. Del sessanta compagni di 
prigionia, ventisette furono 
Impiccati e uno fucilato. Lui 
/U rilasciato dopo nove setti¬ 
mane. Nel marzo successivo 
arrivarono gli americani. La 
•traversata del deserto* era 
finita. Adenauer fu relnstal- 
lato nella carica di sindaco di 
Colonia. 

Sarebbe rimasto tale fino 
alla morte, forse, se la città 
non fosse passata sotto II 
controllo degli Inglesi. Que¬ 
sti, per motivi non chiarì, lo 
presero In odio e io destitui¬ 
rono con un pretesto Ingiu¬ 
sto e offensivo: incapacità*. 
Paradossalmente, fu,la spin¬ 
ta decisiva verso II «vero» po¬ 
tere. Non potendo più far po¬ 
litica su scala locale, Ade¬ 
nauer scelse un più vasto 
palcoscenico: la nazione (o 


quel che ne restava). A set¬ 
tantanni suonati, con la 
scusa di essere il più anela¬ 
no del presenti*, assunse la 
presidenza del primo con¬ 
gresso democristiano nella 
zona britannica d'occupa¬ 
zione. Tre anni dopo, il 15 
settembre 1949, con un solo 
voto di maggioranza (Il suo) 
divenne cancelliere. 

Da questa data, Il tono del¬ 
le biografie diventa esaltata 
ed esaltante. SI sottolinea 
l'eccezionaiità del caso: ad 
un'età In cui ogni uomo co¬ 
mune sta gli In pensione, 
l'ex sindaco di Colonia, un 
•provinciale• che non aveva' 
mai conosciuta altro paese 
cheli suo, diventa capo di un 
popolo sconfitto, diviso. In 
preda alla fame e alla dispe¬ 
razione, e gli restituisce In 
pochi anni prosperità. Indi¬ 
pendenza, dignità fra le na¬ 
zioni, un esercito, una strut¬ 
tura statale efficiente, solidi 
alleati, una moneta forte, e 
così via. 

Afa, ai tempo stesso, de si¬ 
nistra, ricominciano a piove¬ 
re le crìtiche più aspre: Ade¬ 
nauer è bollato come l'uomo 
della •guerra fredda*, l'anti¬ 
comunista e a ntlsovletico vi¬ 
scerale, strumento dell'im- 
perìalismo (• teutonico* e 
straniero), traditore delle 
aspirazioni del popolo tede¬ 
sco ad una autentica denazi¬ 
ficazione e alla riunlflcazlo- 
ne, nemico della democrazia, 
e altro ancora. 

Nella prospettiva storica, 
placate le passioni polemi¬ 
che, sia le lodi, sia le Invetti¬ 
ve, appaiono oggi assai esa¬ 
gerate. Non fu Adenauer 11 
ricostruttore delia Germa¬ 
nia (Ovest). Il •miracolo* te¬ 
desco fu voluto dagli Stati 
1 Uniti, che avevano bisogno 


di un baluardo forte e affida¬ 
bile contro la presunta •mi¬ 
naccia sovietica*, e che per¬ 
ciò rinunciarono presto e 
sensa rimpianti agli Insensa¬ 
ti e Impraticabili progetti di 
polverìssaxlone e riduzione 
della Germania a livelli 
•agropastorali*. 

Senza gli aiuti economici e 
politici degli americani, la 
Germania non sarebbe risor¬ 
ta dalle sue rovine. Vero i, 
però, che 1 tedeschi occiden¬ 
tali, nell* loro maggioranza, 
attribuirono il merita della 
rinascita ad Adenauer, e si 
Identificarono a lungo con 
lui. Come simbolo di un nuo¬ 
vo capitalo della storia na- 
rionale, egli era In realtà (a 
ben pensarci) veramente Ir¬ 
reprensibile. Lungi dal costi¬ 
tuire un difetta, la sua vec¬ 
chiaia offriva garanzie di 
prudenze, stabilità, sagges- 
aa, in un paese (in un mondo) 
rovinata dalla retorica glo- 
vantllatlca. Non essendo sta¬ 
ta nazista, né antinazista, 
poteva essere accettata (o 
tollerata) da tutti. Cattolico, 
ma non bigotta, e fautore 
dell'unità con 1 protestanti 
in un solo partita, rappre- 
; sentava II ritorno a quel va- 
I lori cristiani la cui negazione 
1 era stata una caratteristica 
non secondarla del pagane¬ 
simo hitleriano. Sposato con 
i una donna (Guaste Zlnsser) 
imparentata con l’alto com- 
; missario americano McCloy 
i e con l’ambasciatore degli 
; Usa a Londra Lewis Dou¬ 
glas, sembrava Incarnare 
personalmente l’alleanza 
con II nemico di Ieri. Persino 
1 suol vaghi trascorsi separa¬ 
tisti facevano del renano 
Adenauer un « ponte* umano 
verso la Francia, la cui ami¬ 
cizia era Indispensabile ella 


pace. 

Il discorso si sposta così 
sulla politica estera. Sulla 
sua bara, ii presidente dei 
Bundestag Oerstenmaler 
pronunciò parole che al no¬ 
stri orecchi appaiono al¬ 
quanta strane, sottolinean¬ 
do, a un tempo, Il suo •pa¬ 
triottismo» e ii suo •risoluta 
rifiuto dello Stata nazionale 
sovrano con le sue gerarchle 
e sistemi politici*, e cioè, in¬ 
somma, il suo *europetsmo*. 
Se oggi si guarda a quell'edi¬ 
ficio Incompiuta e Imperfet¬ 
ta che è l'Europa, si potrebbe 
pensare a un clamoroso fal¬ 
limento delle idee di Ade¬ 
nauer (e di De Gasperì e di 
Schuman). Ma una cosa so¬ 
no le parole, 1 sogni, la retori¬ 
ca; altra I fatti. 

Adenauer non realizzò 
tutto dò che diceva (o finge¬ 
va?) di volere. Non costruì 
l'Europa aovranazlonale, a 
causa soprattutto dell'oppo¬ 
sizione del suo amico De 
Gauìle (me, sotto sotto, di 
tutti gii altri statisti e popoli, 
nessuno escluso;. SI accon¬ 
tentò di un'Europa «deliepa¬ 
trie*. obiettivo realistico e 
realizzabile. Afa con la Fran¬ 
cia si riconciliò davvero, su¬ 
perando secolari rancori che 
erano stati fra I •detonatori 
Ideologici* di due conflagra¬ 
zioni mondiali. 

Criticò con franchezza e 
chiarezza, fin dal 1949,1 ve¬ 
scovi e 11 clero per non aver 
condannata pubblicamente 
Il nazismo. SI riconciliò an¬ 
che con gli ebrei. Pagò pen¬ 
sioni al superstiti del forni 
crematori e Indennizzi a 
Israele. Quest’u/fima Inizia¬ 
tiva gli allenò le simpatie del 
nazionalisti arabi, e gli attirò 
critiche anche da altre parti 
perché non tutti acconsenti- 
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vano a Identificare II gover¬ 
no di Tei Aviv con la diaspo¬ 
ra ebraica. Ma erano comun¬ 
que atti necessari a riparare 
colpe orrende. Egli seppe 
compierli, assumendosene ia 
responsabilità anche a nome 
di quelli che non erano d’ac¬ 
cordo e che volevano solo di¬ 
menticare. 

A parole, Adenauer fu 
molto antlsovtctlco e anche 
revanscista. SI rifiutò di co¬ 
noscere le nuove frontiera 
con la Polonia, rivendicò a 
Bonn II diritto di rappresen¬ 
tare «tutti* I tedeschi, anche 
quelli delia Rdt, vociferò te¬ 
meraria mente di •liberazio¬ 
ne» dell'Europa orientale, 
auspicò •forti pressioni• per 
•ridurre alla ragione» l'Urss, 
definì •straniero* Il marxi¬ 
smo, un'affermazione, que¬ 
sta, più grottesca che Inso¬ 
lente sulla bocca di un uomo 
nata e vissuto nella stessa re¬ 
gione dove videro la luce e 
mossero I primi passi (anche 
politici) Karl Marx e Frie¬ 
drich Engels. 

Nel fatti, però, fu molta 
più cauta. Nel 1955 ri attirò 
molte critiche da destra con 
un viaggio a Mosca In cui 
concesse molto a Krusciov e 
Bulganln, almeno sul plano 
dell’Immagine, e ottenne 
qualcosa che gli era stata già 
concessa attraverso 1 buoni 
uffici della Cri: Il rimpatrio 
di diecimila prigionieri an¬ 
cora trattenuti dal sovietici 
per crimini di guerra. E nel 
1961, quando si cominciò a 
costruire il muro di Berlino, 
protestò con Indignazione, 
ma non mosse un dito per 
Impedirlo. • Adenauer — 
scrisse un giornalista Inglese 
che lo conosceva bene, Te- 
rence Prittte — accettò In 
realtà lo status quo In Euro¬ 
pa vent’annl prima del resta 
del mondo occidentale*. 

Stranamente, dògli attirò 
crìtiche paradossali anche 
da sinistre. Era II •vecchio 
separatista» — ri disse — che 
accettava suplnamente le di¬ 
visione della Germania. SI 
dlmen tlea va che non c'erano 
uomini al mondo (tranne 
forse I tedeschi, e non tutti) 
che fossero disposti a far 
qualcosa di serio per riunire 
lì paese. Pacificamente, s'in¬ 
tende. 

In politica Interna fu 
estremamente autoritario, 
Insofferente di fronte ad 
ogni critica, capo di un go¬ 
verno quasi personale. Cèda 
chiedersi, però, se almeno al¬ 
lora dò non corrispondesse 
alla cultura più profonda del 
•suo» popolo; e comunque se 
potesse essere diverso un uo¬ 
mo nato ed educato In un 
ambienta Imbevuta di pre¬ 
giudizi e di reverendale ri¬ 
spetta e ammlntafone per le 
gerarchle. I ribelli sono po¬ 
chi, in questa mondo, s Ade¬ 
nauer non era fra loro. 

Del suo privata c'è poco da 
dire. Setta fra figli e figlie 
tutti ben sposati e meglio •si¬ 
stemati» in società potanti, 
banche, compagnie assicu¬ 
ratrici (tranne uno, aacerdo- , 
ta). Da giovane Adenauer 
collezionava semplici stam- i 
pe. Da adulta speculava In \ 
borsa (spesso senza fortuna). ! 
Da vecchio amava I buoni vi- , 
ni, l cibi raffinati, I bel qua- i 
dii, e soprattutto le rose che j 
coltivava da esperto glandi- ! 
mere (una varietà porta II 
suo nome). Dopo II lavoro, I 
passeggiava in giardino con ! 
una capretta al gulnsagllo. i 
Disse a un diplomatico stra¬ 
niero: «Oli animali sono mi¬ 
gliori degli uomini. Non 
hanno anima, e perciò non 
'possono venderla». Cinico e 
spiritoso. Sorpreso a mentire 
In pubblico, esclamò: »Non è 
tutto falso quello che dico». 

Non fu né un cancelliere di 
ferro, né un cancelliere di 
ghisa. Fu un cancelliere 
d’acciaio, se si tlen ponto (ai 
di là della retorica; che l'ac¬ 
ciaio è flessibile. Come motta 
avrebbe potuta scegliere l'o¬ 
raziano »Frangar, non fìe- 
dar* (Odi, III, 3y ma rove¬ 
sciandolo: «Ali piegherò, non 
mi spezzerò*. Fu un campio¬ 
ne di opportumsrno, non 
sempre deteriore. Come certi 
animali, seppe adattarsi a 
tanti diversi ecosistemi. E 
con Invidiabile successo. 
Non lasciò il potere volentie¬ 
ri. Costretto a dimettersi, per 
cedere II posta ad altri, del 
suo stesso partito, lo fece con 
rabbia 1115 ottobre 1963. La 
sua morte fu •all’antica». Al 
suo capezzale erano presenti 
figli e nipoti. Le sue ultime 
parole furono: «Non c'è nes¬ 
sun motivo per piangere*. 
Erano le ore 13,30 del Capri¬ 
le 1967. 

Armlnio Sivioll 



ALL’UNITA 1 


f II direttore risponde 



Da giovedì più spazio alle lettere 
e ogni giorno una risposta 


Caro direttore, 

ho letto domenica 12 c.m. l’articolo di Ren¬ 
zo Foa in cui si descriveva la nuova veste 
grafica e la conseguente reimpaginazione 
editoriale del giornale. Debbo dire subito che 
(salvo eventuale verifica del 23 p.v.) esprimo 
un apprezzamento favorevole per lo sforzo 
compiuto dal punto di vista della nuova grafi¬ 
ca e dcU’impaginazione cosi come è stata de¬ 
scritta. Rimango però fermamente contrario 
•I cambio grafico della testata. 

Ritengo che la testata dovrebbe rimanere 
cosi com’i: perché la testata di un giornale è 
anche un preciso richiamo per ì lettori. 

Non mi risulta inoltre che altri quotidiani, 
pur cambiando veste grafica (anche per l’av¬ 
vento della fotocomposizione) abbiano cam¬ 
biato graficamente la testata. 

GIORGIO GALLETTI 
(Muggiò • Milano) 

La testata rimarrà sostanzialmente la stes¬ 
se. Ci sarà soltanto un aggiustamento grafico 
per alleggerirle. Resterà le riga rossa. Come 
già decidemmo si Congresso di Firenze, l’U¬ 
nità diventerà •giornale * de! Partito comuni¬ 
sta italiana Abbandoneremo cioè la parola 
■organo » che rispondeva ad esigenze (ed an¬ 
che sd una terminologie) di un'altra epoca, e 
che già da molto tempo non esprimeva più 
l'esatta collocazione del giornale rispetto al 
Partito. 

Ma questo non significherà, in alcun modo, 
un allentamento dei rapporti del giornale ri¬ 
spetto al Pei. Siamo ovviamente consapevo/f 
che le sorti de l’Unità sono indissolubilmente 
legate a quelle del Pei. Non sismo mai stati. 


Una rubrica per parlare 

del rapporto 

tra comunisti e cattolici 

Caro direttore, 

chi ti scrive è un compagno che è fortemen¬ 
te convinto di quanto detto da Fidel Castro a 
Frei Belo nel libro-intervista «Cristianesimo 
e rivoluzione», cioè «... che ci sono diecimila 
volte più coincidenze tra cristianesimo e co¬ 
muniSmo di quante ce ne siano tra cristianesi¬ 
mo e capitalismo...». 

Premesso questo, ti dico che sono membro 
di una comunità di base, iscritto al Partito e 
nelle ultime amministrative eletto nelle no¬ 
stre liste nel mìo comune. Sono anche un assi¬ 
duo lettore e difensore del nostro giornale. 

La proposta che faccio è la seguente: per 
meglio accentuare e sviluppare sul nostro 
giornale quelle diecimila probabilità fra noi e 
i cattolici, perché non istituire — magari al 
sabato o alla domenica — una rubrica fìssa 
(per intenderci, tipo quelle già esìstenti e ge¬ 
stite da Serra, Soffino. Macaiuso. Folcna, 
Giovanni Berlinguer) da assegnare ad una 
persona che di questo rapporto cattolici-co¬ 
munisti ha fatto l’asse portante del suo impe¬ 
gno politico c della sua vita? 

Questa -richiesta-proposta» non è soltanto 
mia, ma è scaturita dopo verifiche e confronti 
con altre persone vicine al nostro Partito. 

PIERO MAGRA 
(Celiatici - Brescia) 

Giusta Mi sembra una buona propoeta. 
Ad essa stavamo già pensando da tempo, e mi 
auguro che presto riusciremo ad attuarla. La 
nostre intenzione sarebbe quelle di inaugura¬ 
re , ii prossimo 23 aprile, con il nuovo giorna¬ 
le, questa rubrica. 

Non potevamo sostenere 

un governo 

che non esisteva più 

Caro direttore, 

è davvero diffìcile, per me impossibile, per¬ 
suadersi che il governo Fanfani. vale a dire 
qualcosa dì ben peggio del «qualsiasi monoco¬ 
lore democristiano» a suo tempo deprecato 
dal compagno Natta, costituisca garanzia 
maggiore di quella che avrebbe potuto forni- ■ 
re il governo Craxi in caso di scioglimento 1 
delle Camere. Tutt’altro valore, dunque, i 
avrebbe avuto la risposta di Natta a Biagi se j 
oltre a dar via libera alla fine della legislatura i 


alla nomina ai un governo elettorale minori¬ 
tario bastando al line desiderato il governo 
minoritario in carica. 

Tutt’altro valore avrebbe avuto una rispo¬ 
sta cosi concepita sia come netto rifiuto delle 
richieste di De Mita, sia, soprattutto, nei con¬ 
fronti del Psi e della prefigurazione di una 
campagna elettorale cne o approderà a un 
«generale spostamento a sinistra», come sem¬ 
pre auspicava Togliatti, o sarà foriera dì tem¬ 
pi assai oscuri. Non è infatti chi non veda 
come anche l’eventuale tenuta o l’aumento di 
uno dei partiti della sinistra a danno dell’al¬ 
tro non avrà efficacia alcuna ai fini del cam¬ 
biamento se la somma dei voti della sinistra, 
indipendentemente dalle future scelte di 
schieramento, segnerà il passo o addirittura 
risulterà diminuita. 

ANTONELLO TROMBADORI 
(Roma) 

Ci sembra, in verità, assai curiose l’argo¬ 
mentazione di Antonello Trombadori. Non 
vedo ì motivi per i quali avremmo dovuto 
esprimerci a favore del governo Craxi per 
gestire le elezioni anticipate. Abbiamo più 
voltepolemizzato con De Mita sulle sue pre¬ 
tese di rivincita all'interno di una maggioran¬ 
za sfasciata, e di « riconquista » di Palazzo 
Chigi. Abbiamo anche chiaramente detto e 
scritto che le accuse di De Mita a Craxi e al 
Psi (di «inaffidabilità democratica») erano in 
primo luogo contraddittorie con una lunga 
collaborazione di governo (voluta tenace¬ 
mente da De Mita) e in ogni caso non poteva¬ 
no farci ritenere più •affidabile» un governo a 
direzione democristiana. Abbiamo chiesto 
perciò un governo di effettiva garanzia demo¬ 
cratica, per tutti. 

Che il governo Fanfani non rappresenti 
questo, mi pare evidente: e lo abbiamo subito 
detto. Ma non potevamo e non possiamo so¬ 


deI resto, un mero bollettino di informazione 
delle attività e delle iniziative del Pei né, tan¬ 
to meno, uno strumento di trasmissione delie 
sue direttive e indicazioni. Vogliamo lavorare 
per lo sviluppo e l'affermazione della Unse 
polìtica che abbiamo fissata nel Congresso di 
Firenze, e che viene da lontano, da tutta la 
nostra lunga vicenda politica. Intendiamo fa¬ 
re ogni sforzo per trasmettere, soprattutto 
alle giovani generazioni, il patrimonio dai va¬ 
lori della nostra storia e della nostra cultura: 
e il volume su Gramsci che abbiamo pubbli- 
cat o nei giorni scorsi (oche ristamperemo) na 
è una dimostrazione. Ma vogliamo anche far 
diventare l’Unità uno strumento sempre più 
efficace per coinvolgere, in un’azione comu¬ 
ne, tutte le forze politiche, sociali a culturali 
della sinistra italiana che possano essere inte¬ 
ressate a una prospettiva di alternativa demo¬ 
cratica. 

Le nostre ambizioni sono grandi. E sentia¬ 
mo il peso della nostra responsabilità, verso il 
Pei e verso la democrazia italiana. Vogliamo 
fare un giornale migliora: accia matteremo 
tutta, come direzione e redazione. 

Ci sarà anche un cambiamento e un allar¬ 
gamento di questa rubrica. Continueremo a 
pubblicare, ogni giorno, le lettere dei nostri 
lettori, il cui alto numero è uno dei segni più 
evidenti dei collegamenti profondi che il no¬ 
stro giornale si è conquistati fra i compagni a 
i cittadini. Ma ogni giorno (a non soltanto là 
domenica) risponderemo a una di queste let¬ 
tere. Cercherò, il più frequentemente possibi¬ 
le, di farlo io, anche per consolidare un rap¬ 
porto fra i lettori a il direttore de PUnìtà; mi 
aiuteranno però, in questo lavora volta a vol¬ 
ta, altri compagni della direaiona a dalla re¬ 
dazione. 


stenere la permanenza in vita di un governo 
come quello di Crasi, che non ara soltanto un 
governo minoritario ma che non esisteva più 
come tale (date le dimissioni di ben 16 mini¬ 
stri democristiani) anche per l’ordinaria am¬ 
ministrazione, e tanto più per gestire una fase 
delicata quale quella della elezioni anticipata. 

Ma c'è da aggiungere un altro elemento. 
Abbiamo detto •basta» al prosieguo di un 
giochetto ignobile, che era diventato panino 
farsesco. Ma avevamo offerto un'altra posai» 


giochetto ignobile, che era diventato panino 
farsesco. Ma avevamo offerto un'altra posai» 
bilità. Ancora oggi, in extremis, diciamo càia 
dipende da sociamti. socialdemocratici a re¬ 
pubblicani aprire la via a un governo che con¬ 
senta lo svolgimento dei referendum. Era una 
proposta avanzata da Craxi al Congresso di 
Rimiai, a da noi ripresa. 

In tutta la crisi abbiamo cercata di muo¬ 
verciproprio guardando alle prospettive di uh 
miglioramento dei rapporti a sinistra, che 0 
condizione per l'alternativa democratica 
Purtroppo i dirigenti del Psi non osano sgan¬ 
ciarsi dalla logica dal pentapartito. Non dia¬ 
mo ovviamente questo dato coma acquisita a 
irreversibile, ma non possiamo non tenerne 
conta TUtto ciò, in ogni moda non c'entra 
nulla con la questiona del governo Crasi, che 
è da tempo un governo sfasciato a inesistente, 
a che non potevamo essere noi a riesumare. 

Una battaglia culturale 
anche parlando 
degli spettacoli televisivi 

Caro direttore, 

non ti sembra che anche l’Unità faccia, da 
un po’ di tempo a questa parte, da megafono 
alla bella gente dello spettacolo; a canzonai- 
tan; a bulli del video impegnati in modo ne* 
vrotioo-demenziale a condurre scemi giochet¬ 
ti televisivi, ad imbastire programmi che li 
coinvolgono in una parossistica logorrea che 
celebra una sagra che è mercato e fiera di 
vanità c di ambizioni? 

So bene che giornalisticamente parlando 
non si rende un buon servigio al lettore omet¬ 
tendo una notizia che per un verso o l'altro 
riguarda il mondo dello spettacolo televisivo, 
nella persona di una sua figura centrate; la 
Raffaella Carrà, per esempio, Ma non è que¬ 
sto il punto. Si tratta di vedere se l'idea che 
noi abbiamo della cultura; se la visione che 
noi abbiamo in genere dell'arte, dello sport e 
dello spettacolo combaciano o meno con I mo¬ 
delli che ci vengono proposti dalla TV e dalle 
vedette che la rappresentano» e se è valido 
anche per noi il panorama culturale entro cui 
si svolge questo spettacolo degradante e di 
cattivo gusto. Ed allora? Le notizie possono 
trovare una loro giusta collocazione in un tra¬ 
filetto di poche righe nella miscellanea della 
cronaca. A quelli che curano i testi faocio 
rilevare che. a parte l'inopportunità di occu¬ 
parsi dì alcune notizie in modo cosi vistoeo e 
rilevante, resta ugualmente inaccettabile il 
contenuto e lo stile con cui a volte si farcisco¬ 
no gli articoli, se non altro per l’analogia che 

F rcsenta con la prosa di certi giornali che 
anno del pettegolezzo e della finzione la loro 
ragione di essere. 

BENEDETTO CARUSO 
_ (Venezia Mestre) 

E una vecchia — e difficile — questione 
quella relativa allo spazio e rilievo che biso¬ 
gna dare, e al modo come vengono commen¬ 
tare le notizie relative all'informazione sugli 
spettacoli, a soprattutto su alcuni spettacoli 
televui. Non vi può essere dubbio — s mi 
sembra che anche Benedetto Caruso na rico¬ 
nosca la necessità — che un giornale che vo* 
gli* essere di informazione « di massa, oltre 
che di battaglia politica, debba dare ampio 
spazio alle notizie che riguardano gli spetta¬ 
coli più seguiti dalla gente, quali sono appun¬ 
to quelli televisi. Ci sono anzi avvenimenti, 
legati appunto a questi spettacoli, e agli attori 
o registi che vi partecipano, che meritano un 
rilievo particolare, a volte da prima pagina, 
Natura/niente la scelta è sempre opinabile: 
e a volte si può sbagliare (ma in un senso o in 
un altro: cioè anche sottovalutando certa no¬ 
tìzie). Il problema è quello del modo come 

3 uesje informazioni vengono date. Se cioè, 
andole, si rinuncia o no a esercitare una 
funzione critica, che, a mio parere, è sempre 


Una battaglia culturale bisogna cercare dì 
condurla in ogni occasione. Detto questa cre¬ 
do che dobbiamoguardarci anche da una cer¬ 
ta facile e aristocratica polemica contro gli 
spettacoli più •popolari» e di massa, che costi¬ 
tuiscono pur sempre una parte importante 
della «cultura popolare» e del -senso comune» 
di massa. 
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Un immagine del srende eaodo pasquale sulla tangenziale di Bologna 


Sole al mare, neve in montagna, 
tutto esaurito anche al Sud: 
è la Pasqua-boom del turismo 


ROMA — Traffico intenso anche ieri ma senza 
le code di giovedì e venerdì Stazioni ed aero¬ 
porti affollati Tutto esaurito nelle principali 
località turistiche gran ritorno degli stranieri 
Neve abbondante tn montagna sole e caldo al 
mare ed ai laghi tna Pasqua record insom 
ma per il turismo italiano 
Le strade le uniche code ieri si sono formate 
in uscita da Roma (due chilometri verso Napo¬ 
li uno verso il Nord) e gli ingressi autostradali 
di Milano I punti di traffico piu intenso suite 
autostrade sono stati al Brennero in Liguria 
tra Bologna e Cesena tra Napoli e Reggio Cala* 
bria Complessivamente si calcola che sulle au¬ 
tostrade alla fine del ponte pasquale saranno 
transitati circa 7 milioni di veicoli 
Treni ed aeroporti traffico in aumento anche 
qui le ferrovie hanno disposto 190 convogli 
straordinari I aeroporto di Fiumicino ha regi¬ 
strato venerdì il massimo storico di passeggeri 
oltre 53 000 

Turismo L Ente turismo italiano calcola che il 
movimento pasquale sarà superiore del 20% 
circa a quello del periodo corrispondente 
dell 86 Secondo i tour-opcrator sono circa 5 mi¬ 
lioni i turisti per la metà stranieri Nell ordine 
tedeschi (+6%) francesi inglesi statunitensi 
(4 30%) Mete preferite mare e montagna per 
italiani e tedeschi città d arte per gli altri stra¬ 
nieri 


Le località nelle regioni turisticamente attrez 
za te c è quasi ov unque il tutto esaurito (fav o 
rito naturalmente anche dal fatto che non 
tutti gli alberghi so no aperti) Cosi e quasi im¬ 
possibile per i ritardatari trovare posto nelle 
località sciistiche della \ al d'Aosta Lombardia 
Veneto Trentino-Alto \dige dove la nevcèan 
cora abbondante e tutti gli impianti funziona 
no(unpo meno bene v a nel Friuli) nelle spiag 
ge adrìatichc sul lago di Garda Ln fenomeno 
importante è la quantità di turisti stranieri al 
Sud nel Gargano e nel Salento c è una masstc 
eia presenza di tedeschi giunti anche con 8 
treni straordinari Affollatissime — tedeschi 
francesi inglesi svizzeri austriaci ed america 
ni — sono anche tutte le isole Folle dove tra 
ghetti ed aliscafi da Napoli e da Milazzo conti 
nuano a viaggiare a pieno carico e ad effettua 
re corse straordinarie Ottime presenze nelle 
città darle naturalmente E pienone di turisti 
•interni» nelle località meno conosciute alle 
stero 

Le polemiche L Unione nazionale consumatori 
avanza il sospetto che anche le colombe pa 
squali in vendita in questi giorni siano prodotti 
scongelati, fabbricati diversi mesi fa come già 
era accaduto a Natale per alcune marche di 

S anettoni La qualità non muta ma ci sono 
ubbi sulla validità della data di scadenza del 
prodotto applicata dopo la scongelazionc che 
accelera i processi degenerativi di un alimento 


Agenti di borsa Usa: 
«La coca? È normale 
per vincere lo stress» 

M " tORK — Quando si svolge un attività come la nostra si 
e inev labilmente costretti a prendere qualcosa che possa aiuta¬ 
re a v meere lo stress e la tensione» Le reazioni degli agenti di 
borsa di Hall Street all arresto di 17 loro colleghi per spaccio e 
uso di droga sono tutt altro che favorevoli all’operato del procu¬ 
ratore Rudolph Giuliani I loro commenti alla retata — scrive il 
Washington Post — sono infatti piuttosto assolutori nei con¬ 
fronti degli incriminati «L normale fare ricorso ad eccitanti — 
ha detto anche John Edmundson della Barcto) s Bank di Lon¬ 
dra — quando ci si trov a nella necessità di dover restare lucidi e 
si dev ono prendere decisioni importanti» E ha aggiunto -Trovo 
spav cn toso il rihev o che i giornali hanno dito alla notizia degli 
arresti ed il modo in cui I hanno montata agganciandosi allo 
scandalo degli msider trading’ Non tutti i 17 arrestati sono 
infatti colpevoli di aver carpito illecitamente informazioni sulle 
imminenti fusioni tra società per specularci sopra» Dal canto 
suo il procuratore Giuliani sostiene che le indagini si sono con¬ 
cluse con successo grazie alia collaborazione che cinque dei più 
noti agenti di Hall Street, lutti tossicomani, hanno dato all’Fbi 
1 pentiti» non sono stati arrestati perché — ha spiegato Giulia¬ 
ni — facevano uso di stupefacenti soltanto per soddisfare il 
proprio vizio e non per trafficare in azioni e svolgere «insider 
trading ov v ero smerciare notizie riservate su dò che bolle nel¬ 
le pentole segrete delle società quotate in borsa 


Intimidazione mafiosa 
contro assessore Pei 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Venerdì dopo la mezzanotte t stata data 
alle riamme l’auto privata dell’assessore regionale della Cala¬ 
bria all urbanistica trasporti, ambiente e territorio. Per la giun¬ 
ta regionale di sinistra, immediatamente riunita dal presidente 
on Francesco Principe, l’attentato «è un tentativo di intimidai- 
zone di stampo prettamente mafioso» Di Marco é stato eletto 
nelle liste del Pei e fa parte del gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente Magistrato ha svolto tutta la sua carriera nei tribunali 
caldi e ad alta intensità mafiosa del Reggina Attorno all'una di 
notte è stato svegliato dal rumore delle fiamme che stavano 
distruggendo la sua auto Per domare il fuoco pericolosamente 
vicino all'abitato t stato necessario l'intervento dei pompieri 
Nessun dubbio sul carattere doloso dell’accaduto carabinieri e 
polizia hanno trovato accanto ai resti dell’auto la tanica utilizza¬ 
ta dagli attentatori Le indagini tono concentrate sull’attività 
politica del rappresentante della giunta e sulla miriade di prov¬ 
vedimenti già presi ma non è escluso che ci si trovi di fronte ad 
un avvertimento per le scelte che stanno per essere compiute, 
proprio in questi giorni, a favore della tutela dell'ambiente Di 
Marco che ha ricevuto centinaia di telegrammi e telefonate di 
solidarietà, ritiene che il gesto sia «rivolto contro il proprio lavo¬ 
ro politico e contro I attività ed I programmi di rinnovamento 
proprio in un settore importante e delicato come quello urbani¬ 
stico che è in via di attuazione da parte delta giunto regionale» 
La federazione comunista di Reggio, in un suo documento, sot¬ 
tolinea che non è privo di significato che il punto più virulento 
dell attacco contro la nuova giunto regionale di sinistra prenda 
corpo proprio a Reggio dove i problemi dell’ordine pubblico e 
della virulenza mafiosa permangono preoccupanti e dramma ti- 


Impressionanti rivelazioni del settimanale tedesco «Per Spiegel» 

Nucleare:‘Sicurezza colabrodo’ 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il 30 giugno 
del 1DB3 1) reattore della cen 
trale nucleare di Embalse 
una cittadina argentina a un 
centinaio di chilometri da 
Cordoba comincia a scalda¬ 
re troppo Tre delle quattro 
pompe dell acqua di raffred¬ 
damento saltano una dopo 
l'altra La quarta viene sal¬ 
vata da un meccanico a colpi 
di martello Appena In tem¬ 
po dopo pochi minuti I reat¬ 
tore avrebbe cominciato a 
londere Come a Chernobyl 
Un Incidente slmile nnehes* 
*o bloccato sul filo del mtnu 
U era avvenuto pochi mesi 
prima, il 21 febbraio dello 
stesso anno, a KozloduJ in 
Bulgaria 

Sono due storie esemplari 
Che 11 settimanale tedesco 
«Der Spiegel* ha tratto dal 
.dossier di 48 Casi (nove con 
Tuga di materiale radioatti¬ 
vo) segnalati dalle autorità, 
nucleari nazionali aH’Aiea, 
l’agenzia per 1 energia ato¬ 
mica dell'Cmu con sede a 
Vienna del quale è entrato 
Jn possesso SI tratta di incl 
udenti che 1 organizzazione 
internazionale non aveva 
mal reso pubblici, tra le 250 
segnalazioni che ha registra¬ 
to da quando funziona un uf¬ 
ficia speciale incaricato di 
raccogliere le «anomalie» che 
si verificano nel 2G Stati del 
mondo che ospitano I 397 
reattori nucleari attualmen¬ 
te in funzione Dei 48 inci¬ 
denti del dossier uno soltan¬ 
to finora era stato reso pub¬ 
blico, quello accaduto nella 
centrale tedesco federale di 
Qrohndc nel marzo dell 85 
Su tutti gli altri 1 agenzia di 
Vienna ha mantenuto il si¬ 
lenzio 

I casi di Embalse e Kozlo¬ 
duj sono I piu gravi ma an¬ 
che quelli che si sono verlfi 
catl altrove offrono secondo 
lo «Spiegel» un Immagine In¬ 
quietante della scarsa affi¬ 
dabilità delle centrali nu 
oleari sotto il profilo della si¬ 
curezza 

Impressionante lo serie 
nera registrata negli Usa 
(che pure dal punto di vista 
delle misure di sicurezza va 
rate dopo 1 incidente di 
Three Mllea laland nel 1079 
tono all avanguardia) 
nell'85 11)5 agosto nella cen¬ 
trale di Catnwba (South Ca¬ 
rolina) un ingegnere lascia il 


Sfiorate altre Chernobyl 
Nove le fughe radioattive 

L’Agenzia internazionale per l’energia atomica ha nascosto 47 
casi nel mondo - Circuiti sbagliati e radioattività nelle campagne 


locale affidato al suo con¬ 
trollo per andare ad aiutare 
un collega dimenticando di 
Interrompere 11 riempimento 
di un serbatolo dell Impianto 
di raffreddamento centrale 
quattro giorni dopo si perdo¬ 
no ore e ore a cercare di ripa¬ 
rare la spia che segnala un 
guasto all alimentazione di 
emergenza prima di accor¬ 
gersi che è proprio quest ut 
lima in panne II 23 luglio In 
una centrale del Michigan, 
un tecnico aveva chiuso, an¬ 
ziché aprire una valvola 
dollimpianto di raffredda¬ 
mento «perché le istruzioni 
erano poco chiare» L errore 
era stato notato solo sei gior¬ 
ni dopo II 30 luglio incendio 
nella centrale di Brunswick 
(North Carolina) era stato 
usato un relais sbagliato nel 
circuito d'emergenza 


Il 24 agosto si scopre du¬ 
rante una riparazione che 1 
ventilatori delia centrale di 
Cooper (Nebraska) fino ad 
allora hanno funzionato al 
contrarlo 

Ma ln altri paesi la situa¬ 
zione non è migliore La cen¬ 
trale di Grelfswald nella 
Rdt subisce tre panne» gra¬ 
vi, almeno una con fuga di 
materiale radioattivo» tra 
l’agosto dell 84 e 11 maggio 
deli 85 Da quella di Rheln- 
sberg sempre nella Rdt, c’à 
una fuga nel febbraio 88 A 
Tlhange, in Belgio, 1] sovrac¬ 
carico di un serbatolo provo¬ 
ca lo straripamento di un 
•brodo* radioattivo di acqua 
e resina in uno del locali atti¬ 
gui al reattore E 1 aprile 
dell’85 Un mese prima a Ka- 
nupp, in Pakistan, un flusso 


micidiale di acqua pesante 
contenente tritio radioattivo 
aveva allagato tutto 1 Im¬ 
pianto rischiando di disper¬ 
dersi fuori Cosa che era ac¬ 
caduta a Tarapur, in India, 
poco tempo prima. L’acqua 
era finita nelle canalizzazio¬ 
ni agricole 

I reattori della centrale di 
Jaslovské Bohuntce, in Ce¬ 
coslovacchia, hanno battuto 
nell’84 tutti 1 record quattro 
Incidenti ln un anno Ma 
neppure i francesi, cosi orgo¬ 
gliosi della loro tecnologia 
nucleare, hapnp dà stare al¬ 
legri In sette casi l test pe¬ 
riodici sul loro 49 reattori 
hanno segnalato il non fun¬ 
zionamento del sistema ra¬ 
pido di spegnimento SI trat¬ 
tava di prove, per fortuna. 

Paolo Soldini 



La centrala nucleare di Chernobyl dopo I incidente 



Wanna Marchi, il giuri dell istituto di autodisciplina della pubblicità ha bocciato il auo prodono 


Pubblicità scorretta 
Su Wanna Marchi 
i fulmini dei «Giurì» 

MILANO — Nuovi fulmini del erari giuri dell Istituto di autodt 
sciplina pubblicitaria Questa volta a vedersi ingiungere la cessa 
zione e una pubblicità sul libro «riuscire al Lotto e all Enalotto» 
giudicata «un autentica mistificazione» Per il giurì occorre anche 
andare piano con pubblicità che garantiscono «miracolose* nsolu 
ziom a problemi fisici È il caso di un annuncio pubblicitario su un 
braccialetto medicinale la cui placca di zinco purissimo posta a 
contatto con la pelle cederebbe ioni di zinco all organismo 11 giurì 
condanna anche la pubblicità del celeberrimo profumo «Opium» di 
Saint Laurent a causa dei riferimenti al mondo della droga che 
«offendono coloro che vivono esperienze drammatiche e le vedono 
usate per la pubblicizzare un profumo Altre ingiunzioni per cessa 
re simili pubblicità sono state lanciate per 1 anticellulite «Jonocetl» 
e la «scioglipancia Wanna Marchi* una crema dimagrante che lo 
spot televisivo reclamizza cosi «Con sole 200mila lire la vostra 
grassa pancia diventerà snella pancia in soli 30 giorni» Brutte 
notizie anche per i calvi II successo che la «Domus Medica Liegi» 
assicura per 1 infoltimento dei capelli mediante una speciale for 
mula di garanzia e solo una vaga promessa 


Il sindaco di un piccolo centro in Alta Val di Susa blocca con una ordinanza uno spettacolo di Uona Staller 


Sotto i veli niente, ad Oulx Cicciolina vietata 

L’esibizione delia ben nota «attrice» doveva svolgersi in una discoteca, ma le ire del parroco sono valse a far scattare il 
provvedimento di divieto - «È soltanto rinviato», dice il proprietario del locale - Centri montanari investiti dal turismo 


OULX (Bardoneechla) — Lo 
Spettacolo di Cicciolina In 
quel di peaulard — 1 000 ti¬ 
morate anime In uno sper 
duto borgo a 90 km da Tori¬ 
no — è saltato Ieri infatti il 
proprietario della discoteca 
«Penelope* Giuseppe Rava 
alni 28 anni e stato costretto 
a rinviare laudaci perfor 
mance per via della ordi¬ 
nanza emessa dal sindaco di 
Oulx (di cui Peaulard è fra 
alone) con la quale si vietava 
la profana rappresentazione 
«in quanto la discoteca ha so 
lo la licenza per saie da balio 
e non per pubblici spettaco 
il* 

•Beninteso lo lo spettaco 
lo l’ho solo rinviato — dice il 
proprietario — e verrà rego 
larmentc dato appena lo sco 
gito dell ordinanza sarà su 
perato» Un ordinanza del 
•30 fa notare Giuseppe Ra 
vaalnl che nella discoteca ha 
Investito soldi e lavoro Lui 
vive e abita a Torino ed è al¬ 
quanto perplesso sul reale si 
gniflcato dell intera opera 


zione Forse la questione del 
la morale pubblica non c en 
tra molto dice 

Spettacoli del giro Gicclo 
Una non sono affatto nuovi 
nella discoteca Penelope né 
in altri locali della zona 1 
quali hanno avuto gta II «bat 
teslmo» della Rambo delle 
due tottatrtei svedesi (si fa 
per dire) nonché della tede 
sca di Parma dalle curve 
mozzafiato Petra Schar- 
bach Non era successo nul¬ 
la nessuna protesta ne in 
zona — vecchio stampo 
montanaro indole conserva 
trice un po «paolotta» — si 
era notata una Improvvisa 
decadenza del costumi 

Lo stesso spettacolo di Ilo 
na Staller incorso nel veto 
del sindaco anche se lancia 
to col peccaminoso titolo di 
•Perversion* non presentava 
alcuna novità sconvolgente 
uno del soliti brani del solito 
miagolante repertorio di 
Cicciolina né meglio ne peg 
gio 

Sul muri del paesino Ilo 


na campeggiava sino a Ieri 
in manifesti biancheggianti 
un flore sul basso ventre e i 
seni al vento col capezzoli 
però pudicamente oscurati 
dalla regolamentare strì- 
scetta nera Ma a qualche ol¬ 
tranzista ciò non e bastato e 
la povera Cicciolina è stata 
fatta a pezzi nottetempo 
strappata giu dai muri im¬ 
brattata di obbrobrioso 
spray blu 

Pare che la diabolica con 
comltanza di «Perversion» 
con il sabato santo abbia 
mandato In bestia 1) prete di 
Peaulard don Francesco 
Ballardo al punto da indur 
re II sindaco (in questi paesi¬ 
ni trionfano le liste civiche) a 
intervenire rispolverando 
appunto una legge di 55 anni 
fa e passando quindi la «pai 
la» ai carabinieri del luogo 
quali tutori dell ordine 
pronti a Intervenire al primo 
baluginare di Ilona tra 1 suol 
scontatissimi veli 

Remota località dell Alta 
Val di Susa mont mari chiù 


si nelle loro tradizioni gli 
abitanti della zona parlano 
un dialetto assai ibrido che 
ha ben poco a che vedere col 
francese e I italiano Un tem¬ 
po poverissimi vivevano di 
stentata agricoltura In case- 
tugurio ora 11 turismo ha 
portato un certo benessere e 
qualche soffio di aria nuova 
Oulx è Infatti oggi una sta¬ 
zione sciistica e di soggiorno 
estivo un nodo di comunica 
zione per Bardoneechla U 
Frejus U Sestriere e 1 agri 
coltura è stata del tutto ab 
bandonata per 11 piu redditi¬ 
zio business turistico L aria 
nuova c è ma forse non 
troppa 

Tuttavia la pur incruenta 
«guerra di Cicciolina» sem 
bra anacronistica perfino 
quassù «Slamo adulti anche 
qui a Oulx — dicono nel bar 
del paese — Chi vuol andare 
In parrocchia piuttosto che a 
vedere Cicciolina è libero di 
farlo non occorre 1 ordinan 
za del sindaco» 



Il nuovissimo esperimento in una clinica di Palermo 


Si chiamerà Ettore 
il bambino 
che viene dal freddo 

£ il primo ottenuto in Italia con la tecnica dell’embrione conge¬ 
lato - 190 gradi sottozero - I genitori: «Siamo molto felici» 


Nostro torvi zio 

PALERMO — Nella terra del 
sole è nato 11 bambino che 
viene dal freddo Lo chiame¬ 
ranno Ettore (In onore del 
professor Cittadini) o forse 
Giovanni come vuole la tra¬ 
dizione siciliana Ha vistò la 
luce grazie ad una tecnica 
nuovissima che permette il 
congelamento deU'embrlone 
successivamente Impiantato 
nelTutero materno È un bel¬ 
lissimo bambino pesa 2 chili 
e 000 grammi, ha occhi pic¬ 
coli e neri e folti capelli di 
color castano chiaro E nato 
ieri alle 12,30 alla cllnica 
Candela, una delle più rino¬ 
mate della città, dove opera 
fin dall’inizio della sua car¬ 
riera Il professor Ettore Cit¬ 
tadini, uno dei maestri della 
fecondazione artificiale, che 
con la sua équipe composta 
da undici medici, ha ottenu¬ 
to quest'altro Importante 
successo 

•E 11 primo autentico risul¬ 
tato ottenuto In Italia con la 
tecnica dell'embrione conge¬ 
lato», dice sorridendo, visi¬ 
bilmente soddisfatto, uno 
dei componenti dell’équipe 
Un modo come un altro per 
sgombrare II campo dalle po¬ 
lemiche registratesi negli ul¬ 
timi giorni e che hanno visto 
di fronte lo stesso Cittadini e 
Il professor Vincenzo Abbate 
dell’Università di Napoli, Il 
quale sostiene di aver fatto 
nascere lui 11 primo bambino 
dp un embrione congelato 
«E una tappa molto impor¬ 
tante per il lavoro del nostro 
gruppo — ha anzi dichiarato 
lo stesso Cittadini — che 
sancisce, tra l’altro, una fu¬ 
sione perfetta tra medici e 
biologi Con questo nuovo 
metodo, si ha il vantaggio di 
poter utilizzare gli embrioni 
al momento giusto, riponen¬ 
doli tn cicli naturali e usan¬ 
doli In successive gravidan¬ 
ze, nel caso che la donna non 



Ettore Cittadini 


sia riuscita ad ottenerla al 
primo tentativo» 

Il bimbo che viene dal 
freddo intanto se ne sta con 
gli occhi sbarrati, dentro un 
lettino deila nursery della 
cllnica La madre, la signora 
Marianna A di 33 anni nati¬ 
va di Messina non 1 ha anco¬ 
ra visto Mentre scriviamo, si 
trova ancora sotto l’effetto 
dell’anestesia (11 parto i av¬ 
venuto con taglio cesareo) 
Al telefono la sorella. «Ma¬ 
rianna sta bene ha mormo¬ 
rato qualche frase ma non è 
ancora in grado di parlare 
Slamo tutti molto felipl, ma 
vogliamo che la nostra pri¬ 
vacy venga rispettata» Do¬ 
dici anni al sofferenze e fru¬ 
strazioni per la signora Ma¬ 
rianna che, scopertasi sterile 
a 21 anni, aveva a lungo spe¬ 
rato nel miracolo Soltanto 
un anno addietro aveva pre¬ 
so 1 importante decisione un 
figlio con la tecnica della fe¬ 
condazione artificiale Una 


decisione difficile, meditato 
a lungo Con familiari ed 
amici pronti a manifestare 
la loro perplessità. 

•Avevamo tentato di avere 
un figlio In tutti I modi con 
pellegrinaggi nelle varie cit¬ 
tà Italiane dice, il neopapà, Il 
signor Gioacchino Quando 
ci slamo rivolti al professor 
Cittadini, ci ha proposto di 
sperimentare la nuova tecni¬ 
ca Non ci slamo opposti e il 
risultato oggi ci riempie di 
gioia» 

Ma in cosa consiste esatta¬ 
mente la tecnica del conge¬ 
lamento? Lo spiega Il profes- 
sbr Guastella, uno del medici 
dell’équipe del professor Cit¬ 
tadini «Non sempre la fecon¬ 
dazione in vitro — sostiene 
Guastella — riesce al primo 
intervento Dare dunque una 
riserva di embrioni congelati 
a 190 gradi sotto sero, con¬ 
servandoli in azoto liquido, 
consente nuove e più facili 
operazioni senza dover ogni 
volto asportare altri ovuli 
dall’utero della donna che 
desidera avere un figlio» 

Oli ovuli vengono prima 
fecondati in vitro fino alla 
moltiplicazione cellulare A 
quel punto l’embrione, ade¬ 
guatamente trattato, viene 
raffreddato progressiva¬ 
mente fino a 190 gradi sotto 
zero Si procede quindi deli¬ 
catamente allo scongela¬ 
mento dell’embrione che 
viene innestato nel corpo 
della madre. Le possibilità di 
riuscita sono elevatissime, 
perché la nuova tecnica con¬ 
sente di intervenire esclusi¬ 
vamente nel momenti più 
favorevoli La signora Ma¬ 
rianna non sarà comunque 
l'unica ad avere un figlio da 
un embrione congelato En¬ 
tro la fine dell’anno, altri 
bambini del freddo sono at¬ 
tesi In Sicilia 

f. V. 


tempo 


RI. f. C. || 0 na Staller «Cicciolina» in una recente esibizione 



SITUAZIONE 1 Italie * tempra infartuata da una dlstributlona di 
preaaioni livellate cen valori leggermente aupenori alla madia Area di 
Instabilità sul Mediterraneo occidentale Interessano maggiormente le 
nostra penisola 

IL TEMPO IN ITALIA suda ragioni settentrionali a su quella centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ad ampia zona di sarano Sulla pianura dal nord a sulla vallata 
dal centro si avranno riduzioni della visibilità per foschia densa in 
IntansMicaziona durenta la ora notturna In prossimità dai riliavl alpini 
ad appenninici a) possono avara annuvolamenti pomeridiani a sviluppo 
verticale Sulla isola maggiori a sulla ragioni meridionali condizioni di 
variabilità caratterizzata da alternanza di annuvolamenti a schiarita 
Temperatura senza notevoli variazioni 

smto 


Rovigo, 
proibito 
gettare 
le batterìe 


ROVIGO — Duecentomila 
lire di multa, tanto rischia 
chi a Rovigo, da) 15 giugno 
prossimo, sarà sorpreso a 
gettare nei rifiuti le batterle 
usate sla quelle delle auto 
sia le normali .pile, delle ra¬ 
dioline o torce elettriche Lo 
stabilisce una ordinanza fir¬ 
mata dal sindaco Mario Bor- 
tolanl L'Azienda municipa¬ 
lizzata per l’Igiene urbana ha 
avviato Infatti sistemi speci¬ 
fici di raccolta per 11 vetro, 
per la plastica, per la carta, 
per le lattine dal 15 giugno 
scatterà invece l’«operazione 
batterle» Facendo riferi¬ 
mento alla legge 915 del 
1982, che Indica le batterle 
tra 1 rifiuti pericolosi, 11 sin¬ 
daco di Rovigo si è avvalso 
della facoltà di poter multa¬ 
re chi le getta nella spazzatu¬ 
ra. I cittadini dovranno con¬ 
segnare le pile al negozianti 
o gettarle in appositi conte¬ 
nitori trasparenti che saran¬ 
no collocati ne) supermerca¬ 
ti, in municipio ed In altri lo¬ 
cali pubblici 
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Accertamenti dei tecnici dell’Osservatorio vulcanologico sulla morte dei due francesi La festa nazionale dell’Unità 


Etna, per un errore 


mi irta Difesa e pace; 
r ■ 9 undici aiorai 

i turisti erano oltre il limite 9 


tTH-Min 


Il gruppo di gitanti aveva oltrepassato il limite dei 2.900 metri, che le norme di sicurezza vietano di superare Avr £ | U0j , 0 j a i 23 aprile al 3 maggio a Por* 
Per accertare le responsabilità aperta un’inchiesta • Disastrose per il turismo le conseguenze dell’incidente denone, nella regione più «militare» d’I talia 


Arci-Gay: «Omosessuali cattolici, 
non votate Donat Cattin e De» 

BOLOGNA — «Consideriamo la riconferma di Donat Cattin {ri 
ministero della Sanità un fatto di estrema gravità per il quale 
esprimiamo, a nome degli omosessuali italiani, la piu energica ' 
protesta* coal la direziona nazionale dell’Arci-Gay, che protesta . 
anche per la riconferma di altri ministri particolarmente «sesauo- 
fobici!, promette una campagna per convincere «le centinaia di „ 
migliaia di omosessuali cattolici* a votare per partiti laici o di 
sinistra 

«Vilipendio alla bandiera», 
processo al «Dolomiten» 




Id, direttola responsabile del quoti* 


Nostro sondalo 
CATANIA - Le jeep del soc¬ 
corritori scendono lente, a 
fori accesi, lungo l’Impervia 
strada che dalla sommità 
dell'Etna conduce a valle In 
una di quelle macchine c'è II 
corpo sfigurato della signora 
Danielle Metz, la donna 
francese rimasto uccisa, in? 
sieme a suo figlio Pierre di 9 
anni, da una esplosione av¬ 
venuto l’auro ieri nel cratere 
di sud-est del vulcano È or¬ 
mai accertato, la tragedia ai 
è consumato per un banale 
errore di valutazione delle 
guide che accompagnavano 
H nutrito gruppo di turisti in 
gito suU’Etna. Il lungo e va¬ 
riopinto serpente di persone 
(disposte in fila Indiana) ha 
varcato, senza accorgersene, 
la zona off limit del 3900 me¬ 
tri entro la quale è pratica¬ 
mente Impossibile restare 
vittime della furto de) vulca¬ 
no, La trsgcdto si è Infatti 
verificata a amila metri di 
altezza dunque cento metri 
oltre la fascia di terra defini¬ 
ta di «sicurezza* A confer¬ 
mare l'errore delle guide è 
stato il professor Mario Co¬ 
sentino, responsabile fisico 
dei l'osserva torlo vulcanolo- 

S lco dell'Etna. «Nell'ottobre 
elio scorso anno — sostiene 
Cosentina — ■( tenne una 
riunione alla quale oltre al 
sottoscritto parteciparono 
anche 11 prefetto di Catania, 
il «Indaco di Nlcoloal e l diri¬ 
genti delle Sito» (l'azienda 
che gestisce gli Impianti scii¬ 
stici sul vulcano, ndr). In 
quella occasione — continua 
— il stabilì che le gite turi¬ 
stiche dovevano svolgersi 
entro e non oltre 13900 metri 



CATANIA — Andra# La Boocher a Michel CouchoJa feriti daH esplosione sull'Etna Oltre alla 
«oppia di coniugi francesi c ai loro figli * stata dimessa dati ospedale anche la milanese Paola 
Negriaoio. Rimana In oaaenmiione U tedesco Bsrnd icanroth. 


di altezza, per motivi di sicu¬ 
rezza. Questo limite non è 
stato rispettato dal gruppo 
che venerdì mattina si è re¬ 
cato In escursione sul ver¬ 
sante sud-est dell'Etna* 
Un'accusa lampante che non 
lascia sparto ad equivoci di 
sorto Se le guide della 8ltos 
fossero state piu attente for¬ 
se la sciagura sarebbe stato 
evitato. 

•Abbiamo già fatto alcune 
ricerche — dice ancora il 


professor Cosentino — e 
dentro la zona di sicurezza 
non sono stati trovati fram¬ 
menti dell'esplolione*. A me¬ 
no di 48 ore dalla disgrazia è 
dunque già polemica tra I 
vulcanologi e le guide turi¬ 
stiche che giornalmente ac¬ 
compagnano, soprattutto 
nel periodi festivi, numerose 
carovane di gitanti A parzia¬ 
le discolpa degli uomini del¬ 
la Sitos va comunque detto 
che spesso è lo «tesso turlato 
a non seguire I consigli delle 


guide, allontanandosi alla 
chetichella magari per scat¬ 
tare una foto suggestiva Da 
cosa è stato provocato l’e- 
splosione? Oli uomini del¬ 
l’osservatorio dell’Etna dan¬ 
no la seguente spiegazione 
«La causa è da ricercare nel 
crollo di materiale vecchio 
dalle pareti del condotto del 
cratere di sud-est Questo 
materiale freatico è andato 
ad otturare II condotto stesso 
provocando un accumulo di 
energia e quindi la conse¬ 


guente esplosione che è stato 
comunque abbastanza debo¬ 
le* 

L'Etna aveva già colpito 
otto anni fa, provocando la 
morte di otto persone. Come 
allora, anche oggi le conse- 

S uenze per il turismo sono 
Isa^trose Gli alberghi dove 
fino a giovedì non c’era spa¬ 
zio nemmeno per uno spillo, 
si stanno lentamente svuo¬ 
tando Parecchi gruppi di tu¬ 
risti, come confermano al¬ 
l’Ente turismo, si stanno di¬ 
rigendo verso la vicina Taor¬ 
mina E proprio da Taormi¬ 
na veniva la famiglia france¬ 
se decimata dall'esplosione 
Morti la madre e 11 figlio piu 

f ilccolo, feriti il padre e gU ai¬ 
ri due figli Le salme del due 
turisti si trovano ora all'Isti¬ 
tuto di medicina legale del¬ 
l'Università di Catania, dove 
martedì prossimo verrà ese¬ 
guito l’autopsia Migliorano 
invece le condizioni del cin¬ 
que feriti, tre del quali, il ca¬ 
pofamiglia francese e «U al¬ 
tri due suol figli, sono già 
stati dimessi dall’ospedale 
Dimessa anche la milanese 
Paola Negrisolo (trauma 
contuslvo alla colonna cervi¬ 
cale), resto In osservazione il 
tedesco Bemd Icenroth 
(frattura del perone e ferito 
lacero-contusa ad un pol¬ 
paccio). Ieri mattina aulrEt- 
na gli studiosi dell’osserva¬ 
torio vulcanologico hanno 
fatto un lungo sopralluogo, 
non escludendo alla fine del¬ 
la lunga «passeggiato» la 
possibilità cne 11 fenomeno 
esplosivo possa ripetersi. Da 
Ieri, intanto, su ordine del 
prefetto 1 turisti non possono 
superare quoto 1300 

Francisco Vitti* 


Dal nostro inviato 
PORDENONE - Tra caser 
me, uomini e mezzi, nel Friuli si 
ha il maggior concentramento 
di militari del paese Gli indici 
di presenza, nspetto agli abi 
Unti superano mediamente il 
ò'i e sono particolarmente 
consistenti nella Destra Taglia 
mento Qui, nei Comuni inte¬ 
ressati — il capoluogo ed altre 
dodici località —, di fronte ad 
una popolazione di circa 121mi 
la persone si hanno 41 tra co¬ 
mandi e raparti, con oltre 17mi 
la militori Sia per aree occupa 
te, aia per attività addestrata 
che per «servitù*, il Friuli occu 
pa il pnmo posto in Italia 
Pordenone appara quindi se¬ 
de ideale per capitare la Fesu 
nazionale dell'Unità «Una leva 
per la pace • Un esercito di po¬ 
polo* in programmi dal 23 apri 
le al 3 maggio. «Vogliamo fare 
in modo che questo festa — di¬ 
ca il eegretano del Pei pordeno 
nata, compagno Antonio Di Bi- 
scegli# contribuisca ad eie 
vare il rapporto trà società civi¬ 
le e istituzione militare, ad af- 
fronure la vane problematiche 
con spinto di rinnovamento e 
di grande apertura* 

La manifestazione — che ve¬ 
drà la sua giornata inaugurale 
dedicato alla «nuova* Unità 1 
con la partecipazione di Ar- ! 
mando Sarti, presidente del 1 
consiglio di amministrazione < 
del giornale — ai svolgerà in un 
arco di lampo ricco di ricorren¬ 
ze — il 25 apnle, ri SO* della 
morta di Antonio Gramaci, ri 
primo anniversano della scia 
gura di Chemobyi — che trove¬ 
ranno puntuale corrispondenza 
in un programma ricco di ini- 
I native Pertico)armento un- 


rincnea Vitti* ■ nativa Particolarmente im¬ 


portante e quella su «Cherno 
byl un anno dopo* che ri 28 1 
aprile vedrà riunite attorno ad 
un tavolo numerose personali¬ 
tà, tra le quali rambaaciatore 
sovietico in Italia Niitolat Lun 
kov ri ministro della Protezio¬ 
ne civile on Giuseppe Zamber 
letti, i on Giovanni Berlinguer, i 
responsabile della commissio 
ne Ambiente del Pei, l'impren- \ 
dìtore Bruno Casagrande della | 
vicina Fontanafredda che ha j 
fornito gli speciali macchinari ' 
usati dai sovietici per la coatro 
zione del diaframma protettivo 1 
dopo l'esplosione del reattore 
atomico 

Ma quotidiani saranno gli 
appuntamenti sui temi di gran¬ 
de interesse a attualità dalle 
frontiere di pace e le aree denu¬ 
clearizzate alle guerre «talleri, 
dal servizio civile alle donne 
soldato, dal commercio della 
armi alla sovranità nazionale e 
le basi Nato in Europa, dal ter¬ 
rorismo alla riforma dalla leva 
Tanti dibattiti od incontri ai 
quali, tra gli altri, hanno assi¬ 
curato la loro presenza ri sen 
Giovanni Spadolini, ri capo 
gruppo del Pei al Senato Pec- 
chioh, ri vicepresidente della 
Camera Amasi, D’Aleuta della 
segreteria nazionali del Pei, ri 
presidente dell'Anpi Boldnm, 
ri segretario della Fgci Folena, i 
generali a npoeo Luigi Caliga¬ 
ri* a Umberto Cappuiso 

Sull'erta che si sta allettan¬ 
do alla periferia dèlia città, lun 
go la statala Pontobbana, sono 
anche previste numerose mo¬ 
stre (tra cui una fotografica sui 
militari ed il terremoto in Friu¬ 
li), un ricco programma di spet¬ 
tacoli 

Silvano Goruppl 


io assise ri 10 giùjpio prossimo In un fondo dall 1 luglio ’86, Kam- 
po]d sosteneva che il tricolore era nato «dall'attopiù insensato mai 
compiuto dai politici italiani, cioè dall unificazionc d itali»», che 
aveva unito il settentrione, «sano grazie, non ultimo, all esemplata i 
amministrazione austriaca, con la consorella meridionale eterna¬ 
mente ammalato di mafia, corruzione e coal via. Questo stato di 
cose à simboleggiato dal tricolore* 

Il crocefisso «sanguina», ' 
un giudice lo sequestra 

TRAPANI — Il pretore di Erice, dr Malizia, ha sequestrato il 
crocefiaso in fri di ferro che, secondo la proprietaria, Rosa Cippo y 
neri di Buaeto Palinolo, da oltre un mete avrebbe iniziato a «san ' 
zumare» Il giudice ha avviato un'inchiesta per «abuso di credulità J 
popolare», la casa della donna ara stata meta di intanai pellegn- « 
naggì, con punte di migliata di persone 

Umbria, scontro fra auto: i 
4 morti, tra cui un bambino | 

PERUGIA — Tragica vigilia di Pasqua aulì, strade umbre In ufi l 
incidente stradale nanno peno la vita quattro persone Ieri matti- j 
na, sul raccordo autostradale Perugia Bettolio. nei pressi dell'u 
•cito per Magione, quattro automezzi sono venuti a collisione I 
morti aono due coniugi di Prato che viaggiavano a bordo di una 
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Liberiamo la società dalla droga. 
Restituiamo ai giovani il futuro. 

II dramma della droga si aggra- dalla malia e della camorra, dai batai livelli Esso richiede l'unità di tutte le forze cuttu- 
9IBB va Nel 1986 in Italia 260 ragaz- di reddito, dall'emarginazione e dalla soli- rali e politicha>eomuniBtl, «oclaliWI, laici e 
zi »ono morti, 33 in piu che nel tudine in cui vivono larghe faace delle gio- cattolici, nel ulco di una grande tradizione 
1985 A Napoli circa 50 mila vani generazioni democratica, ispirala al valor) della lotta 


■■ Il dramma della droga si aggra- 
MBC va Nel 1906 In Italia 260 ragaz- 
zi uno morti, 39 in piu che nel 
^ ^ 1985 A Napoli circa 60 mila 
giovani gravitano intorno a questo merceto 
di morte e, spesso, ne uno vittime Non è 
vera che il fenomeno della diffusione degli 
stupefacenti sia In calo 
La draga può «nere vinta Occorre però 
uontiggere II fatalismo che si accompa¬ 
gna al fenomeno a cominciare dal verace 
del poteri pubblici. Troppi tossicodipen¬ 
denti riuhiano di morire per una dose di 
indifferenza 

Nel Mezzogiorno la diffusione della droga 
è resa pafllcolarmanta drammatica dalla 
disoccupazione giovanile, dal malgoverno, 
dal dominio delle grandi organizzazioni 


Hanno aderito drappello- 

le “madri coraggio", il comitato studenti 
contro la droga, la federazione nazionale 
dei genitori, comunità terapeutiche, asso¬ 
ciazioni del volontariato, la Cgil campana. 

Abdon Alinovi, Enzo Avitabile, Franco Bar- 
bagallo. Luca Barbarossa Mirella Barrac- 
co, Mauro Battaglia, Diego Belliazzi, Euge¬ 
nio Bennato, Giovanni Berlinguer, Giovan¬ 
ni Bisogni. Padre Pasquale Borgomeo, 
Claudio Botri, Damai Bovel, Massimo Brui¬ 
ti, Luigi Cancrini. Claudia'Cardinale, Paolo 
Cavalieri, Gerardo Chiaromonte, Carlo Ci¬ 
liberto. Don Luigi Ciotti, Giancarla Codri- 
gnanl, Francesco Colacicco. Pasquale Co- 
lella. Maurizio Coletti. Maurizio Cotrufo 
Angelo Cutolo, Nando Dalla Chiesa 
Eduardo De Crescenzo Biagio De Giovan¬ 
ni, Francesco Dq Gregori, Francesco De 
Martino, Nanni di Cesare, Don Vito Diana, 


dalla malia e della camorra, dal bassi livelli 
di reddito, dall'emarginazione e dalla soli- 
tudine in cui vivono larghe fasce delle gio¬ 
vani generazioni 

Napoli rappresenta in modo emblematico 
la condiziona del Mezzogiorno spi Ironie 
delle tossicodipendenze e del grande traf¬ 
fico degli stupefacenti. Ma In questacittà si 
uno anche manifestate grandi risorse 
umane e ideati la lotta delle "madricorag¬ 
gio". degli studenti contro la mafia e la 
camorra, delle ragazze e del giovani per II 
lavoro 

Napoli può costituire a pieno titolo la cittì 
dalla quale rilanciare l'iniziativa e la mobili¬ 
tazione popolare contro la droga. E un 
impegno civile, di libertà e di democrazia e 
insieme di solidarietà umana e sociale 


Esso richieda l'unità di tutte le forze cultu¬ 
rali a politiche,'comunisti, socialisti, laici a 
cattolici, nel solco di una grande tradizione 
democratica, ispirala al valor) della lotta 
antifascista di liberazione, di cui Napoli è 
stata grande protagonista con le quattro 
giornate dal 1943 

Con questo appello el rivolgiamo a tutti, • 
in psrtlcolara al giovani perch* assi non 
alano più derubati del proprio futuro 
Ci rivolgiamo alle famiglia a alle "madri 
coraggio" a cui deve asaara espressa una 
sincera a concreta solidarietà umana e 
sociale. Sia par Napoli, Il 24 ^ ^ 
aprile 1987, una giornata di 
liberazione dalla droga, dalla 
mafia e dalla camorra 


Alfonso Faiella, Federico Fellml, Gianni 
Ferrara. Carlo Fiore, Sergio Flamignl, Pie¬ 
tro Folena, Francesco Forleo, Anna Fran¬ 
ciosi. Pina Gadalela, Alfredo Galasso, En¬ 
rico Garaci, Natalia Ginzburg, Merlo Go- 
mez D'Ayala, Nicola Imbrlaco, Luigi lorsa, 
Nilde lotti. Amato Lamberti, Raniero La 
Valle Rita Levi Montatemi, Carlo Lizzani, 
Nanni Loy, Guglielmo Magli, Franco Maio- 
rano, Piero Pancini, Franco Marchesini, 
Gerardo Marotta Francesco Maselli Lea 
Massari, Ugo Minicaini Gianni Morandi, 
Guido Nappi Modo na Filomena Nitli Bo¬ 
ve! Nicola Occhiolino Franca Ongaro Ba¬ 
saglia Giampaolo Pansa Mons Luigi Pi- 
gnatiello, Francesco Pinius Sergio Pira, 
Antonio Pizzmato, Michele Placido, Alfon¬ 
sina Rinaldi, Aldo Rizzo, Stefano Rodotà, 
Franco Rosi, Luigi Rossi Bernardi, Cesare 
Salvi, Alberto Santamaria Mario Santan- 
gelo, Lina Sastri, Ettore Scola, Ornella 
Sepe, Enzo Siciliano Vincenzo Siniscal¬ 


chi. Ubeno Stola, Carlo Smuragli, Vera 
Sguarcialupi, Pasquale Squitieri, Corrado 
Stajano, Alberto Tinarelli, Boris Ulianich, 
Giuseppe Vaccarl, Antonello Venditi!, Lu¬ 
ciano Violante, Gerardo Vitiello, Paolo Vol¬ 
poni 

Hanno eapresio, con uni dichiarazione, 
solidarietà all'Iniziativa i magistrati- 

Vincenzo Accatlatis, Nicolò Amato Omero 
Ambrogi, Massimo Amodio, Giuseppe 
Ayala, Adolfo Seria D Argentina, Dino Ber¬ 
tone Vittorio Borraccstti, Giancarlo Casel¬ 
li, Piero Curzio, Silvia Della Monica, Enrico 
Ferri Tullio Grimaldi Corrado Guglielmuc- 
ci Ferdinando Imposimato Erminia La 
Bruna, Maurizio Laudi, Enzo Mach, Mari- 
linda Minaccia Rosario Minna, Cario Pa¬ 
lermo, Franco Previdenti, Luigi Scotti, Do¬ 
menico Signorino, Mino Vacca, Gianfran¬ 
co Vignetta, Piero Vigna, Guido Viola 


Prenderanno la parola alle ore 19 00 in Piazza del Gesù 

l'on Nilde lotti. Presidente della Camera dei Deputati, 
il magistrato Ferdinando Imposimato, Don Luigi Ciotti, 
Vincenza Prudele, del comitato madri coraggio", 

Diego Belhazzi, presidente del comitato studenti contro la camorra 

Alle ore 17,30 concerto con Eugenio Bennato, 

Banco del Mutuo Soccorso, Enzo Cragnamello, Spleenfix, 
Trio Flamenco, lowmgcare, AvtonTravel 


La realt> femminile nell» provincia 

«No, qui a Modena 
non ci sono strio 
donne eccellenti» 

La mia elezione a sindaco — dice Alfonsi¬ 
na Rinaldi — non è un incidente di percorso 

Dalla noatra redattone I gela Bastlco, «Messori del 
MODENA - No. di Marisa Pel alla sanità delia provln- 


targeto Potenza Vincenzo Cabiddu, nato m Sardegna, ma resi 
dente s Genzano di Lucania ed ri figlio di 8 anni Illesi invece gli 
occupanti delle altre due vetture coinvolte nel terribile scontro 
L incidente è stato causato dsll’invasione della coma opposta da 
parte delle Mercedes, in quel punto della strada infatti non c è lo 
spartitraffico 

Pasqua, condonate ai soldati 
punizioni e consegne di rigore 1 

ROMA — Il miniatiti della Difesa, Remo Gaspèri, ha dispetto, 
com'è consuetudine, che in occasione delle festività pasquali siano 
condonata ai militari le sansioni disciplinari di corpo compresa le 
consegne di rigore Sono circa 200 000 1 soldati di leva che vengono 
punti ogni anno con consegne 

Convocata per giovedì : 
l’assemblea dei soci dell’Unità 

ROMA — È convocato.per giovedì 23 aprile alle ote 10,30, l'As- 
aemhlea ordinaria dell’Unità SpA preaao la sede del giornale U 
presidente della società illmtrerè si soci la relazione annuale del 
Consiglio di Amministrazione e sottoporrà all’approvazione del* 
reessmMee il bilancio consuntivo 1986, le previsioni operative , 
1967 e il jptano di rieauilibrio economico e di sviluppo editoriale - 
'87-'90. Il presidente del Collegio sindacale, del canto suo, illustro- 1 
rà SI «od fa relazione dei sindaci. L assemblea è chiamato anche.# 

icggAacrsd essautir CoM,8l ‘ o * 


Delta nostra redattone 
MODENA - No. di Marisa 
Bellisario, di donne del gran* 
de business intemailonale, 
in questo città padana non 
ce ne sono. E del resto non è 
s loro, alle donne «eccellenti» 
che pensava Alfonsina Ri¬ 
naldi, Il muovo sindaco di 
Modena. «Quando — spiega 
— ho eletto che In questa cit¬ 
tà Il Mlndaco donna non i In¬ 
cidente di percorso, non pen¬ 
savo solo alle donne Impor¬ 
tanti* Pensava a qualcosa di 
.collettivo U sindaco, alle mi* 

f ittala dì donne che a Modena 
avo reno (Il tosso di occupa¬ 
rtene è al 36% e sale addirit¬ 
tura al 76% per le ragasse 
tra 125 e 129 anni), alle don¬ 
ne delle professioni e alle 
centinaia di artigiane, alle 
donne delia cultura • della 
politica, alle quattro «slnda- 
che» comuniste della provin¬ 
cia. E a quelle trentamila 
donne che a Modena hanno 
la tessera del Pel e sono 11 
44% degli iscritti 
Ma anche alle decine e de¬ 
cine di donne «imprenditrici* 
carplglane, perché tonte so¬ 
no, pensa Loredana Llgabue, 
direttore del centro servizi 
per la maglieria e l’abbiglia¬ 
mento di Carpi, quando ri¬ 
sponde che «si, le donne, nel- 
reconomla naie contano 
moltissimo* 

Tra le donne che hanno 
cucito addosso a questo cit¬ 
tadina il titolo di capitole 
delta maglieria, c'è anche lei, 
Anna Molinari, che insieme 
al marito ha creato «Blue- 
marlne », una delle griffe piu 
ammirate nelle recenti sfila¬ 
te milanesi 

Dalla mano di sua madre, 
una delle prime a Carpi a 
tentare la strada della ma¬ 
glieria, Anna ha imparato II 
mestiere Come tonte altre 
donne modenesi, dalle loro 
madri, hanno Imparato la 
dignità di essere se stesse e il 
valore del lavoro Non è un 
esso che ad allevare le «ar¬ 
chi tette», le «avvocatesse», le 
•Informatiche* di oggi siano 
state le mondine e le brac¬ 
cianti di ieri 

Non si comprenderebbe la | 
carica di uguaglianza, la vo- , 
glia di parità che nel dopo- ; 
guerra ha animato le batta¬ 
glie per rilavoro e peri servi- ; 
zi, senza queste donne Senza 
la comunista Oina Borellinl, 
una delle tre medaglie d'oro 
della Resistenza, e le 70 000 
preferenze con cui nel '48 
venne eletta parlamentare 
• L elezione di Alfonsina Ri¬ 
naldi è la logica conclusione 
deli impegno delle donne, 
che qui non sono state ad 
aspettare », osserva Gina Co¬ 
me non sono state ad aspet¬ 
tare I loro colleghi maschi 
Patrizia Guidetti e Marian- 


f ela Bastlco, assessori del 
cl alto sanità della provin¬ 
cia e del comune, nel lancia¬ 
re a Modena la prima cam¬ 
pagna pubblica d'informa- 
clone sull'Aids. 

Cosi dietro alla cinquan¬ 
tenne Carla Sgarbi, vice-pre¬ 
sidente di Coop Modena, un 
colosso della distribuzione 
col suo! 250miliardi di fattu¬ 
rato, c'4 una mamma mon¬ 
dina. Come dietro Iella ron¬ 
zoni, caposettore alla cultu¬ 
ra del comune, una delle 
donne che a Modena si sono 
•JmMdroftìte»del monopollo 
delle istituzioni culturali con 
la Soprintendente al beni ar¬ 
tistici. Il direttore del Museo 
eivico, le responsabili del- 
l'Ufflclo cinema e dei siste¬ 
ma delle biblioteche. 

Vivacità culturale, ma an¬ 
che vivacità nelle professio¬ 
ni Le «archltette» Imperver¬ 
sano come racconta Franca 
Stogi» la prima donna archi¬ 
tetto emiliana, mentre te 
•avvocatesse* stanno pian 
plano rubando terreno al 
colleghi in una professione 
tradizionalmente riservato 
agli uomini e I medici si ar¬ 
rampicano fino al posto di 
aiuto-primario 
•DI primari donne non ne 
abbiamo, però contiamo e 
non poco, perché slamo tan¬ 
te », e Fausto Massolo, aiuto 

f ilmarlo di pediatria, con¬ 
erma che 11 numero fa la 
differenza E certo ha fatto 
differenza anche la forza, in 
questo città, del comunisti, il 
buongoverno della sinistra 
•Esiste sicuramente un in¬ 
treccio tra l'affermazione di 
una cultura ri/ormatrice di 
sinistra e la coscienza diffu¬ 
sa di emancipazione delle 
donne, anche delle più gio¬ 
vani *, sostiene Paola Manzi¬ 
ni, della segreteria modenese 
del Pel 

Tutto a posto allora, e co¬ 
scienza tranquilla per gli uo¬ 
mini modenesi? Ma niente 
affatto, perché le discrimi¬ 
nazioni pesano ancora, an¬ 
che se molto meno che nel 
resto d'Italia Pesa, comun¬ 
que, quell' 11 % di ragazze di¬ 
soccupate contro 114% di ra¬ 
gazzi E pesa nella carriera, 
nel conciliare lavoro e fami¬ 
glia. «Anche In cooperativa 
non siamo certo più avanti 
delle aziende private », la¬ 
mento Carla Sgarbl Mentre 
tutte Insistono che bisogna 
•fare di più • Perb adesso sul¬ 
la sedia più alta del comune 
sto seduto una donna •Il 
giorno che l'hanno eletta mi 
sono messa In ghingheri — 

3 uasi una confessione quella 
1 Renato — perché come 
donna e come comunista mi 
sono sentita gratificata E ho 
pensato. "Era ora"» 

Morena Rivetti 


lL Piove un blocco di ghiaccio: 
si tratta di un meteorite? i 

> I 

REGGIO EMILIA — Un blocco di ghiaccio posante diversi chilo* ? 
grammi è caduto dal «mìo sfondando il tetto in eternit del malu¬ 
sino del Coneorao agrario di Caaalgranda. un centro sulla collina 
reggiana, ad una ventina di chilometri dalla città 11 «proiettile» ha < 
provocato uno squarcio di Un metro « mezzo di diametro n«Uà 
copertura dei capannone La caduto del miste noto ammasso di 
(moccio ha avuto come testimone la madre del gestore del capan¬ 
none, Carla Prandi, ri figlio Andrea Musami di lo anni, e ri coman¬ 
dante dai vigili urbani Mario Petrillo, che hanno poi sistemato ls 
palla di ghiaccio nel frigorifero del consorzio, frammenti sono 
all esame di tecnici dell'Uil di Reggio E stata subito esclusa l'ipo¬ 
tesi che « tratti di un meteorite (sempre di natura metallica e 
petrosa h mentre sembra piu credibile quella che collegherebbe il 
blocco di ftuacao od un fenomeno meteorologico, comunque di 
assoluto rarità, visto cht al momento della caduta U cielo era 
aerano II blocco, che dunque potrebbe essere un «concentrato» di 
grandine, è privo di qualsiasi traccia di radioattività. 

Cade un aereo in pieno centro: 
niente danni a Casale Monferrato 


ad uno «stage» internazionale a Casale Monferrato, e precipitato v 
durante il rientro «1 campo di atterraggio finendo in pieno centrò i 
cittadino sansa provocare vittime E ecceduto nelle prime ore del >. 
pomeriggio poco dopo il decollo del veivolo, un »Pilatua» della « 
compagnia svizzera «Air glacier*, pilotato da Jean Gasi Tahud che i 


città quando, per cause non ancora accertate — ma alcuni testimo¬ 
ni hanno affermato di aver udito una esplosione —, si è letteral¬ 
mente spaccato in due parti II piloto ha fatto in tempo a lanciarsi 
con U paracadute, riportando soltanto qualche contusione 

Per Pasqua, due vescovi chiedono 
la liberazione di due rapiti 

TORINO — 11 Cardinale Ball est rero, arcivescovo della città, ha 
lanciato un nuovo appello ai rapitori di Marco Fiora, ri bambino 
sequestrato nel capoluogo piemontese due mesi fa «Abbiate mise¬ 
ricordia e fate giustizia al piccolo Marco*, ha detto Belleatrero dai j 
microfoni dalla Rai Anche a Bologna, durante la messa di oggi, « 
k un appello ai rapitori deU’industnàla i 


l’arcivescovo Biffi rivolgerà un appello ai rapitori de 
Eugenio Gaziotti, 73 anni, rapito ri 3 mano scono 


Manifestazioni j 

MERCOLEDÌ — gangheri. Cestai Maggiore (Bel, Belanti. Viareggio. ' 
Breoettorai, Cagliari lata. Rinascita), Faenzi, Forlì a Catena 
GIOVEDÌ — Festino, R Emilia, Lama, Genova. Mect h ieo, Celtantaeat- * 
ta. Mlnuoe l Rema. BeMrfnf. Pisa. Precettore]. t«rzu (Nul. Clprlonl ' 
Tarino. Faanzl, Pavia, La beta. Cagliari, Margherl, R. Emilia. PereJH, ^ 
Genova, Barri. Pordenone, Tatù, Traviso 

Convocazioni « 

I sanatori comunisti aono tenuti ad asaara presenti SENZA ECCE ZIO- ' 
NE ALCUNA alla seduta prevista par I elezione dal presidente dal 
Sanato nella giornata di martedì 21 aprila , 

I deputati oomunlsri tono tenuti ad asaara prosanti SEN2A ECCE ZIO- ’ 
NE alla seduta di lunedi 20 aprila che avrà Inizio alta ora 17 j 

• • • J 

La riunione dal Comitato centrata a dalla Cee « convocata per I giorni * 

j» . m „,»• ; 

! 

Confermi, stampa ; 

Mercoledì 22 aprila alta 11 30 pretto ta direziona comunista conta- * 
ronza stampa par INustrara ta Iniziativa in occasiona dal 50* enniversa- < 
rio dalla morta di Gramsci Intervengono Achilia Oechetto Giuseppa } 
Chiarente. Massimo D Stame, Nicole Badiloni Vittorio Campione, ÀI- ; 
| do Bchlavona Paolo Bprtano, Giuseppa Vacca. Aldo Zanardo a Corra- i 


Mereoledì 22 aprila alta ora 12 presso la direziona comunista confe¬ 
renza stampa au referendum a erta! politica Interviene Piatro Folena, 
segretarie nazionale FgcL 
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l’Unità - VITA ITALIANA 



Ufficialmente si nega che 
i soldati dell’Armata italiana 
fossero ancora nella zona 
La verità è un’altra 
Il racconto dei testimoni e la 
documentazione. La storia 


di «Retrovo». Qualcuno cerca 
di nascondere la verità? 

Una dichiarazione di Bisagno 
In Polonia massima collaborazione 
Indagini ancora lunghe. Un treno 
di viveri per Roma 


Nflto Sua foto notatoti tintomi duroni* lo ritirata in fiutato noi 1843 


Strage di Leopoli 
Quel mistero deil’Armir 



ROMA — Nell'Inchiesta sulla strage di Leo* 
poli c'è II pericolo di una verità parziale? 
Qualcuno vuole chiudere, in tutu fretto, al¬ 
cuni drammatici capitoli della sciagurato 
Impresa italiana In Urss voluto dal fasci¬ 
smo? 

È soprattutto sulla vicenda del poveri sol¬ 
dati deU'Armlr (Armato Italiana In Russia) 
che, fino a questo momento, non è stato tro- 
♦dato II coraggio di andare sino in rondo negli 
Accertamenti e nelle ricerche I reduci, I pa¬ 
tènti del morti, 1 sopravvissuti al lager (uffi¬ 
ciali e soldati) hanno fatto sentire, in questi 

S om), la loro voce fornendo carte, documen- 
lettore e testimonianze dalle quali appare 
chiaro che a Leopoli potrebbero essere stati 
sterminati anche alcuni nuclei di soldati 
dell’Armlr che non avevano fatto In tempo a 
rientrare in patria 

Le polemiche sono sorte dopo una dichia¬ 
rinone del sottosegretario alla Difesa Tom¬ 
maso Bisogno, presidente della Commissio¬ 
ne d'indagine su Leopoli Bisogno, rientran¬ 


do da Varsavia dove aveva Incontrato 11 vice 
ministro degli Esteri polacco Olechowskl II 
presidente della Commissione sul crimini 
nazisti e il ben noto giornalista Jacek Wil- 
czur, aveva dichiarato d> avere trovato la 
massima collaborazione II sottosegretario 
aveva poi annunciato prossimi viaggi In 
Ursz in Cecoslovacchia e nella Repubblica 
democratica tedesca e si era lasciato andare 
a questo dichiarazione «Nella prima fase det 
lavori della Commissione d'inchiesta, si era 
già In grado di esclùdere che militari italiani 
potessero essere stati uccisi a Leopoli prima 
delll settembre 1943» Successivamente ave¬ 
va ancora aggiunto con aria categorica. 
•Questo esclude completamente gli effettivi 
déU’Armir che, a quella dato, erano già rien¬ 
trati In Italia» È proprio questa dichiarazio¬ 
ne che ha suscitato sgomento e rabbia. L’af¬ 
fermazione fa correre il rischio a centinaia e 
forse a migliala di nostri soldati mal piu tor¬ 
nati a casà, di rimanere, nella memoria delle 
famiglie, degli amici, del colleghl e del com¬ 
militoni, Come degli strani fantasmi che 


combatterono non si sa bene dove e furono 
uccisi non si sa bene da chi e perché 
In realtà, cl sono documenti e testimo¬ 
nianze concordi sul fatto che a Leopoli e nelle 
zone vicine, anche dopo l'fi settembre 1043 
c'erano, eccome, soldati deli’Armlr Ma ve¬ 
diamo di riepilogare 1 punti salienti della tra¬ 
gedia di Leopoli esplosa dopo le rivelazióni 
sovietiche, ie ricerche e le testimonianze del¬ 
la popolazione (allora polacca) della città 
Scoppia 11 caso e il ministro Spadolini si 
affretta a precisare che non era mal esistita 
una divisione «Retrovo» La smentita, anche 
quella volto, fu Categorica. Poi, Invece, si ac¬ 
certa, senza ombra di dubbio, che «Retrovo* 
voleva semplicemente dire «Comando retro¬ 
vie» Il generale Poli, nel corso di una intervi¬ 
sta televisiva, afferma che «Retrovo» era, ef¬ 
fettivamente, il nome telegrafico del Coman¬ 
do retrovie italiano Anche il generale Poli, 
però, dice che l reparti dell’Armlr erano co¬ 
munque, a quella data, tutti rientrati Pro¬ 
prio la stessa identica dichiarazione dell'al¬ 
tro giorno dell'on Bisagno La ^spiegabile 


ostinazione in questo senso non si compren¬ 
de e suscita dubbi e preoccupazioni SI cerca 
di nascondere qualcosa? E perché? Troppe 
fonti smentiscono questo «verità» ufficiale 
Prima si negava addirittura l’eccidio di Leo* 
poli con la stessa cocciutaggine Ora si nega 
l'evidenza per 1 soldati déU’Armir Lo Stato 
maggiore e l'U/flclo storico della Difesa, non 
possono Ignorare persino 1 loro studi e le loro 
pubblicazioni Proprio la Difesa, nel 1975, ha 
pubblicato un volume Intitolato «I servizi lo¬ 
gistici delle Unità italiane al fronte russo 
1941-1943» In quel libro si afferma (pag 407) 
che, all’8 settembre 1943, funzionavano, nel 
pressi di Leopoli, gli uffici postoli 113 e 89 In 
particolare presso Balta (àd un giorno di 
marcia da Leopoli) era attivo e funzionante II 
350° autoreparto Italiano che provvedeva al 
trasporto dei feriti e materiali Quel reparto 
— come racconto 11 sottotenente Walter Ber¬ 
toni, di Ravenna e altri reduci con 1 quali 
abbiamo parlato a lungo — dopo 1*8 settem¬ 
bre continuò, per un certo periodo, persino 
ad Inviare treni pieni di viveri direttamente a 


Roma Furono, tra 1 altro, viveri che — a 
quanto si dice — non furono certo consegna* 
tl alla popolazione affamata della Capitole A 
pagina 179 sempre della pubblicazione delta 
Difesa e deU’Ufflcio storico, si dice ancora, 
•Nella zona delle retrovie, con dipendenza 
dalla Direzione delle Tappe, quale organo 
dell'Intendenza (Sostituito dal 14 novembre 
1942 dal Comando delle Retrovie, retto da un 
^ufficiale generale dipendente dal Contando 
dell’8* Armata). • 

Si parla, come si vede, chiaramente del Co¬ 
mando «Retrovo», in diretto dipendenza 
dell’S* Armato (l'Armir). Tutti I reduci con¬ 
fermano jpo) che «Retrovo» era comandata 
dal generale Giorgio Baccl che tenne un dia- 

S o di quel gloiml Insomma, gli uomini di 
tetrovo» erano soldati dell'Armlr Non 
combattenti, ma comunque truppe di retro- 
via che, forse, furono sterminate dal nazisti 
dopo che era apparso chiaro che la maggior 
parte non voleva più combattere col soldati 
di Hitler Non solo a quanto al sa, sono stati 
addirittura trovati In Germania, dalla Com¬ 


missione d'inchiesta su Leopoli, documenti 
che certificano la presenza di soldati Italiani 
deU'Armlr, sul fronte orientale, proprio alla 
data deli'8 settembre 1943 Naturalmente i 
tedeschi dicono di aver soltanto «rifocillato» 
quei poveracci In ritirata. 

E ancora, abbiamo visto con 1 nostri occhi 
(ogli,matricolari del soldati e stati di servizio 
di alcuni ufficiali, sempre deU'Armlr, con la 
precisa notazione det periodo trascorso nel 
campi di prigionia presso Leopoli I soldati 
dell'Annata italiana, quindi, erano ancora in 
quella zona nel giorni della strage di Leopoli 
A questo punto non si capisce perché non si 
voglia andare sino In fondo. 

Quel militari Italiani, insomma, non sono 
sulle Uste del caduti, non sono nell'albo d’o 
ro, non furono (per 11 ministero) uccisi a Leo 
poli, non aono considerati dispersi e forse 
non sono mal neanche esistiti Rimane 11 fai 
to che partirono e non tornarono piu a casa 
Il minimo che si deve fare 4 almeno cercare 
di sapere come morirono e perché 

Wladhnlro Settimelli 
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1918, le lettere degli italiani al «condottiero» 

Donato dagli eredi al museo storico di Gorizia, è venuto alia luce 
l’archivio personale 1 del generale che vinse la 1* guerra mondiale 
Poesie, inni, bellicosità, amarezze, per un mito presto scordato 

Quando Napoli tifava 
«SÈb! Diaz! Diaz!...» 



ì «‘#V; ■ ' 

: «‘ìfe . 


Hi f'rvnffri 




h Itonno esplorando, in vi 


300 000 soldati Italiani mor¬ 
ti, feriti o dispersi, un'Italia 
che fino allora ha seguito la 
guerra con sufficienza e di¬ 
stacco e si svegli Incredula 
Non si sa àncora se Dlas vie¬ 
ne nomina to dal re per moti¬ 
vi effettivi o per evitare l'a¬ 
scesa del Duca d’Aosta Sdi 
ancora dlacussose Ja vittoria 
finale sia dovuto più alla sua 
opera o aito crescente di¬ 
sgregazione interna dell'e¬ 
sercito avversario Aferiti, 
comunque, Indubbiamente 
Diaz ne ha Riesce a rico¬ 
struire le relazioni tra eser¬ 
cito e governo Propugna to 
teoria della difesa scaglio 


da poter prima resistere e 
poi contrattaccare E pru- 


L’assurdo provvedimento in una scuoia elementare di un paese vicino a Bolzano, nonostante le proteste della gente 

Scolari italiani e tedeschi, ingressi separati 


Dal nostro inviato 

BOLZANO — Il muro tra ita¬ 
liani e tedeschi al farà La 
stessa gente del luogo, un 
paesetto poco sopra Salorno, 
Laghetti di Egna, un po' cl 
credeva e un po' no, hanno 
persino provato a chiedere 
•Ila Giunta (VoUwpartel e 
De) una firma in fondo ad un 
documento che scongiurava 
quel progetto piu chiacchie¬ 
rato che realmente noto, ma 
non cl sono riusciti e si sono 
portoti a casa la certezza che 
la ristrutturazione di quella 
piccola scuola elementare 
servirà ad innalzare un altro 
stupido muro tra sudtirolesi 
di lingua Italiana e di lingua 
tedesca. Fin qui, alla scuola 
elementare di Laghetti di 
Egna, i bambini tedeschi 
avevano le loro classi ad un 

S tono, gli italiani ad un at¬ 
ro, ma entravano nei l'edifi¬ 
cio dalia stessa porta I lavo¬ 
ri di ristrutturazione, per 11 
momento ancora sulla carta, 
prevedono Invece l'apertura 
di un secondo accesso, cosi, 
questa l'Intenzione delie au¬ 
torità, ciascun gruppo etnico 
avrà il suo ingresso, come di¬ 
re «Meno si vedono e si toc¬ 
cano, meglio è» In base ad 
un criterio politico che Più 
che a realizzare condizioni di 
buon vicinato tra due sog- 


Fino ad ora i bambini 
entravano tutti dallo stesso 
ingresso - Ufficialmente, 
la ragione è solo «tecnica» 
Come si fomenta la rivalità 
tra i due gruppi etnici 


getti etnici, tende ad elimi¬ 
nare la condizione di vicina¬ 
to, così come fa il muro di 
Berlino «Volevamo dalla 
maggioranza soltanto un ge¬ 
sto rassicurante — spiegano 
l rappresentanti delia Usta 
Unità per Egna, un ‘ pou 
tpourry" l sinistra |n cui si 
ritrovano comunisti sociali 
stl e alternativi — rispetto 
alle intenzioni che si muovo¬ 
no alle spalle di questa ri¬ 
strutturazione, ma si aono 
prudentemente tirati indie¬ 
tro» «Tutta una montatura 
— replica il sindaco Svp di 
Egna, Hugo Seber —, per 
quanto cl riguarda, quel se¬ 
condo Ingresso è stato pro¬ 
gettato per rendere più age¬ 
vole l’accesso degli scolari di 
lingua tedesca che con le 
classi al secondo plano, sono 


costretti a disturbare le clas¬ 
si italiane al pianterreno at¬ 
traversando uno stretto cor¬ 
ridoio» Se e un problema 
tecnico signlflca che, a lavori 
ultimati, l bambini sla tede¬ 
schi che italiani potranno 
Individualmente a seconda 
dell occorenza usare questo 
o quell ingresso’’ «No deci 
deranno gii organismi scola¬ 
stici la questione e comun¬ 
que l'uso degli accessi sara 
relativo al gruppi e non agli 
individui» Non le pare para¬ 
dossale che gli organismi di 
una scuola debbano riunirsi 
per decidere che un bambi 
no, tedesco o italiano poco 
Importa, arrivato all edificio 
sul lato posteriore sia Invece 
costretto ad infilare la porta 
che si apre sulla facciata 
principale? «Sa l gruppi liti¬ 



gano da sempre è naturale» 
Quello di Laghetti e un caso 
isolato che non è certamente 
gradito a quelle molte perso¬ 
ne di buon senso che lavora¬ 
no nella stessa Svp e che più 
in generale popolano le val¬ 
late e le citta sudtirolesi Del 
resto, spesso sono proprio le 
istituzioni ad aprire falle pe¬ 
ricolose nella convivenza tra 
le due etnie quando, ad 
esemplo, tollerano nel grup¬ 
po di lingua Italiana una pe¬ 
ricolosa sufficienza nei con¬ 
fronti dell'apprendimento 
della lingua tedesca Per gli 
studenti di lingua tedesca, 
l'italiano è tra le materie ob¬ 
bligatorie agli esami di ma¬ 
turità (e nessuno può negare 
il fatto che I Italiano sìa stato 
quassù per lunghi decenni, 
una lingua «coloniale»), 
mentre per gli studenti ita¬ 
liani li tedesco non è ancora 
materia obbligatoria agli 
esami di maturità È bastato 
quindi che I assessore Italia¬ 
no alla Pubblica istruzione 
delia Provincia di Bolzano 
ricordasse 1 opportunità di 
una riforma che riconosces¬ 
se quanto meno agii italiani 
gli stessi obblighi cui sono 
sottoposti oggi 1 tedeschi per 
scatenare la reazione ango¬ 
sciata di una parte consi¬ 
stente della popolazione stu¬ 


dentesca italiana della città. 

Un documento sottoscrit¬ 
te da circa 750 ragazzi di di¬ 
verse scuole, titolato con 
spocchia («Tedesco no gra¬ 
zie»), ma ben piu articolato e 
cauto nelle motivazioni, 6 
stato così recapitato In que¬ 
sti giorni agli uffici compe¬ 
tenti Il tedesco (come l'ita¬ 
liano nelle scuole tedesche) i 
materia obbligatoria lungo I 
normali itinerari scolastici, 
ma la sua assenza dall esa¬ 
me di maturità «Italiano» de¬ 
nuncia la Irridente souplesse 
con cui viqne generalmente 
considerata dallo Stato Ita¬ 
liano la questione degli stru¬ 
menti necessari allo svilup¬ 
po senza traumi di una so¬ 
cietà Interetnica Tanto piu 
che nel concorsi pubblici la 
conoscenza dei tedesco è ob¬ 
bligatoria e che questo re¬ 
quisito viene garantito da un 
patentino rilasciato in segui¬ 
to ad un esame extrascola- 
stlco E I fascisti sognano di 
potersi portare a casa gli ef¬ 
fetti di questa sufficienza 
italianista loro da sempre 
sostengono che a scuola, nel¬ 
le vallate tirolesi l'insegna¬ 
mento dell inglese sarebbe 
piu utile del tedesco 

Toni Jop 


dente e realista Vince la 
battaglia del Piave ma resi¬ 
ste alle pressioni politiche (e 
degli alleati) per attaccare 
subito dopo gli austrounga¬ 
rici Aspetta, e coglie la vit¬ 
toria finale quando è matu¬ 
ra Rovinerà la propria im¬ 
magine semmai dopo*la 
guerra, partecipando dal 
1922 al 1«4 al primo gover¬ 
no Mussolini come ministro 
della guerra. Ma è un gover¬ 
no •nutonakh non ancora 
fascista. S lui se ne stacca, 
ufficialmente per malattia, 
forse per scarsa convinzio¬ 
ne Certamente i più gene¬ 
rale chi politico 

ss* 

Le lettere che riceve dopo 
la nomina a comandantqjtu- 
premo, nel novembre 1917, 
dopo la battaglia daf Piave, 
dopo II famoso TmUettlno 
•firmato Dia*» (In seguito al 
quale non saranno pochi I 
neonati chiamati «Firma¬ 
to»), ad una lettura aomrni- 
ria, danno una prima Im¬ 
pressione. che un certo peto 
abbia, nelle ricostruzione di 
un clima di •riscosse bellica» 
in tutta to astiano. U fatto 
che s guidare l'esercito è un 
napoletano, un meridionale. 
È II sud che s'entusiasma 
(un certo sud, naturalmen¬ 
te A con accenti non molto 
lontani dal Ufo odierno per 
Maradona. •Figlio della mia 
bella Napoli », gli scrive una 
certa Francescana La ca¬ 
mera di commercio di Napo¬ 
li gli manda gli auguri orgo¬ 
gliosi «non solo del napole¬ 
tani ma di tutto 11 Meridio¬ 
ne» lìsen Tommaso Senìse, 


Napoli. «Ella, egregio 
rarissimo, possa ripe 
tre parole al Cesare, per Jtor» 
gomito di Napoli Nell’ar¬ 
chivio cl sópo anche 6 volu¬ 
mi rilegati, raccolgono le 
schede della sottoscrizione 
che un comitato •Napoli ad 
Armando Dtos» promosse 
tra novembre ’18e dicembre 
’19- migliaia di firme di do¬ 
natori, e dieci centesimi alla 
volta si raccolse abbastanza 
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per comprare e donare al ge¬ 
nerale una villa di tre plani 

a a a 

Decine di Inni e poesie 
esaltate vengono offerte 
dall'archivio •L'eccelso Ar¬ 
mando Dia*/ è un grande 
generife/Si merita davve- 
ro/il plauso universale », è II 
sonetto di un profugo trie¬ 
stino. Ed un certo Giuseppe 
Argentini «Se ancora cl fos 
se qualche nazione/che cl 
dazae il tormentone/Nol lo 
diciamo sul viso e to 
sto/stata fermi al posto vo¬ 
stro » (Dlas annota a margi¬ 
ne •Conservare per curiosi¬ 
tà. È li solito poèta mattoi¬ 
de»). 81 scatenano scuole, 
maestri di musica, consigli 
comunali, istituti vari. In 
tanto consenso, tuttavia 
non mancano gU echi di una 
situazione drammatica 
L'tng Fon tremoli direttore 
del « Secolo », quotidiano mi¬ 
lanese, scrive a Diaz: «Nell’o¬ 
ra In cui II pericolo stringe il 
Paese con più saldi vincoli 
all'esercito combattente, an¬ 
che la stampa zi pone disci¬ 
plinata agli ordini del co¬ 
mandante supremo». Un te¬ 
nènte colonnello, Roberto 
Moccla, scrive schietto 
•Non perda, Eccellenza, Il 
contatto reale con le trup 
pe . MI permetto d'accenna¬ 
re aito feconda necessità di 
conoscere quali alano la mali 
condizioni delle truppe » 
Un deputato, l'on Dentice di 
Accadla, cerca notizie su un 
colonnello comandante la 
Brigata Sassari •Nessuna 
notizia di lui per quante ri 
cerche lo abbia fatto presso 
tutte le autorità La sorte 
di un Intero reparto, anche 
nelle durissime contingenze 
di quel momento, non può 
essere. Interamente Ignora 
tg. », Ed una madre, dopo la 
vittoria •Eccellenza, ho dato 
alla Patria beri più della vi¬ 
ta, l'unico maschio adorato» 
E adesso, chiede, «dateci al 
più presto, almeno, le bare 
pelle creature nostre ». 

Miche)* Sartori 


LOTTO 


DEL 18 APRA! 1889 
I 81 II 307988 2 

(Meri 7943388910 2 
MIX# 3 82 70 18 81 1 
novo 7910191288 2 
eoo 1347 C» 28 42 1 

M* 47 3822 428 X 

ermo •830104148 2 
me 84 8 30 3440 2 

rino 87 8848 8848 X 

setto 78 74 80 4 48 2 


LE QUOTE 

si punti 12 L.3S 378.000 

si punti 11 L. 1027 000 

fi punti 10 L. 80.000 


FRANCOBOLLO 
COMMEMORATIVO DI 

GRAMSCI 


dal grarno 27 APRILE 1987 è in vendita 
presso la Direzione PCI tl carnet contenente 
il francobollo commemorativo di Antonio 
Gramsci realizzato, su disegno di Giacomo 
Manzù, dall'amministrazione P.T. Il carnet è 
provvisto deir annullo speciale del primo 
gramo di emissione. Le federazioni possono 
effettuare le prenotazioni presso Cammini- 
straziane centrale 
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l’Unità - SPECIALE 



Da giovedì prossimo saremo cosi 

nimità 

numero zero 

Vediamo insieme la prima prova di stampa, che anticipa la svolta 
dei giornale del Pd ideata e discussa in un anno dì lavoro 

di RENZO FOA e GIANCARLO BOSETTI 


Stornale non aaprabbero dove 


delle lettore latterà posto al 
Alo diretto eoo i lettori sui 
problemi del lavoro e delle 
pernioni, che ideato etra U ea- 
to e U martedì). 

S ecaono le tre pieino di 
economia e lavoro; c'è un au- 
manto dillo epodo che rispon¬ 
de al peeocnacante della vita 
economica « fina Mia ria di 
nneeto paeee (da oltre un anno 
già quotidiana- 

menta I liatlai dalla borea e U 


al lettere) • delle trasforma- 
doni che ataeno avvenendo 
nel monde predetttva Con la 
ptà (ma ee ne paria in dotta 
glie tal accanto) quella pagi 


i» atta tettarne alia tomolo- 

0*. 

A IMUt pesto U (temala 
(tuta et aoM la pagina di 
eviterà, t eterni tir • mette* 
coll, 11 vecchio -Cf che il rin¬ 
nova e si rilancia ni uè uee di 
WenauteM catterete e di 
mommi, ampliando il Bend¬ 
ile «I lettere celle tv e mi 


Conto eli* rovescia del- Vedete U riprodmtooe deb 
P.Uoiti» che cambia. meno te prime patina. Ne ebhteme 
quettro (temi, lneomme cl ripreso quest tatti I temi de 
eterne e sismo esche un po’ quelle di d e m e n t e » scorse. 
■mottoaaU. Venerdì eere del- le questo mentre etra di¬ 

te rotetlve è uscito U primo versa è la tettate, divene 11 
numero auro. Ve ee morirla- carattere dei titoli, più chiare 
mo cubile alcun» paline. Seno ma nello eteaeo tempo plh evi¬ 
ti risultato di un lungo lavora dente, divena 11 cene bete 
di discutetene, di Ideattone, di dal tasti, era tegnaolto, di- 
profatlaslooe che e queste vene intlne le sreame di lm- 
ponto ci alle spalla, naginaitone L'editoriale di 

••panda che quel che coaie. Nelle, frappe tato par potar 
sf—q, è eeto ■l’UnlU. eh» de chiuderà aalia patina, e sa- 
gtovstt mettine il lettore tra- ina le io eoa ee (Itelo di apar- 
vari la edicole. ture e eoe una li itasi Altra 



jUtteDcttnaf 
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rettone visiva càtaro lm I to¬ 
mi più rilevenU e le nettato 
minori, Ialine un impilami 
to delle informattoni a Uro- 
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Sui contenuti abbiamo già 
lavorato per cercare nuovi te¬ 
mi, per affrontarli e spiegarli 
con un linguaggio più sempli¬ 
ce, per allargare all insieme 
della società il nostro campo 
di intervento e contempora¬ 
neamente, per aprirci al di¬ 
battito al confronto alla di* 
scusatone nella sinistra 
Il cambiamento dell imma¬ 
gine diventava così uno stru¬ 
mento necessario per segnala¬ 
re lo spostamento del nostro 
un giornalistico i due pro¬ 
blemi ebe abbiamo affrontato 
■ooo «tati la veste grafica *— e 
11 progetto di Piergiorgio 
Maolonl ha risposto alla do¬ 
manda che gli avevamo rivol¬ 
to — e la riunificazione del 
giornale, cioè il suo ordine in¬ 
terno, U presentarci ai lettori 
nella forma più semplice e 
comprensibile Da qui nasce 
la scansione delle pagine che 
abbiamo scelto e anche la de¬ 
cisione di affrontare in queste 
pagine tutti quei temi a cui ne¬ 
gli ultimi anni avevamo dedi¬ 
cato delle iniziative settima¬ 
nali (gli anziani, il turismo, la 


consumi, 1 emigrazione) e che, 
quindi, non avranno più ragio¬ 
ne di avere spazi a parte 
neU'*Unità» cambiata (la pa¬ 
gina «motori» invece continue¬ 
rà ad uscire). 

In questi mesi abbiamo di¬ 
scusso molte altre proposte e 
Idee di iniziative quotidiane o 
settimanali Inserti di econo¬ 
mia, di cinema di giochi Mol¬ 
te di queste iniziative vedran¬ 
no la luce in futuro I limiti 
che continuiamo ad avere nel¬ 
la foliazione (1 edizione nazio¬ 
nale ha un tetto di 34 pagine) 
ci hanno costretto ad alcune 
rinunce Ma sono appunta¬ 
menti solo rimandati, perché 
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un* parto unificata par l'Intera rettone • un’altra tesa. 
Invoca, a vatarlnare un ipelMantrlamo» che viene dalla 
•torta. ma et» è stato anche difeso con secaci* Oli Incer¬ 
ti avranno, «lindi, nule prima paline le cronache delle 
città: tfu paline per Boteànei duejplh una per le Inlzlatl- 
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Ravenna. Ogni tettar* avrà, 
fagno complessivo dall'Unita 
àie l'anno et peeerrt a 5-400. 


una — tutta nuova 
eoe), U ■suo. incerto. E l'Impegno eompleeelvo deU'Unità 
crescerà: dn 4.700 pedine-baie l'anno al peee rrt a AMO. 
Un bel po' di lavoro. Non c'è che dira. Vedremo di riuscire 
a farlo bene. 
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A MILANO 

Con la nuova .Unita» el saremo anche noi: noi della cro¬ 
naca di Milano, con un Incerto «laccato di ael-otto pagine 
tutto rinnovato nella (fatica • nel contenuti Vogliamo 
puntare la nòstra In Illativa su Milano — e la nuova cro¬ 
naca al chiamerà, appunto .Milano.—inteaa come gran¬ 
de ara* metropolitana, con baricentro In plana del Duo- 
mo e te lue propaggini che «vestono le province limitro¬ 
fo. Come sarà la nuova cronaca .Milano»? Sarà un foglio 
di Informattona sul tatti politici, sindacali, sodali, della 
cultura e dello spettacolo E quatto è nelle nostra tràdl- 
alonl Sarà uno strumento al ceratalo del lettori per par¬ 
tecipare alla vita culturale, dello ipettacolo, per .usate» 
I* citta nel tempo. Ubere. Vuoto ernie, inoltra, qualcosa 
di più. Vuote, cioè, coinvolgere in prima persona t suol 
lettori — quelli affettonatt equelU che comlneeranno a 
conoscerci — perchè alano loro ad aiutarci e a stimolarci 
nell'imitativa giornalistica. Coll ogni giorno avremo 
una rubrica—da quell* tradlelonale delle lett» te, a quel¬ 
la nuova del consumi, dalla casa al problemi della vita 
quotidiana—che praticamente sarà uno apule dedicato 
al lettori. E ancore eul temi della qualità della vita, della 
vivibilità del quartieri, solleciteremo con imitative speci¬ 
fiche, stimoli e suggerimenti pernottali o di gruppo, che 
consentano ol lettore di riconoscerai In dò che viene pub¬ 
blicato e o noi, ddl* redattone, di arricchire ogni giorno 
l'imitativa giornalistica. 

._Stano* Marroni 
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IN TOSCANA 


Punteremo su una maggiora tematlssattone delle quet¬ 
tro pagine. La prima eonaerver à la earatterletlca di cro¬ 
naca fiorentina, la seconda ospiterà dibattiti, Inchieste, 
servisi più ampi, rubriche e collaborettonl, le ter» la 
cronaca delle varie città toscane, la quarta sarà dedicata 
allo spettacolo. Sulla stessa falsariga tt muoveranno le 
due edlitonl domenicali («ette pagine). «L'Unita», «tortea- 
mente e protondamente radlceta In una regione pollcen- 
trlca come la Toecane, cercherà di rltpondere ancora 
meglio ad ottgciue Informative dlfferenttete De un tato 
l'area Plrense-Prato-Pletola, con I problemi propri di 
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Ita e II grossetano. Investito da problemi Industriali ed 
ambientali A Urente e provincia una novità assoluta. 
•l'Unità» sperimenterà un Inserto eettlmanale di il pagi¬ 
ne che verrà distribuito ogni venerdlgratuttamente nelle 
edicole delta città e della provincia, su tutto quanto fa 
spettacolo SI chiamerà »Anteprlmt» e conterrà l pro¬ 
grammi settimanali di cinema, teatro, musica e mostre 
oltre a dettagliate Uiformattont sulla vita cittadine di 
giorno e di nottr. musei, ristoranti, night, discoteche, 
segre, appuntamenti culturali e «portivi, curiosità varie 

_Gabriele Capelli 
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AROMA 


la varo iniziatoci 
IMI «andò <ruiutà»^^H 
caro «rotte 4> Emanante Ma- 


li abbiamo deciso di affronta¬ 
re — proprio sul terreno dello 
■viluppo editoriale dove più 
pesanti sono itati i ritardi in 
questi anni — U problema di 
come «1 Unità» risponde al suo 
mercato e ai impegna per al¬ 
largarlo Che significa quante 
pagine fare, dove stampare, 
quali strumenti in più offrire 
(gli ultimi, il libretto sull'Aida 
e U libro su Gramsci, hanno 
avuto ottime risposte) 
Insonuna, «1 unità» è in 
viaggio 


ma. Spettacoli, concerti, film, ma anche dibattiti, mani- 
{«tastoni* mostre, convegni Ci saranno alcune rubriche 
ttaatt una sarà aperta a quel duecento comitati di quar¬ 
tiere 1) cui elenco abbiamo pubblicato nel giorni scorsi, cl 
saranno le lettere, e poi lo sport, il segnaposto e, per il 
«tato, unldea-suggerlmento per 1 nottambuli La quar¬ 
ta pagina Infine sarà quella classica del cinema e idei 
raggiunte delle tv locali e un «vi segnaliamo» 


trote la fiat operativa dopo 11 
magramo dal Pel dall'aprile 

Lidie di partenza è state 
g rolle di m cambiammo di 
eoatroutt o di immagine • di 
n arricchimento editoriale. 


. Riatro Sparare 


LA SCIENZA 


Una pagina quotidiana della scienza e della tecnologia à 
una novità nel panorama della stampa italiana. I lettori 
hanno tempre più bisogno di essere Informati su questi 
argomenti, te conoscenze scientifiche tendono ad Incor¬ 
porarsi nella cultura di massa. Per questo abbiamo senti¬ 
to Il bisogno di dare un ordine ad una materia che sem¬ 
pre più Irrompe nelle pagine del quotidiani, ma spesso In 
modo disordinato e non del tutto riflettuto La nostra 
•celta è quella di rifuggire dal sensazionalismo, cercando 
di costruire una .cronaca, della scienza e delle sue appli¬ 
cazioni rigorosa. Olà questo obiettivo da solo è ambizioso 
e carico di rischi, ma vorremmo spingerci più In là. pro¬ 
muovere una riflessione sulla scienza di natura teorica e 
etica e riflettere sulla organizzazione della ricerca, sulla 
politica della ricerca che tt fa In Italia, messa a confronto 
con quella di altri paesi. Può un quotidiano — cl siamo 
diletti — dare un contributo su questi temi? Crediamo di 
si, pur coscienti del problemi non semplici che dovremo 
affrontare. Cl umbra che la domanda di informazione 
scientifica e di riflessione meriti una risposta. Non cl 
tono strade già tracciate, ma raccogliamo la sfida conte¬ 
nuto tn questa affascinante novità. Una novità da co- 
itrulle con pazienza, umiltà, ma anche con fiducia. 

__Gabriella Medicei 

ANDATA E RITORNO 

Ogni giovedì un viaggio Andata b Ritorno Le Istruzioni 
le troverete tutte te settimane, tl giovedì appunto, In un 
inserto di quattro pagine dove parleremo di viaggi, va¬ 
carne. tempo Ubero e piccoli piaceri SI chiamerà. A/R. 
VI racconteremo di quello che succede, In Italia e nel 
mondo, di arte, cultura e spettacolo Discuteremo di dove 
andare a parchi DI come scegliere le offerte sul mercato 
del turismo Cercheremo di capire la storia e la cultura 
del luoghi In cui viviamo tutti I giorni e del luoghi che 
vorremmo conoscere Per chi vuole muoversi e per chi 
vuole viaggiare solo con la fantasia. Per chi ha figli e chi 
non ne ha Andremo a cantar maggio In Toscana, alla 
•tallone di Verona ad una gara di aquiloni o a cercar 
funghi sull'Appennlno Ci sposteremo per vedere una 
mostra d'arte o per assistere ad un concerto di Jazz An¬ 
dremo tn cerea di natura dimenticando Rambo e 1 supe- 
ruominL Visiteremo t cibi e I luoghi dove crescono, entre¬ 
remo nel ristoranti e nelle cantine dove 11 vino invecchia 

_Silvio Trevisani 


I LIBRI 


Ci sarà più Roma Cercheremo di capire meglio che eoa* 
si muove nelle pieghe di questa capitale difficile. Avremo 
quattro pagine per farlo Le prime due punteranno sut 
fatti che la città cl offrirà ogni giorno un forte notiziario, 
quindi, ma anche servizi per Indagare, per spiegare, per 
porre Interrogativi sugli aspetti evidenti o nascosti della 
metropoll-Roma La terza pagina sarà nuova fino In fon¬ 
do raccoglierà, Infatti, tutte le Informazioni, le notizie, 
gli appuntamenti utili per chi vive o è In vacanza a Ro- 


Le statistiche ripetono che gli Italiani sono diventati 
buoni consumatori di belle (e brutte) lettere Da sempre 
sappiamo che 1 lettori detl'«Unttà» lo sono In modo parti¬ 
colare Per questo cl rinnoviamo anche aumentando lo 
spazio dedicato tt libri Ma, forti dell'Idea di Kant che 
solo d'essere uno strumento muto contraddistingue il 
libro da ciò che comunica 11 discorso per mezzo di un 
suono, come ad esemplo un megafono», nell’universo del¬ 
la comunlcattone riprodotta aggiungiamo dischi e vi¬ 
deo-cassette. Quattro pagine dunque, ogni mercoledì, a 
partire dal prossimo 29 aprile, per informare di romanzi, 
saggi' poesie, rock, pop, Jazz, classica, cinema e di tutto 
ciò che fa cultura, con l'Intenzione di ollrlre attraverso 
la nostra esperienza e quella di tantissimi collaboratori, 
soprattutto un servizio a tutti 1 lettori naturalmente (no¬ 
stri e del libri), con libertà e senza paura delle polemiche 

-Oreste Pivette 
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l Unità - DAL MONDO 


PALESTINESI 


Domani ad Algeri 
roip alla verifica 
di una nuova unità 


Cruciale riunione del Consiglio nazionale, assenti soltanto i filo- 
siriani - Invitato anche Assad - Quali le basi dell'accordo? Yasaur Arafat 



CECOSLOVACCHIA Afviato il programma di ristrutturazione approvato in dicembre 


Praga vuol uscire dal letargo 
ma non sarà rattesa primavera 

Faticoso compromesso, per la riforma economica 

A colloquio con l’economista Valtr Komarek, che-si riconosce negli orientamenti «più apèrti» - «Ci vuole una 
iniziativa politica profonda più che la razionalizzazione della gestione» - «Difficile Superare la sindrome del *68» 


lì Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese (il parlamento del- 
VOlp) è convocatoper doma¬ 
ni ad Algeri per una delle 
aesslonl certamente più cru¬ 
ciali della sua storia, la terza 
dopo il forzato esodo dei te- 
day in da Beirut nell'agosto 
IBM e la conseguente « svol¬ 
ta• impressa alla questione 
palestinese Le due prece¬ 
denti sessioni furono quelle 
del febbraio 1983 ancora ad 
Algeri e dei novembre 1984 
ad Amman, quest'ultlma 
successiva alla rottura tra 
Arafat e II presidente striano 
Assad e alla clamorosa 
espulsione del leader palesti¬ 
nese da Damasco Ad Am¬ 
man Il moWmentopatest/ne- 
se toccò II punto piu critico 
della sua struttura unitaria 
(anche se la schiacciante 
maggioranza di cui dispone 
Al Fatah e radestone di tutte 
le organizzazioni sociali e 
culturali del popolo palesti¬ 
nese, den tro e fuori I territori 
occupati, continuavano ad 
assicurare piena legittimità 
alla leadership ara fattane) 
da quella sessione del Cnp 
restarono assenti Infatti le 
organizzazioni fllo-slrlane 
— che si sarebbero poi riuni¬ 
te nel cosiddetto Fronte di 
aalvesza nazionale palesti¬ 
nese, con sede a Do'nasco — 
ma anche l raggruppamenti 


più importanti dopo quello 
di Arafat, vale a dire li Fron¬ 
te popolare per la liberazione 
della Palestina di George 
Habash e II Fronte democra¬ 
tico per la liberazione della 
Palestina di Najef Hawat-' 
meh, nonché 11 piu recente 
Partito com unlsta palestine¬ 
se 

La nuova sessione di Alge¬ 
ri dovrebbe essere, adesso, 
quella della ricomposizione 
I unltaria.nonsoloconllrlen- 
tro nell'Olp di tutte le orga¬ 
nizzazioni « Indipendenti » 

che non erano andate ad 
Amman (eccettuati dunque 
solo I quattro gruppi piretta- 
mente controllati da Dama¬ 
sco) ma anche don una offer¬ 
ta di riconciliazione allo 
stesso presidente Assad II 
leader striano infatti i stato ' 
formalmente invitato ad as¬ 
sistere al lavori del Cnp, al 
quali presenzieranno — oltre 
al presldnete dè) paese ospi¬ 
te, l'algerino Chàdll Bendfi- 
dld — 11 leader Ubico Ohed- j 
da// e II segretario del Partito 
socialista yemenita al potere . 
ad Aden, Alt Salem Aibld CI ! 
saranno anche numerose de¬ 
legazioni straniere, fra cui 
una del Pel composta da 
Gian Carlo Psfitta e da Mas¬ 
simo Mie ucci 

Arafat punta dunque, e 
sembra con successo, al 


massimo di unità II probler 
ma di fondo è però su quali 
basi questa unità si sta rea¬ 
lizzando, nel momento i«i cui 
a livello Intemazionale si af¬ 
ferma concretamente la esi¬ 
genza di una soluzione nego¬ 
ziata della crisi mediorienta¬ 
le (e prima di tutto del pro¬ 
blema palestinese) e acqui¬ 
sta credibilità la Idea di una 
Conferenza Internazionale 
di pace 

ì «dissidenti* (e non solo I 
fllo-slriani dichiarati) ave¬ 
vano posto ad Arafat due 
contUztonl sostanziali per la 
loro partecipazione al Cnp 
la abrogazione dell'accordo 
giordano-palestinese del 
febbraio 1985 (già congelato 
da Hussein più di un anno 
fé) e la sospensione di ogni 
rapporto con l'Egitto finché 
questo non denuncerà gli ac¬ 
cordi di Camp David, e dun¬ 
que implicitamente il tratta¬ 
to di pace con Israele Lagri¬ 
ma condizione è'stata già 
adempiuta, Arafat e 1 suol 
collaboratori hanno annun¬ 
ciato che proporranno al 
Cnp la revoca dell'accordo di 
Amman. Resto da vedere se 
ciò significherà anche la rot¬ 
tura di °gnl Concertazione 
Glordanla-Olp a beneficiar¬ 
ne -- rnl diceva mercoledì 
scorso al Cairo II consigliere 
di Mubarak — sarebbero so¬ 


lo gli avversari della soluzio¬ 
ne negoziata e delia confe¬ 
renza InternàzlQn&le 
Quanto ai secondo punto 
— la rottura coi Cairo — j 
Arafat ha detto che spetterà 
al Consiglio nazionale (nel 
quale ha comunque la mag¬ 
gioranza) di pronunciarsi 
La questione i particolar¬ 
mente delicata, non solo per¬ 
ché l'abrogazione da parte 
del Cairo del trkttato di pace 
con Israele è cosa da fanta¬ 
politica, ma tinche e soprat¬ 
tutto perchéproprio Il presi¬ 
dente Mubarak è stato il 
principale sostegno di Ara¬ 
fat In questi ultimi trava¬ 
gliatissimi anni (ancora a 
gennaio, è stata in gran par¬ 
te merito di Mubarak la pie¬ 
na cauzione asslcufata al 
leader palestinese'dal vertice 
Islamico del kuwait) 

Sembra invéce smentita la 
voce preoccupante, circolata 
nel giorni scorisi, che la ri¬ 
composizione unitaria po¬ 
tesse spingersi fino all'orga¬ 
nizzazione del terrorista Abu 
Nldal un portavoce di Al Fa¬ 
tah l'ha negato recisamente 
Ieri Cl sarà Invece ad Algeri 
Abul Abbas, condannato al¬ 
l’ergastolo da un tribunale 
Italiano per la tragedia 
dell'•Achille Labro» 



_ UBANO _ 

«Ma la guerra 
non In uccisi» 
la speranza» 

ROMA — Ormai Beirut è per tutti «la sentina del Medio 
Oriente», il fondo limaccioso di quel vascello alla deriva che 
•I chiama Ubano e appare ridotto a pura entità geografica 
dalle aangutnose guerre per banda che lo percorrono» dove 
la vita umana, specie di donne e bambini, vale meno che 
acro. E una Immagine non priva di fondamento se si pensa 
a db che la cronaca cl racconta, da anni, ogni giorno. Ma U 
Ubano non è solo questo, A un paese che malgrado tutto 
vive, cerca di ricostruire, e c'è chi fa progetti per il futura E 
quel che tiene a far sapere una delegazione della CglI appe¬ 
na rientrata dal Ubano, dove si A recata la settimana scorsa 
Invitata dal sindacato libanese (Fenasol, Federazione ope¬ 
rai a impiegati del Libano) e dal «Soccorso popolare Ubane- 
una organizzazione di solidarietà attiva del primi mesi 
delia guerra civile, che i appunto uno del segni di questa 
vitalità, Ce ne parla Claudio Sabattlnl che, come responsa¬ 
bile del Dipartimento Intemazionale, guidava la delegazio¬ 
ne composta anche da Sergio Glullanatl e Alvaro Agrumi 

Beco un campo palestinese di Beirut, quello di Mar Elias, 
In una sona controllata prima dalla milizia drusa e ora dai 
tlrlani: un quartiere con le solite casette in muratura, dal 
confini segnati col bidoni, Il filo spinato e 1 sacchetti di 
sabbia. Dentro, bambini che giocano, donne sedute in circo¬ 
lo a chiacchierare Un altro mondo rispetto agli inferni di 
Chetila e Buri el Barajneh, non sembra la stessa perderla 
della «tessa città. Certo, anche qui c’è il dramma della penu¬ 
ria di medicinali, ma l viveri non mancano e chi può va a 
lavorare. 

Ecco ancora un campo nel sud del paese, a Sidone quello 
d| Aln el Heiwe, 11 più grosso del Ubano, 40mila abitanti 
(•Ornila secondo «Le Monde.) Il giorno dopo ittTrartenza 
della delegazione della Cgtl è stato bombardato da elicotteri 
Israeliani Ancora bidoni e sacchetti di sabbia (è un «quar¬ 
tiere-fortezza», dice Sabattlnl), ma la vita continua, mentre 
1 palestinesi sono il più forte avamposto di resistenza nel 
confronti dell'esercito Israeliano che ancora occupa una 
parte del sud Ubano Anche qui c’è stato l'assedio degli 
•eliti di «Amai», ma hanno vinto l palestinesi, con l’aiuto 
determinante del libanesi dell'Organizzazione nasseriana 
popolare. 

E poi cl sono 1 libanesi, che vogliono uscire da una situa- i 
sione ormai insostenibile La delegazione Cgll ha incontra- | 
to esponenti politici e di governo (anche il primo mlhlstro 
Bararne). Da tutti questi colloqui Sabattlnl ha dedotto che 
In Libano la svolta è possibile, a quattro condizioni Le 
prime tre riguardano la ricostruzione della unità e credibi¬ 
lità deil'Olp, la creazione di uno Stato palestinese e la Con¬ 
ferenza Internazionale sul Medio Oriente La quarta riguar¬ 
da 1 libanesi stessi, per 1 quali si può aggregare una vasta 
alleanza di forze al fine di far uscire dal paese gli eserciti 
stranieri (quello siriano e quello israeliano) e di dare al 
Libano la struttura di uno stato laico E proprio questa la 
prospettiva su cui stanno lavorando le sinistre libanesi e 
cioè 11 partito socialista progressista di Jumblatt, 1 comuni¬ 
sti e II movimento nasserlano Tutti loro si riconoscono in 
un Fronte nazionale patriottico (Fnp) che si sta ristruttu¬ 
rando, a) quale è Interessata anche quella parte degli sciiti 
di «Amai» meno influenzata, dice Sabattlnl, dalle posizioni 
più Intransigenti e pro-lraniane del movimentò L’obiettivo 
— certo non facile — è quello di spazzar via l’organizzazio¬ 
ne della collettività nazionale su base multl-confesslonale, 
e dar vita finalmente a uno Stato laico, piu vicino possibile 
al modello europeo occidentale 

Dall'aura parte cl sono 1 falangisti e i proprietari terrieri 
del Sud, da sempre contrari a una ipotesi di Stato laico II 
è che dietro alla struttura confessionale dell’attuale 
libanese (o di quel che ne resta) cl sono gli Interessi 
materiali molto concreti di una sorta di «feudalesimo politi¬ 
co», come lo chiamano a Beirut, che vive sull’inefficienza 
dello stato confessionale E anche in campo cristiano biso¬ 
gna distinguere tra l’oUgarchia finanziaria falangista (in 
particolare quella della famiglia di Oemayel che tra l'altro 
controlla 11 porto della capitale), e i cattolici nella cui gerar¬ 
chla c'è «tato un Interessante ricambio Insomma, per 11 
Ubano non sono tramontate tutte le speranze, tanto più 
Che per un tacito patto tra le fazioni in lotta la guerra civile 
non ha toccato le strutture produttive del paese, specie nel¬ 
la Bekaa. 

Ultima annotazione nei colloqui avuti la delegazione ita¬ 
liana ha sentito farsi strada la necessità del riconoscimento 
dello Stato d'Israele, eper tutti gli interlocutori la presenza 
siriana è solo un’emergenza da superare al piu presto 

Raul Wlttanbarg 


Giancarlo Lannutti j praga — Uno Mordo della piana San Vencesiao 


FILIPPINE 


RaMWone mutare a Manila 
Spari, unmorto, pai la resa 


* > — a * ^ — r •— 

Volevano liberare cento ottosoidail detenuti a Fort Bonifacio per jU, fallito golpe, 
di gennaio - Violenze In tutto il paese - Verso le elezioni in un clima tesissimo 


MANILA - Sembra di rive¬ 
dere un film già noto Nellà 
notte un colpo di mano, di 
militari ribelli, poi l’anlvo 
delle truppe fedeli al regime, 
qualche scaramuccia, la resa 
del rivoltosi È accaduto nel¬ 
le prime ore di ieri a Manila. 
Teatrod eU'azlone di forza 
tentata da alcune decine di 
soldati, li quartiere generale 
dell’esercito, Fort Bonifacio 
Non sembra essersi trattato 
di un nuovo tentativo di gol¬ 
pe questa volta Scopo del- 
l'impresa apparentemente 
era liberare 108 militari pro¬ 
tagonisti dell'ultimo fallito 
colpo di Stato II 27 gennaio 
scorso, detenuti in un edifi¬ 
cio nel perimetro di Fort Bo¬ 
nifacio 

Vediamo per ordine la 
successione degli eventi Alle 
3 45 un camion con a bordo l 
rivoltosi sfonda l cancelli « 
penetra nel reolnto dei cam¬ 
po senza incontrare resisten¬ 
za. Anzi alcune sentinelle 
della polizia militare st uni¬ 
scono a loro Cinquanta per¬ 
sone. tra cui quattro ufficiali 
c molti civili vengono prese 
In ostaggio Due restano feri¬ 
te nel corso dell’azione Gli 
aggressori liberano i golpisti 
detenuti, ma solo 42 di questi 
ultimi decidono di affiancar¬ 
si al loro liberatori Nel frat¬ 
tempo però è stato dato l’al¬ 
larme, e le truppe regolari 
circondano Fort Bonifacio 


COREA 

Duri scontri 
a Seul 
tra polizia 
e studenti 


SEUL — Per 11 secondo gior¬ 
no consecutivo Ieri polizia e 
studenti si sono scontrali per 
le vie di Seul il bilancio dei 
feriti è cosi salito a 23 Alme¬ 
no 16 000 studenti di 40 uni¬ 
versità e istituti superiori del 
paese da venerdì protestano 
contro la decisione del presi¬ 
dente Chun Doo-Hwan di so¬ 
spendere Il dibattito sulla re¬ 
visione della Costituzione, 
rimandandolo a dopo le 
Olimpiadi dell 88 che come è 
noto si svolgeranno a Seul 
Sempre ieri due parla¬ 
mentari dell opposizione. 
Park Chang-Jong e Chough ' 
Soon-Hyung, accusati di 
aver fomentato la rivolta ! 
studentesca, sono stati con- I 
dannati a 12 mesi di carcere. | 
L'esecuzione della sentenza 1 
però è stata per ora sospesa. 


Comincia una trattativa In¬ 
terrotta da sporadici scambi 
di colpi d’arma da fuoco nel 
quali un ,ri bel le resta ucciso 
A mezzogiorno gli aaaedlanti 
decidono d| passare decisa¬ 
mente all’anione, ma proprio 
quando Ormai stanno per fa¬ 
re Irruzione, 1 rivoltosi si ar¬ 
rendono Quarantuno di loro 
vengono arrestati, diciasset¬ 
te riescono a fuggire A capo 
della rivolta era il sergente 
del genio Ernesto Librado, 
che fece parte della guardia 
presidenziale all’epoca di 
Marcos 

È U capo di stato maggiore 
delle forze armate, generale 
Fide) Ramos, a dare l'an¬ 
nuncio ufficiale del cessato 
pericolo «I ribelli, circa una 
sessantina, si sono arresi 
verso mezzogiorno al gene¬ 
rale Rodolfo Canieso» che 
comandava le truppe gover¬ 
native Incaricate delia re¬ 
pressione 

Nelle stesse ore si sono 
svolti altri episodi di vlolen« 
za che probabilmente non 
hanno qullo-a che fare con ia 
ribellione a Fort Bonifacio 
Nel quartiere di Pandacan 
ignoti hanno» scagliato una 
bomba contto li perimetro 
dell’edificio che ospita la so¬ 
cietà petrolifera «Phlllpplne 
refmlng», proyocando lievi 
danni A Cabanatuan (Nue- 
va Eclle) uomini armati da 
due auto in corsa hanno lan- 



MANILA — L'ingresso principale di Fort BonfMcio • Manila, 
dova è awandta la ribellione 


ciato un ordigno e- sparato 
vaTLcòlpl contro la sede della 
polizia. A IUgan City (Min- 
dariaó) guerriglieri musul¬ 
mani del Mllf hanno seque¬ 
strato un autobus di civili e 
ucciso un tenente colonnello 
che si trovava a bordo 
L'episodio della scorsa 
notte accresce l'instabilità 
politica nei paese, ove sono 
ormai Imminenti le elezioni 
parlamentari fissate per l’il 
maggio Qualche settimana 


fa il presidente^Cory Aquino 
è sfuggita a Un attentato di¬ 
namitardo a Bagulo perchè 
la bomba è esplosa in antici¬ 
po A Davao e In altre città 
sono attivissimi, contro co¬ 
munisti e cittadini democrat 
tic!, gli squadroni della mor¬ 
te, come lo Alsa Masa, com¬ 
posti da civili ma guidati e 
armati dai militari Intanto 
sono sempre piu frequenti 
scontri e agguati tra esercito 
e guerriglieri dello Npa 


SRI LANKA 

Centotrenta 
ì civili 
massacrati 
dai tamil 


COLOMBO — Sarebbero 130 
e non 107 le vittime del mas¬ 
sacro compiuto venerdì 
scorso dal guerriglieri tamil 
alle porte del villaggio di 
Ayuth Oua Nella strage al¬ 
tre 60 persóne sono rimaste 
ferite Le vittime, uomini, 
donne e bambini, erano a 
bordo di tre autobus e di due 
camion e tornavano a casa 
dopo aver festeggiato il nuo¬ 
vo anno lunare «E stato un 
autentico genocidio, voluto 
per costringere la gente ad 
andarsene dalla regione di 
Trlncomalee che i tamil ri¬ 
tengono un loro santuario» 
ha commentato il portavoce 
del governo Ratanakara I 
tamil però respingono la pa¬ 
ternità della strage Venerdì 
notte, due del 4 gruppi di 
guerriglieri separatisti, tra 
cui «Le tigri* tamii, hanno 
fatto sapere, di essere estra¬ 
nei al massacro 


Nostro servizio 

PRAGA — Forse — ha scritto un attento 
osservatore delle vicende dell’Europa del¬ 
l’Est — un giorno si arriverà alla conclusione 
che «in Cecoslovacchia il lungo periodo di 
ristagno iniziatosi nel 1968 è finito con il pro¬ 
gramma di "ristrutturazione" economica 
che è stato pubblicato li ^gennaio 1967 e che 
nella sostanza proviene dalla "cucina" del 
presidente del Consiglio, Lubomlr StrougaW 
Come abbtamo avuto occasione di segnalare 
in una precedente corrispondenza, 11 pro¬ 
gramma di «ristrutturazione* — approvato 
sia dal governo che dal Presldlum dei partito 
— è un ponderoso progetto di riforma della 
gestione dell’economia nel quale tuttavia la 
parola «riforma* non compare, quasi a esor¬ 
cizzare qualsiasi parallelismo con la riforma 
della «primavera» del 1968 II progetto, defi¬ 
nito semplicemente «principi», è chiaramen¬ 
te il frutto di un faticoso compromesso che 
lasciala porta aperta a diversi sbocchi» persi¬ 
no contrapposti Esso ha visto la luce quasi 
due anni dopo il lancio nell’Urss della «pere- 
stroika* d,i ftftkhall Gorbaclov ed è ampia¬ 
mente in arretrato rispetto al plenum di gen¬ 
nàio di quell'anno del Cc del Pcus. Qualsiasi 
discorso sulla «ristrutturazione* alla cecoslo¬ 
vacca, tuttavia, non può non partire da tale 
progetto 

Ne parliamo con Valtr Komarek, uno dei 
piu eminenti economisti cecoslovacchi, nel 
1068 segretario del Consiglio economico 
(presidente era Strougal e vicepresidente Ota 
Sik, oggi In esilio In Svizzera), organismo 
creato dal governo per gestire la riforma e 
naufragato insieme a essa. Dedicatosi negli 
anni settanta àgli stùdi* teorici, Komarek è 
tra l’altro autore di un coraggioso e spregiu¬ 
dicato saggio Intitolato «La strategia dello 
sviluppo sociale ied economico della Cecoslo¬ 
vacchia sino Al 2000. pubblicato In Italia alla 
fine dello scorso anno per Iniziativa della 
stessa ambasciata cecoslovacca a Roma. 

•Il programma di "ristrutturazione" — cl 
dice Komarek — è II quarto tentativo di ri¬ 
forma in Cecoslovacchia* II primo riamicar* 
mal a tre decenni fa, dopo che nel 19S5 si era 
visto chiaramente che il sistema dettagliato 
e amministrativo di pianificazione dòn so¬ 
stanza Il sistema staliniano) introdotto negli 
anni 1949-50 non era In grado di garantire lo 
sviluppo di un’economia come quella ceco¬ 
slovacca, all’avanguardia In Europa negli 
anni trenta. Già quel primo tentativo di ri- 1 
forma prevedeva un alto gratfodl autonomia' 

. delicate nde, ampie possibilità di autoflnaa- 

■ armento, un rlequilibrlo nettHQplegttàejla 
manodopera e una certa liberaHzzaztone del- : 
la disponibilità di valuta estera da parte della 
imprese 

Primo tentativo 
negli anni 50 V 

Applicato 11 1° gennaio 1958, Il progetto 
venne ritirato appena quattro anni dopo, 

■ quando si constatò 11 «crollo» del plano 
1961-65 e che la crescita del prodotto nazio- 

i naie lordo nel 1962 si era praticamente atte¬ 
stata a zero II timido tentativo di riforma In 
realtà pagò le conseguenze dell’errata pia¬ 
nificazione che puntava sull’ulteriore svilup¬ 
po dell’industria pesante, e di avvenimenti 
esterni alla Cecoslovacchia quali la crisi di 
Berlino e l’annullamento delle ordinazioni 
cinesi In seguito alle divergenze Mosca-Pe¬ 
chino Ma già ne) 196511 discorso sulla rifor¬ 
ma economica venne riaperto e trovò il suo 
coronamento nel programma di rinnova¬ 
mento del 1968 

I principi cardine di quel, progetto furono 
ampia liberalizzazione delie forze che opera¬ 
no su) mercato socialista. Il che per lé azien¬ 
de significa ampia autonomia decisionale, 
riduzione del poteri della Commissione per 
la pianificazione — portata al rango di mini¬ 
stero — che si sarebbe occupata del principi 
strategici dello sviluppo economico, della 
collaborazione con l paesi socialisti, del 

? randl investimenti e del progetti di sviluppo 
ecnlco e scientifico, nuova legge sulle Im¬ 
prese che prevedeva tra l’altro la formazione 
di concigli elettivi dei lavoratori, allarga¬ 
mento del poteri delle aziende anche In tema 
di commercio estero, libera fissazione del 
prezzi secondo accordi interaziendali, aboli¬ 
zione delle restrizioni salariali, sviluppo del¬ 
l'iniziativa privata nel settore dei servizi 
Il traumatico sbocco delia crisi politica fe¬ 
ce saltare tutto e, sottolinea Komarek, «con 
la nuova direzione si disse che lo sforzo di 
riforma era stato strumentalizzato dalle for¬ 
ze antisociallste per liquidare le basi del so¬ 


cialismo, In modo particolare la proprietà so¬ 
cialista» Venne proclamato un programma 
di risanamento economico che ebbe come 
fulcro la pianificazione centralizzata, «il cui 
Indebolimento nei mesi precedenti fu valuta¬ 
to una manovra politicamente criminale del¬ 
la destra» In sostanza si ritornò al modello 
del primi anni cinquanta. La ricerca econo¬ 
mica si Impoverì «e molti lavoratori del fron¬ 
te teorico che si erano identificati con la ri- 
forma dovettero cambiare mestiere» Per cir¬ 
ca un decennio fu tabula rasa e tutto si ridus¬ 
se alia propaganda. Soltanto alla fine degli 
anni settanta, con un documento de) partito 
e de) governo, qualcosa riprese a muoversi 
venne ridotto 11 numero degli Indicatori del 
piano centrale, le aziende si videro allargare 
11 margine di autonomia, la gestione di certe 
produzioni venne affidate direttamente alle 
aziènde «In realtà piùche di misure di rifor¬ 
ma; al trattò di mlsufe di razionalizzazione d i 
un meccanismo troppo rigido». In compenso 
si riapri un certo dibattito sull’economia 
Soltanto l’arrivo di Gorbaclov alla guida dei 
Pcus ripropose II problema della riforma 
economica in termini nuovi anche per la Ce¬ 
coslovacchia e finalmente il plenum di di¬ 
cembre del Cc del pcc accettò 1 principi della 
«ristrutturazione» pubblicati nel gennqlo di 
quest'anno, «principi che nelle loro formula¬ 
zioni a volte molto generali riflettono orien¬ 
tamenti diversi e persino contraddittori» 

Adesso sono tre 
gli orientamenti 

La lunga digressione di Komprek nel pas¬ 
sato aiuta a mettere a fuoco 11 presente, un 
presente che sarebbe semplicistico ridurre a 
uno Scontro tra forze favorevoli e forze con¬ 
trarle alla riforma. Komarek Identifica inve¬ 
ce tre orientamenti Al primo appartengono 
quanti sono al lavoro per mettere a punto 
entro la fine dell'anno 1 documenti operativi 
della .ristrutturazione», «Si bratta di persene 
di buòna ^volontà, Ih genere favorévoli, ma 
Alle prese con un certo modo di pensare al 
centro, ancora dubbio» ed Incerto sul cam¬ 
mino da pefeorrere Quest'Anno cl dirà sin 
dove possiamo 'Arrivare, ma U processo sarà 
comunque prudente « tentò». * 

u secónde orientamento è dato da uomini 

Ohe operano concretamente nelle sfere deci* 

nu tronfi Udii obloéhe tari fórma possa porta¬ 
re allo "smontaggio del socialismo''. Dati t 
loro potori abbeelansa grandi, tacitamente 
Influenzeranno lo.sviluppo», 

Il terzo prientameqto».al quale Komarek 
dichiara .di appartenere, è quéUo che ritiene 
chéln Cecoslovacchia si debba prima di tutto 
«apiegare chiaramente la necessiti di una 
larga «riforma economica e spiegare altresì 
che al tratta di un'Iniziativa politico-econo¬ 
mica molto profonda, che va ben al di là di 
una razionalizzazione della gestione In que¬ 
sto orientamento si riconoscono economisti 
aperti, studiosi e anche politici» 

Spontanea la domanda. «Scusi, prof Kq- 
marek, quanto è forte questo orientamen¬ 
to?» 

Lieve pausa, poi con un sorriso l) nostro 
Interlocutore risponde «Non credo sla debo¬ 
le, anche nell’ambiente politico La visita di 
Gorbaclov confermai che le nostre opinioni 
possono trovare un’applicazione ragionevo¬ 
le, senza radicalismi e senza drammatizza¬ 
zioni La nostra economia cela molte riserve, 
si lavora soltanto la metà delle possibilità 
reali, abbiamo un grande mercato come 
quello-'sovietico e una manodoperA qualifi¬ 
cata, ricca di tradizioni democràtiche» 

«Ma la sindrome del 1968 potrà essere su¬ 
perata?» 

«Credo Che vetrà superata. Per ora questo 
non Appare facile e rapido Temo che nei no¬ 
stro móndo politico tante cose non siano an¬ 
cora chiare Ma aitilo parere occorre ricorre¬ 
re a tutti 1 patrioti onesti perché non Abbia¬ 
mo A sufficienza quadri qualificati » credo 
Alto non ila^economico (a parto il problema 
politico e morale) non utilizzare le persóne 
capaci Sarebbe però difficile far lavorare 
gente che ponesse condizioni politiche aprio¬ 
ristiche Le incertezze e 1 rischi sono ancora 
tanti». 

Grazie prof Komarek, grazie per la sua 
franchezza e che 11 suo cauto ottimismo non 
venga smentito dal fatti 

Romolo Caccavaie 


Cisgfordania, chiusa l’università di Nablus % 

TEL AVIV — Lunivet*ità oc ab* «Al Najah» di Nablus è stata chiusa una 
aenunana su ordine del comandante mil tare della regione m litare centrale 
israel ane La motivatone prevenre dsordm n occasione della riunone ed 
Algeri del Consiglio nazionale palestinese che si aprirà dorpam 

IL Papa ricaverà Reagan e signora ^ f 

SANTA BARBARA — Giovani Paolo II riceverà in Valicato Ronald, Reagan « 
•ut moglte Nancy il prossimo 6 giugno quando saranno tn UeUe m occasione 
del vwlfce di Venezia dei sette paesi Irtdustnalizzàti L annuncio è stato dato 
Un dalTaddetto stampa della first lady Uh j 

■Svezia, governo «mentisce tangenti all'India 

STOCCOLMA — U ministro degli Esteri svedese Carf Johan Aaberg ieri he 
•menino le rivelaiipftE fatte ne* giprni sporsi dalla radio svedese secondo le 
quali I industria di Ormi svedese «Baiarsi avrebbe elargto bustarelle per 6 
milioni di dollari a membri del governo indano al fine di ass curarsi una 
commessa di 1 27 miliardi di dollari 

Guerra dei Golfo, vittorie iraniane 

TEHERAN — Rad» Teheran he affermato che guardie òella.rivoluzione ironie-^ 
na assieme ai guerriglieri curdi hanno ucciso 1 500 iracheni facendone prigicKjj 
meri altri 200 nel corso di un operazione congiunta ipiz ata martedì si)IÙ[| 
montagne delta provincia di Sulaymamyah entro il confine dell Irak 

Cina, Deng sugl] sviluppi a Rechino e a Mosca» 

PECHINO — Il leader cinese Deng Xisopìng nel c so di un Incontrò con I e* 
premier britannico Edward Huth ha d chiarate che «si deve accordare e 
Gorbaciov un po piu di temp^ispetto ai due enn prev sti nell 85» prima di 
giud care I suo nuovo corso Lo ha nler to ter Heath prec ssndo che Deng ha 
óef nito «set e» le dee sion» in cui sono attualmente impegnate C na e Urss 
anche se appunto è ancora «prematuro» tirarne le conclus om 

Conclusa visita di Menghistu in Urss 

MOSCA — U segretario generale del Partito de lavoratori dell Etiopia Manghi 
stu Halle Manam ha lasciato en la capitale sovietica al termine d una «breve 
visita di amicizia» nel corso della quale ha ncontrato il segretar o generale del 
Pcus Gorbaclov Secondo la.Ta&s «t incontro si è tanutq in una atmosfera di 
completa comprensione reciproca» 


SUDAFRICA 

Nero muore 
per il fuoco 
dì un agente 
a Durban 


JOHANNESBURG - SI al¬ 
lunga l'elenco delle vittime 
del disordini che Insangui¬ 
nano i! Sudafrica da oltre 
due anni Ieri a Kwa Dun- 
ghezi, un ghétto nel pressi di 
Durban, un nero è stato uc¬ 
ciso dalla polizia quando una 
ventina di persone ha cerca¬ 
to di appiccare il fuoco ad 
una casa I morti dall’estate 
’84 hanno ormai superato L 
2 400 Continua anche l’of¬ 
fensiva del radicali neri con¬ 
tro la rete ferroviaria dei su¬ 
burbi di Johannesburg Altri 
vagoni sono stati Incendiati 
DalI inizio della settimana 
50 carrozze sono andato di¬ 
strutte tra le fiamme Prose¬ 
gue anche lo sciopero dei la¬ 
voratori neri delle ferrovie 
iniziato oltre un mese fa. 


CINA 

Deng: riforme 
e apertura 
all’estero 
continueranno 


PECHINO La Cina riu¬ 
scirà a raggiunge^ 1 propri f 
obiettivi or sviluppo econo¬ 
mico solo se sf atterrà alla 


negli ultimi anni Xo ha det¬ 
to il leader cinese Deng 

VIkahIi.* IA„,I..,«a 1_1 9 


so m visita in Cina per due 
giorni 

«Alcune persone si preoc¬ 
cupano che la nostra politi¬ 
ca di apertura aH’estero e di 
riforme possa cambiare — 
ha affermato testualmente 
Deng — ma lo dico che non 
deve e non può cambiare. Se 
cambiasse non riuscirem¬ 
mo a realizzare 1 nostri 
obiettivi» L’anziano leader 
ha poi promesso al paesi 
africani più aiuti quando la 
Cina avrà raggiunto un li¬ 
vello maggiore al sviluppo. 


LIBANO 

Uccisi dagli 
israeliani 
l&sciiti 
prò-uraniani 


BEIRUT — Sanguinosa bat¬ 
taglia nel sud Libano fra sol¬ 
dati israeliani e guerriglieri 
sciiti del gruppo «Hezbollah» 
(fUo-lranlanì) dictotto di 
questi ultimi sono rimasti 
uccisi, secondo le fonti mili¬ 
tari di Tel Aviv Quattro sol¬ 
dati Israeliani sono rimasti 
feriti ira battaglia ha avuto 
luogo nel pressi del villaggio 
di Kantara, presso Mar- 
Jayoun, nella «fascia di sicu¬ 
rezza» a ridosso del confine 
libano-israeliano Gli «He- 
zbollah» hanno attaccato 
una postazione tenuta da 
soldati Israeliani e armati 
della milizia fantoccio del 
generale Lahad, nel corso 
della battaglia sono Interve¬ 
nuti elicotteri da combatti¬ 
mento delle forze di Tel Aviv 
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AUSTRALIA 


Nel gennaio ’88 
le celebrazioni 



Compie 2 secoli 
un paese in cerca 
cruna identità 


Dal nostro inviato 

SYDNEY — L'Austra/ia ridi segna se sfes¬ 
sa, scopre un proprio originale ruolo nel 
mondo d'oggi, matura una inedita co¬ 
scienza delia propria collocazione geo - 
storica Non rinnega ia madre Europa che 
l'ha partorita co i successive folate migra- 
torio nell'arco di due secoli, mantiene la 
sua Impronta decisamente anglosassone 
nel costume, nella lingua, nelle istltuzio • 
ni, rimane ancorata allo stretto rapporto 
d'alleanza con gli Stati Uniti d'America, 
ma quello che è stato sino a Ieri un sostan¬ 
ziale rapporto di dipendenza — economi¬ 
ca e culturale da Londra, politica e milita¬ 
re da Washington — va evolvendo verso 
una relazione per così dire alla pari, 
Quanto all'Immigrazione, continua senza 
sosta, ma mentre si è Inaridita la vena 
europea, i diventato un torrente impetuo¬ 
so l'afflusso dal paesi asiatici, e ora anche 
da Medio Oriente, Etiopia. Sudafrlca 
Nelle precedenti tappe del nostro Itine¬ 
rario In Oceania abbiamo esaminato sin¬ 
goli aspetti della nuova reaita australia¬ 
na: dalla politica all'economìa, dalle rela¬ 
zioni Internazionali alla difesa, dal rap¬ 
porto tra la società nazionale con la co¬ 
munità Italiana locale a quello con la mi¬ 
noranza aborigena. 

Ma se al di là delle singole questioni 
tentiamo di trovare un Elemento comune, 
Una traccia da seguireper arrivare a capi¬ 
re dove stia andando li paese, esso va pro¬ 
prio Individuato In questa ricerca di auto¬ 
nomia, di auto-affermazlone per così dire, 
di costruzione di una Identità nazionaie 
Proprio qui « Sydney è al lavoro la com¬ 
missione Incaricata dal govèrno federale 
di preparare 1 festeggiamenti per il bicen¬ 
tenario della nascila del paese Vanni ver¬ 
sa rio ricorre Vanno prossimo, esattamen¬ 
te 11 Se gennaio, giorno In cui, :?00anni fa, 
I primi coloni (In gran parte galeotti Ingle¬ 
si e irlandesi, conré notorio) approdarono 
sul tratto di costa ove ora sorge Sydney , 
«trovare un senso di Identità nazionale, 
mettere In luce che ci sono cose che solo 
gli australiani fanno, caratteristiche che 
solo gli australiani hanno» ecco il senso 
delle manifestazioni, secondo Sarah Oar- 
dner, che nella cosiddetta » Autorità per il 
bicentenario australiano» è responsabile 
del settore Informativo «li governo tiene 
moltissimo all'iniziativa — spiega ia Gfar- 
dner — evi ha destinato una somma pari 
a 132 milioni di dollari australiani• (120 
miliardi di lire circaV Ci saranno parate 
navali, mostre itineranti, pubblicazioni di 
libri, film, spettàcoli , dimostrazioni mili¬ 
tari, gidchfsportlvl, incontri, dibattiti. 
Un'occasione per fare conoscere 11 paese 
all'estero, ma anche e forse, soprattutto, 
per Istruire gli australiani su se stessi, la 
propria storia, ciò che II unisce e ne fa un 
popolo origina/e, con una propria fisiono¬ 
mia particolare . , _ 

fLa nostra cultura — spiega John Coo¬ 
per nella sede dell'"Australla council”, la 
massima Istituzione culturale del paese, 
di cui egli cura le relazioni Internazionali 
— è stata a lungo una copia di quella in¬ 
glese Ancora negli anni Cinquanta la 
maggior parte delle plèces messe In scena 
nel nostri teatri erano shakespeariane 
Solo dieci anni fa nelle pagine culturali 
dei giornali trovavi unicamente recensio¬ 
ni di libri Inglesi o americani Slamo stati 
sommersi dall'Imperialismo culturale 


britannico, e per quanto riguarda la tv da 
quello americano* Ora però secondo Coo¬ 
per tira un vento nuovo Cita II •Circus 
Oz » esempio di teatralità *Irriverente », di 
'giovane energia• tipicamente nazionaie, 
ricorda che un romanziere australiano, 
parlando di cose australiane, pochi anni 
fa ha vinto J1 premio Nobel, accenna allo 
straordinario successo oltremare del ci¬ 
nema nazionale, I film di Peter Welr In 
primo luogo 

VA ustralia prende coscienza di sé, della 
propria unicità e del propri valori Ma non 
si chiude in se stessa, anzi scopre di essere 
parte Integrante di quel bacino del Pacifi¬ 
co che si avvia a sostituire l'Atlantico (Eu- 
ropa-Amerlca) come centro gravitaziona¬ 
le dell'economia e dei rapporti politici In¬ 
ternazionali GII ultimi anni sono ricchis¬ 
simi di iniziative diplomatiche, soprattut¬ 
to da parte del governo laburista In cari¬ 
ca, che hanno per teatro proprio l'area 
asiatica ed oceanica dalle proposte di so¬ 
luzioni del conflitto cambogiano alla •de¬ 
nuclearizzazione » del Pacifico merldlona- \ 
le Guanto alle scelte economiche dell’at¬ 
tuale amministrazione hanno avuto so¬ 
vente una portata dirompente rispetto ad 
anni ed anni di Industria nazionale •pro¬ 
tetta », dì sussidi e di chiusura all’esterno 
Oragli investimenti e l'afflusso di capitali 
dagli altri paesi sono Incoraggiati, mentre 
I produttori locali tentano di lanciarsi 
verso 1 mercati asiatici «Anche molte 
banche austraiiane — spiega Andrew Gii- 
kes. tesoriere della West Pac — si orienta¬ 
no In quel senso noi ad esmeplo negli ulti¬ 
mi dodici mesi abbiamo aperto una filiale 
a Tokio, ed esteso le nostre operazioni In 
Taiwan, Corea del Sud, Cina e Stati Uni¬ 
ti» 

Non nazionalismo gretto dunque, ma 
ricerca di strade nuove per valorizzare U 
proprio paese, rideflnlzlone della propria 
nozione di sé e aggiornamento conse¬ 
guente delle proprie strategie Un proces¬ 
so che va avanti In maniera talvolta con¬ 
traddittoria, al quale comunque l quattro 
anni di amministrazione laburista sem¬ 
brano a ver da to forte impulso Un proces¬ 
so però che almeno nel suol risvolti eco¬ 
nomici si sviluppa non senza difficoltà 
Per usare le parole di BUI Kelty, segreta¬ 
rio dello Actu, Il maggiore sindacato na¬ 
zionale, •viviamo un periodo di transizio¬ 
ne, di crescente connessione Internazio¬ 
nale dell'eóonomla australiana » «li go¬ 
verno laburista — continua Kelty — è 
buono, ma è giunto al potere In fase di 
recessione e molti problemi sono Irrisolti 
Divelli di vita sono In fase calante, perché 
l'aumento del salarlo non è piu aggancia¬ 
to a quello dell'Inflazione Sono tempi du¬ 
ri, un certo numero di la\oratori manife¬ 
stano disaffezione verso iJ governo, così 
pure alcuni sindacati, benché la maggio¬ 
ranza resti fedele al legame che unisce la¬ 
buristi e Trade-unions » Le parole di Kel¬ 
ty adombrano una crisi di consenso socia¬ 
le verso llgo\erno laburista Un eventuale 
scacco alle prossime elezioni comunque 
potrebbe rasentare, ma difficilmente ar¬ 
restare, la maturazione del processi nuovi 
che l’Australia sta vivendo 

Gabriel Bertinetto 

(FINE — I precedenti servizi sono usciti il 5, 
12, 13 e 16 aprile) NELLA FOTO una immagi¬ 
ne del centro di Sydney 


NICARAGUA 


Gli antisandinisti minacciano un attacco su grande scaia in primavera 


EST-OVEST 


Intesa Usa-Urss: prove incrociate 
per i rispettivi ordigni H? 


WASHINGTON — I sovieti¬ 
ci potrebbero sperimentare 1 
loro ordigni nucleari facen¬ 
doli esplodere in territorio 
americano, gli americani po¬ 
trebbero fare lo stesso con l 
propri nel territorio del- 
l'Urss La sorprendente inte¬ 
sa sarebbe stata raggiunta 
nei corso del colloqui che 11 
segretario di Stato america¬ 
no George Shultz ha avuto 
all'Inizio della settimana a 
Mosca con 11 segretario ge¬ 
nerale del Pcus, Mikhall 
Gorbaclov e con il ministro 
degli Esteri, Eduard Scevar- 
dnadze 

La notizia del possibile 
scambio di «siti* fra Stati 


Uniti e Unione Sovietica per 
le rispettive esplosioni nu¬ 
cleari è stata resa nota alla 
stampa solo ieri da Kenneth 
Adelman responsabile del¬ 
l'ente statunitense per 11 con¬ 
trollo degli armamenti A) di 
là della sua singolarità 1 in¬ 
tesa si pone nel quadro dei 
passi avanti compiuti a Mo¬ 
sca tra Usa e Urss sul missili 
nucleari attualmente dislo¬ 
cati in Europa Ma — per 
questo è probabilmente stata 
resa pubblica proprio negli 
Stati Uniti e da una fonte co¬ 
si autorevole — l intesa po¬ 
trebbe porre le premesse per 
far si che il Senato america¬ 
no ratifichi gli accordi rag¬ 


giunti in materia di esperi¬ 
menti nucleari nel 1974 e nel 
1976 tra le due superpotenze 
In tali accordi si stabiliva 
che la potenza degli ordigni 
non avrebbe dovuto supera¬ 
re 1150 chllotonl 
■Si tratta di uno sviluppo 
piu che positivo Abbiamo 
chiesto un miglior sistema di 
verifica per sei anni e l'Urss 
cl ha risposto affermativa¬ 
mente» ha detto Adelman 
aggiungendo testualmente 
«I sovietici hanno accettato 
I idea che ciascuno possa ef¬ 
fettuare esperimenti nel siti 
deli altro» Al momento non 
cl sono conferme da parte 
sovietica della notizia 


Contras pronti al’offensiva 

Solo Reagan però crede alla loro forza 

Non hanno II controllo delle armi e del denaro - Dicono di poter impegnare contro Managua 30.000 uomini, ma usano solo la 

ioni all’interno dell’Uno - L’onnipresenza della Cia - I dilemmi di Washington 


tattica degli attentati contro i civili - Le divisioni 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO - 
•Ho visto un esercito forte e 
bene organizzato, con un'ot¬ 
tima disposizione al combat¬ 
timento» Questo disse nel 
febbraio scórso Frank Car- 
lucci, nominato di fresco 
consigliere presidenziale per 
la sicurezza nazionale e re¬ 
duce da un viaggio lampo 
nel campt honduregnl della 
Contra. Per la stampa ame¬ 
ricana piu avveduta in mate¬ 
ria di questioni centroameri¬ 
cane non si trattava che di 
una conferma. Cariucci, co¬ 
me Il suo predecessore tra¬ 
volto dalia montante marea 
deil’Irangate, aveva già im- 

C irato a mentire O più esat- 
mente, volendo usare le 

» rote di un noto commen¬ 
tore, «aveva già trovato il 
suo posto nei gran coro della 
menzogna, sull'onda delle 
cui note aleggia l'ossessione 
antisandinisti dei presiden¬ 
te Reagan» 

Si trovava. U nuovo consi¬ 
gliere, in eccellente compa¬ 
gnia. Appena qualche setti¬ 
mana piu tardi, il responsa¬ 
bile del comando sud delle 
forze armate statunitensi, 

S enerale John Galvln (che 
a giugno sarà a capo della 
Nato), avrebbe definito 1 con¬ 
tras la «più grande formazio¬ 
ne guerrigllera del contlnen- 
te«, riecheggiando cosi, con 
moderazione, una vecchia 
•boutade» del capocoro, per 11 
quale, come si ricorderà, le 
bande mercenarie, forti di 
•30mlla uomini», sarebbero 
in breve divenute «Il più 

8 rande esercito contadino 
ella storia» E, non piu tardi 
di qualche giorno fa, all’Inno 
si e aggiunto l'impeccabtle 
contrappunto di Adolfo Ca¬ 
lerò, leader della Fdn (Fuer- 
za democratica nicaraguen¬ 
se): «Slamo piti forti che mal 
— ha detto in una conferen¬ 
za stampa a Miami — e cl 
stiamo preparando per l’of¬ 
fensiva di primavera» 

In che cosa consiste que¬ 
ste offensiva lo dice la cro¬ 
naca 41 questi giorni rapide 
e sanguinò» incursioni coh- 
.,trp obiettivi cWtfl (cooperati- 

Uggì di linee elettriche Nel¬ 
le ultime settimane sono sal¬ 
tati una quindicina di tralic¬ 
ci In diverse parti del Nicara¬ 
gua (uno anche alla periferia 
delia capitele), provocando 



un certo numero di black¬ 
out Un po’ poco per giustifi¬ 
care gli ottimistici acuti del 
coro Poco, soprattutto, per 
rendere minimamente credi¬ 
bili le cifre che l cantanti 
vanno sbandierando a soste¬ 
gno della propria Incrollabi¬ 
le fede in un futuro di vitto¬ 
ria. Secondo 1 dirigenti della 
Contra e gli esperti della Cia, 
questa nuova tattica guerrl- 
gliera — chiamata «guerra 
all’economia» e destinata a 
mettere in ginocchio il go¬ 
verno sandlnlsta — è II pro¬ 
dotto di una colossale infil¬ 
trazione di combattenti In 
terra nicaraguense negli ul¬ 
timi mesi almeno lOmlTa uo¬ 
mini avrebbero lasciato l 
campi honduregnl varcando 
1 confini e stabilendosi in 
«zone strategiche». Altri 
ò-7mlla *1* poserebbero a 
farlo di oul r a. maggiQ. La. 
Contra, lrtsoTrma,.srYa pre¬ 
parando ad limi decìsi va bat¬ 
taglia, 1 cui esiti tanto ap¬ 
paiono scontati che Calerò 

8 là ha ritenuto di poter del¬ 
ire agli sconfitti le proprie 
generose condizioni «Non si 
tratte di combattere fino al¬ 


l’ultimo uomo — ha detto — 
Questa guerra, come tutte le 
guerre, dovrà finire attorno 
al tavolo della trattativa» 

La realtà parla, tuttavia, 
ben altro linguaggio Secon¬ 
do le dichiarazioni rese da 
alcuni leader contras recen¬ 
temente catturati dal sandl- 
nisti, l’esercito mercenario 
non raccoglierebbe oggi piu 
di 6mlla uomini, metà del 
quali comodamente allog¬ 
giati nel campi honduregnl 
e, db che più Conte, senza la 
minima volontà di lasciarli, 
nonostante le sempre meno 
paterne sollecitazioni del 
consiglieri americani La ci¬ 
fra conferma 1 dati forniti in 
precedenza dal servizi di si¬ 
curezza nicaraguensi — i 
quali affermano anche che 
l’esercito sandlnlsta ha in- 
ferto, nel solò 1986, ben 4ml- 
-la perdite alle jjfflfifc èontrort- 
vomzionàrle —' e si può ov¬ 
viamente obiettare éfie I pri¬ 
gionieri non abbiano in real¬ 
tà che ripetuto una tesi pre¬ 
confezionata dal loro carce¬ 
rieri Ma anche in questo ca¬ 
so le cose cambierebbero ben 
poco Paradossalmente, in¬ 


fatti la situazione di organi¬ 
ca debolezza in cui versa la 
Contra è denunciata — come 
molti commentatori fanno 
notare — assai piu dal dati 
che essa stessa tornisce che 
da quelli offerti dal suoi av¬ 
versari 

Un esercito guerrigliero 
forte di 15, 20 o addirittura 
domila combattenti sarebbe 
In grado di mettere in seria 
difficoltà non solo il governo 
di un paese piccolo ed impo¬ 
verito da una crisi senza pre¬ 
cedenti come il Nicaragua, 
ma probabilmente anche 
quello delio stésso super-svl- 
.Juppato gigante statuniten¬ 
se I «barbudos» di Castro, 
quando entrarono all’Avana, 
non raccoglievano piu di 
òmiia uomini I sandlnlstl, il 
,,19 luglio del *79, erano, con 
! ogni probabilità, meno di 
I, Amila,! La guerriglia sai vedo¬ 
vina ha /aggiunta, nel mo¬ 
menti di massima auge, 1 
6mlla combattenti Eppure 
questi movimenti hanno 
conquistato il potere, o lo 
^avrebbero conquistato senza 
M'Intervento americano La 
I Contro, Invece, nonostante 


gli aiuti generosamente pro¬ 
fusi dalla piu grande potenza 
del mondo, nonostante l’ac¬ 
quiescenza vergognosa dei 
paesi confinanti e le dram¬ 
matiche condizioni interne 
di un paese economicamente 
strangolato, non è mal riu¬ 
scita a vincere una battaglia, 
néa «liberare» un centimetro 
di territorio, né a creare una 

f ervenza di »rronte interno» 

I »plu grande esercito conta¬ 
dino della storia» è sino ad 
oggi riuscito solo a passare 
di sconfitta in sconfitta. Per¬ 
ché? 

La risposta appare ovvia 
In primo luogo perché non è 
«il più grande» né della storia 
ne, più modestamente, della 
cronaca In secondo luogo 
perché non è un «esercito 
contadino» e perché proprio 
nel catastrofico rapporto tra 
lesile dimensioni numeriche 
e 1 risultati della sua attività 
bellici «splende la realtà 
della sua natura antinazio¬ 
nale e mercenaria. 

I termini della conclamata 
«offensiva di primavera» non 
fanno che confermare que¬ 
ste novità già ampiamente 


CEE Si è concluso il viaggio a Mosca del presidente del gruppo Pei a Strasburgo 


Corvetti: Europa e Urss piu vicine 

Buone prospettive per un accordo tra la Comunità e il Comecon - Da parte sovietica «più attenzione agli 
interessi globali» - Esposta agii interlocutori la posizione comunista sulla sicurezza e la distensione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Slamo alla viglila 
di un accordo conclusivo per 
lo stabilimento di relazioni 
diplomatiche dirette tra Co¬ 
munità europea e Unione so¬ 
vietica e. In rapida successio¬ 
ne, tra Cee e Comecon? Il 
compagno Gianni Cervettl 
— che ha terminato ieri una 
visita In Urss nella sua quali¬ 
tà di presidente del gruppo 
comunista al Parlamento 
europeo e che. In questa ve¬ 
ste, oltre che come membro 
della Direzione comunista, 
ha avuto numerosi incontri 
politici — ha ricavato l’im¬ 
pressione di una rapida evo¬ 
luzione degli eventi «Dopo li 
round ginevrino di marzo — 
ha detto Cervettl al giornali¬ 
sti — è rimasta aperta, in 
pratica, solo la questione del¬ 
lo status di Berlino Ovest Ho 
avanzato la proposta di tene¬ 
re conto della realtà di fatto 
Cioè che Berlino Ovest è sog¬ 
getta politicamente all ac¬ 


cordo quadripartito e che, 
dal punto di vista economi¬ 
co, la città è inserite nella 
Rfg e nella Comunità econo¬ 
mica europea. Mi pare che 
da parte sovietica si sia 
orientati a prendere atto e a 
convenire su questa conside¬ 
razione Se cosi è —• come 
credo — si potrà conclùdere 
anche mplto In fretta, nor¬ 
malizzando i rapporti e av¬ 
viando a sclògllmento 11 no¬ 
do della rappresentanza di¬ 
plomatica sovietica presso la 
C.ee» 

Cervettl — che ha Incon¬ 
trato Dobrynln e che, nel 
giorni scorsi, aveva avuto 
colloqui con il presidente del 
Soviet dell'Unione, Lev Tol- 
kunov, con 11 vice primo mi¬ 
nistro Kamenzev (che si oc¬ 
cupa appunto del rapporti 
economici con l’Europa), con 
Anatoll Cernlaev, aiutante 
personale di Gorbaclov, e 
con Vadlm Zagladin — ha ri¬ 
ferito di aver notato una at¬ 
tenzione assai elevata alla 


problematica europea In tut¬ 
ti i suol interlocutori «Direi 
che ai notano, nell'approccio 
al temi internazionali, svi¬ 
luppi che vanno già oltre il 
pur Interessante concetto di 
“reciproca interdtpendertza” 
formulato da Mikhail Gor- 
baciov al 2T» Congresso * 
Qualcosa di slmile a quello 
che ip chiamerei un approc¬ 
cio glpbale-umanlstico In 
cui le scelte del singoli Stati, 
anche dei minori vengono 
valorizzate e gli interessi 
globali sono messi in primo 
plano anche rispetto a quelli 
di classe» 

Nel lungo incontro con 
Anatoll Dobrynln, responsa¬ 
bile del dipartimento Esteri 
del Comitato centrale del 
Pcus, l’esame si è allargato 
ai problemi della sicurezza 
europea e del disarmo e alia 
situazione medio-orientale , 
Dobrynln ha espresso una 
valutazione positiva della 
reazione di Reagan al risul¬ 
tati dell’incontro Shultz- 


Gorbaciov, confermando — 
ha detto ancora Cervettl — 
che il Cremlino punta deci¬ 
samente ormai alla doppia 
opzione zero, sia sui missili 
di teatro che sul missili a 
corto raggio d’azione (o tatti- 
co-operativi) Tuttavia Do- 
brynin ha sottolineato che a 
questo punto, dopo la nuova 
proposta sovietica, la parola 
spétta agli Usa e al loro al¬ 
leati 

Discutendo di sicurezza 
europea Cervettl ha avuto 
modo, a sua volta, di esporre 
la posizione del Pct — regi¬ 
strando attenzione da parte 
sovietica — sul «sistema eu¬ 
ropeo di difesa comune» 
Una ipotesi ha detto Cervet¬ 
tl al suoi interlocutori, che 
«può essere definita nel qua¬ 
dro di una riduzione degli 
armamenti nucleari e con¬ 
venzionali o di sviluppo della 
distensione e della sicurez¬ 
za» 

Ovviamente nel corso de¬ 
gli incontri, ci si è soffermati 


anche sugli sviluppi interni 
sovietici. Nella prima metà 
di giugno — ha detto Cervet¬ 
tl — è previsto un importan¬ 
te plenum del Comitato cen¬ 
trale del Pcus dedicato Inte¬ 
ramente al bilancio dei primi 
mesi di avvio della riforma e 
alla messa a punto dei mec¬ 
canismi della perestrojka 
Ma è di particolare interesse 
anche un altro fatto, che il 
parlamentare comunista ha 
citato come uno del sintomi 
di novità dell'atmosfera poli¬ 
tica nel partito e nel paese 
Cervettl ha riferito di essere 
stato Invitato a tenere addi¬ 
rittura una conferenza, su 
tema a sua scelta, di fronte ai 
funzionari del dipartimento 
Esteri del Comitato centrale 
Cervettl — che parla corren¬ 
temente il russo — ha scelto 
di esporre appunto 1 temi 
della Comunità europea e la 
linea del comunisti italiani 
per 1 unità deli Europa 

Giuliette, Chiesa 


INDONESIA 



Giovedì alle urne 
Militari in allerta 


G1AKARTA — Giovedì 94 milioni di elettori vanno alle urne in 
Indonesia per eleggere 400 membri deila Camera dei rappresen¬ 
tanti (i rimanenti cento seggi sono assegnati alle forze armate) 
In vista della scadenza elettorale il comandante in capo delle 
forze armate generale Benny Murdani ha annunciato ieri che l 
militari sono in stato di allerta mentre nel paese sono scattati i 
cinque giorni di «quiete», cioè di proibizione dì ogni forma di 
propaganda, che precedono il voto Durante la campagna eletto¬ 
rale, a differenza di quanto accadde nel 1982, non ci sono stati 
significativi episodi di violenza un solo morto contro i sessanta 
, di allora 

In lizza sono i tre soli partiti ammessi per legge In primo 
luogo ti governativo Golkar che ottenne il 84% dei consensi 
cinque anni fa e conta di raggiungere stavolta il 70% Poi il Ppp 
musulmano che ebbe it 27,7% e il Pdi (nazionalisti e cristiani) 
che conta quest anno di andare ben oltre it 7.9% ottenuto 
nell’82 profittando delia crisi che sembra ora attanagliare il 
Ppp L ultima manifestazione del Pdt a Giakarta è stata un 
successo Ad acclamare la figlia dcU’ex-presidente Sukarno (nel¬ 
la foto) si sono adunate ben 500mita persone 


nota E per dimostrarlo val¬ 
gano, ancora una volte, ie 
parole del piu accesi sosteni¬ 
tori della Contro. Giusta¬ 
mente, un articolo di Ne¬ 
wsweek diceva che per valu¬ 
tare l'efficacia delia nuova 
iniziativa militare controri¬ 
voluzionaria basterebbe an¬ 
darsi a rileggere quanto scri¬ 
vevano gli esperti de) Penta¬ 
gono a proposito della situa¬ 
zione salvadoregna, allor¬ 
quando la guerriglia, dopo il 
fallimento dell'offensiva ge¬ 
nerale, aveva anch’essa 
optato, prevalentemente, per 
gii attentati contro te linee 
elettriche Si trattava, affer¬ 
marono, di una «discutibile 
prova di debolezza» Con una 
differenza che la guerriglia 
salvadoregna, pur In una fa¬ 
se di ripiegamento, mante¬ 
neva un solido controllo su 
vastissime aree di territorio 
t contava su un larghissimo 
appoggio dalle masse conta¬ 
dine 

Non cosi la Contra. Per 
ammissione degli stessi 
esponenti del servizi segreti 
americani in Interviste al 
Washington Post e dal Mia- 
mi Herald, gli atti di sabo¬ 
taggio di questi giorni ven- 

f ;ono effettuati utilizzando 
nformazlonl direttamente 
elaborate dalla Cia, da 200 
esperti istruiti in Florida ed 
appositamente paracadutati 
(sempre dalla Cia) nelle zone 
da colpire «L’offensiva di 
primavera — ha dichiarato 
un funzionarlo dello spio¬ 
naggio americano — non fa 
in realtà che «avvicinarsi 
pericolosamente al punto di 
partenza» E per «punto di 
partenza» intendeva 11 depo¬ 
sito di mine nel porti hicara- 

? ;uensl che nell'64, con legit- 
imo scandalo in tutto II 
mondo, la Cia organizzò ed 
esegui direttamente. 

La Contra, dunque, sarà 
forse anche numericamente 
consistente come va cantan¬ 
do il coro del suol sostenitori, 
ma ha già perduto tutte le 
sue battaglie. Quella milita¬ 
re che negli ultimi 4re anni 
J’ha viqtq, pratlcamepte an¬ 
nullata in tutte le zone stra¬ 
tègiche del paese, quella 
(mai combattuta) delta pro¬ 
pria indipendenza e, infide, 
quella politica, per la con¬ 
quiste di un consenso vitale 
per qualunque guerra di 
guerriglia Le sue incursioni 
dai territorio honduregno, 
faceva notare li ministro del¬ 
la Difesa Humberto Ortega, 
sono ormai «sorde e cieche», 
senza informazioni che non 
siano quelle fornite dalla 
Cia, senza appoggio e senza 
prospettive, puri e feroci atti 
di vendetta contro una popo¬ 
lazione civile che li respinge. 

La sconfitta della Contra è 
ormai un fatto ed è già parte 
di un gioco politico che, a 
partire dallo scandalo deli'!- 
rangate, è venuto facendosi 
più complesso e difficile 
Mentre Reagan si appresta a 
chiedere nuovi finanziamen¬ 
ti, molte voci importanti 
sembrano esser venuto me¬ 
no nel coro del sostenitori 
dei «lottatori per la libertà» 1 
leader moderati Arturo Crus 
ed Alfonso Robelo, scialbi 
simboli di una inesistente 
•anima civile e democratica* 
della controrivoluzione ar¬ 
mata hanno abbandonato la 
Uno (Unione nicaraguense 
oppositora) nelle mani «so¬ 
moziste. di Adolfo Calerò e 
dell’ex colonnello della guar¬ 
dia nazionale Enrique Ber- 
mudez Ai quali peraltro, no¬ 
nostante le promesse, 1 con¬ 
siglieri americani non han¬ 
no mal affidato il controllo 
delle due vere fonti del pote¬ 
re le armi ed il denaro 11 
gruppo di Contadora tenta di 
riattivare 1 canali dell’Inizia¬ 
tiva diplomatica mentre 11 
presidente del Costarica, U 
fedelissimo Oscar Arias, ha 
presentato un plano di pace 
discutibile in molti suol pun¬ 
ti, ma forte di un'assoluta 
novità la fine di qualunque 
appoggio, materiale o politi¬ 
co, alia controrivoluzione 
antisandlnlsta armata. Un 
modo chiaro per cercare di 
mettersi in sintonia con l’A¬ 
merica che verrà dopo Rea¬ 
gan, con un futuro ancora 
ipotetico ed incerto, legato a 
mille imprevisti, che ancora 
deve fare 1 conti con un pre¬ 
sente più che mai segnato 
dalle ombre cupe della guer¬ 
ra A maggio, In Honduras, 
ad un passo dalla frontiera 
con il Nicaragua, SOmlla sol¬ 
dati americani prenderanno 
parte alle più gigantesche 
manovre militari (SoUd 
Shield, scudo solido, è lì loro 
nome) della storia del Centro 
America 

Gli Stati Uniti - ha affer¬ 
mato recentemente un edi¬ 
toriale del New York Times 
— hanno oggi tre possibilità, 
pagare, sparare o trattare 
Ovvero continuare a finan¬ 
ziarie bande mercenarie che 
non hanno alcuna possibili¬ 
tà di vincere la propria guer¬ 
ra, intervenire direttamente 
trascinando il paese ed il 
mondo in una folle avventu¬ 
ra o, infine, accettare di ne¬ 
goziare con il governo sandl¬ 
nlsta. La partita resta dram¬ 
maticamente aperta. 

Massimo Cavallini 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Chip, il Giappone 
evita ritorsioni 
contro gli Usa 

Nonostante i dazi di Reagan, da Tokio arrivano parole concilian¬ 
ti - Nakasone sembra disponibile a rilanciare la spesa pubblica 


Genova, è emergenza 
anche per r«Motto» 

«Il porto non è solo banchine» 

Mentre si riaccende la tensione tra i lavoratori portuali e D’Alessandro cresce 
l'allarme per il futuro di agenzie marittime, spedizionieri e autotrasportatori 


ROMA — «Acqua cui fuoco*: 
è questa la parola d’ordine 
che circola a Tokyo dopo la 
decisione del presidente 
americano Reagan di Impor- 
re dazi per 300 milioni di dol¬ 
lari su quattro categorie di 
prodotti giapponesi: televi¬ 
sori, personal computerà, 
elaboratori, utensili elettrici. 
Messi da parte I propositi 
bellicosi della viglila quando 
si parlava apertamente di 
possibili ritorsioni, le autori¬ 
tà giapponesi fanno di tutto 
per cercare di sdrammatiz¬ 
zare la tensione. Anche se le 
misure di Reagan dolgono 
non solo per la quantità del 
prodotti colpiti (il 14% del 
deficit commerciale accusa¬ 
to dagli Usa nell'interscam¬ 
bio elettronico col sol levan¬ 
te), ma anche perché al tratta 
del primo provvedimento 
protezionistico preso nel do¬ 
poguerra dagli Stati Uniti 
contro il Giappone. E per un 

P aese la cui propensione al- 
esportazione è fortissima, 
una ripresa in grande alile 
del vento protezionistico 
(che già soffia potente tra gli 
scranni del Congresso a Wa¬ 
shington) non può che essere 
foriera di disgrazie. 

La cautela è quindi di ri- 

S ore a Tokyo tanto più che il 
? aprile Nakasone volerà In 
America per Incontrarsi con 
Reagan avendo l'assoluto bi¬ 
sogno di tornare a casa con 
qualche accordo In mano, 
cosi da controbilanciare la 
recente sconfitta elettorale e 
la sempre persistente oppo¬ 
sizione interna contro l'iva. 
Non è dunque Interesse del 
primo ministra condurre la 
polemica su toni più aspri di 
quelli che già ha assunto. 
Cosi, se 11 Qlappone continua 
a respingere le accuse ameri¬ 
cane di dumping (tutto è na¬ 
to dalla vendita di chip «ma- 
de In Japan* sul mercati 
orientali a prezzi del 40% In¬ 
feriori a quelli interni nippo¬ 
nici) e conferma la decisione 
di ricorrere al Oatt, non per 
.questo rinuncia a dichiara- 
aloni concilianti nel confron¬ 
ti degli Usa. 

Un primo messaggio di 
pace si è Incaricato di lan¬ 
ciarlo U titolare dell'Indù» 
strla e dei commercio estero, 
Hajlrne Tamura, «n governo 
giapponese guarda con ansia 
a che il problema non cauti 
severi danni al sistema mon¬ 
diate <u libero scambio — ha 
affermato 11 ministra —. Os¬ 
servando la cosa da questo 
punto di vista abbiamo deci¬ 
so di non adottare alcuna 
misura immediata di ritor¬ 
sione». Se u ministero degli 
Esteri trova «deplorevoli» le 
misure americane e annun¬ 
cia «pressioni* per farle rien¬ 
trare, tuttavia esso ribadisce 
che 11 alappone non rigette¬ 
rà gli accordi sul chip rag- 

f luntt a luglio con gli Usa. 
nsomma, st sdrammatizza. 
Ad esempio, un funzionarlo 
del ministero degli Esteri 
nipponico spiega che «le mi¬ 
sure Usa non sono cosi seve¬ 
re come avrebbero potuto es¬ 
sere» 

Non di questo parere è II 
presidente della Toshiba, 
Watari, che spiega come le 
esportazioni di persona) 
computer In Usa «saranno 
praticamente bloccate e le 
vendite di componenti e di 
prodotti correlati subiranno 
seri danni». Cauto, invece, il 
presidente degli industriali 
Sholchl Saba, che chiede si la 
revoca del dazi, ma soprat¬ 
tutto tiene a mettere in guar¬ 
dia da «fiammate di prote¬ 
zionismo e di nazionalismo 


Fino a qualche anno fa po¬ 
teva capitare che suonasse 
alla vostra porta uno strano 
personaggio: Il «consulente 
finanziarlo». Elegante, disin¬ 
volto, parlantina facile, veni¬ 
va per consigliarvi «Il miglior 
investimento possibile». Per¬ 
ché lasciare l risparmi In 
banca che offrono un inte¬ 
resse minimo? I «consulenti 
finanziari» erano venditori 
dei cosiddetti «titoli atipici», 
la cui atipicità consisteva nel 
fatto che non erano discipli¬ 
nati da leggi precise e si pre¬ 
stavano quindi a imbrogli e a 
raggiri Chi ha Investito I 
suol risparmi nel «titoli ati¬ 
pici» è diventato compro¬ 
prietario di centri commer¬ 
ciali, zone residenziali, vil¬ 
laggi turistici e persino del 
Grand Hotel di Rlmlnl II ri¬ 
sparmiatore naturalmente 
non sapeva II valore reale 
dell'Immobile di cui aveva 
acquistato una quota parte. 
La società che aveva pro¬ 
mosso t'tnlztatlva lo aveva 
pagato, per esemplo, 50 mi¬ 
liardi e aveva emesso certifi¬ 
cati per 100 miliardi, inta¬ 
scando la differenza. Sono 
cosi zitti agli onori della 
cron u npra, travolti da un 
co'o' «le crack. l’Istituto fi¬ 
duciario lombardo di Vin¬ 
cenzo Cultrcra (ora latitan¬ 
te)® l’Euraprogramme del fi¬ 
nanziere Italo-svlzzero Ora¬ 
zio Bagnasco, che con i «titoli 
atipici* aveva raccolto 500 


Sanzioni Usa «fóg 
contro * 2 - 
il Giappone 

Cm**a tutti Mi màuri 

1 1 ! ' 1 1 ; I|H Televisori 80 milioni 

mia 

JTTA Pereonel ,30 miioni 

computar* <* d "** ri 


Elaboratori so milioni 
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in ambedue l paesi che pos¬ 
sano condurci ad una guerra 
commerciale». «Possiamo 
«cambiarci parole che posso¬ 
no far pensare ad una guerra 
commerciale ma la guerra 
non c! sarà», ha fatto eco, 
conciliante, Tamura. 

Ma gli americani, è ovvio, 
non si accontenteranno delle 
belle parole del ministro del 
Commercio: vogliono meno 
merci giapponesi in casa 
propria e piu prodotti ameri¬ 
cani in terra nipponica. 
Qualcosa Tokyo sembra di¬ 
sposta a cedere. L'ex mini¬ 
stra degli Esteri, Abe, è oggi 
a Washington latore — come 
ha spiegalo — di «proposte 
miranti alla composizione 


della vertenza*. Tra esse ci 
sarebbe anche una espansio¬ 
ne delia domanda Interna 
giapponese, con un aumento 
delta spesa statale di oltre SS 
miliardi di dollari. Una mi¬ 
sura che Ieri ha chiesto an¬ 
che Il partito di Nakasone in¬ 
vitando Il governo a rilancia¬ 
re I propri acquisti aH'estero, 
compresi quelli del super- 
computer prodotti dagli usa. 
Saranno probabilmente que¬ 
sti 1 «doni» che Nakasone 
porterà a Washington a fine 
mese. Basteranno a placare 
l'ira dell'alleato offeso? Lo 
diranno 1 conti detllnter- 
scambio che per ora parlano 
tutti contro il Olappona. 

GJkfo CampMtto 


Dada nostra redazione 

OENOVA — Tremila posti di 
lavoro In meno nel giro di tre 
anni. NellMndotto portuale» 
Il piatto occupazionale pian¬ 
ge, e la gente è molto preoc¬ 
cupata. Anche perché, dico¬ 
no, nell’informazione-spet- 
tscoto il dramma del porto 
viene ridotto a soli due attori 
— Consorzio autonomo da 
un lato, Compagnia del por¬ 
tuali dail'aitro — protagoni¬ 
sti e antagonisti; e viene del 
tutto ignorato il ruolo e il pe¬ 
so delle altre componenti, 
sociali e Imprenditoriali, che 
del porto e nel porto vivono e 
operano. A meno che — ag¬ 
giungono gli interessali, ov¬ 
vero I dipendenti delle agen¬ 
de marittime, degli spedizio¬ 
nieri e delle ditte di autotra¬ 
sporto — a qualcuno non 
venga In mente di strumén¬ 
to lizzare l problemi specifici 
del nostro settore, e allora si 
tenta di usarci come vere e 
proprie pedine da buttare sul 
tappeto per truccare la parti¬ 
ta. 

•lì tatto è — spiega Fulvio 
Moscatelli, della FlIt-CgU — 
che fa crisi dell'indotto por¬ 
tuale nasce molto prima del¬ 
la crisi portuale; perché gli 
Imprenditori, dal big al più 
piccoli, da almeno tre anni si 
stanno dimensionando a mi¬ 
sure di mercato, con processi 
di adeguamento che Incido¬ 
no prima di tutto sul II velli 
occupazionali; ma molti di 
essi tentano ora di sfruttare 
le contraddizioni e I conflitti 
del momento per maschera¬ 
re errori manageriali e mio¬ 
pie di gestione aziendale». 

Per contro il sindacato al è 
attrezzato per fronteggiare 
la situazione al meglio e di¬ 
fendere U più possibile l'oc¬ 
cupazione; ad esemplo met¬ 
tendo consapevolmente In 
secondo piano le rivendica¬ 
zioni salariali, per difendere 
con strumenU più efficaci 
una categoria priva di am¬ 
mortizsatori sociali. Con 
molta cura, poi, è stato arti¬ 
colato il complesso delle ini- 
dative per adeguarlo alla di- 


Otto nostra redazione 

GENOVA — Ramo commerciale del porto bloccato, a Genova, 
fino a martedì pronimo. £ In cono infatti Tastandone dal lavo* 
re straordinario proclamata dal consiglio dei delegati della 
Compagnia unica, dalla FUI e dalla CgII in segno di protesta 
contro un decreto del presidente del Consorzio che 11 sindacato 
giudica contrario agli accordi del 20 marzo scorso. L’attività 
riprenderà dopodomani con I normali turni di lavoro; l'agitazio¬ 
ne non tocca comunque, in base al oodlce di autoregolamenta¬ 
zione del portuali, né 1 traghetti né le navi con merci deperibili. 
Le organizzazioni sindacali, per sedare la tensione riesplosa in 
porta, hanno chiesto al Csp l'immediata ripresa del negoziato. 


«omogeneità e alla frantu¬ 
mazione delle controparti, 
spesso In contrasto sul loro 
fronte Interno (come è 11 caso 
degli spedizionieri «degli au¬ 
totrasportatoli). 

Ma anche in aree omoge¬ 
nee, 11 settore é caratterizza¬ 
to da forti differenziazioni 
tra azienda e azienda. Vedia¬ 
mo due esempi emblematici, 
due aziende di spedizione: 
Avandero e Menarlo. 

•La Avandero — dice Wal¬ 
ter Massardo, delegato sin¬ 
dacale — è una Impresa di 
dizc retarli menzione, opera a 
livello Intemazionale, ma al 
suo interno è rimasta anco¬ 
rata ad uno schema struttu¬ 
ro Je antiquato; si profila un 
deficit perché cambiano le 
condizioni di mercato? e loro 
Ugnano l'occupazione, sen¬ 
za nemmeno un abbozzo di 
plano di riorganizzazione e 
rilancia; investimenti aero, 
anche quando, come negli 
ultimi tre anni. Il recupero ! 
del traffici portuali al è tra- I 
dotto in Incremento di attivi¬ 
ti e di profitti. In pratica c'è 
stata, nel 1982, una ristrut- ; 
tu razione che è costata 29 
posti di lavoro su 100 , ma è 
rimasto fine a se stessa; co- 1 
sicché ancoro oggi la Avan¬ 
dero aoffre delle disfunzioni 
provocate, nell ‘argon I orazio¬ 
ne del lavoro, da quel tagli ». 

Opposto 11 caso della Mer¬ 
larlo, dove la ristrutturazio¬ 
ne è cominciato due anni 
prima che alla Avandero, ma 
è «tota portata avanti In tre 
fasi con l'obiettivo della ri¬ 


qualificazione e dello svilup¬ 
po. Prima la mobilità e il re¬ 
lativo contenimento del co¬ 
sti; poi 11 decentramento pro¬ 
duttivo, ovvero con la costi¬ 
tuzione di una nuova azien¬ 
da che, assorbendo I lavora¬ 
tori in esubero, acquisisse la 
parte operativa esterna; Infi¬ 
ne la meccanizzazione, in¬ 
trodotta nel luglio scorso e 
tuttora in fase di sperimen¬ 
tazione e verifica negoziale. 

•The tasi non del tutto In¬ 
dolori — avverte Patrizia Si¬ 
gnori, delegata — che st sono 
tradotte In 700 occupati In 
meno a livello nazionale, e a 
Genova In una flessione da 
148 a 96 dipendenti In tre an¬ 
ni; ma almeno sono stati tut¬ 
ti esodi agevolati, e tutto è 
avvenuto all'insegna del dia¬ 
logo con II sindacato e alla 
ricerca di prospettive positi¬ 
ve per II futuro». 

Il risultato è la Menarlo di 
oggi, azienda leader, holding 
più quattro società diversifi¬ 
cate In buona salute: spedi¬ 
zioni, traffico terrestre, traf¬ 
fico aereo, armamento Ve qui 
Menarlo ormai significa 11 
maggior amatore privato 
battente bandiera Italiana). 

Tutto bene, allora? Tutto 
bene purché la crisi del porto 
non si dilati ulteriormente. 
Perché se è vero che l'Indotto 
«offre di mali antichi, è an¬ 
che vero che la conflittualità 
• la paralisi <11 oggi tion gio¬ 
vano a nessuno. 

».L'Importante — osserva 
Gianfranco Angusti, della 
segreteria regionale Fitt¬ 
egli — é non barare; che le 


L'Urea In daflclt con l’Owaat 

MOSCA — tt deficit <M commercio osmio knMco nei confronti <M passi ad 
oeonomis di marcato a» « più cho quatfrupleato nat 1900 obrap n àwdo 13 
miliardi di rubli (4,7 mAvdi di dottar! circaI Ciò. mas* la Taaa, a cauta datta 
ridui Iona dal prauo dal patroko a dai depranamanto dai (Maro. Lamport 
sovietico ha raggiunto i 13 miliardi di ruM (20.6 mthardl di dollari), mamra 
I I 1 import ho toccato i 16 miliardi di rubli (26.2 mttiardi di (Mari) il prindpala 
pannar ocodantalt deK'Uru 0 la Germania tfderaia L Italie * quarta. 

Raaaagna auinicola a Raggia Emilia 

ROMA — Osi 30 soni* si 3 maggio al torri a Raggio Emilia la 31* raaaagn a 
aumieoka nazionale Sarà un'occaatano di verifica a confronto sul inala rn e 
dalla proAuione mondiate dadwata al sanare* dei riproduttori e eierto n oti ri 
prodotti òett induatne mangimiatlea. (Ma tacnoiogw votarmene ai macchinari 
por gk ottavatori a par la trasformai ione mduatriale dalla carne 

Enotecnici • congresso a Venezia 

ROMA — Dai 23 ai 26 aprila ai terrà a Venarie it 42‘ cangraaao (MTAmocì»- 
lione dagl* enotecnici italiani Nel corao dai lavori vena presentata una indagi¬ 
ne delta Dosa sulla abitudini di consumo a di acquisto di veto da parta dagli 
italiani 

Francia: a ruba la dtp 

PARIGI — Sono andata a ruba la elioni dada Btp (Bonque da babmam a daa 
Vavau» pubttea) la richiesta da» titofc dada pnvatiuanda banca è auto di 86 
volta superiora aita risponSulitS Su poco più di un milione di azioni poeta sul 
marcato, sono arrivata richieste par quasi 70 milioni di titoli Al pi cc oli 
investitori, ha deciso il governo, varrà concessa una sola suona 

Convegno Confcoltivatori • Ferrara 

ROMA — a La dimensiona fìsica ded'arienda agricola ftassfeiktè cono attuali 
ad intervento pubblico» questo il toma di un c onvegno nartonala che la 
Confcoltivatori terrà «.Ferrara il 23 a il 24 aprila proesimi 


MILANO — In piazza degli 
Affari sembra stia maturan¬ 
do un nuovo boom. Oli 
scambi superano ormai tra- 
quillaments I 300 miliardi 

S r seduta, si avvicinano al 
9, livelli che da tempo non 
si vedevano. £ daU'inlzto del¬ 
la scorsa settimana, dopo 
che col riporti di lunedi si è 
concluso positivamente 11 ci¬ 
clo di aprile, che la Borsa la¬ 
vora a ritmi sostenuti grazie 
alla presenza di tutte le com¬ 
ponenti operative di tutte le 
marche e carature (fondi, ge¬ 
stori di patrimoni, fondi 
esteri, «raiders«X e anche se 
non ancora In modo massic¬ 
cio la clientela del «borsini*, 
della cosiddetta «provincia*. 
La crisi politica sembra esse¬ 
re stato rimossa* dimentica¬ 
ta. 

La speculazione rialzista 
al è di nuovo scatenato e gli 
! indici sono finalmente al di 
| sopra di oltre 4 punti rispetto 
al livelli di partenza dell’lnl- 
zio dell’anno. Sembra che 
stavolta non si punti più solo 
sul titoli a largo mercato co¬ 
me Fiat, Generali e Montedl- 
son, anche se questi restano 
le «star* su titoli a Indiscusse 
degli scambi, ma anche scar¬ 
so flottante (un esempio fra I 
tanti, l'Editoriale Espresso 


Toro in Borsa, 
aspettando 
i nuovi fondi 


ha avuto durante la settima¬ 
na aumenti anche del 10 per 
cento In una sola seduto) 
riuscendo ad ottenere per- 
formances di rilievo. 

Naturalmente la forza del 
mercato resto nel titoli gui¬ 
da, 1 cosiddetti »blue chips», 
mentre come comparto di 
punta resta quello degli assi¬ 
curativi che da tempo stan¬ 
no tirando tutti gli altri. 
Questo comparto «Torte ca- 

g tollzzazlone, dove la sola 
eneralt capitalizza quanto 
la Fiat, è destinato a crescere 
nelle simpatie della specula¬ 
zione per la nuove prospetti¬ 
ve aperte dalla nascita del 
fondi Integrativi pensionisti¬ 
ci che al affiancheranno ai 


fondi di investimento e altri 
investitori Istituzionali. A 
proposito di fondi, anche qui 
cl sono novità di rilievo: ben 
37 fondi comuni di investi¬ 
mento nuovi sono In arrivo, 
e diverranno operanti nel 
prossimi mesi, dopo 1 due 
nuovi fondi dalTinizio del¬ 
l’anno, e tra questi ce ne sa¬ 
ranno ben 9 azionari e 14 bi¬ 
lanciati (che comprendono 
quindi anche gli azionari) e 
Inoltre 14 obbligazionari. I 
fondi «pesano» ormai sulla 
capitalizzazione di Borsa per 
Il 13 per cento, si pensi dun¬ 
que a quella grado di rarefa¬ 
zione e diventato 11 marcato 
del flottante. GII «strappi» 
nel prezzi di certi titoli sono 


Risparmiatori, guardatevi dalle banche 


miliardi versati da circa 70 
mila risparmiatori 
Soltanto dopo questa co¬ 
lossale speculazione è Inter¬ 
venuta una legge e oggi i tu¬ 
toli atlclpl» sono scomparsi. 

Ma é garantito 11 rispar- I 
mlatore? Giancarlo Paglla- 
rinl, titolare di una società di 
certificazione di bilanci, non 
è del tutto convinto* «Il ri¬ 
sparmio, anche quello di mo¬ 
desta entità, dovrebbe afflui¬ 
re ad un mercato finanziarlo 
che funzioni e che permetta 
quindi d) dare soldi agli Im- 

f trendltorl capaci dì fare 11 
oro mestire e non al disone¬ 
sti o agli amici degli amici II 
risparmiatore dovrebbe cioè 
fornire capitali a chi li Inve¬ 
ste perché è bravo e sa farli 
rendere Oggi Invece il ri¬ 
sparmiatore non conosce U 
mercato, non è stato educato 
a questo e non è In grado di 
sapere nemmeno quali sono i 
suol diritti Le Informazioni 
economiche vengono date 
fondamentalmente dalle so¬ 
cietà Nel campo delle infor¬ 
mazioni societarie funziona 
benissimo la lobby delle Im- 

K rese Ma perché cl sia dta- 
ìttlca questo non basta. 
Manca la dialettica che favo¬ 
risce l'Informazione per 11 ri¬ 


sparmiatore. La Consob agl- . 
sce In un ambiente che non 
aiuta la trasparenza ma 11 di¬ 
ritto a non dire niente». 

Il mercato finanziario per 
Il piccolo risparmiatore è 
quindi una giungla nella 
quale è difficile orientarsi. 
Anche le banche, che do¬ 
vrebbero aiutare 11 rispar¬ 
miatore, spesso se ne servo¬ 
no, anche con operazioni a) 
limite della legalità. E recen¬ 
te l’esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica di Mitanopre- 
sentato dal Movimento Con¬ 
sumatori Una serie di ban¬ 
che — le più Importanti e 
quindi quelle che dovrebbero 
dare maggior affidamento 
— hanno stipulato per conto 
del correntisti assicurazioni 
sulla base della formula con¬ 
trattuale «silenzio-assenso». 
Questi istituti di credito 
hanno Inviato al loro corren¬ 
tisti lettere ciclostilate con le 
quali proponevano una po¬ 
lizza assicurativa contro gii 
Infortuni II servizio è pagato 
con un addebito automatico 
(dalle 5 alle J0 mila lire) sul 
conto corrente, qualora II 
correntista non dica esplici¬ 
tamente alla banca, entro un 
termine che va dal 40 al 90 

f lorni, che non è d'accordo, 
e non risponde alla lettera. 


significa che accetta l’assi¬ 
curazione. 

•Cinque o dieci mila lire 
sono poche — dice Renato 
Mantovani del Movimento 
Consumatori » ma provi a 
moltipllcare questa somma 
per dieci o venti milioni di 
correntisti e vedrà che cifra 
da capogiro ne viene fuori». 

•La formula del silenzio- 
assenso non è valida per que¬ 
sto tipo di contratto — preci¬ 
sa Salvatore DI Blasl consi¬ 
gliere di Corte d’Appello di 
Milano. Il silenzio, salve rare 
e ben definite eccezioni, non 
ha colore, né positivo né ne¬ 
gativo. Per stipulare una as¬ 
sicurazione occorre sotto¬ 
scrivere un contratto e ap¬ 
provare anche, con una ap¬ 
posita firma* le cosiddette 
''clausole vessatorie", cioè 
quelle clausole a vintaggto 
del contraente più forte, se 11 
contratto, come In q uesto ca¬ 
so, non è concluso scatta per 
l’Istituto di credito 11 reato di 
appropriazione Indebita, 
perché la banca ha abusato 
delle somme del risparmia¬ 
tori». 

■Appropriazione Indebita 
— aggiunge Marco Manun¬ 
to, giudice del tribunale di 
Milano — con l’aggravante 


dell’abuso di prestazione 
d’opera. C’è 1) dolo, perché la 
banca ha la consapevolezza 
di commettere un Illecito, 
mentre per la società assicu¬ 
ratrice si può configuranti 
reato di ricettazione per ave¬ 
re utilizzato l proventi ap¬ 
propriati illecitamente dalla 
banca. Si dovrebbe procede¬ 
re d’ufficio, ma la ricerca 
della responsabilità persona¬ 
le In questi casi è estrema- 
mente difficile, per cui in 
pratica, nonostante l’eviden¬ 
za del reati, la magistratura 
non può fare niente. Manca : 
in Italia una politica per la | 
tutela del contraenti più de¬ 
boli — ampiamente pratica¬ 
ta in altri paesi come la 
Francia, la Germania e la 
Gran Bretagna — per cui da 
noi st possono compiere ope¬ 
razioni audaci che passano 
sopra gli Interessi degli uten¬ 
ti e dei risparmiatori*. 

Le banche sono abituate a 
fare I loro affari a danno dei 
risparmiatori. CIÒ avviene 
soprattutto per 1 tassi di In¬ 
teresse e per la valuta. Una 
Indagine condotta dall'Asso¬ 
ciazione industriale .lombar¬ 
da sul rapporti fra banche e 
piccola Industria ha dato ri¬ 
sultati sconcertanti. Non 


•so 


soltanto 1 risparmiatori sono 
vittime dell’atteggiamento 
vessatorio delle banche, ma 
anche I piccoli imprenditori 
Il tasso di Interesse su sco¬ 
perto di conto corrente an¬ 
dava (Tindaglne è stata con¬ 
dotta nel novembre del 1994) 
dal 17,75% fino al 28,50%; U 
costo per operazione da 500 
lire a 1.150 lire; li tasso di In¬ 
teresse sulle anticipazioni in 
lire dal 12,75% al 23,50%, il 
tasso di sconto dal 18 al 
2?,50%, l giorni banca ag¬ 
giunti alla data di scadenza 
per determinare I giorni da 
scontare andavano da 1 gior¬ 
no a 15 giorni. E si potrebbe a 
lungo continuare, dato che 
l’Indagine dell'Assolombar- 
da è pubblicata In un libro di 
75 pagine. 

Il raggiro più clamoroso 
delle banche ai danni del ri¬ 
sparmiatori si è avuto quan¬ 
do numerosi Istituti di credi¬ 
to hanno addebitato sui con¬ 
ti correnti del loro clienti 
somme per la custodia dei 
Bot. I Bot, come è noto, non 
esistono, sono soltanto scrit¬ 
ture contabili e quindi non 
c’è nulla da custodire. Far 
pagare una commissione per 
custodire una cosa che non 
esiste è un vero e proprio 


piccole Imprese possano tro¬ 
varsi facilmente in difficoltà 
è un fatto; ma è quanto meno 
sospetto che a piangere e a 
licenziare aU’Ingrosso siano 
Coe e Clerici, Sagitai, Cima, 
ovvero Igiganti del settore; Il 
sindacato, comunque, se si 
tratta di Individuare Inter¬ 
venti struttura/i di program¬ 
mazione, è pronto come 
sempre a fare la sua parte». 

Sulla strada dell’esodo 
agevolato? «Qui c'è un gros¬ 
so scoglio», dice Angusti; e 
spiega; •Abbiamo ottenuto 
l’estensione della legge al¬ 
l'Indotto portuale; solo che 
l'Interpretazione ministeri a- 
le vuole che tutto sia s carico 
dell'azienda, ma così i costi 
dlvenUno tali che l’opportu¬ 
nità del prepensionamento 
diventa di fatto non fruibile, 
una autentica presa In giro, 
Il riconoscimento dello stato 
di crisi viene svuotato della 
sua potenzialità». 

Per tornare alla crisi del 
porto, conclude Angusti, i la¬ 
voratori dell'Indotto hanno 
Il pieno diritto di dire la loro: 
•Bisogna raggiungere rapi¬ 
damente un accordo onore¬ 
vole e praticabile sulle ban¬ 
chine; bisogna sconfiggere 
chi da mesi opera per lo 
scontro frontale, c'è un pun- 
to-llmlte oltre II quale la ca¬ 
tegoria non può consentire 
che si vada, ed è la paralisi* 

Contro 11 testa-a-testa 
Consorzio/Compagnia si è 
pronunciato In questi giorni 
anche il Comitato dell’auto¬ 
trasporto genovese (cui fan¬ 
no capo Arcs-Lega, Fai e Fi- 
ta-Cna); •migliala di opera¬ 
tori — afferma — sono ridot¬ 
ti allo stremo delle risorse 
economiche, all'ln tollerabile 
deterioramento della situa¬ 
zione In porto occorre reagi¬ 
re, certamente con misura di 
equilibrio, ma anche con as¬ 
soluta fermezza». Il comitato 
preannunci Inoltre una im¬ 
minente convocazione del¬ 
l’assemblea generale e del- 
l'au lo trasporto per rendere 
più incisivo il ruolo della ca¬ 
tegoria nella vertenza. 

Rossella Michltnzi 


diventati evidenti, soprat¬ 
tutto quando ci sono di mez¬ 
zo 1 rastrellatoti di professio¬ 
ne l *ralders* che si muovono 
ogni qual volta si prlfllano 
cambiamenti nelle compagi¬ 
ni delle società. La volta 
scorsa c'è stato un grosso 
movimento sulle Mondado¬ 
ri 

La mano e passata ora ad 
altri titoli, e In primo luogo 
alla Gemina, che dopo tante 
illazioni ha confermato l'in¬ 
gresso nel Nuovo Banco Am¬ 
brosiano con una quota del 
22 per cento, che però le da 
diritto di avere un vice presi¬ 
dente e due consiglieri. 

La grande industria entra 
In banca, montagne di paro¬ 
le sono state scritte contro la 
•banca mista» dopo 1 crack 
dell’anteguerra, ma Ciampi 
sembra «soddisfatto». 

Quanto alle Fiat, superata 
la fatidica quota 13mtìa sem¬ 
bra che stiano marciando di 
nuovo verso mete «radiose», 
come abbiamo letto in qual¬ 
che parte. Che Timi stia per 
cavare le castagne dal fuoco 
per conto di Agnelli, con un 
prestito per togliere di mezzo 
le Fiat ex Letico, è convin¬ 
zione ferma In piazza degli 
Affari. 


raggiro. Anche per questo c'è 
stato un esposto alla magi¬ 
stratura e ha dovuto interve¬ 
nire l'Abl (Associazione ban¬ 
caria italiana) perché questo 
addebito Illegittimo non fos¬ 
se piu effettuato 

Il piccolo risparmiatore ha 
quindi tanti nemici che at¬ 
tentano al suo capitale Non 
solo gli Imbroglioni di alto 
rango come l Bagnasco e i 
Cultrera, ma anche ben con¬ 
solidati Istituti di credito che 
usano mezzi più sottili, ma 
altrettanto spregiudicati. 

«La banca è come un su¬ 
permercato che mette a di¬ 
sposizione del cliente una se¬ 
rie di servizi — dice Renato 
Mantovani del Movimento 
Consumatori Per ogni servi¬ 
zio c’è un contratto e natu¬ 
ralmente li contraente più 
forte è la banca e 11 piu debo¬ 
le l'utente. Il risparmiatore 
per trattare con la banca do¬ 
vrebbe associarsi, dar vita al¬ 
le organizzazioni che difen¬ 
dono i consumatori e gli 
utenti, perché l'unione fa la 
forza». 

Suggerisce Giancarlo Pa- 
gllarinl, certlficatore di bi¬ 
lanci «Quando un rispar¬ 
miatore va in banca deve fa¬ 
re tre cose* trattare, trattare, 
trattare Altrimenti ne paga I 
danni». Ma è veramente pos¬ 
sibile per chi ha solo 3 o 5 
milioni da Investire trattare 
con un banchiere? 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISÒ AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUI CAPITALE 

Si tende noto che a nonna dei regolamenti del sottoindicati pre¬ 
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sui capita* 
le da rimborsare risultano I seguenti 
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vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. 1/23 TORINO 


Estratto avviso di gara 
È indetto Appalto Concorso (osservanza delle norme del- 
l’art. 69 L.R 13/1/1981 nr 2), per la costruzione di n, 
4 cabine elettriche di B.T. presso l'ospedale Molinone di 
Tonno. 

L'importo presunto dell'appalto è pari e L. 900 mi¬ 
lioni. 

Le ditte o associazioni dì imprese interessate dovranno 
far pervenire apposita domanda, redatta su carta legale, a 
mezzo posta con lettera raccomandata o tramite racco¬ 
mandata a mano In corao particolare, entro le ore 12 del 
giorno 8/5/1987. al seguente indirizzo: «U S L 1/23, 
Ospedale San Giovanni, Ufficio Protocollo c.so Bramante 
88/90, 10126 Torino». 

Nella domanda dovrà risultare sotto forma di dichiarazio¬ 
ne. l’iscrizione all'A.N.C. per la cat. 16/F (importo non 
inferiore e L. 1.000 000.000); le referenze bancarie; la 
cifra di affari, globale • in lavori degli ultimi 3 anni; l'elen¬ 
co dei lavori analoghi a quelli del presente bando, degli 
ultimi 5 anni; le attrezzature e mezzi d'opera ed equipag¬ 
giamento tecnico. Per eventuali ulteriori informazioni ed il 
ritiro del Bando di gara, le imprese concorrenti potranno 
rivolgerti alla Ripartizione Tecnica dell’Ospedale San Gio- 
venni Bettitte. c.eo Bramante, 82 tei. 6566 int. 245 ore 
ufficio. 

La presentazione delia domanda non vincola la U S L 
indicante, che pertanto si riserva ogni facoltà consentita 
dalla legge. 

Torino. 7 aprile 1987. 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
dr. Vincenzo Terribile 
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Troppi «amici di famiglia» 
nei futuro delia Mondadori 


MILANO — Un presidente a 
tempo, sei mesi non di più 
per consolidare 1 alleanza In 
famiglia e stoppare le voci 
sulla guerriglia per il con¬ 
trollo del gruppo dopo 1 ra¬ 
strellamenti di azioni in Bor¬ 
sa? Oppure l’arrivo In quei- 
l'avveniristico edificio alle 
spalle dell'aeroporto che av¬ 
vicina Milano a Brasilia di 
un finanziere come Enrico 
Cuccia o un banchiere come 
Francesco Cingano (Comlt)? 
L'Immagine tranquilla e ras¬ 
sicurante che proviene dalla 
Mondadori, santuariodel l'e¬ 
ditoria nazionale, non riesce 
a trattenere una valanga di 
Interrogativi al di là delie 
boutade (come quest’ultt- 
ma) La morte di Mario For- 
menton è stato uno shock di 
cui si sentiranno gli effetti a 
lungo II presidente era riu¬ 
scito a raggiungere la qua¬ 
dratura del cerchio tenere 
Insieme i vari membri della 
grande famiglia (di cui lui 
faceva parte) e aprire le porte 
di casa a Imprenditori-fi¬ 
nanzieri non soliti a recitar 
la parte di comprimari (da 
De Benedetti a Berlusconi) 
per risanare 1 conti dopo la 
brutta avventura di Rete- 
quattro sensa mettere In pe¬ 
ricolo Il controllo del gruppo 
E disegnare un nuovo scena¬ 
rio. Innanzitutto lo sbarco 
della finanziarla Mondadori 
In piazza degli Affari, con 
tutto quello che significa in 
termini di equilibri nei pac¬ 
chetti di comando e come 
serbatolo per la raccolta del 
capitale di rischio necessario 
per grandi operazioni strate- 

S lche nel mercato multime- 
lale dell'editoria Poi l’Ipo¬ 
tesi di un patto — se non ad¬ 
dirittura una fusione — con 
Il concorrentealleato Carac¬ 
ciolo per dar vita a un polo 
editoriale articolato, poten¬ 
te, redditizio, In grado di 
flettere In campo una massa 
d'urto pubblicitaria che po¬ 
trebbe competere da posizio¬ 
ni di forsa con lì gruppo Ri*- 
«oll e con i nel work televisivi 
di Berlusconi Una prospetti¬ 
va di cui si è parlato per mol¬ 
to tempo e che risulta essere 
«tata studiata In modo ap¬ 
profondito dal vertici del due 
gruppi per poi arenarsi 
In molti si sono esercitati 
nel totopresldente, tutti me¬ 
no quelli che decideranno 
Leonardo Mondadori, solo 
temporaneamente al posto 
di Formenton, si è chiuso nel 
allenilo Una sua permenen- 
sa è Improbabile non è mai 
andato molto d'accordo con 
Formenton salvo negli ulti¬ 
mi mesi quando si trattava 
di sbarrare la strada ai rin- 

f [allusali! azionisti privati 
De Benedetti, soprattutto), 
quando Formentonpropoae 
l’Ingresso nella finanziarla 
delnndustriale di Ivrea per 
salvare I azienda, reagi ren¬ 
dendo esplicite le sue «impa- 


Noatro servizio 
TORINO - Dopo il giro di 
boa dell'asta, che il 28 feb¬ 
braio ha dato alla casa edi¬ 
trice torinese una nuova 

S roprletà, i'Einaudl attende 
I conoscere l nomi degli 
uomini che la Zntracom 
porrà alla testa dell’azienda 
mentre M commissario Qiu- 
1 seppe Rossetto, avuto il via 
Ubera dal ministro Zanone, 
può firmare 11 contratto di 
centone delt’aslenda Nella 
lunga vicenda della casa di 
!vli Blancamano non sono 
mancati in questi tre anni di 
(commissariamento l mo¬ 
menti delicati e difficili 
Adesso che le difficoltà 
maggiori, quelle che hanno 
messo In forse la esistenza 
della Einaudi, sono alle 
spalle, fra 1 lavoratori della 
casa dello Struzzo emergo¬ 
no nuove preoccupazioni 
che riguardano questioni 
Importanti II commissario, 
chiedono l lavoratori deve 
discuterne con 11 Consiglio 
di azienda, le organizzazioni 
'sindacali, raggiudicatorlo 
dell'asta Si tratta di vaglia¬ 
re livelli di occupazione, ap¬ 
plicazione della cassa tnte- 

J Erosione, questioni Inerenti 
a prosecuzione del rapporto 
di lavoro con la nuova pro- 

« l’ultima tnlzlatvo in or- 
, dine di tempo del lavoratori 
.della casa editrice che in 
questi tre anni sono interve¬ 
nuti più volte sempre con 
'l’occhio rivolto al futuro e 
sempre collegando occupa¬ 
zione e linea editoriale, posti 
*dl lavori e sviluppo dell’a- 
cienda II sindacato, prima 
unitariamente poi la sola 
CgU, ha avuto un ruolo che 
sol tondo in qualche fase è 
apparso alla luce del sole 
•L'asta è valida, Il com¬ 
missario può procedere alla 
cesatone della casa editrice e 
a noi pare indispensabile ar¬ 
rivare, in tempi brevi, ad un 
Incontro con ia nuova pro¬ 
prietà — ormai possiamo 
cftiamaria in questo modo 
— per conoscere / program¬ 
mi editoriali Certo parten¬ 
do da quelli che i'Einaudl 
oggi già ha, ma cercando di 
capire qua/J sviluppi, quali 
incrementi possano avere» 


Acque agitate nel dopo-Formenton 
L’annuncio di un nuovo «patto» 
non placa sospetti e manovre - Le 
insidie De Benedetti e Berlusconi 
Speculazioni in Borsa - Appoggio 
da parte di Cuccia e Cingano 
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tle migliori per Berlusconi di 
cui è Intimo amico Per ora 
la famiglia Formenton- 
Mondadorl ha chiuso la rtd- 
da di voci 91 è parlato di un 
rlavvldnamento di Giorgio 
Mondadori, che se ne ondò 
nel 1976 e si costruì il suo 
piccolo distaccamento edito¬ 
riale Subito dopo c'è stato 
l’annuncio di un patto di sin¬ 
dacato tra l vari membri per 
la conduzione dell’azienda, 
la maggioranza assoluta dei 
pacchetti azionari dell’Ar- 
holdo Mondadori Editori e 
della finanziarla è salda¬ 
mente nelle loro mani, le due 
società non possono essere 
scalate Risposta netta agli 
speculatori che hanno in¬ 
fiammato 11 titolo in Borsa, 
un avvertimento a chi fra gli 
azionisti privati, De Bene¬ 
detti e Berlusconi, è stato so¬ 
spettato di continuare nel¬ 
l'accumulo di azioni su azio¬ 
ni per contarle e farle pesare 
al momento opportuno 
Il presidente dicono In 
Mondadori, sarà designato 
entro la fine di maggio In¬ 
tanto Jody Vender, finanzie¬ 
re di professione, per lungo 
tempo unico socio privato, è 
entrato nel consiglio di am¬ 
ministrazione, per coprire 11 
posto di Formenton (que¬ 
stione di numeri non di ruo¬ 
lo). Vender ha 11 pregio di es¬ 
sere amico di famiglia e di 
avere ottimi rapporti con De 




| Benedetti E l’uomo che ha 
! lavorato con Formenton per 
! quotare in Borsa i Amef e su¬ 
perare l'ostacolo posto dalla 
Consob La finanziaria con¬ 
trolla li 60 3% dell'editrice, 
in pratica una fotocopia del¬ 
la società madre Bisogna 
trasformarla In un conteni¬ 
tore pieno di partecipazioni, 
perché la Consob non ama le 
società marsupio Ce n’è già 
In giro troppe Ecco l'Idea di 
Vender le acquisizioni, l’of¬ 
ferta di servizi editoriali, 
stampa e pubblicità. Cosi 
l’Amef compra l’olandese 
Verkerke, leader mondiale 
nel poster che aprirà le porte 
di quaranta paesi dove la 
Mondadori potrà piazzare 
quaderni, oggetti regalo, bi¬ 
glietti d'auguri, oltre al libri, 
compra la francese Adam 
Biro, prossimamente acqui¬ 
sirà dall'Ame le cartiere di 
Ascoli Piccole cose rispetto 
alla casa editrice, tanto che 
molti continuano a ritenere 
che la finanziarla resti nono¬ 
stante questo gran lavorìo 
un doppione dell'Arnoldo 
Mondadori Vedremo che di¬ 
rà la Consob, anche a propo¬ 
sito del fatto che l’Amef non 
ha tre bilanci alle spalle, 
bensì solo uno Per curare 
tutta l’operazione la fami¬ 
glia gode di due appoggi de¬ 
cisivi Cuccia (Mediobanca) e 
Cingano (Comlt) Quest ulti¬ 
mo è un amico caro di fami¬ 


glia, cosi come lo fu Raffaele 
Mattioli Ed è presumibile 
che 11 suo parere anche per 11 
futuro assetto della Monda- 
dori sarà piuttosto Influente 
C'è chi parla decisamente 
di un cambiamento secco 
d’epoca. E si riferisce alle 
pressioni del due azionisti 
privati che contano, l’indù- 
! striale di Ivrea che ha il 
21,17% delle azioni ordinarie 
deU’Ame e il 15,5% di quelle 
dcll’Amef (equivalenti a cir¬ 
ca l'8% delle azioni delia ca¬ 
sa editrice) e Berlusconi che 
ha 117,2% delle azioni Amef, 
De Benedetti sta anche nel- 
1 Editoriale «L'Espresso» 
(15%) ed è evidente 11 suo In¬ 
teresse perii futuro di questo 
gruppo nel momento In cu\ 
si cerca di trovare In Borsa 
un canale di finanziamento 
per sostenere l’espansione 
della «Repubblica», ha appe¬ 
na acquistato l'agenzia di in¬ 
formazione economlco-fl- 
nanzlaria Radloeor, sta por¬ 
tando in Borsa la Panini di 
Modena, si Interessa a una 
società editoriale in Francia, 
1 intreccio informatica-in¬ 
formazione fa prevedere 
grandi affari e grande pote¬ 
re Berlusconi si è appena 
aggiudicato la maggioranza 
del «Giornale» di Montanelli, 
controlla 11 100% di «TV $5or- 
rlsl e Canzoni», «Tutto» e 
■Ciak» e al 50% società che 
stampano quotidiani e perlo- 


, il sindacato 
vuol dire la sua 
sui piani editoriali 

A colloquio col segretario piemontese della Filis-Cgil Pellegrino 
Il ruolo propositivo svolto dai lavoratori nella diffìcile vertenza 



Valerlo Pellegrino, segreta- 
rio regionale della Flls-Cgil 
ha vissuto In prima persona 
tutta questa vicenda fin dal 
le prime battute, •quando 
dopo reticenze e falsi ottimi¬ 
smi del vertice aziendale (a 
luglio 1 83 et furono ancora 
assunzioni), ad ottobre si 
parlò apertamente di porta¬ 
re 1 libri in tribunale’ Ma 
ancora In quell'inizio di au¬ 
tunno — ricorda Marina So¬ 
ro del consiglio di azienda 
— «ia difficoltà, a noi che 
chiedevamo, venivano pre¬ 
sentate come superabili 
senza traumi • 

Pellegrino ritiene che «i 
programmi editoriali Ei¬ 
naudi debbano esser svilup¬ 
pati Non può continuare a 
vivere, ia casa editrice con 


cento novità all anno e circa 
duecento ristampe Noi — 
dice — pensiamo che i prò 
grammi editoriali possano e 
debbano esser sviluppati* 
La casa editrice ha Indicato, 
per quest anno circa 400 ri¬ 
stampe «J fatti che a noi ri¬ 
sultano son altri Comun¬ 
que lo sviluppo del pro¬ 
grammi e per le novità e per 
le ristampe, è una necessita 
Solo cosi 1 Einaudi potrà 
continuare ad essere se stes¬ 
sa Se non si imboccasse 
questa strada anche ii suo 
peso culturale si indeboli¬ 
rebbe* 

Parlare di programmi In¬ 
dividuare le vie dello svilup¬ 
po è essenziale per il slnda- 
i rato che vuole «dare concre- 
! tozza alle dlcniarazlont rela¬ 


tive al mantenimento deiia 
Einaudi su una precisa li¬ 
nea culturale, cute collega- 
' ta anche ia questione del- 
1 l'occupazione* 

In questi tre anni roccia- 

§ azione nella casa dello 
truzzo è scesa considere¬ 
volmente Del 365 dipenden¬ 
ti del 1983 molti non lavora¬ 
no più In via Blancamano 
Cl sono state dimissioni 
prepensionamenti cassa In- 
! tegrazlone «Per salvare J’a- 
! zlenda I lavoratori dell El 
naudl la loro parte i hanno 
fatta », dice Marina Soro, da 
quindici anni In casa editri¬ 
ce E non solo per questa 
via Pellegrino ricorda 1 pri¬ 
mi tempi di questa battaglia 
quando cl furono «anche po¬ 
sizioni moralistiche perico¬ 


lici diventa sempre piu edi¬ 
tore 

Non ci sarà In ogni caso 
una manovra •assoplgllatut- 
to» primo perché la famiglia 
Mondadori — almeno for¬ 
malmente — è unita e non 
può essere scalata, secondo, 
perché la mano pesante sul¬ 
l’editoria dopo le polemiche 
sulla Fiat per la Rlzzoli-Cor* 
■era potrebbe essere contro¬ 
producente sul piano del 
rapporto con il sistema poli¬ 
tico e sul plano deU'lmmagi- 
ne E allora perché tutto que¬ 
sto can-can? Perché quel ri¬ 
fiuto Iniziale di De Benedetti 
di far scendere la sua quota 
nell'Amef per offrire al pub¬ 
blico 11 20% delle azioni cosi 
come si erano trovati d'ac¬ 
cordo gli altri minori Ven¬ 
der, Rocca, Merloni, Pirelli, l 
fratelli Moratti? Solo un ma¬ 
linteso, come si disse poi? De 
Benedetti con ogni probabi¬ 
lità non vedeva di buon oc¬ 
chio che la famiglia chiedes¬ 
se al soci minori di diminui¬ 
re la loro quota senza scen¬ 
dere sotto la maggioranza. 
Con la famiglia unita lui pe¬ 
sa ma fino ad un certo punto, 
con qualche alleato all'Inter¬ 
no 11 discorso avrebbe potuto 
cambiare Oggi che 1 Monda- 
dori annunciano 11 patto di 
sindacato si tratta di nego¬ 
ziare nuovi rapporti, nuovi 
equilibri 

Plnlace un’era anche per I 
legami tra gli uomini dell'a¬ 
zienda • la famiglia, quella 
fusione di parentele, amici¬ 
zie, culture» sensibilità, che 
contano molto nella Dinaaty 
mondadoriana 81 Impone 
con forsa la generazione del 
manager che arrivano dal¬ 
l’Industria e dalle società fi¬ 
nanziarle che hanno salito le 
■cale della professione in set¬ 
tori lontani dal mondo edito¬ 
riale Emilio Fossati, ammi¬ 
nistratore delegato da otto¬ 
bre, proviene dalla Clr di De 
Benedetti Un caso? Sì, han¬ 
no sempre risposto In Mon¬ 
dadori, perché venne scelto 
da «cacciatori di teste» risul¬ 
tando Il migliore fra l candi¬ 
dati Sarà. Quel che è certo 
che I rapporti che legano De 
Benedetti a Mondadori non 
possono essere semplificati; 
proprio una società dell’In¬ 
gegnere, l’Euromobl ilare, ha 
assistito l’editrice nell'acqui¬ 
sizione della Verkerke II 
mercato editoriale darà frut¬ 
ti sempre più dorati nel pros¬ 
simi anni, il libro non sarà 
più caricato dell’Iva e potrà 
essere venduto anche in dro¬ 
gheria Proprio 11 ciao Mon¬ 
dadori insegna che se il set¬ 
tore può navigare in acque 
agitate e essere In crisi — co¬ 
me è stato r’ dò non signifi¬ 
ca crisi per li grande editore 
anche se ha dovuto subire 11 
salasso della tivù 

Antonio Podio Siflmboni 


lose» Allorché venne in luce 
Il passivo di 70 miliardi 
qualcuno sostenne •che chi 
aveva sbagliato doveva pa- 

S are, punto e basta» I sin- 
acati videro nella legge 
Prodi la via per salvare 
un’azienda particolare che 
molto aveva dato e molto 
poteva ancora dare per la 
crescita democratica dell'I- 
talla. Ma la Prodi, cosi co¬ 
m’era, non poteva applicar¬ 
si aU’Elnaudt. Fra le forze 
politiche nazionali si trovò 
rapidamente un accordo 
•Alla fine dell'83 U Parla¬ 
mento modificava la legge, 
1128 gennaio 1984 i’Einaudl 
era commissariata e l’avv 
Rossotto entrava In via 
Blancamano ». 

•Ma un commissariamen¬ 
to non può durare In 
eterno », alce Pellegrino, e 
quando si comincia a parla¬ 
re di un’asta 11 sindacato — 
il 29 giugno 1986 — prospet¬ 
ta una soluzione «Faceva 
perno sulla fondazione Ei¬ 
naudi, che con la casa edi¬ 
trice ha In comune solo 11 
nome* Ma questa via, che 
chiamava in causa «banche 
e forze imprenditoriali e fi¬ 
nanziarie torinesi*, si rivela 
impercorribile «li 31 luglio 
l'avvocato Marino BJn indi¬ 
rizzava al commissario una 
lettera In cui al annunciava 
la costituzione della Slec, 
una società per Iniziative 
culturali, (ondata ad hoc e 
che avrebbe potuto, per al¬ 
tre vie, realizzare l’idea ini¬ 
ziale* La Slec fu ammessa 
i alla prequalificazione d'a¬ 
sta »A ottobre 1 esplorazio¬ 
ne, in tutte le possibili dire¬ 
zioni, rivelò che quell’idea 
non riusciva a realizzarsi A 
questo punto l’avv Bln pre¬ 
se contatto con IVnipol cui 
pensavamo da tempo La 
compagnia ««/curatrice 
della Lega delle cooperative 
si dlschiarò disponibile». 

La conclusione di tutto 
questo, per Pellegrino, è 
chiara «Mi pare che 1 lavo¬ 
ratori abbiano fatto la loro 
parte con grande senso di 
responsabilità E si siano 
conquistati tutti 1 titoli per 
discutere, nella nuova si¬ 
tuazione, l’avvenire della 
Casa editrice Einaudi* 


ROMA — Le calzature stra¬ 
niere invadono 1 Italia. Il 
grido d'allarme lo lancia 
•Rassegna congiunturale», 11 
bollettino del centro studi 
della Confindustria secondo 
Il quale 11 40% del mercato 
Italiano della calzatura è or¬ 
mai in mano a marche stra¬ 
niere Vengono annunciate 
•dure ripercussioni» per l'oc¬ 
cupazione Gli ultimi 6 mesi 
del 1986 hanno fatto regi¬ 
strare una flessione degl) or¬ 
dinativi dei 7-7,5% mentre 
nei primi 9 mesi dello scorso 
anno l’export è calato in 
quantità dell 1,5% Anche la 
domanda interna viene se¬ 
gnalata in contrazione 
Quanto alle importazioni, 
«Rassegna congiunturale» 
afferma che net primi 9 mesi 
dei 1988 sono giunte in Italia 
55 milioni di pala di scarpe 
straniere con un Incremento 


Sempre più 
calzature 
straniere 
in Italia 


di quasi ii 20% rispetto all a- 
nalogo periodo del 1985 
I flussi di traffico si sono 
particolarmente rafforzati 
In provenienza da Taiwan 
(+32 9%), Corea del Sud 
(+17 5%), Cina (+13 4%), 
Usa (+111,2%). Vi i anche da 
segnalare, tra 1 paesi emer¬ 
genti da) quali importiamo 
scarpe, quella di Pakistan e 
Thailandia 


ROMA — è una situazione 
quasi kafkiana lo stipendio 
di marzo non lo hanno anco¬ 
ra visto, ma la cassa è piena 
di soldi La stanno vivendo l 
lavoratori dell’Itpa, 1 Istituto 
di tecnica e propaganda 
agraria SI tratta di un orga¬ 
nismo dipendente dal mini¬ 
stero dell’Agricoltura da an¬ 
ni in crisi e commissariato, 
che però, stando ad una leg¬ 
ge di un anno fa, avrebbe do¬ 
vuto fondersi con l'Irvam 
(l’istituto di ricerche agrarie) 
in un unico ente l’ismea, dì 
cui è anche stata decisa la 
datazione finanziarla (6 mi¬ 
liardi). Invece, tutto è bloc¬ 
cato perché mancano I de¬ 
creti attuativi del ministro 
dell’Agricoltura. Cosi si tira 
avanti alla giornata, tra mil¬ 
le difficoltà e senza fondi II 
risultato è che l'Itpa per pa- 

S are (con ritardo) gli stipen- 
1 è costretto a batter cassa 
In banca. L inadempienza 
del governo — commenta li 


Ministro 

«pigro»: 

niente 

stipendi 


senatore comunista De Tuf¬ 
fo!, autore di un Interpellan¬ 
za sull’argomento costringe 
1 due istituti a ricorrere a 
prestiti bancari con conse¬ 
guente formazione di Inte¬ 
ressi passivi per centinaia di 
milioni che saranno sottratti 
all’attività del nuovo istitu¬ 
to I lavoratori, per sollecita¬ 
re il pagamento degli stipen¬ 
di e fa formazione del nuovo 
ente sono entrati In agltazlo- 
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Il ULTIMA DB ROMÀNOV 

con AMYIRVJNG, REX HARRtSON 
OLIVIA DE HAVILLAND e OMAR SHARIF 

E' scampala alla strage 
ed ora la sua presenza la paura 
La chiamano Anna, 
ma forse il suo nome ò Anastasia 
l'ultima del Romanov 

Una p radiatone TELECOM ENTERTAINMENT- RETEITAUA 


IC1 Solplant SpA ra- 
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Novità 

agronomica 


Risolto il “diserbo 


completo” della Soia! 








Foglia stretta: 



FUSILADE 


FU SI LA DE • bete di Fluazifop- 
butfl e i gramin c da di post-emer 
genza p u usalo n Italia sulla Soia 
E non soltanto in Ital a FUSllADE è 
ut l zzato n p u di 70 Paesi e su p u 
d 60 colture 


FUSILADE agisce solo sulle in 
festanti graminacee senza 
m n mamente dannegg are la 
Sola FUSILADE uccide le in 
festanti graminacee sia an¬ 
nua! che poi ennali attraverso 
la I nfa (azione s stemica) rag 
giunge anche le parli sotter 
ranee delle nfestanti (rizomi) 
impedendone il r caco o 

FUSILADE blocca la cresci 
ta delle graminacee e n 

3 4 seti mane le d ssecca 
completamente 


Foglia larga: 


Restava il problema delle infestanti e [ 
foglie ierge le dicotiledoni [ 

FLEX a base di Fosesafen ucc de le - 

nfestanti dicotiledoni distruggendone 
I apparato fotosmtetico appi cato allo 
stad o di 2 4 togi e ta sua azione e 
totale Dopo poche ore già appaio 
no i prtm sintomi d decadenza 
e in pochi giorni le nfeslantl so / 
no completamente disseccate / 

FLEX è sicuro per le Soia ! 
all interno de la Sola il suo prin f 

c p o attivo viene metabolizza 
to e qu ndi non t piu tossico 

FLEX è utilizzato dal 1979 

ne Paes magg ori prò -*''7 



dutton di So 
a Brasile Ar 
gentlna USA 
e Canada 
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Andrea Liberatori I L’unica linea completa per il diserbo della Soia in post-emergenza. 
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In corso di au'onzzaz one presso 1 Min siero detta San ta ® 3qO|9 





























peti acoli 


11 li ura 


ROMA — Arrivando dalcen- era governatore <31 Roma A 
tro, sul rettilineo Ingorgato dire 11 vero l'Idea di un quar- 
della Colombo, tra un sema- (lere-esposteione tra venuta 
foro rosso e l’altro, la soia-co- gli In mente a Valentino 
sa ohe si vede <* Il grande pa- Bompiani e al gruppo Bbpr 
ralltltpipedo bianco del Co- (Barn, Beigioioso, Feressut- 
losseo Quadrato Marmo ab- «eRogers ma Questa pater- 
btgllante e archi a tutto ton- 
do. Tantissimi, su ogni lato, ‘ 


tutti Uguali e vuoti Ciré- chltettl razionalisti furono 
quanta anni dopo il .segnale. ^ J^ri/un U ‘S °'. JKu* 

ì ancora lì, visìbile Ma basta f *I unplucheseconda- 


avvlcinarsl di più, basta en¬ 
trare più dentro e U paesag¬ 
gio cambia, diventa più com¬ 
plicato, confuso 
Subito prima delie Esedre 
di marmo col pilastri e le co¬ 


rto edificio postaìe Ma tor¬ 
niamo a Bottai, l'Idea nella 
sua mente (e In quella di 
Musso/ini che si appropria 
immediatamente del proget¬ 
to) è soprattutto propagati- 


lonn» ohe al guardano da g K .ff'Sg 
una parie all’altra della eira- JjJJJ ijJJW* 
da et sono due ediriel basa), 

messi a rane da guardiani al- !£Srì£ ma’ 

l'Ingresso dell’Eur tanno la 

Strana Impressione di due f{«» « della modernità tulli 
grattacieli nani; rimasti al A «JW paesi, comprèsi gli 

... . e*. «IImiH fgvHaxr'ht r'hs> ‘Sfl 


terzo o quarto plano Un 
tempo (quando sono nati, 


alleati tedeschi che nel '36 
avevano stravinto propa - 


Classicismo contro razionalismo, metafìsica contro funzionalismo: 
a Roma il fascismo commissionò l’Eur per procurarsi una «modernità». 
Poi ci ripensò. Una mostra rilegge i risultati e anche i pentimenti 

La battaglia 
dell’«E 42» 


mtllannl Sessanta) cl sven- fvMtìaumr. te •£» c» 
telava sopra ia bandiera del- àUdi, k Olimpiadi di 


loia va sopra la bandiera del¬ 
la Società generale immobi¬ 
liare■ A progettarli è stato 
Moretti, io stesso Moretti che 
a Washington ha fattoli Wa- 


Berlino 

Saie, musei, palazzi per 
congressi, cinema, luoghi 
per esporre la storia, ia tradi- 


targate e che per l'Eur aveva 1 * io ™> *• invenzioni e i mu- 
progettato il Tea tro Imperia¬ 
le Non cercatelo sulle guide, 


non c'è, non è mai nato. Ep- 
pure doveva stare proprio il, 
efnqiteCénfo metri pi u avanti 

a fare da fondale alia piazza ^ *,& L^ fp . V , 

Imperiale. La piazza c'è, si X&ff llIjBlB p.H* 

chiama Guglielmo Marconi, „f jHI -, ? 

al centro ha un obelisco co- à*irnBSBUÈ$:^ ^bmm StT §ftw 

me un Immenso spartiteli///- W 

co, sul lati le colonne in dop - 
pia fila progettate da Quaro- 

ni, Muratori. Fanello. 1 * '** f ' * 

Fate altri cento metti e 11 *g f fff p fli|| 

paesaggio cambia. Il •segna - 

le» più visibile è II grattacielo 1 sW&k ' * i f ’ 

dell'Alltaha di un tenue gri- W" ^™ TliflU7nf ““ "&Mi 

già, oppure quello nero come f 

la pece del ministero deile 

Poste, te Finanze svettano it PìPPPPPì^Piììì 

con due torri chiare, motti — 

vetri e alluminio. Ma niente '4 

anima. Buttando io sguardo _tt»i * » * jg/L-z 

.sulle strade laterali, dietro .?* 

gli edifici rappresentativi, ri- % Mk J 

«punte/* paMwln* romani, 

'gloria e vanto della grande TOPl*M;llÌffiÌÌIIIttÌlIfe -%$. *; 

espansione edilizia js poi 

macchine, parcheggi in se- * *. f s& *" * ^ f : 

Conda fila, traffico pesante: * .jJIÉf: ^ 1 

con mezzo Quartiere, quello 1; 

degli uffici, che la sera si 

svuota e l'altro mezzo, quello jMSgi ’fe y/jC# * 

delle case, che al svuota lo ' -■ u0k3$M| -,. 

«tesso visto che in strada hBto o U : 

non c'è niente da /are Nep- 

pure una piazza che non sia m óm&OigF.-*mi-h 

grande come una pista d’at- i L, 

roporto. Qualcuno, le sere , »r i = f * : 

d'estate, ci viene dal centro À?fi 

/in qui e si sceglie un piazza- . ' i li» 

le appartato, magari davanti M ■ sw 

ai palazzo dei Congressi, di- 
aegnatoda Adalberto Libera, 
e dà due calci ad un pallone 
Ecco, forse bisognerebbe 
cominciare da qui prima di 

•nlharn nelle sale che ospita- 09^eVHi' 

ho in ouesti giorni la mostra 

sull'*Eys» (la sigla ufficiale ROMA — Era ora che si facesse urta ricerca e una analisi 
vuol dire Esposizione uni- critica approfondite e serene dello sterminato materiale, prl- 
versale del 1942) all'Archivio ma custodito presso l'Ente Eur e poi passato all'Archivio di 
di Stato D'altra parte non è stato, relativo alla progettazione urbanistica, architettonica 
diffìcile hsrto, visto che J’Ar- e arti sUco-decoratWa e alle poche opCre realizzate per l’espo- 
Chlvio sta proprio In fondo slzìone uni versale del 1942 voluta dal regime fascista, dopo la 
all'Fur. Visto che le file blan- conquista dell’Etiopia, per celebrare la continuità romana e 
che di colonne, le erandl sca- ,a centralità dell'Italia e della sua civiltà nel contesto delle 

SSSSsSSr parl ‘ co - 

me si chiamava allora Biso- mostra, ordinata limpidamente dall'architetto Giulio 

gna cominciare dati Fur co- savio nel palazzo dell'Archivio d’ Stato, per campionature e 
me e oggi — dicevamo ~~ seguendo quelli che furono 1 cantieri deil’E42, resterà aperta 
prima di Imbarcarci nella fino al 10 maggio (martedì, mercoledì, giovedì ore 10/18, sa¬ 
latura dei due monumentali bato e domenica ore 10/13, lunedì chiuso) con 11 titolo com- 


ianese sugli anni do- g l0 , La c j v ijtà italiana nell’esposizione del 1942» 

po 1 recuperi architettonici Dice bene Paolo Portoghesi nel suo saggio »L‘Eur ha cln- 
della Città universitaria, ora quant’annl» che andava rimosso quel blocco politico-morale 
è il turno deil'Eur Raziona- che per decenni, rifiutando assieme al fascismo la cultura 
Marno contro neoclassico ? degli anni del fascismo, ha Impedito una analisi seria della 
Funzionalismo con tro meta- complessa Impresa dell’ E42 Ma è assai piu difficile seguire 
fisica? Pagano contro Pia- Paolo Portoghesi quando riconosce una qualità di tutto rl- 
centinl? •Casabella» contro spetto, anche a livello intemazionale, alVimpresa fascista 
l'Accademia? Gii architetti deU’E42 e la trova più coerente e Interessante delle aggiunte 
iom^rdicon tro aueiìi ro- f^te ‘n regime democratico nel quartiere dell’Eur 
mani? E matrarl tra Daren- vlsta ia mostra, letti l cataloghi e ripensando all’esperlen- 
SJi nn rnm%i no?t- za concreta del luoghi dell'E42/Eur che abitualmente fre- 

rutff quento, mi sembra cne sia nel giusto Maurizio Calvesl col suo 
X2S ?iirnmicl che non et S ?8«‘S chesvUuppa 11 vero tema/contenuto dell’impresa fa- 


lombardi contro quelli ro¬ 
mani ? E, magari, tra paren¬ 
tesi, moderno contro post¬ 
moderno? Trutte antinomie 


aiutano a capire 
li * caso» dell'Eur comun¬ 
que esiste Esiste perché, do’ 
poleclttànuQ\edella bonift 


ne degli anni Trenta 11 prò 
ùlema di un Intervento urta 


separato dalla città e con es¬ 
sa è stato in continuo dialet¬ 
tico rapporto 

L'esposizione nasce da 
un 'idea di Bottai che nei 1636 




Qui accanto. 

•Il aogno di Qiacobba» 
di Achilia Funi, 
cartona par l'affrasco 
dall'atrio 

dai Palazzo dal fìi c awima n ti 
a Congraaai. 
in alto. M plastico 
dalia Piazza Impattala. 
Sotto, figura maschia 
dal gruppo 

«Si rsdlmono i campi» 
di Fauato Maiotti 


Da Sironi 
a Melotti 
un vuoto 
dì regime 


sola grande sala e si visita al forte della rivisitazione dell’E42 non è la mostra che si visita 
massimo In un'oretta) per agevolmente, e larda assai delusi dal punto di vista artistico 
tenere un po' a distanza la per la bassa qualit dell'insieme, bensì 1 due ponderosi volu- 
polemlca, per niente setter- mi del catalogo ben costruiti e altrettanto ben stampati da 
ranma che su ouesti edifici Marsilio, che raccolgono una straordinaria documentazione, 
sembra dover rlesDlodere daIla 9 ua,e non 51 P° irà prescindere qualunque sla il giudizio 

a««i complessivo su questo o quello degli aspetti progettuali e 
delle realizzazioni che coinvolsero pressocché tutta la cultu- 
comincia ad essere un po ra italiana di allora (ma le assenze sono significative come e 
stantio Dopo la inoltra mi- -j u q e jj e n re sen2p), come ricorda Eugenio Garin nel suo sag- 
lanesesucii anni Trenta, do- .t d neii'ncnnQbion^ 




troppo semplici che non cl I s i s ta della Olimpiade delle civiltà «La mistica del vuoto* Per 


avvertire la falsità e il panico di questa mistica del vuoto, 
basta percorrere lo spazio per arrivare alla mostra, ed è come 
attraversare un quadro metafisico di Giorgio de Chirico, una 
delle sue piazze d’Italia, col significato ribaltato non si va 


ca Pontina, ci si pone alla fi -1 verso una profondità abitata e dove 1 segni che devono entra- 


I re nello spazio sono piu Importanti del segni già noti, bensì 
verso una profondità disabitata e senza attesa alcuna. Lo 


no di grande scala fuori r ai I spazio che e da fiera campionaria è una scena caricaturale 


tempo «fesso dentro Roma delio spazio romano-rinascimentale, 1 portici In fuga prò- 
Fuori perché molti chliome- spettlcasono di una desolazione unica e senza altra evocazio¬ 
ni wj ZZmDamìa divìdevano ne che quella cimiteriale, l’uso e li trattamento del materiali 
la nt>rifarla 9 della caDltale è volgare, non appropriato, appena buono per la scena e J 
riaifi? Fontane ìuoeo f ° ndali < ma facevano meglio gli artisti del Novecento al Mag- 
«*; * *JV*s. liri ®£r g‘°Musicale fiorentino), c’è una sproporzione come \ oragtne 
^/ZnnSSam» tra ,0 s P azi0 chB è soltanto scena e finzione di un uso e di una 
menti, per /esposizione funzione e la realtà dello spazio umano abitabile SI vuole 

Dentro perche un inseaia- una controprova di tale vuoto elevato a mistica e a masche- 
menfo di queste dimensioni ra? SJ va( j a ln un j UQ g 0 qualsiasi dove siano dei ruderi roma- 
non aveva ragione di esistere n j ( c ne so, un’architrave, aei rocchi di colonne, dei blocchi 
separato dalla c/t fa e con es- rovinati di travertino, e si faccia il confronto 
sa è stato in continuo diaiet- Leggendo Portoghesi si ha l’impressione che la sua rìsco- 
fico rapporto perta di una qualità dell’E42 riveli una grave caduta della 

L'esposizione nasce da qualità immaginativa, progettuale, poetica dell’architettura, 
un’idea di Bottai che nei 1936 dell’urbanistica e dell’arte attuale Se la guerra fascista non 
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Morte in scena 
per l'attore 
Dick Shawn 


LA JOLLA — Morte sul palco¬ 
scenico, o quasi, per Dick 
Shawn, attore comico de) cine¬ 
ma e del teatro americano le¬ 
gato al «ctan» di Mei Brooks 
Shawn, che aveva 57 anni, si è 
accasciato sulla scena durante 
una recita all’Università di 
San Diego, battendo violente¬ 
mente il capo sul pavimento 
In un primo tempo il pubblico 
ha pensato ad un fuori pro- 
ramma dell’attore Quando 
Shawn, soccorso è stato tra¬ 
sportato in ambulanza allo 


scoli di questa Italia Impe¬ 
riale Ma tu tto questo arri va- 
va anche all'Interno un di¬ 
battito urbanistico su i?oma 
che sembrava aver scelto la 
direzione dei mare e il mo- 
dello delle città-giardino (o 
quello ancora piu iperbolico 
della città lineare) L'Eur, 
quindi, come primo nucleo 
dì questa nuova città con 1 
suol edifici permanenti de¬ 
stinati ad ospitare grandi 
strutture come musei, ma 
anche ministeri, enti pubbli¬ 
ci e perfìno un quartiere di 
abitazioni 

Bottai esce subito di scena 
e vi entra Cini, il grande ma¬ 
nager dell’tE '42 » Sarà pro¬ 
prio lui a gestire tutta l’ope¬ 
razione Insieme a Cipriano 
Eflsio Oppo Mentre la pro¬ 
gettazione architettonica 
viene affidata ad una com¬ 
missione di cinque architet¬ 
ti Pagano, Piacentini, Pieci- 
nato, Rossi e Vlet tl Un acca¬ 
demico, Piacentini, un auto¬ 
revole architetto della gene¬ 
razione di mezzo, Pagano, 
tre giovani Pagano — quan¬ 
do la vicenda »E '42 » sarà per 
lui già chiusa con una scon¬ 
fitta — ricorda II la voro della 
commissione come quello di 
quattro «g-iovani» entusiasti 
che sorridevano davanti al 
Novecento mai digerito dei 
più anziano e conservatore 
Sarà andata davvero così? 
Chissà 

Certo è che a metà del '37 
esce II primo piano generale 
dell'Eur insieme al primo 
plastico di massima e al di¬ 
segni (bellissimi) attribuiti al 
Viotti nel quali si Immagina 
l'esposizione. Grandi gratta¬ 
cieli di vetro trasparenti, una 
massa cubica opaca (questa 
sì, già molto stmlle ai Colos¬ 
seo quadrato), strade soprae¬ 
levate per non mescolare II 
traffico d’attraversamento 
con quello diretto afì’E’ur. 
Automobili, autostrade con 
svincoli a quadrifoglio, edifi¬ 
ci aiti immersi nei buio delia 
notte e Illumina tl fantostica¬ 
mente, un grande lago irre¬ 
golare 

Nulla di tutto questo ritro¬ 
veremo, solo pochi mesi più 
tordi, tra la fine del ’37 e la 
primavera del •38 quando Ci¬ 
ni scioglie la commissione, 
nomino Piacentini sovrin¬ 
tendente all’Architettura e 
gli altri quattro vengono li¬ 
quidati come consulenti al¬ 
l'Urbanistica (con li com¬ 
penso di 26mlla lire l'anno). 
Sono partiti l primi concorsi 


-Scnpps Memoria! Hospital» 
di La Jolla le sue condizioni 
erano purtroppo disperate 
«La gente ha pensato che fosse 
uno scherzo, che rientrasse 
nella recita» ha detto il porta¬ 
voce dell’ospedale 

Dick Shawn era stato tra gli 
interpreti di «Questo pazzo, 
pazzo, pazzo mondo», nel 1963. 
Due anni dopo era balzato alla 
notorietà indossando i panni 
di Hitler nel film «Per favore 
non toccate le vecchiette», la 
satira paradossale del mondo 
di Broadway firmata da Me) 
Brooks Tra i suoi film ricor¬ 
diamo «Amore al primo mor¬ 
so» e «Che cosa hai fatto in 
guerra, papà’’» Due anni fa 
a\eva trionfato in teatro con 
uno spettacolo di cui era stato 
l’unico interpreto Sembra che 
ad ucciderlo sia stalo un infar¬ 
to 


ma sono soprattu tto arrivate 
le nuove direttive Lo stile — 
che Piacentini voleva classi¬ 
co — è già diventato per mo¬ 
no di Cini tremano», mentre 
OJettl parte alia carica lan¬ 
ciando sui giornali e con tut¬ 
ti i suoi uomini, una vioien- 
t issi ma polemica contro il 
moderno Stile nordico, 
ebraico, bolscevico. Al suo 
posto OJettl chiede ‘archi e 
colonne», chiede che Roma 
»riparli ai mondo » 

Nel giro di pochissimo 
tempo ia situazione deli’ar- 
chitettura italiana sembra 
Improvvisamente e drastica- 
mente mutata Due anni pri¬ 
ma Piacentini conduceva In 
porto in maniera discutibi¬ 
lissima ma ‘Unitaria» l’ope¬ 
razione città universitaria 
allineando accademici e mo¬ 
derni Ora In questo 1938 In- 
grlgito dalle sanzioni e dalle 
minacciose ombre del con¬ 
flitto questa mediazione ap¬ 
pare più difficile. A peggio¬ 
rare le cose c’è anche l’arrivo 
in Italia di quello stile nazi¬ 
sta tutto gigantismi e quinte 
teatrali che comincia a pren¬ 
der piede 

In realtà, però, l'Eur, quel¬ 
la che conosciamo per gli 
edifici portati a termine e 
anche per i progetti già defi • ' 
nifi, non sarò neppure così 1 
univoca Sì, vincono archi e 
colonne, ma neppure 11 peg¬ 
giore di questi editici avrà 
nulla a che vedere con i fon¬ 
dali costruiti da Speer per le 
adunate hitleriane. 11 mlscu- I 
gito, la mediazione, conti¬ 
nueranno per tutto 11 tempo 
I progetti verranno spesso 
modificati d'imperio per 
smussare gli angoli più diffi¬ 
cili da digerire, i contendenti 
nel concorsi (succede ad 
esemplo per la piazza Impe¬ 
rlale) verranno forzatamen¬ 
te messi a lavorare insieme 
fino a far perdere le tracce 
or/gina/i dei diversi lavori 
Se si esclude U Palazzo del 
Congressi di Adalberto Libe¬ 
ra (col suo bellissimo tetto 
appena appoggiato, con la 
grande saia regolare, con Je 
colonne sottilissime messe lì 
contro voglia ma alla fine 
a nch’esse riuscitissime) ai- 
l’Eur non cl sarà nessun edi¬ 
ficio memorabile 

Sparsi qua e là, segnali og¬ 
gi spesso muti 11 razionalista 
ufficio postale dì Bbpr, li me¬ 
tafisico Palazzo della Civiltà 
Italiana (nato nei progetto di 
La Padula, Guerrlni e No¬ 
mano senza neppure una 


La censura Usa 
colpisce 
anche i D. J. 


HOLLYWOOD — Il «bando 
alle indecenze» imposto dalla 
Federai Communicatlon 

Commission, l’ente federale di 
controllo, ha lasciato di stucco 
l'intero mondo delle emittenti 
radiofoniche americane, non 
solo le tre colpite dalla censura 
ufficiale. E tutto il mondo del¬ 
lo spettacolo ora trema, per¬ 
che in teoria la pruderie del¬ 
l’ente federale si applica an¬ 
che agli studi di registrazione 
televisivi e cinematografici. 
La censura della Fcc ha colpi¬ 
to formalmente tre emittenti ì 
cui disc jockeys seguivano un 
stile definito «sboccato». 


piastrella di marmo, perfet¬ 
tamente cubico e senza l'irri¬ 
tante frontone con la scritta 
del santi e degli eroi) che fece 
parlare a Glo Ponti di reali¬ 
smo magico.. Nei progetti 
bocciati o mal realizzati c'e¬ 
ra qualcosa di più uno stu¬ 
pefacente parco del diverti¬ 
menti, un enorme arco in al¬ 
luminio di Libera che non 
era mal stato realmente 
messo in cantiere, reso cele¬ 
bre però dal manifesti e dalle 
cartoline d'epoca, qualche 
bel disegno di Terragni, 
quaicuno bruttissimo di 
Braslnt 

Dal 1938 ai ’40 (anno In cui 
tutti I favori vengono sospesi 
per la guerra) ali'Eur si co¬ 
struisce Sotto la direzione dì 
Piacentini è cambiato un poi 
tutto le strade sono squa¬ 
drate, il lago diventa regola¬ 
re, la pianta più « romana• 
con ia via Imperlale dritta e i 
decumani che ia attraversa¬ 
no, l'idea dell’esposizione 
sembra un po’a da volta spe¬ 
gnersi L'entusiasmo intorno 
all'*E ’42» è sempre più tiepi¬ 
do mentre le polemiche (si 
arriverà anche al sequestro 
di iCasabella» accusata di di¬ 
sfattismo) sono sempre più 
roventi Nella testa di Pia¬ 
centini si fa strada l'idea di 
un grande centro burocrati¬ 
co, di un asse attrezzato (tré 
ia via Imperlale e ia via 
Ostiense) dove trasferire mi¬ 
nisteri, banche, uffici, enti 

Quando nei ’40 I cantieri 
chiudono nulla è stato dav-, 
vero ultimato Cl passeranno . 
1 tedeschi, gli alleati, i barac¬ 
cati dentro quel palazzi di' 
marmo bianco. Cl passerà) 
sopra anche un bel po’ di, 
oblio L’Eur sta lì, architetto¬ 
nicamente dimenticata, crM 
floamente non studiata. Sai-» 
vota c devastata al tempo, 
stesso dalla vendita dell <?' 
aree al ministeri e anche allei 
cooperative di abitazione. 
Diventerà II quartiere scial¬ 
bo che conosciamo adesso,’ 
Forse cl volevano quasi cln-t 
quant’annl a farei riaprire //, 
discorso. Qualche mese fa è 
uscito 11 libro di Insolera e Di' 
Majo, ora arriva questa mo -i 
stra e il catalogo, curato per 
la parte architettonica da' 
Enrico Guidoni, mentre altr/1 
libri si annunciano. Qualcu-* 
no già parla di rivalutare, di 
ripensare, qualcuno di risco¬ 
prire Peccato, bisognerebbe , 
solo capire , 

Roberto Roscenii 


avesse spezzato ì\ delirio celebrativo fascista de)ì’E42, oggi, a 
giudicare dal disegni e dal bozzetti, noi avremmo in Italia e , 
In Europa uno del più immani e sconvolgenti cimiteri delle 
Idee e della poesia — una vera e propria città morta — che 
mente umana abbia mal partorito 
Per la decorazione artistica degli edifici furono mobilitati 
un gran numero di artisti e sottoartistl con concorsi e sbarra¬ 
menti che, strada facendo, svilirono e peggiorarono le Idee 
Iniziali Ripeto, la ricerca che è stata fatta sullo sterminato 
materiale artistico-decoratlvo è Importantissima e preziosa; 
e di grande utilità sono I saggi di Simonetta Lux, Rossana 
Bossaglia, Antonella Greco e Fabrizio D’Amico, nonché alcu¬ 
ne Interviste attuali e le schede descrittive Ma, tenuto conto 
che il fascismo lasciava gluocare le varie correnti e tendenze, 
che c'era il premio Cremona di Farinacci e quello Bergamo di 
Bottai, che Cipriano Eflsio Oppo come critico era equilibrato 
e rispettoso della situazione reale delle arti (si vedano le bal- 
lisslme Quadriennali del 1935 e del 1939) e che Piacentini 
urbanista, sulla questione delle arti aU’E42, era un accentra- 
tore e un prevaricatore, bisogna anche dire che e abissale la 
caduta degli artisti italiani cne accettarono, per necessità o 
per ambizione, di misurarsi con la decorazione del luoghi 
aperti e chiusi dell'E42 Menzogna, furbizia e In molti cialtro¬ 
neria di idee e di mestiere 

Del resto, basta raffrontare la situazione artistico-decora- 
tiva dell’E42 tra il 1936 e il 1942 con 11 corso antlclassico degli 
artisti che stavano tra Valori Plastici e Scuola Romana GII 
stessi artisti del Novecento da Sironi e Saetti danno a\VE42 

K rove a) limite della Irriconoscibilità L’astratto Fausto Me¬ 
ati che si cimenta con la muscolatura del falsi romani fa 
pena Martini regredisce a scultore della campagna romana. 
Afro balbetta quei che può sbirciando Cagli. Leoncillo ragaz¬ 
zo con l suol trofei barocchetti e sclploneschl non mentisce ed 
ha, forse, l’unico colore-sangue della situazione Certo, 1 car¬ 
toni diventavano la traduzione artigianale della traduzione 
del bozzetto originale e II primordiale squallore viene am¬ 
plificato in dimensioni apocalittiche Ma quando Francesco 
Messina mette su la sua quadriga fintoantica va detto che 
come scultore aveva perso 11 senno e 11 rispetto di se stesso 
pure classicista 

Ma per essere sereni a tutti 1 costi, nella visita della mostra, 
e vedere come se la cavano nelle commissioni pittori classici¬ 
sti reazionari e pittori moderni alle prese con la committenza 
classicista romana, si può fissare lo sguardo sulle opere di 
Fausto Pirandello che sono bozzetti respinti e sulle opere di 
Achille Funi che sono cartoni esecutivi 
Fausto Pirandello doveva illustrare quattro temi Primor¬ 
di di Roma, L'Impero, Rinascenza e un/versal/ta delia 
Chiesa, Roma di Mussolini Slamo al 1940 e si sa quali straor¬ 
dinari quadri di vita quotidiana amorosa e piena di panico 
egli avesse dipinto negli Anni Trenta, e come portasse sulle 
spiagge mediterranee folle tremanti e ignude ln attesa di 
un’apocalisse Ebbene, nei bozzetti «fascisti» Pirandello non 
si smentisce c’è caos, panico, una folla zingaresca di ignudi 
che alzano pezzi rovinati di colonna come schiavi, e tutto in 
uno spazio di un colore oro solare mediterraneo e di terra 
arsa e bruciata nel corpi Fu scartato era giusto, ma lo scarto 
era riconoscimento di una qualità altra Invece, Funi prende 
sul serio la sua parte retorico-favolistica di attore romano- 
rinascimentale, disegna assai meglio di un attuale anacronl- 
sta con scrupolo classicista e grande finezza accademica fi¬ 
gure raffaellesche in posa di antiche figure recitanti, compo¬ 
ne con chiarezza ed eleganza ma tutti questi corpi ignudi o 
paludati non hanno niente da dire se non che, dietro la loro 
recitazione, c’è appunto 11 vuoto 
Già in Ferrara, risanata dal piccone fascista, Funi aveva 
dato buona prova di come si potesse dipingere il vuoto ln 
maniera neorinasctmentale, ma, qui all’E42 nella parte di 
Raffaello, tocca un vertice mal raggiunto Giorgio de Chirico, 
che si era defilato, ironico creatore e diffusore di tanto classi¬ 
cismo, da piazza di Spagna guardava e ghignava 

Dario Micacchi 


E' IN EDICOLA 


#m»OXA*RA SlfcWLJtt» tt.CAUyO, *7&Mt *’*!£>*! QC**»T-C*TnW -.WTCfiHIAMoI 


Vanni/OCCHIO CON MUSSI Nazario/HOMA 

il giallo del diamante Amore morte e Ironia 

alla sorpresa finale tra le ramblas di Barcellona 

mSKSS la provincia insonne 

del mondo parallelo uiSflP & DMll 

fchaurren/PICASSO 

Le invenzioni e le scoperte r? veftCCOCi5£Zx/tA 

d> un gemo mconlemb/ie *SJ 'S* T» COMPITA W W W 

. , SOWVVXASCV 

Patata/RAMARRO M /„> J • 'S* 

Continua I avventura VtTAAWO, 

del super eroe 

masochista 

Raufie 

DOSSIER/Biffi; 753 ANÌi! 

Le celebrazioni piu curiose e piu inquietanti dell anno 

mensile WMfcrnm ~TsW 


Pcericissmo poste» n 

SC&Z2AR1 ‘DONNA IN 
vewe CHE,SEDUTA 

L COHPVMTAtoWW 
SOfWVKXJsSpJ 

• rq scorile 
ST fWJAAUA 
VtTA A0«, 
ANICI E A 
PUANThl. 
Tto WIWT» 


E 


E IN EDICOLA 

r 


esuma 


I Astrologia 

Passiamo farci psicoanalùaare dalie stefìe 

Medicina cinese 

U più antico massaggio del piede 

Rolfing 

Riannomzzajv li corpo in. dieci -sodate 

Argilla 


[ Guida completa per conoscerla 
<r usarla per la salute e la bellezza* 


dì 80 pagine \ 

Il RICIFIUTA * 


m 



























Carrellata con il telecomando sui programmi di Pasqua e di lunedì: 
Totò, attualità, servizi, unica novità la trasmissione della Laurito, su Raiuno 



Ma la notte Marisa e. 


Pasqua e Pasquetta con In Iv? Può capitare. Per tutti quelli 
che amano andare controcorrente e oggi «colgono di passare 
una giornata In poltrona (chissà che confusione In giro!), per 
tutti gli abitudinari che si porterebbero la tv anche sul prati 
(ma Renzo Arbore è pure lui un teledipendente, consolatevi), 
per tutti quelli che passeranno una giornata come le altre, 
che al mattino mentre bevono il cappuccino giocano col tele¬ 
comando, che la sera, Istupiditi dal traffico, cercano un po’ di 
relax col Drive In o con Marisa Laurito, ecco un «viaggio 
consigliato con percorsi alternativi»: per partire basta preme¬ 
re i bottoni delta scatola magica... 

OGGI — Non si riesce a tenere I bambini lontani dalla 
cucina mentre cuoce l'agnello? Calmai alle 9,20 è già In fun¬ 
zione la baby-sitter elettronica; su Raluno una fantasia di 
canzoni dello Zecchino d'oro, con li coro delI’Antonlano di 
Bologna nel «Concerto di Primavera» (In alternativa su Italia 
1 cl sono I cartoni animaci). A mezzogiorno, per gli amanti 
delle baby-sitter per adulti (non è nocivo, dicono), Francesco 
Alberonl con Orpheus su Raldue. Su Canale ftè invece inizia¬ 
to da pochi minuti l'appuntamento con Arrigo Levi e Punto- 
sette: un tema religioso, «peccato e penitenza», discusso In 
studio da padre Sorge, dal professor Luigi Pedrazzl e da 
Natalia Azpesl. Il sondaggio di questa settimana ha rivelato 
che il 79 per cento degli intervistati crede nell'esistenza del 
peccato, ma quasi 11 40 per cento ritiene che la religione li 
definisca In modo «non attuale*. 

Alle 14 appuntamento con I grandi contenitóri domenicali: 
su Raluno Raffaella Carri, su Canale 5 Maurizio Costanzo, 
ma l'omaggio — al pubblico e al personaggio — è lo stesso, 
un ricordo del grande Totò. Sono vent'annl» Infatti, che li 
principe Antonio De Curila è morto (Il 15 aprile *67). A Dome¬ 
nica in partecipa la figlia Liliana, venuta dal Sud africa, e 


verranno mostrati spezzoni di alcuni film di Totò e della tua 
unica apparizione televisiva, a Studio uno. 

Costanzo, Invece, che In settimana ha già presentato uno 
«speciale» su Totò, riavrà ospiti in Buona domenica Franca 
Faldlnl, Elena Giusti, Silvana PampantnL Dante Maggio, 
Ninetto Davoll e Vittorio Caprioli: si parlerà delle poesie, 
delle Infedeltà coniugali ma anche della generosità dell’atto¬ 
re «Scoprivo 1 suol tradimenti — racconta la Faldint — quan¬ 
do vedevo al polso di una doni» un bracciale con incastonata 
una moneta d’oro: era 11 suo regalo preferito*. 

Molti altri sono 1 temi proposti ancora nel due contenitori: 
a Domenica in si parlerà anche di paracadutismo di precisio¬ 
ne e di motociclismo, saranno ospiti Jsrry Lee Lewis, grande 
protagonslta del rock'n roti, QIanni Quaranta (premio Oscar 
per la scenografia di Camera con vista), 1 Rifluirà, Red Ron- 
nle, Dino Sarti, Mimmo LocasclulU- A Buona domenica si 
parlerà di adozione, di «origami* (l'arte giapponese di piegare 
la carta), ospiti Ottavia Piccolo, Corrado Pani, Landò fiorini. 
Alle 29,50 su Canale & Anastasia, l’ultima del Romano* con 
Amy Irvlng e Omar Shartf: mini-serie su uno del grandi 
gialli» del secolo cui seguirà (alle 22.90) un Dossier girato tra 
Parigi, New York e Roma, sulle tracce di Anastasia. Stessa 
ora, Italia 1, appuntamento con 11 Drive-In in edizione «pa¬ 
squale»: uova per tutti, anche ae non molto «ortodosse... Alle 
21,50 su Raltre La macchina del tempo, videoclip di storia di 
Stefano Munafò: 11 servizio di copertina è dedicato ad Anto¬ 
nio Gramsci, attraverso la rllettvra di alcune «Lettere dal 
carcero. SI parlerà quindi di Pier Paolo Pasolini, del golpe 
del colonnelli In Grecia, vent’annl fa, e la vittoria 41 Pirro a 
cartoni animati. Alle 22,15 SI gira (Italia 1) settimanale di 
cinema oggi con «sorpresa*: una intervista di Roberto Beni¬ 
gni a Ornella Muti da non perdere. Come sempre, poi, carrel¬ 



lata sulle novttà cinematografiche, dal festival al set Ancora 
una segnalazione lampo: Pianeta azzurro su Tmc alle 22,15, 
un tuffo a 600 metri per visitare il fondo sommerso, una 
passeggiata negli abissi. 

DOMANI — 81 chiama Marisa Laurito la novità televisiva 
di primavera, e questa sera (su Raluno alle 22,35) avremo un 
primo «saggio* delle tue capacità di primadonna della tv (la 
programmazione regolare di Maria la nuli, dopo due lunedì 
di rodaggio, si allargherà dal 4 maggio anche al martedì 
aerai Sottotitolo del suo programma «La tivù fatta a passetti 
per I giovani ed 1 vecchietti*. Dietro le quinte Ugo Porcelli, 
alter ego di Renzo Arbore dall’A/trs domenica a Quelli delta 
notte. 

La Laurito Inaugura le sue notti di tv In un ambiente pre¬ 
estivo, che prende a prestito l'atmoafera del tropici (lei «tessa 
sarà vestita come Carmen Miranda) con tanto ai scrivania di 
bambù e telefono a forma di banana, però in messo allo 
studio sarà trionfante un vecchio Juke-box anni Cinquanta: 
tutto quanto, insomma, aiuta ad entrare In questo amarcord 
televisivo. Ed il Juke box, a richiesta* anziché musica mande¬ 
rà in onda tagli • ritagli di tv. Ma U giorno di Pasquetta. oltre 
a quote — finalmente! — novità, sarà In gran parte dedicata 
al più giovani: ecco dunque alle 14 uno Speciale Piata/ con 
Mauririo Nlchettt, dove saranno però Topolino • Minnle a 
fare gli onori di caaa: fino alle 1S giochi (di scena due famiglie 
«npeciaiu, quella del Tognt e quella del Caaaririìl del circo 
Medrano), acrobazie, clown, giocolieri. Musica con Joe Squil¬ 
lo e Paola Turcl, e poi tanti fumetti con Paperino, Pippo a 
Pluto. 

Nella aerata due programmi giornalistici, Fecua (Raldue, 
21,35) e Tivù Tlrù (Canate 5, ore 22,30). Nel rogramma di 
Ennio Mastrostefano ri parlerà delle donne-prete, della cria! 
delle «news» americane, delle conseguenze della sconfitta di 
Oheddafl nel Ciad • di Oerry MulUgan, re del aax baritono. 
Arrigo Levi, invoco, propone 11 caso del bidello ex tossicodi¬ 
pendente. un grave episodio di intolleranza dietro al quale si 
nasconde una realtà drammatica; si parlerà poi di una comu¬ 
nità Israeliana e della carriera di Clay Refezioni. Su Raldue 


>er finire, alle 22,35 su Italia I Lupo aolltarlot II pirata 
dell’etere cl propone stasera John Beluskl, qualche pettego¬ 
lezzo zu Paolo riluttar! ed I film «economici* di Stefano Dise¬ 
gni e Massimo Caviglia. 


• Laurito e, nel tondo. Gianfranco D’Angelo In un traveetimento di «Drive In* 


***a«**ii**e*0*»t)* 


Scegli 

il tuo film 


4 * 


««■■■■■■■•a****** 


FESTA DI LAUREA (Raluno, ore 20.30) 

Prime visione tv pèr questo bri film di Pupi Avatl. uscito nel 1965. 
Siamo nel I960: per la feste di lauree delta flette Sandra, la signora 
Gaia decide di far restaurare |a sua villa nella campagna pretto 
Rimini. Viene incaricato il fornaio Vanni, che assolda un paio di 
raiauotti e ai mette al lavoro. In realtà, lo fa per «more: non ha 
itisi dimenticato il bacio ch« Gaia gU diede (quasi senza volerlo...) 
dieci anni prima, allo scoppio dalla guerra. Film amare, struggente 
senza essere patetico, ben «testo e ben interpretato da una bella 
«quadra di attori: Cario Itelli ptene.Attrore Cjénwnt, Lidia Broc¬ 
colino, Nlk Novecento.. , 1 „ -f 

RICCHE E FAMOSE (jU«qua^ore2fc^ 4 
In concorrente con Puri A1w!ràGmfd«CuMte« qui «1 suo ultimo 
film: ere il 1981. Due attrici, appunto, ricche e famosa (• belisi, 
Candire Bergen s Jacquriine Biseet, interpretano II ruolo di due 
compagne di coltela che conoscono direna avventure nella vita- 
Liz diventa una scrittrice di s ucco s e o, Merty fa gran vite mondana 
ma non te mancano certo i problemi. Film molto «interno* alte vite 
del iet-eèt californiano, comunque interpretato e girato con classe. 
TIIE ROSE (Retequattro, ore 22.45) 

Il film di Mark Rydell non fa nomi, ma è inequivocabile: la «Rose* 
del titolo è una proiezione fantastica di Janis Joplin, la grandieei- 
ma cantante rock-blues americana prematuramente «comporre 
per droga. Il personaggio del film, ritaglieto au Janis, « Rose Po¬ 
ster, Una rag «zza di provincia che conquiste il grande palcoscenico 
del rock a suon di grandi interpretazioni ed eccessi furibondi. Una 
bella prova di Bette Mldler, che si cala quasi con pa r ossis m o nel 
ruolo (1979). 

8AM WHISKEY (Eurotv, ore 20.30) 

Per la prima volta in tv un western poco noto, diretto nel 1969 da 
Arnold Laven. Sam è un cowboy girovago che si lascia tentare da 
una bella signora • da una lucrosa avventura: recuperare un carico 
di lingotti d'oro, Due bei nomi net cast: Buri Reynolds « Angie 
Dickinson. 

MEGLIO UN MERCOLEDÌ DA LEONE». (Raldue, ore 10.30) 
Piccolo antefatto: era il 1947 e li cinema muto era morto da ven- 
t'anni. Harold Lloyd, uno dei grandi comici di quell’epoca, era in 
disgrazia. Preston Sturyes, maestro della commedia sofisticate, 
tentò di riportarlo aulii scudi offrendogli un film su misura, li 
risultato è questo MadWednetdoy (alla lettera, «folte mercoledì*) 
in cui Lloyd è un impiegatocelo rimasto senta lavoro che vive una 
giornata brava c suon disbomie e avventure circensi. Forse non un 
capolavoro, m« comunque da vedere. 


Programmi Tu di oggi 


D Raiuno 

9.00 MM.ITTS - Cartoni animati 

•-20 CONCERTO M SIMM AVI HA OCL PICCOLO CORO DEll’ANTO- 
MAMO 

10.26 SANTA MESSA 

12.90 BRACCIO«SERRO-Crete*anime* 

12.00 T01 CUNA • T01 NOTOri 

12.61 TOTQ TV-nAOSOCORMENE-Con Peste VNwW 
14.00-16.60 DOMENICA IN - Con Reperito Ceri 

16.20 NOTO* SPORTIVE 

16.60 CHE TEMPO PA - TElfOMMiAU 

20.20 PESTA MLAtMCA-Firn con CwtoOeie Piene. Aurore Oémem. 
Regie di Pupi Averi 

ÌLIO MONTANO INTERNATIONAL 

22.00 PtMULATO - MecCaSun-McCrcry (mondai pesi super «renare) 
24.00 TOt NOTTI 

00.00 L VAN REI THOVCN - Conserto • (tettoia Arthur Oreene • 

□ Raldue 

6.00 BUONGIORNO DOMENICA-De «Piece! fante con S, Mio 
10.06 UMU TERNA TUA I B06CHI • Teleftm V 

10.90 MiOUO UN MEflCOUDl DA LEONI • Firn .«rei H. Stovd 
12.00 ORPHElft - di e con Frsneepfeò Atereon* , < 

19.00 T02 ORE TRiPtO - T02 I COP Sf t OU PEL MEDICO 

12.30 PICCOLI FANÉ - Di » contatore M*> 

16.40 T02 • STUDIO 6 STADIO - IMotocfcSamo: campionato 2(0 cc) 
16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabini 

16.40 METEO 2 - T02 
20.00 DOMSMCA SPRINT 

20.30 L'ISPETTORE PCRRKK • TeiefHm con Horet Tappert 

21.40 ABOCCAPERTA - Spettacolo con Gianfranco Funeri 
22.46 TG2 STASERA 

23.00 PROTESTANTESIMO 

21.2, OiC; KlITKUTTUftAZIONt E AQttORNAMCNTO OCJ MUHI * 


I Radio 


D Raltre 


10.00 TENNIS: TORNEO PARIOLI - (Da Roma) 
11.30 SPECIALE JULIAN COPE 
12.00 OANCING TO THE MITS 

12.20 OANCEMANIA 

19.20 R. SINDACO DI CASTER6RIOOE - Scene? 


14.16 SPORT: TENNIS. CICLISMO - (Direne spartiva) 
17.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17.20 RAGAZZA CINESE • Film con Gena Ttomey 
16.00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REQI 

16.46 DJ OEI MUSICA -vft* puntata! 

20.20 LA BIBBIA • Di Marcai Carnè 

21.46 TOS FLASH 

21.60 LA MACCHINA OEL TEMPO - VMeocSp di azorle 
22.98 CAMPIONATO DI CALCIO - Serie B 

29.20 TOS NOTTI - TOS REGIONE 
29.36 JAZZ CLUB - 01 Altoneo Oe Uguoro 

□ Canile 5 

1.30 LA GRANDE VALLATA • TReNm 
10.00 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.60 ALICE ^Tetefitot 

13.00 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14.00 SUONA DOMENICA- Con Maurizio Coetanee 

17.00 FORUM-Con Cattivine 8pe* 

20.20 ANASTASIA -LULTMA OH ROMAMOV - «cere 
tate) 

22.30 DOSMER SUL F2M «ANASTASIA» 

23.16 MC QRUDER E LOUO 

1.16 «QUADRA SPECIALE - Telefilm 


Retequattro 


LA FUGGITIVA • Fdm con Arma Magna 
CON AFFETTO SIDNEY - Telefilm 
CASSIE A CO. - Telefilm 
CIAO CIAO • Variata 
I GEMELLI EDISON - Telefilm 
LA FAMKHJA HOLVAK - TeiefUm 
AMICI PER LA PELLE - Tetofim 
OCVUN E DEVLIN - TrieHm 
NEW YORK NEW YORK • Telefilm 
RICCHE E FAMOSE • Con Jecquritoe 6 
THE ROSE - Film con Sette Midtor 


6.30 BIM BUM BAM - Varieté 


10.30 SPORT USA - Cinediche, notine, I ncontri di «—«— 
13.00 ORANO PRIX • Settimanale: Piate, evade, re* 

14.16 OOMENICADCEJAY-A ove d*e Dester à Gang 

17.10 L'UOMO 01 SINGAPORE - TetoNm 

16.10 CONTROCORRENTE.RubricaconIndo Montante 
16.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 ORIVI M - Spettacolo con Gianfranco D'Angele 

22.16 SI DMA - Settimanale <fl cinema 

23.10 BOXE: CHAVEZ-OA CRUZ • Campionato mortotele pa 
OMO «ERPICO-TatofOm 


□ Telemontecarlo 


10.26 MESSA Ot PASQUA 

12.90 KRONOS-TaUftm 

12JO PALLAVOLO, PALLAMANO, CALdOTUMS» CKUEMO 

17.90 KATE BUSH - Spedato concerto 
«B.30 TMC NEWS-TMC SPORT 
20.20 CATLOW-F*m con Yte Sfarà 1 
22.18 PIANETA AZZURRO - Documentarle 

29.16 GEOMETRIA DI UN DELITTO • FBm con lane Tre*» 


G Euro Tt 


6.00 SALVE RAGAZZI - Giochi, quiz, cenoni animati 
13.00 STORIA 01 ALICE FANCIULLA BIPCLICE - C« 

1B.00 BOLERO - Telefilm 

16.30 CARTONI ANIMATI 
18.26* SPECIALE SPETTACOLO 

20.20 «AM WHKSKIY - Film con Sun Reynotd* 

22.20 SPY FORCE - Telefilm 
29.26 IN PRIMO PIANO - Attuate! 

24.00 NOTTE AL CINEMA 

□ Telecapodistrìa 

14.00 SPORT STUDIO 

16.00 PR1MOZ TRUOAR - Sceneggiato (3- puntate) 
20.00 LE NAVI DELL'ADRIATICO . Documentano 

20.30 SETTE GIORNI • Rassegna di postica eetara 
21.00 VITA E MORTE 01 PENELOPE • Sceneggiato |t 
22.00 IL BRIVIDO DELL'MPREVISTO - TatoMm 

22.30 I GRANDI REGISTI - Telefilm 
22.20 QUADERNI 01 CITTA - Mediamo 


□ RADIO 1 

OWRNAU RAIMO: 8. 10.16, «3. 
16, 23.03 Ondo verde: S.SS. 7.66. 
10.13. 10.S7. 12.SS. 17. «S.SS, 
21.3S. 23.6 B guastate*»; 8.901* 
piece le retto? 10.30 Santa Maree: 
14.30 I noesi teatri. «8 Ragtoe « 
Prema; 20.10 Punto <finoanv*c 
20.40 Parante • Dramma mieto! In 
tra atti di Riehred Wagner; 23 26 


□ RADIO 2 

«ORNALI RADO: 7.30. 6 30. 
6.90.11.90,12.30,13.20.16,83. 
18.63, 16.30, 22.30. • Svariteli • 
«orridi: 6 4» i bambini te harem det¬ 
to: 6.36 Mèg te rw; 11 l'uomo toto 
domenica: 12.00 Mito aree cerere 
ne; 17.32 tonto e Torero <U to r to 
naaoorere; 21 Musica to iriatti ; 
22.60 Buonanotte Ewopa; 29.26 
Nomano intona 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.26, 11.46, 
18 40. 20.46. 6 Pretorio; 

6.66-6.30 ■ con cre t o dri me t to n o: 
7 30 Prima pagina; 12.30 Le muri¬ 
ce de camere di Stogai Prakoltei r, 14 
AntaiogtediRtototteì 20 Un «mere- 
to barocco. 23 Appuntamento eon • 


□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 8.30, 13. 6.46 
Almanacco, 8.40 N edeio 4 di rigore; 
IO «Mandaama», aventi » mea to »; 

12 16 «Novità», musica nuove; 

13 45 eOn thè road», come vestono 
I giovani; 16 Mueica eaport; 16 Ad- 


■ i i • i , , 9 « i « i ) i « ■ ( Programmi Tv di domani 


il tuo fìilll 


4T 


I Radio 


G Raluno 



Ut* e il personaggio dello scienziato bizzarro, si margini, ha una 
solida letteratura alle spalle in America. Peccato che OToole sia 
disperatamente avvizzito e dandy e risulti poco convincente come 
(fra l’altro) seduttore dell* giovane Morie! Hemingway. Cenno è, 
invece, Vincent Spano, che Te lo studente. 

INDOVINA CHI VIENE A CENA (Raiuno, ore 20,30) 

In clima paiquale, ecco la tematica morate offerte in bella confe¬ 
zione ds Stanley Kramer, agli spettatori nel '67 quando non esiste¬ 
va ancora il boom degli attori neri né poliziotti integerrimi e di 
colore spiccavano, come «integrazione* vuote, in ogni telefilm. E un 
bel pugno nello stomaco, perciò, per j genitori cinematografici di 
Katnarine Houghton quando la figlia ai presenta a casa con il 
dottor Sidney Poitier, decisa a sposarlo. Come andrà a finire? 
Bene, visto che 1 n Houghton ha la fortuna di essere «figla, di 
Spencer TVscy e Katherine Hepburn. E bene per lo spettatore, 
perché il copione è scritto con tutti i sacri crismi. 

TENERA E LA NOTTE (Retequattro, ore 20,30) 

Dal romanzo di Francis Scott Fitzgerald, la stona dì Dick e Nicole 
Diver, coniugi belli e fortunati in apparenza, ma con dei retroscena 
drammatici alle spalle, lui è psichiatra, e lei è un ez-echizofremca 

f »er amore della quale Dick ha abbandonato te professione. Jenni- 
er Jones, Jason Robards, Joan Fontaine sono gl attori agli ordini 
di Henry King su questo set del 1962. Un consiglio: che vi sia 
piaciuto o meno il film, poi andate a rileggervi il romanzo. Cosi 
lussureggiante, e disperato, e sincero, che nessuna trascrizione 
sullo schermo potrà mai rendergli giustizia. 

ROLLERCOASTER (Retequattro, ore 23.20) 

Ha già dieci anni, ma in fondo non si direbbe, quatto giallo di 
Goldatone con George Segai e Richard widmsrk, ambientato in 
un luna-park Un tragico incidente a un ottovolante «emina morte 
fra la folla eccitata. Davvero un incidente, o qualcuno l’ha voluto*’ 
SCHIAVO D'AMORE (Raidue, ore 23,45) 

Per chi è stanco dell’affettuoso clima pasquale ecco uno di quei 
Climi torbidi in cui era specializzato il romanziere Somerset Mau- 

S ham (da una sua celebre opera è tratto il soggetto) servito a 
overe dalla regina della perfidia Bette Devia. Eccola (anno 1934) 
nei pam alla •Angelo azzurro* di Mudred, cameriera di un bar di 
cui s'innamora infelicemente Philip, studente di medicina handi¬ 
cappato. Regista John Cromwell. 


UNO MATTINA - Con Piero Badaloni ed Gastone Credito 
PROFESSIONE PERICOLO * TotefUm 
> AZIENDA ITALIA • Rubre» di economa 
i INTORNO A NOI-Conduce Sabina Ciuffin» 
i LA FAMIGLIA BRADY • Telefilm 
CHE TEMPO FA - T01 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enne* Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TQ1 - Tre minuti di... 

PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima tdrionat» 

' PISTA - Con Maurino N*ch»tti 
T01 FLASH 

L’OTTAVO OIORNO • Rubrica di attuato* 

PIPPtCALZELUNGKE - Telefilm 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO PA - TO 
INDOVINA CHI VIENE A CENA • Film con Spencer Trac*. Katheri¬ 
ne Hepburn Regia di Stanley Kramer 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MARISA. LA NWT - Un programma di Ugo Porca* 

TQ1 NOTTE • 0001 AL PARLAMENTO - CHE TEMPO PA 


D Raidue 


CAPA ICE LA CENERE CHE SCOTTA • Film con Dori* Oay 
CORDIALMENTE - In studw Enza Sampó 
T02 ORE TREDICI - T02 C'É DA VEOCRE 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Perry Stephen» 

TQ2 FLASH 

TOT0 E I RE DI ROMA - Fton con Totd. Alberto Sorto 
MOTOCICLISMO -^Campionato mondiale to F 1 
T02FLASH 

MAMMA ELISABETH - Fton con SheNey Wintera 

T02 8P0RT8ERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

TG2 - METEO 2 • TELEGIORNALI - TQ2 LO SPORT 

CAP1TOL - Telefilm con Hory Calhoun 

FOCUS - Settimanale to attuato! dal Tg2 

TQ2 STASERA 

MIXER SONDAGGIO - Il piacere to saperne to phj 
STUDIO APERTO • Appuntamento con ri Tg2 
SCHIAVO D'AMORE - Film con Betta Davi» 


□ Raltre 


i L'ESPLORATORE SCOMPARSO • Firn con Spano» Tracy 
I T03 NAZIONALE E REGIONALE 
• SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
ì OSE: «L'ALTRA FACCIA OL..a 
I RIDERE ALL'ITALIANA - Presenta Serga Cartocci 
I T03 NAZIONALE E REGIONALI 
I TENERA E LA NOTTE • Programma to Luciano Scotani 
i UNO. OUE. TRE ♦ Frim eon James Cagney 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

Cintile 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta FioraNa Ptorobon 
FORUM - Conduca Catherine Sparii 
ASPETTANDO IL DOMANI • Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGUA • Quiz con Claudio toppi 
BIS - Gioco a quiz con Mita Bongwrno 
IL PRANZO £ SERVITO > Caco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

L’ULTIMA FRECCIA • Film con Tyrone Power 

DOPPIO SLALOM - Quiz eon Corrado T edes ch i 

LOVE BOAT - Telefilm 

STUDIO 6 - Veneti con Mvco Columbro 

ANASTASIA • L’ULTIMA DEI ROMANON • Sceneggiato. 

Omar Sbarri 

1 TIVÙ TIVÙ - Settimsnato to attuato! to Amgo Lari 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Retequattro 


12.26 LE AVVENTURE E OLI AMORI 0} OMAR KHYYAM - Film 

14.00 TENNIS. TORNEO INTERNAZIONALI 

17.00 REVERSE ANGLE: NYC MARCH ’62 - Corlometragg» 


IRONSIDE • Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Speciale Natale 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentano 

C'EST LA VIE • Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predokn 

CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 

TENERA E LA NOTTE - Film con Jennifer Jonee 

ROLLER COASTER IL GRANDE BRIVIDO - Film con G Segai 

CINEMA E COMPANY 


B.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.30 UN'AMICIZIA UN'AVVENTURA - Film con Desi Jr. Amar 
11.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 


12.30 T.4. HOOKER - Telefilm 

14.00 CANDID CAMERA - Con Grery Scotti 
14.1B DEEJEY TELE VISION 
16.00 BIM BUM SAM • Spedale Natale 
16.00 ARNOLD - Telefilm con Grey Colemen 

16.30 HAPPY OAY8 - Telefilm 

20.00 UCIA DOLCE UCtA • Cretorri animati 

20.30 OR. CREATOR SPECIALISTA M MIRACOLI - Firn cori P. OTool» 
22.36 IL LUPO SOLITARIO - Prosammo con Patrizio Rovvri 

23.46 LA GUERRA DEI MONDI - Film con Gena Sreiy 
1.06 HAROCA8T AND McCORMKK * TetoNm 


G Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Notiziario • Sport Nrere 

MISETTA ALLA CONQUISTA DI PARNH - Film 

CAICIQTENNIS - Primo campionato dal mondo 

H. CAMMINO DELLA LIBERTA • Trianowala 

DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

TMC NEWS - Notiziario • Tmc Spari 

ANNA KAREMNA - Film con Jacguritoi Bóaet 

NOTTE NEWS • Tetoglamrie 

PALLAVOLO - Torneo internazionale ri Sanremo 

TMC SPORT 


□ Euro Tv 


9.00 SALVE RAGAZZI - Giochi, qua. cartoni reuma* 

13.00 CASPER - Cartoni animati 
16.00 D COME DONNA - Telefilm 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19.00 WAVNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Weyno 
20.30 IL FAVOLOSO DOTTOR DOUTTLE • Film con Rea Hrerieon 

22 20 CATCH - Campionato mondalo fommmSe 

23 20 TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E BAMBINO - Consultano podtotnca 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TG PUNTO D’INCONTRO 

LUNEDI SPORT - Raseegne dogi avvenimenti apartM 
TG NOTIZIE 

UNA STRANA FAMIGLIA - Film con Lawrence Presa 
TG TUTTOGGI 

MEOICO E PAZIENTE - Rubrica 

PASSO DI DANZA - Incontro con Befart a Bowlez 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAO»: B. 7, 6. IO. 12. 
13. 17. 19. 21, 23. Onda verde; 
9 03. 9.66. 7.66. 6.67. 11.67, 
12 66. 14.67. 16 67 18 5«. 

20 67. 22 67. 9: Paaqureta dove 
vuol., con Mina: 11.301 Notori da9« 
letteratura Itatela; 16.00 Ticket. 
Settimanale delle aaMo; 16 Canore- 
to dzrintemationri Chambre En- 
•renbte: 17.20 N )azz; 20.30 Inqute- 
lurim • promozioni; 21,40 La Ferri 
Cetra preeema; 22 Stanotte te tu» 
voce. 23 06 U totofonata; 23.26 
Notturno hateto. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD»; 6 30. 7.90. 

8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13,90; 

16 30. 17 30. 19 30. 19,90, 

22.30. 6 I grami. 9 46 Ptei* pe¬ 
rirmi; 12.10 Traemieaèoni ragionai; 
12 45 Parctri non preti?; 16-16.30 
Scuri ha visto a pomeriggio; 21 R*- 
dodua *«« iati; 21,30 Rariodi» 
3131 notte; 23,26 Notturno (trite- 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD» 6 48. 7.21, 

9 46. 11 45.13 45.18.18. 16.46. 

20 45. 23 53 6 Pretorio; 6 68 • 
7 30 - 10 Concerto dri mattino; 12 
Pomenggranumeri». 18 30Unoer¬ 
to toscano; 17 30-19 Spetto Ite; 

21 I sterrino e l'orizzonte; 22.40 
Pagine da: Manuale ri convareaeto- 
ne; 23.40 « racconto ri mezzanotte. 

□ MONTECARLO 

Or» 7 20 Identikit, gioco pw poeta; 
1Q Fatti notori, e cara di Mlrrite Ette 
non*; il «lOpfccoi indite, gioco te- 

(atonico, 12 Oggi a tavola, a cura ri 
Roberto BiaeW; 13.15 De cN a per 
chi. la dadrae (per poste); 14.30 
Girl* of Itimi (p« poeta); Sceso e 
mueica. Il maschio dada settimana. 
Le sta!» dalle stolte: 18.30 Introdu¬ 
cati. enervate, io Showbiz news. 
nauta dal mondo detto spettacolo. 
16 30 Reporter, novità totreneztona- 
H. 17 libro 4 bado, il mietettero per 

il miglior prezzo. 
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«Basii I investiga topo» accanto, un personaggio di «Quando soffia II vantoa 

ULO Sugli schermi «Basii», un Walt Disney degno 
dei vecchi tempi, e l’antinucleare «Quando soffia 
il vento». Un consiglio: provate a vederli assieme 


Cè cartoon e cartoon 


QUANDO SOFFIA IL VEN¬ 
TO Regia Jimmy T Mura- 
ha mi Soggetto, dal libro di 
Raymond Briggs Sceneggia¬ 
tura Richard Fawdry Joan 
AthworUt, Jimmy T Mura- 
homi Musiche; Roger Water* 
(la canzone «When (h* Wlnd 
Rlows» è d) David Bowle). 
Gran Oretagna IS86 Ai cine¬ 
ma Golden, Induno e Rouge 
et Nolr di Roma 
BASII- L* IN VESTI GATOPO 
Produzione Walt Disney rea- 
fissala da Burny Mattinson, 
Ron Clem«nta, Marti llern, 
Davo Mltchenete, John Mu> 
«ter Soggetto: dal racconto 
«Basii di Bakar Street» di Ève 
Titùa « Paul Galdene Musi- 
che: Henry Mancini 1MS.AI 
cinema Europei Gregory, 
Rea e Presldcnt di Rama a al 
Nuovo Arti di Milano 

Pasqua In («tuta par glt 
appassionati di cartoni ani¬ 
mati, con due (firn che unifi¬ 
chiamo per due soli motivi 
perché sono del «cartoon»», e 
perché cono belli. Per li re¬ 
sto, Quando soffia II vento « 
Basii iHnvuUgitopo sono 
come fi diavolo e l’acqua 
santa» rappresentano fi gior¬ 
no e la notte delia produdo- 
ne a disegni animati Proprio 
In forza di questa diversità, 


stanza magari nello stesso 
pomeriggio, e portando — ad 
entrambi — l bambini Con¬ 
staterete come il disegno 
animato possa «servire» sla 
1 impegno che Hntratteni- 
mento, possa suscitare an- 

f [ascia e serenità, e con bru¬ 
enti risultati In entrambi 1 
campi 

Quando soffia il vento, si 
sa è II film sovvenzionato 
dall organizzazione ecologi¬ 
sta Greenpeace Ispirato a un 
libro a fumetti di Raymond 
Brlgg* « reafiuato da Jimmy 
T Munitami, un grande 
dell'animazione «composita» 
(disegni, più modefiini, piti 
riprese dal vero). Boati 4 la 
nuova strenna della Walt Di¬ 
sney, fi suo principale realia- 
astore 4 Burny Mattinson 
che era un vecchio collabo¬ 
ratore di zio Walt, e si vede fi 
film è Infinitamente miglio¬ 
re del precedente TOron e la 
pentola magica, più vicino 
còme stilè a Bianca e Bornia, 
o addirittura (pur senza 
emularli) ai vecchi classici 
Partiamo, appunto, d*.£fci> 
all. In cui I «creativi, della Di¬ 
sney Immaginano Che nella 
Londra dèrlMT, in quel di 
Baker Street, abiti nella can¬ 
tina di Sherlock Holmes un 
geniale topo di nome Basti, 
capace di risolvere con la de¬ 
duzione I casi pofisJeechl più 



Intricati Una sera a Baker 
Street si presentano fi gras¬ 
so topone Topson (elementa¬ 
re ) e la topina Olivia fi cui 
babbo è stato rapito dal tru¬ 
cido Ratlgan enorme e cru¬ 
dele ratto di fogna. Seguen¬ 
do Basii nelle indagini sco¬ 
priremo una Londra sotter¬ 
ranea e speculare a quella 
vera del tutto a misura di to¬ 
po anche se 11 rendiconto tra 
Basii e Ratlgan avverrà tra 1 
cieli. In bilico sulle lancette 
del Big Ben 

Londra è un luogo caro al¬ 
la fantasia dlsneyana. ricor¬ 
diamo La carica del 101, o fi 
prologo di Peter Pan E quasi 
ovvio che Basii non raggiun¬ 
ga quel gioielli, ma due pregi 
gli vanno concessi un ritmo 
quasi Infernale nelle sequen¬ 
ze, diciamo, «di azione* (me¬ 
morabile la scena del nego¬ 
zio di giocattoli, deliziosa 
quella della bettola per topi 
malfamati) e la pressoché to¬ 
tale assenza di quel toni pa¬ 
tetici che tanto spesso hanno 
rovinato anche I film Disney 
più celebri Al film è accop¬ 
piata (e 11 paragone qua e là è 
Ingeneroso) una chicca d e- 
poca, Il cortometraggio Lo- 
nesome Ohosts dei r S7 dieci 
sublimi minuti con Topoli¬ 
no, Pippo • Paperino a caccia 
di fantasmi, mezzo secolo 
prima di Ohostbusters. 


Londra a l’Inghilterra so¬ 
no al centro anche di Quan¬ 
do soffia II vento. Ma qui 11 
cartoon punta alla tragedia 
colpisce alto Raymond 
Briggs ebbe l’Idea del libro 
dopo aver letto un delirante 
volumetto di istruzioni per 11 
•dopo bomba», edito In Gran 
Bretagna dalla compagnia 
nazionale delfienergla elet¬ 
trica e approvato dal gover¬ 
no Per trarne un film Mu- 
rakaml ha mobilitato 200 di- 
! segnatari per un anno e mez¬ 
zo. 190 000 disegni per poco 
più di 90 minuti di proiezio¬ 
ne L’ex-Plnk Floyd Roger 
Waters (con l'apporto di Da¬ 
vid Bowle per la canzone d'a¬ 
pertura) ha scritto le musi¬ 
che In Òran Bretagna 11 film 
è stata un grandissimo suc¬ 
cesso 

Jim e Hllda, I protagonisti, 
sono due paffuti pensionati 
che vivono nella ridente 
campagna britannica (il 
doppiano magnificamente 
Isa Bellini e Silvio Spaccasi). 
Per loro, ciò che dice fi go¬ 
verno è legga. E trovandosi 
in mano il famigerato opu¬ 
scolo, seguono alla lettera le 
Istruzioni Jlm distrugge let¬ 
teralmente la casa per co¬ 
struirsi un rudimentale bun* 
ker In salotto, e quando la 
bomba arriva sul serio 1 due 
coniugi credono di e»sere al 


sicuro La bomba cade, e di¬ 
strugge Jim e Hllda si muo¬ 
vono In un mondo azzerato 
Potrebbero essere (il film 
non Io dice) gli unici super¬ 
atiti Ma tutto ciò che accade 
(le malattie, la mancanza di 
cibo e di acqua) appare loro 
•normale» «Dobbiamo solo 
aspettare che arrivino 1 soc¬ 
corsi fi governo non ci ia- 
scerà soli per molto • 
Quando soffia II vento 
espone In termini quasi di 
dascallcl la tematica di altri 
film sulla bomba, dal Dottor 
Stranamore a lì flore del de¬ 
serta 1 incredibile capacità 
dell'uomo ad abituarsi, a 
convivere con la paura nu¬ 
cleare Il disegno animato dà 
però al «giorno dopo* una di¬ 
mensione insieme «quotidia¬ 
na» e surreale, raggiungendo 
vette di angoscia cosmica 
che fi film con attori (tanto 
più «finto» quando mette in 
scena l'apocalisse) non ave¬ 
va mal toccato Vedere 
Quando soffia II vento non è 
solo un’esperienza da spetta¬ 
tori è, oseremmo dire, un 
obbligo morale II film è de¬ 
dicato a cinque bambini, fi¬ 
gli di membri delta troupe, 
nati durante la realizzazio¬ 
ne al «loro futuro* che anche 
fi film stesso speriamolo!, 
contribuirà ad assicurare 

Alberto Crup! 



t! cantautore Piar angelo tortoli ha inciso un nuovo disco 


HEEgQyi Con «Canzone d’autore» Bertoli rende 
omaggio a De André, Tenco, Conte e tanti altri... 


Pigrizia d’autore? 


Canzone d autore 4 una for 
mula spigolosa e diffìcile da 
maneggiare In primo luogo 
perché presuppone una valuta 
zione qualitativa (chi decide in 
fondo che sia d autore De Gre 
gon piu di Cutugno 7 ) e poi 
perché rappresenta ormai un 
mare magno in cui pescare a 
piene mani immergersi a capo 
fitto per tornarne fuon arric 
chili dalle sensazioni e dai ri 
cordi La formula è da oggi an 
che il titolo dell ultimo album 
di Pierangelo Bertoli Lungi 
dall ambizione di confezionare 
un catalogo delle migliori can 
toni d autore Bertoli propone 
dodici brani uno soltanto dei 
quali firmato da lui che rap 
presentano altrettante inter 
prelazioni Classici semprever 
di di quelli che lasciano la trac 
eia (vedrai Vedrai di Tenco 
Un giudice di De André Borta 
h di Conte) e anche firme meno 
note Gianfilippo Negri Bran 
doluti 

Bertoli confessa senza timori 
le sue scelte le canzoni che ha 
sempre amato quelle che ama 
cantare da solo o con gli amici 
lontano dalle sale di incisione 
dove per una volta invece le ha 
portate La chiacchierata allo 
ra si snoda sui binari della sog 
gettività di un autore che canta 
altri autori «È saltata fuori — 
dice — la vecchia idea di fare 
1 interprete e ovviamente non 
di canzonette» Spiegato il tito 


lo del disco ma le scelte? Come 
I mai quella Sortali che ormai 
hanno inciso in molti 7 Bertoli 4 
; lapidano «La considero una 
! delle piu belle canzoni degli ul 
timi dieci anni» 

I Per il resto Bertolicommen 

' tati suo album dicendo che non 
. c e nulla di tecnico ricusando il 
| gioco della gara tra autori e in 
terpreti «Mi diverte cantare 
quelle canzoni mi piacciono 
rappresentano luoghi emozio 
nahmiete penso di tante gen 
te* Eppure per quanto i brani 
del disco scorrano via lisci e 
piacevoli Canzone d autore la 
scia qualche perplessità Che la 
musica italiana non brilli per 
originalità è un fatto che a rap 
presentarla nel modo piu degno 
siano proprio i musicisti che 
compongono la cosiddetta 
•canzone d autore» e un altra 
verità difficile da confutare 
Resta da capire come mai un 
bel nome del nostro cantauto 
rato che un posto nel gotha dei 
cantanti che sanno anche pen 
sare se I i conquistato a forza di 
dischi e ottime canzoni npie 
ghi ora su lavori di altri anziché 
inventare qualcosa di nuovo 
Bertoli tra l altro viene da un 
silenzio di due anni interrotto 
soltanto da un disco live con 
brani già precedentemente in 
cisi A giudicare dall unica can 
zone firmata Bertoli compresa 
nei disco ( Ottantasette ) non si 
direbbe che sia in corso una cn 
si creativa LI infatti viene 


Nostre servizio 

BOLOGNA - Che la sera del 
Venerdì Santo In una qual¬ 
che chtaM'tfi una qualsiasi 
città «r eseguano musiche 
sacre non4certoun fatto in¬ 
solito A chi non è capitato 
almeno una volta di Imbat¬ 
tersi In una locandina che 
annunciava una Passione di 
S Matteo o di & Giovanni 
eseguite, nella tal basilica? 
Mai senz'altro meno proba¬ 
bile che taStessa persona ab¬ 
bia avuto occasione di legge* 

S I annuncio di Chrlstus am 
ì terge, ovverowla cristo 
sul Monto degli Ulivi dl Lu- 
dwlgvan Beethoven Ciò,per 
l'appunto, è accaduto a Bo¬ 
logna nella chiesa di 8, Mar¬ 
tino, artefici l'Orchestra e 11 
Coro del Teatro Comunale 
diretti rispettivamente da 
Hubert Soudant e da Fulvio 
Angius. 

Bisognerebbe obbligare le 
miriadi di amanti di Beetho* 
ven ad ascoltare questo ora¬ 
torio scritto a Vienna nei 
1803 da un compositore che, 
Ironia delta sorte, aveva pro¬ 
prio trentatré anni Obbliga¬ 
re tutti ad ascoltano perché 
questo Chrlstus, che non é 
un capolavoro, ma che non¬ 
dimeno é intessuto di talune 
Intuizioni stupende, costitui¬ 
sce un documento rivelatore 
di quale sia stata la grandez¬ 
za di Beethoven, una gran¬ 
dezza che qui viene misurata 
mettendo impietosamente a 
nudo tutta renorme fatica, 
lo sforzò colossale compiuto 
dal compositore per scrollar¬ 
si di dosso l'eredità di un 
passato glorioso e grandissi¬ 
mo. un ^700 che ormai ri- 


A Bologna 
«Chrlstus 
am òlberge» 

Questo 
Beethoven 
non è solo 
da Venerdì 
Santo 


schiava di divenire un legac- | 
ciò soffocante a causa della . 
perfezione dei modelli che ! 
aveva da offrire Ed eccolo 1 
qui 11 Beethoven che già la¬ 
vorava all Eroica, alle prese 
con un Inopinato (per lui) ar¬ 
gomento sacro, dove tra¬ 
sfondere con accenti ade¬ 
guati le sue esperienze or¬ 
chestrai! e vocali Ma tanto é 
focoso e dirompente fi Bee¬ 
thoven delle sonate e del 
quartetti, quanto qui esso 
appare schiacciato quasi sot¬ 
to fi peso di precedenti che 
hanno nome Haendel ed 
Haydn Ci sono pagine bel¬ 
lissime, come l'ampia intro¬ 



duzione orchestrale, grave, 
haydniana, dal respiro pro¬ 
fondo che ci cala entro I ani¬ 
mo angosciato di un uomo- 
Dlo che attende fi suo desti¬ 
no ma accanto a queste bel¬ 
lezze ecco emergere la ma¬ 
niera, le convenzioni di ge¬ 
nere dove la consueta misce¬ 
la che muove la musica bee- 
thovenlana non a accende, 
non esplode 

Ascoltare Cristo sul Monte 
degli Ulivi é un evento im¬ 
portante oltre che per la sua 
rarità, proprio perché cl sve¬ 
la questo aspetto sofferto del 
suo autore, cl dice quanto sta 
lungo fi cammino per arriva¬ 


re al genio L’esecuzione 
avrebbe potuto essere otti¬ 
ma. Soudant ha diretto con 
carattere adeguato, tanto 
nella morbidezza quanto nel 
piglio a volte burbero, da 
Kappe/meister Ma quella 
voce che, poco prima dell’I¬ 
nizio, invade le navate per 
dire che fi tenore Wolfgang 
MUller-Lorenz s'è rotto e che 
verrà sostituito da Mario Bo¬ 
lognesi ha suonato così 
sgradevole! Fosse stato fi Re- 

S uiem di Verdi, pazienza, ma 
buon Mario Bolognesi, po¬ 
vero Cristo, con 1 occhio in¬ 
collato alla sua parte sem¬ 
brava proprio capitato 11 al¬ 
l'ultimo momento ha fatto 

3 uanto ha potuto e gliene va 
ato atto DI fianco però ave¬ 
va due caporaionl austro-te¬ 
deschi che a momenti se lo 
mangiavano uno era la gio¬ 
vane e biava Brigitte Fo- 
schner nel ruolo di Scraph 
(Serafino), \oce ampia po¬ 
tente un po’dura sull'acuto, 
ma ottimamente impostata, 
con note ben coperta come si 
conviene ad un buon «opra¬ 
no austriaco L’altro era il 
pur ottimo Kurt Rydl» un 
Petrus possente senza biso¬ 
gno di strafare Cristo era 
giustappunto Mario Bolo¬ 
gnesi Orchestra e Coro (ben 
preparato da Fulvio Angius) 
si sono comportati egregia¬ 
mente raccogliendo anchfcs- 
al gii applausi di un pubblico 
molto caloroso Merito an¬ 
che di Beethoven che nel fu¬ 
gato finale ce la mette tutta 
per solleticare le orecchie de¬ 
gli ascoltatori 

«lordino Mon tocchi 



fuori la rabbia di Bertoli I in 
soddisfazione di uno che ha 
sperato e lottato a lungo e che 
si trova oggi deluso perché 
■ogni suono e ogni colore de 
v essere vuoto e frivolo* 

Ma lui si scatena proprio 
quando si arriva a parlare di 
musica e autori di quelli che 
ama e che ha amato Perché 
non c è nulla di Guccim 7 «Guc 
cim in blocco o tutto o niente» 
E De Gregon 7 «Ci avevo prova 
to con Generale altra canzone 
stupenda al pan di Alice ma 
poi non mi ha soddisfatto il ri 
sulla to» 

E la musica italiana 7 «La si 
tuaztone — risponde Bertoli — 
è triste Ma non prendetevela 
con la canzone è ti momento 
sociopolttico che non e certo fa 
vorevole Sono sette otto anni 
che non si vede un nuovo auto 
re interessante e non c è da 
stupirsi quando non arriva il 
prodotto di qualità emerge 
quello estetico tutto apparen 
za look video e compagnia bel 
la» Tutto colonizzato modaio 
lo ed effimero 9 No almeno fin 
ché ci rimangono gli autori che 
Bertoli rispolvera a suo modo 
con la sua voce bassa e intensa 
finché ci rimane un disco d ar 
chi vio come quest ultima fatica 
del cantautore interprete di 
Sassuolo Ma il rimpianto ri 
mane perche non nuove canzo 
m al posto di nletture 7 

Roberto Giallo 


su Rinascita 

in edicola da oggi 


li Contemporaneo 

Dopo Reagan 

Una grande inchiesta sull’America 
degli anni 80 al declino di un’era 


Interventi di: 

Aronowitz, Coppola, Fabbrini, 
Fieschi, Harrington, 
Insulza, Minsky, 

Neppi Modona, Pasquino, 
Pedone, Polito, 

Porta, Saraceno, Tortoreila, 
Vaudagna, Villari, Visco 



VACANZE LIETE 


A UDO ADRIANO Lek) Classo #f 
bili settimana! boungsiow vio 
appartamenti Sul mira Settimana 
gratuite maggo g ugno aettembre 
tato mattoni Contri vacamo Lido 
Adr ano (Ravenna) Tal (0544) 
494 050 (32) 

AL MARE lo •vacamo famigl a» p u 
compioto e convenienti Tutt Itat a 
Franca Spagna Jugoslav ala trovo 
roto r chiodando y «tuttamente I no* 
atro catalogo villa appartament ho 
tals alla Vostra Agamia Vaggi o 
Viaggi General V a Al ghleri 9 Ra 
vanni Tel 0644/33166 Prezzi 
particolari nei nostri villaggi in Sarde 
gne Romagna Abruzzo (1) 

iRriarti r» Pesava 

RICCIONE Motel Alfonsina Tal 
0641/41635 Vieto Tasto 53 Vi 
cniseimo mare tranquillo camera 
torvizl balconi giardino ombreggia 

10 cucina curata dalia proprietaria 
Maggio 23 OOO giugno aattambra 

22 600 24 500 luglio a 23 31 

agosto 27 600 29500 1 22 ago 
ato 36 000 37 000 tutto compra 
so «conti bambini. (45) 

GATTEOMARE Molala Azzurra 

Minerva Francate# Robert 
Acquaseivolo mi Grand esima p 
sona Solarium Scolta menù «ora 
t* gastronomo*» V» attendono por 
meravfglloee vacanza Gnigno L 

23 000 / 25 000 luglio L 27 500 

/ 30 000 egoato l 32 500 / 
35 000 Iva esclusa. Tal (0647) 

65601 67 242 (25) 

MISANO MARE Panatone Maio- 

11 Via Matteotti 12 tal (0541) 

801 701 613 226 Nuova costru 
zione vicino mare cucina casalinga 
tutta carnet* servi» balconi bar 
giardino cabina mare garage priva 
to Maggio giugno aattambra L 
21 000 higWo L 25 500 1 22 
egoato L. 31 000 21 31 ago*» L 
25 500 tulio compreso aconti 

bambini Gestione propria (26) 


Pasqua ai mere 

RIMIMI/MIR AM ARE - Motel MdI- 
lywood Tei (0541) 370 561 
abt 600 412 Vicino mere ogni 
confort cucine romagnola cenone 
pasquale Tre giorni penatane com 
piate L 95 000 Cinque giorni L. 
125 000 altriL 24 000 per giorno 
(36) 

Pasqua ai mare 

RIM1NI MIRAMARE - Hotel 
Rovai Tel (0541) 372172 Mo- 
derno fronte maro pranzo pasquale 
3 gora pensione complete L 
86 000 (17) 

Pasqua ai mare 

RIMtNi / RiVAZZURRA - Albergo 
Tulipe Tei 0641/372766 Vicino 
mere completamente riscaldato 
gran pranzo pasquale 3 giorni pen 
«ione compieta 100 000 (30) 

Pasqua ai mare 

RIMINI/R1VA22URRA - Hotel De¬ 
vo# Tei 0641/370376 Vieta Re¬ 
gina Margherita 123 Sui mere ce* 
more servai telefono ambienta ri 
scaldato Pranzo e sorprese pasqua¬ 
li 3 giorni pensione compiete I 
100000 (29) 

Pasqua af mere 

RIMIMI / RI V AZZURRA - Hotel 
Dear Tei (0641) 371396 abit 
64^431 Vicinissimo mare modar 
no confortevole Cenone pasquale 3 
giorni pensiono compieta L 85 000 
6 giorni L 125 000 altri 24 000 
por giorno (35) 

Pmqu* *1 mwm 

RIMIN) / RIV AZZURRA - Motel 
Merano Tal (0541) 372312 Sui 
mare moderno ogni confort 3gtar 
m penatone compieta L 116 000 
(41) 

Pasqua ai mere 

RIMIMI/RI VAZZURR A Hotel Se 

retoga TH (05411372362 Oitet 
temente mare moderno ogni con 
tot 3 gì oro pensiona compiete L 
65 000 (34) 

RICCIONE RIMIMI Affittanti ep- 
parlamenti estivi Modernamente* 
radati weinanzemere tona centrata 
e tranquilla. Tei. (054fi 380 552 
43 556 (14) 
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_ l’Unità - SPORT 

Cala il sipario oggi sulle classiche del Nord 






Argentili se ci sei 
batti un colpo..,! 

L’iridato alla Liegi-Bastogne-Liegi in ceroidi 



Ciclismo 


SI corre oggi la Llegl-Ba- 
•logne-Ltegl, ultima dplle 
classiche primaverili che sin 
qui hanno lasciato 11 cicli¬ 
smo Italiano a bocca amara 
Sapete' abbiamo perso In ca- 
aa e fuori casa, come dimo¬ 
strano i risultati della Mila- 
no-Sanremo (vincitore Mac¬ 
chierà del atro delle Fiandre 
(vincitore Criquielion), della 
Oand-Wevelgem (Van Vllet), 
della Parigi-Roubaix (Van- 
deraerden) e della Freccia 


Vallone (Leclercq), perciò un 
quadro deludente, per niente 
Incoraggiante a poco più di 
un mese dal Giro d'Italia. 
Nessun squillo di tromba, 
nessun successo di rilievo 
per Argentln, Moser, Saron- 
nl e Bontempl, battuti anche 
dai vari Calcaterra, Rossi, 
Caroli, Baffi e Petlto Ecco 
perché slamo al mugugni, al¬ 
le critiche, alla ricerca di 
spiegazioni, fermo restando 
che Moser è ormai sul viale 
del tramonto, che Saronnt si 
nasconde con la scusa dei 
doppio impegno Giro-Tour e 
che trovandoci ad un terzo di 
stagione, gii Argentln e i 
Bontempl avranno varie oc¬ 


casioni per mettersi in evi¬ 
denza Intanto sono salite le 

S uotazlonl dei belgi, di Van- 
eraerden e di Criquielion, In 
particolare e cosi il Paese di 
Merckx torna alla ribalta per 
due motivi, per aver domina¬ 
to nella tremenda Parigi- 
Roubaix col primo, secondo, 
terzo, quarto e quinto clas- , 
slflcato e per altre questioni 
poco edificanti, stando alla 
denuncia di una parte della 
stampa fiamminga in cui si 
parlarli doping,di scommes¬ 
se clandestine e di «combl- 
nes* che dovrebbero essere L 
materia di inchiesta per gli 
organi disciplinari 
Tornando alla Liegi-Ba- 


stogne-Llegi, sappiamo che 
la distanza i di 260 chilome¬ 
tri e che ben undici saranno 1 
tratti in salita, l'ultimo del 
quali situato per la prima 
volta in prossimità del tra¬ 
guardo Un percorso impe¬ 
gnativo, una sequenza di su e 
giu che richiederanno fondo 
e sveltezza. Assente Vande- 
raerden, il pronostico è con¬ 
centrato su tre nomi, quelli 
di Argentln, Kelly e Criquie¬ 
lion L’Italiano i andato sul 
podio di Uegl nell’85 e 
ne il'86 ed è a caccia del terzo 
trionfo consecutivo, di una 
conquista che farebbe sensa¬ 
zione e che porterebbe 11 
campione del mondo alla pa¬ 


ri con Edoardo Merckx, prl- > 
mo In assoluto nel libro d'oro i 
di questa competizione. Ar- ; 
gentln avrà la coiisborazio- j 
ne di Pagnln, Bombi ni è Voi- | 
pi, tre gregari che potrà ma- i 
novrare a piacimento, ma : 
ciò non significa che II capi- i 
tano della Bianchi avrà vita ' 
facile Anzi, sarà un Argen* j 
Un marcatissimo, vuol per 1 j 
suoi precedenti, vuol perché 1 
11 tracciato s’addice alle sue ; 
doti di scattista. Un Argen¬ 
tili, insomma, che dovrà da- I 
re II meglio di se stesso per ; 
Imporsi Moreno ha bisogno j 
di vincere, bisogno di un I 
acuto degno di un uomo che 
Indossalamaglfairldataese i 


azzecca 11 colpo a spese di 
Kelly e sqpl, potrà guardare 
al futuro con maggiore fidu¬ 
cia e maggior sicurezza 
Ho già det$o^ ripeto che è . 
un mometo. dgllcato per il . 
nostro ciclismo Un momen¬ 
to in cui è neppsarlo uscire 
dal tanti, Aflgppf "bla- bld- 
bla”, con Hluflia del coraggio 
e dell’Iniziativa Brucia una 
serie di sconfitte brucia un 
comportamento che è stato 
parente stretto dell’arrende¬ 
volezza e alfe *16,30 di oggi • 
(terzo canale Tv) speriamo 
che Argentili ci, dia là buona 
novella 


Domani in cinquanta punti d’Italia, con Moser a Trento, poi il Liberazione, il Regioni é ilNazioni 


Corse di primavera, ma non è solo ciclismo 

«Bici in città» un mare di folla, una festa di sport popolare 



Politica e sport: 

le cose fatte, 
quelle da ••• rifare 


Ecco un’altra Primavera 
Ciclistica, un altro capitolo 
di una storia sempre piu bel¬ 
la, pagine che andremo a 
scrivere nelle giornate d'a¬ 
prile che abbracceranno il 
mese di maggio MI doman¬ 
do il motivo di tanto fervore, 
di tanti consenti e trovo la 
risposta nella nostra diversi¬ 
tà, nel modo di vedere e di 
capire le richieste della gen¬ 
te, e per gente intendo una 
grossa fetta della popolazio¬ 
ne Italiana quando domani 
lunedi di Pasqua proponia¬ 
mo «Bici In Città*, intendo 
atleti, dirigenti e appassio¬ 
nati di tutti I Continenti 

3 uando mettiamo sulla line* 

I partenza 1 concorrenti del. 
Gran Premio della Libera¬ 
zione, del Giro delle Regioni 
e della Coppa delle Nazioni. 
Il quadro e dunque comple¬ 
to, l’intero movimento pren¬ 
de forza da un filo che unisce 
le qualità della vita ad un 

S oniamo putito e con questi 
lettivi noi lavoriamo da 
anni, noi siamo In prima li¬ 
nea anche nella lotta per mi¬ 
gliorare le vicende umane e 
sportive 

Mi sento di dire che nel 
contrasti di un mondo in 
evoluzione, sovente si rima¬ 
ne fermi per mancanza di 
semplicità. Quella semplici¬ 
tà che è sorella della fanta¬ 
sia, del pensiero che guidato 
da valori fondamentali porta 


alla solidarietà, al dibattito, 
alia comprensione. E per ri¬ 
trovarci instarne, per riven¬ 
dicare spazio e provvedi¬ 
menti atti a stimolare e faci¬ 
litare una pratica che è la più 
i antica e più salutare, ecco 
•Bici In Città*, eccoci a fian¬ 
co dell’Ulsp In una manlfe- 
I stazione che dal Nord al Sud 
I avrà 11 significato di una bat¬ 


ta, In gita col drin drtn dei 
campanelli, ùn* battaglia 
per una buona crescita della 
società* dove tutti devono 

Bici in città è una Tra estro 
sulle corse organizzate dal 
nostro gfomale, è un anello 
d) congiunzione con tre av¬ 
venimenti di grande richia¬ 
mo per 11 ciclismo mondiale 
Comlnceremo li 25 aprile Coi 
Gran Premio della Libera¬ 
zione, quarantadueslma edi¬ 
zione, una gara nel cuore di 
Roma, SU quel circuito di Ca¬ 
ratali» che prenderà la for¬ 
ma di un serpente multicolo¬ 
re, che farà record con tre- 
pqnto e più Iscritti, che farà 
spettacolo in un mattino di 
bandiere tricolori, un libro 
d’oro con citazioni per 1 cam¬ 
pioni di ieri e di oggi, per Do¬ 
nato Piazza, Cleto Maule e 
Romeo Venturelll, per Ma* 


1 sclarelli, pugno, Moser, Ga¬ 
vazzi e Bontempl Abbiamo 
i cominciato nel '45, quando 
('Italia usciva dalle rovine 
della guerra e anche quello 
fu un aegnale di lotta e di ri¬ 
nascita, abbiamo continuato 
con un entusiasmo che ci ha 
portati verso nuovi orizzonti 
e cosi stiamo per festeggiare 
l| dodicesimo Giro delle Re¬ 
gioni, cosi «abito dopo fi Li¬ 
berazione scatterà una pro¬ 
va a tappe per squadre na¬ 
zionali lunga 972 chilometri 
e in pnMtamma dai ^aprile 
al 1* maggio. Una settimana 
Importante sotto ogni aapet- 
. lo,.un plotone con tanti ra- 
"gissi che vengono da tonta-.' 
no e voglievib «ndfere' tonta- w 
no, un canto ol giovinezza, di 
potenza e di speranze. '- * 5 

Il Regioni è l'universo In 
bicicletta, é un coro di voci In 
cui fraternizzano sovietici, 
americani, cinesi, tedeschi, 
argentini, cecoslovacchi, 
olandesi, bulgari, belgi, au¬ 
straliani, greci, spagnoli, po¬ 
lacchi, francesi e via dicen¬ 
do, è un viaggio attraverso 
l'Umbria, la Toscana, il Ve¬ 
neto e l’Emilia-Romagna, a 
Terni la bandiera del «via», a 
Oatteo a Mare quella della 
conclusione, e sarà un pome¬ 
riggio di garofani rossi a sa¬ 
lutare un nuovo talento 
Commin facendo il Monte 
Grappa su un versante mal 
percorso dai ciclisti e anche 
questa è un'attrattiva, un 


appuntamqnto di prestigio 
per la nostra carovana Altri 
appuntamenti daranno so¬ 
stanza alla nostra azione e si ' 
tratta degli ' incontri che 
avremo ne Uh piazze, nel co¬ 
muni, nelle alile delle ele¬ 
mentari e tfeUé medie, nel 
luoghi che fonti di pre¬ 
ziose conoscenze, fonti per 
imparare àpéf trasmettere 

pelle Multal e Un Il vtrtietla 
«u-à scondito,dalle lancette . 
del cronometro, qpl si mlsu-. 


del cronometro, qpl si misu¬ 
reranno J quartetti di una 
specialità trascurata, qui 


■.asta 

■tnoxaW t 


afe 


rnsumm* 

rare per uno sport onesto e__ 
sincero Abbiamo LanlT ami¬ 
ci, Unti sostenitori Cl fanno 
strada l romagnoli d*l Peda¬ 
le Ravennate é della Rina¬ 
scita Cro,-et sostengono le 
varie amministrazioni regio¬ 
nali, provinciali e comunali, 
ci onora la presenza della 
Comunità economica euro¬ 
pea, cl aiutano fiiolti compa¬ 
gni e numerasi simpatizzan¬ 
ti È il frutto delta nostra te¬ 
nacia, del nostri sacrifici e 
del nostri intendimenti, di 
un dialogo-che avrà sempre 
un domani perché ricco di 
certezze e di prospettive 

''' Gino Sita 


ROMA — La legislatura si 
avvia ad una ennesima trau¬ 
matica conclusione Serie 
conseguente si avranno sui 
versante sportivo, Poteva el¬ 
itre — senta h scioglimento 
anticipato delie Camere — 
una «stagione felice* per j 
rapporti tra lo sportx U Par¬ 
lamento invece lo sari soloa 
metà. Alcuni Importanti 
provvedimenti, infatti, sa¬ 
ranno irrimediabilmente 
bloccati e dovranno ricomin¬ 
ciare dal punto di partenza U 
toro cammtno Questa la si¬ 
tuazione 

LEGGE SULL’ORDINAM EN- 
TO SPORTIVO — È la più 
importante solitamente co¬ 
nosciuta sotto II nome di «ri¬ 
forma*, e attesa da anni dal 
mondo sportivo li comitato 
ristretto della commissione 
Jnternl della Camera aveva 
varato un testo (frutto del¬ 
l'unificazione del disegno di 
legge governativo e di nove 
proposte del partiti), la cui 
discussione si è interrotta 
per II precipitare delia crisi 
di governo Azzeramento 
quindi e tutto da rifare nella 
prossima legislatura Biso¬ 
gnerà ripresentare nuovi te¬ 
sti Unica strada per accele¬ 
rare l tempi, se cl sarà la vo¬ 
lontà politica, l’adozione da 
parte del governo o In qual¬ 
che gruppo parlamentare — 
e sua presentazione come 
nuovo progetto — del testo 
dei comitato ristretto Nota 
ancora una volt# alla soglia 
di un buon risultato, la «ri¬ 
forma* è rimandata Delu¬ 
sione nel movimento sporti¬ 
vo, giubilo dei conservatori 
SOSTEGNO SOCIETÀ DI¬ 
LETTANTISTICHE - Una 
piccola novità positiva la 
legge che prevede riduzioni 
fiscali per t rimborsi spesa e 
per I premi È rimasta, Inve¬ 
ce, al palo di partenza la pro¬ 
posta del Pei per più sostan¬ 
ziosi benefici fiscali tributa¬ 
ri e amministrativi alte so¬ 
cietà e per la definizione del¬ 
lo status di società sportiva 
dilettantistica Anche in 
questo caso, bisognerà rtpre- 
sentare un nuovo progetto di 

USCITO SPORTIVO - Ut 
crisi ha fermato l'esame, in 


corso alla commissione Giu¬ 
stizia di Montecitorio, del di¬ 
segno di legge Martlnazzoll 
contro Nlleelto sportivo e II 
totonero, proprio nel mo¬ 
mento Ih cui al delineava 
uniintesa anche sulle modi¬ 
fiche da apportare ai testo II 
progetto Martlnazzoll deca¬ 
de SI dovrà ricpmlnclare da 
aero, mentre inquinatori e 
mestatori saranno ancora 
immuni da sanzioni penali 
RIFORMA DEGÙ 1SEF — 
La commissione Pubblica 
istruzione del Senato aveva 
già approvato I due terzi di 
un testo di riforma, messo a 
punto da un comitato ri¬ 
stretto, sulla base di un do¬ 
cumento legislativo che II 
governo si era finalmente 
deciso a presentare dopo ol¬ 
tre ventanni di sollecitazio¬ 
ni e di proposte parlamenta¬ 
ri mal esaminate Studenti, 
insegnanti, sportivi dovran¬ 
no ora attendere, per avere 
(forse) una riforma, qualche 
altro annetto 

IMPIANTI SPORTIVI — So¬ 
no andate In porto ie prime 
due fasi la conversione in 
legge del decreto che stanzia 
AIO miliardi per gli stadi del 
Mondiali e circa mille mi¬ 
liardi per gli altri impianti e 
// parere del Parlamento sul 
criteri per gli stanziamenti 
messi a punto dai ministro 
del Turismo e dal Coni Si 
apre ora la terza fase pro¬ 
gramma entro il SI maggio 
delie strutture da finanziare, 
programma che sottolineia¬ 
mo deve essere rispettoso del 
criteri approvati 
ALIQUOTF - Sul filo di la¬ 
na della decadenza è stato 
convertito in legge il decreto 
che accorpa, ricucendole al A 
per cento, le aliquote sui 
prezzi dei biglietti per gii 
spettacoli sportivi Una boc¬ 
cata d'ossigeno che aiuta so¬ 
prattutto però le grosse so¬ 
cietà 

Ricordiamo. Infine, che 
stavano per •partire* la ri¬ 
forma delia legge 91, e nuove 
proposte per il sostegno alla 
gestione degli impianti e per 
un’inedita forma di leasing 
per la loro costruzione Se ne 
parlerà nella prossima legi¬ 
slatura 

Nedo Canotti 



IL FINALE 


■ Si è concluso a Linares 
(Spagnai con la vittoria di Kar- 
pov il match che lo vedeva op 
posto al finalista dei candidati 
Andrei Sokolov II 23enne mo 
scovita che fino a questo in 
contro aveva vinto praticamen¬ 
te tutti i tornei ai quali aveva 
partecipato ha subito una dura 
battuta d arresto ad opera del- 
I ax campione del mondo Con 
quattro vittorie la 2* 6' 10* e 
11* partita nessuna sconfitta 
ed un punteggio di 7 5 a 3 5 
Karpov si ripropone come il 
nuovo sfidante al titolo mondia¬ 
le che sarà messo in palio da 
Kasparov in settembre Sarà 
per loro il quarto match ai mas¬ 
simo livello 

■ Kasparov invece ha vinto 
nettamente per 6 5 a 2 5 il gio¬ 
vane inglese Short m un match 
giocato in una discoteca di 
Londra L incontro giocato con 
partite semiiampo di 25 minuti 
ciascuna è stato interamente 
rfpreso dalla Bbc e i giocatori 
dopo ogni partita hanno com 


montato il gioco in diretta 

■ È iniziato la settimana scor¬ 
sa il Torneo Open Swift a Bru 
xelles (Belgio), prima manda 
stazione ufficiale della Associa 
zione Grandi Maestri recente¬ 
mente costituitasi II torneo è 
sicuramente il più forte fmore 
disputato perché ha visto ai via 
i tre K Kasparov, Karpov (che 
giocheranno la loro 100* parti 
ta) e Korcnoij, più Short, Tim- 
man Ljubotevic Larsen e Van 
Dar Wiel Al termina sarà di 
sputato il primo mondiale lem 
po a cinque minuti che vedrà al 
via anche I olandese Sosonko e 
il sovietico Tal 

■ Si è conclusa domenica 
scorsa a Bologna la riunione del 
direttivo Lega-Scacchi Uisp 
Tra I altro, si è definito il calen¬ 
dario dei Campionati Italiani 
con la finale dell individuala a 
Castel San Staro dal 5 ali 8 di¬ 
cembre prossimi, quello a 
squadre a S Vincenzo dal 17 al 
20 settembre a quello semi- 
lampo valido per il Gran Pnx 
d argento a Firenze I 11 otto 
bre 



Il nero muove e vince 

BARCZA-TARNOVSKI (Riga 1 
1 Df3+, 2. Taf3, Tb1+ e il nero i 


DOVE SI GIOCA 

Sono iniziati sabato scorso i Fa 
stivai Internazionali Fsi di Celle 
Ligure (Svi al Residence Quisi 
sana e di Gaeta (Lt) *H Hotel 
Sarapo 

23-25 aprite Firenze Torneo 
zonale Uisp valido per il eam 
pionato italiano 4 turni Circolo 
«25 aprile*, via Bronzino 117 
tei 055/494603 
26 apHla-2 maggio Roma 
Festival internazionale Fsi Crai 


Inps via Liszt 52 tei 
06/59053832 

30 apriia-34naggiOr Moglieno ; 
Veneto (Tv) 8“ Open Scacchi J 
stico Internazionale 12 tornei 1 
per tutte le categorie, tei 
041/454425___ 

6-9 maggio; Vraccie-Prato ' 
(Fi) Torneo zonale Uisp valido ‘ 
per il campionato italiano 4 -tur 
ni Circolo «La libertà» ‘tei 
0574/811438 


Tv3 trasmette 
la Liegi-Bastogne- 
Liegi (ore 14.15) 

RAIUNO — Ore 
18 20 Notizie spor¬ 
tive, ore •23 Pugi¬ 
lato, Mwjallun- 
McCrofy "titolo 
mondiale super- 
welter RAIDUE — Ore 1J»40 
Studio e stadio, Mtsano, Moto- 
ciclismo, campionato 250 cc 
re 20 Dpmemcà spHàt. BAI- 
TRÉ — lite 10- Roma, Tennis, 
mniile tf«Tórno*. Itatai ore 
14 15 Diretta sportiva Firen¬ 
ze, Tennis, Torneo internazio- 
aie, Liegi, Ciclismo Liegi-Ba- 
léffi ore*!9.25 Sport 
.oro 22 35&€ampÌona- 
4i calcio dt sofie B ITA¬ 
LI AGNO — Ore 10 30 Sport 
Usa, ore 13 Grand Pnx ore 
2310 Nimcs Pugilato Cha- 
vez-Da Cruz mondiale super- 
piuma (vinto da Chavcz), Lon- 
re. Pugilato, l llonevghan- 
Jlocker, mdn"dialé ! welter (en¬ 
trambi f Match éónvm differi¬ 
to). TMC t— Ore 13.30, Ballavo- 
io, Campionato Italiano, 3* in¬ 
contro di semifinale, Pailama- 

_»mptonelo r 

giornata Ciclismo, Ticèi-Ba- 
stoene-Licgi arrivo Ore 19 30 
,pic Sfiori, ore 1. TMC sport 

* 1 Eàberg-Pate 

- sarà ià finale 
operi di Tokio 

.TOMO — Lo sv,- 
dose Stefan 

Edberg è» l'ameri¬ 
cano David Paté 
Aaron nò vita alia 
linài* del ‘sìngola- 
♦e maachWedegti'open giappo¬ 
nesi di tennis In semifinale 
Edbcrg ha battuto per 4 6 7-6, 
6-2 Fecuadorianb Andres Go- 
ez,.meh'tré David Paté che 
'evi «fimmàtò sorprenden¬ 
temente Ivan Lendl ha scon¬ 
fitto pèr 7-5,6-1 II connaziona¬ 
li Scott Davi» 

Grave tun giovane 
atleta colpito 
, , dal martello 

■ — LEXINGTON 
(Kentucky) — Un 

‘flRIBUfir 

americana del 
Tehnespe, il 
I9enne Scott Hartman, è in 
avissime condizioni dopo es- 
restato colpito alla testa dal 
martello lanciafo da un altro 
corrente durante una rio- 
’ “ ‘letica leg- 

, «Central 
..attlnan è 
Sottoposto ad uif delicato 
Intervento chirurgico, 

i > ; « 

, . ; Urss battuta 

■ dalla Sveiia^rl) 
tff' aéHWmioftievole» 

TBLISP' WhioRtf 
Sovietica) —In un 
—^Incontro amiche- 
nV vote di calcio, di- 
sputato ieri a Tbli- 
RK f l'Un ione Sovie- 
è itola battuta dalla Sve- 
«... col pcrtftéegio di 3-1 (0-0) 
Marcatori delle reti sono stati 
Leampaapl 63’ Magnusson al 
§6’, Belanov (Urss) al 68’ e an- 
a Magnusson al 70’ Come 
ricorderà, la Svezia incon¬ 
trerà l’Italia a Stoccolma il 
prossimo 3 giugno in una par¬ 
lila valida perle eliminatorie 
del campionato d’Europa 

'in 16Ó a Magione 
alla «Pasqua 
f _. -c del Pilota» 

.MAGIONE — PI- 
trt 160 sono 1 piloti 
iscritti »l trauizio- 
Jtaìe 1 '*" week-end 
_ motori?tico della 

grammi delle gare prevede 
porogghcowintefo alleare 15, 
la disputa della prova di cam¬ 
pionato itahanqdifettare tu¬ 
rismo, oltre allajUhalg di For¬ 
mula Panda e Formula Fiat 
Abarth Domani pomeriggio 

asrAw.'ssjSuis 

Italia, la Formula 4 e l'altesis- 
■sima provaci Campionato del¬ 
la «Formula 2000» nel «uq ter¬ 
zo appuntamento Stagionale 

■ Misano, Ferrari 
e Cadalora primi 

, Lucchinelli ko 

© M1SANO ADRIA- 
TICG -*-jLa secon¬ 
da edizione delia 
200 miglia di San- 
tamonica non ve¬ 
drà oggi alla sua 
partenza il vincitore dell 86, 
Marco 1 ucchmellJ,già iridato 
delle 500 nel 1981 Motivo della 
sua forzata rinuncia la caduta 
subita venerdì alla curva del 
Carro che, gli h»>pspcuràto la 
(frattura del cuboidc del piede 
sinistro e la lalloriite al piede 
destro conseguente ad una 


DOMENICA 
19 APRILE 1987 


CITTA DI COLLEGNO 

Avviso d'aste pubbliche 
Ili esperimento vendite di locali comunali 

IL SINDACO 

renda noto che « giorno t8 maggio 1987, elle ore 16 e 
16 30, nel Municipio di Collegno, Palazzo Civico. Piazza 
della Repubblica, avrà luogo il III esperimento di pubblico 
incanto con te modalità di cui ai precedenti esperimenti, 
art 73 lettera c) del R D. 23 maggio 1924 n 827 
Laggiudicazione sarà definitiva ed unico incanto ai sensi 
dell art 76 dallo atesso decreto, per I alienazione me¬ 
diante trasferimento a titolo oneroso rispettivamente dei 
seguenti locali comunali 

—■ porzione di stabile al piano terreno del fabbricato di 
, .vii Merendi n 7, Collegno, af prezzo a bea* d’aste 
v > di tira 113.220.000 

— piano terreno del fabbricato di c so Francia n. 48, 
Collegno al prezzo a basa d'aeta di L. 46.000.000 
Gli importi a base d sete sono stati ribassati de) 10% in 
esecuzione dell art 6 della Legge 24 dicembre 1908 n. 
783 mod dall art 1 delta Legga 3 aprila 1942, n 388, 
che prevedono le riduzione dell importo e base d seta fino 
al massimo del 10% dopo il II esperimento d asta andato 
deserto 

Termine per la presentazione delle offerte stabilito entro 

le ore 12 dei giorno 18 maggio 1087 

Gii interessati potranno richiedere copia integrale dell’ev- 

viso di gare alla Segreteria Generale 

Collegno, 14 aprile 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE II SINDACO 

E. Boriino L Manzi 


ARCI CASALTURIST («x hot.l DU CACI 

Biolay di Vattounwnche (Aosta) mt uso 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto lugho-egosto - turni liberi 


Per Informazioni e prenotazioni. ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato - Via Lenza 116 - Tel 0142/55.177 


}•*ilm(|Mtn il ((impugno 

BRUNO MORON1 

lII mimi citi flkli Frida Robtrioe 
Bina partecipano al loro dolore t 
ili II i mi >,li( Bua bouownvuno 
Umori» bri p«r l Unni 
hlinvi 1*1 aprii» LIIB7 

Sono profuiKliinunu doltnle di an 
numi ut I scompanni dt I mio t uro 
e* mp. u' il» vii i » d| partilo 

EDGARDO SI MONI 

uffiuait di t irrlcra dell ««ertilo ila 
liuno ^vamvtxtn militante di I Pnriijo 
ramuimui Multano Due strade non 
i lumi!, jht lui hq perforto 
11 ri ùhdy Minpr» di pcnttguin un 
idi »U fimo tll fot rrnzji dignità, fie¬ 
li /tu t molto feritore-pér gli uomini 
dt I («ertila « del «io pulito go 
tht ho «empi 1 » pog.«o di pentodi* 
l hit do mi compagni di non d|menti 

1 ' * J 


EDGARDO S1MON1 

Unmu tlb» r(vl>,innamoralo della Vi»* 
t dt I robinie) » ni «{fingono «Ita «uh 
I,ln atutn I parenti 

Milani I»aprili IW 

M Mttm « t l «wha nono vn mi a Da 
ni» I iin qui su» intu nnmuniup* ri* 
, iinp i «i dt I \uo comfmtno 

EDGARDO 

Ih ni i IO iprili l‘IU7 

11 Conni no li Aerale eia Commissio¬ 
ni ftdindi d» controllo del Pei ton¬ 
ni v portei ipano al profondo dolore 
dt I compagno Modesto Pucci per la 
ni utnparsa dt Un «ara mogli* 

SELENE 

1 (un, r ,11 avranno luogo lunedi alle 
ri pai lindi» dall abitazione in Via 
dopili i J/5 Borgo S Maria di Mon- 
t ilitn 

Tonno J‘l Oprile IBS? 


1 con p gni di I gruppo di lavoro 
l'iobl mi dd partito della Federa 
zi nt tlt I Pii imprimono il loro prò- 
I mdo cordoglio al compagno Mode 
Mu Puri i pt r la perdita dell» tua ca¬ 
ra nu gl» ■ 

SELENE 

7 rlrn I» aprile 1987 


1 (< munisti d Montalieri tono vicini 
Il ■ fan, l 1 » 1 di I compagno Modesto 
1 uni p, r la morte dilla 

MOGLIE 

Si itosi r vopo per I Umtd 
Moniuluri 1 l aprili 1907 


Pi r onorar» la memoria delle com¬ 
pagni ed amiche 

LAURA WEISS 

CARMEN JACCHIA 

li compagna Antonietta Oliva ha 
Minuti ritto 100 000 lire per ( Unni 
Trieste 1B aprile 1987 



Bordili, un trionfo 
nella «Scarpa d’oro» 


VIGEVANO — Gellndo Bordln, a conclusione di una gara 
solitaria, si è Imposto nell’ottavo trofeo .Scarpa d’Oro*. di¬ 
sputatosi ieri con partenza dalla viscontea piazza Ducale 
Cos\ Bordln ha aggiunto 11 proprio nome a quelli di Coe, 
Owett e Cova. Dave Moorcroft, l’Inglese che avrebbe dovuto 
essere l’antagonista del campione italiano, non è mal «entra¬ 
to» in gara Sì è arroccato nelle posizioni di centro, non riu¬ 


scendo ad essere protagonista, il suo distacco è aumehtato 
giro per giro — la prova era su 8 100 metri divisi in sette girl 
di un chilometro e 166 metri 1 uno — fino ad assumere le 
caratteristiche di una vera disfatta II distacco da Bordln ai 
termine della gara è stata di l’22 ’ Per Bordln la classica gara 
su strada, Iniziata un po in sordina è terminata in un trion¬ 
fo De Madonna e Capovani, che ^ono stati 1 piu agguerriti 
antagonisti del campione veneto hanno subito distacchi di 
15 e 24 secondi, mentre per gli altri 1 ritardi fcbntf stati piu 
marcati 

Questa la classifica 1) Gellndo Bordln (Paf Alltrane) in 
23 40 2) Gianni De Madonna (Pro Patria Osama) 23 55 * 3) 
Alain Capovanl (Eni Bpd) 24 04 , 4) Gianni Pedrinl (Enervlt 
Varase)24’07", 5) Adriano Pezzo! (AtleticaComent Bergamo) 
24*14”, 6) Davide B^rgamin (Banca del Friuli- Ud)neX24’I8*' 


destro conseguente ad una 
allusione del calcigno Nelle 
roVeXf ]erfdella ff la Elmo- 
v r ba'Sottdnutb il primo posto 
con Ferrari (I 2J’ 34) Sella 
classe 250 cc bruno Cadalora 

(Yamaha, ^'2X01) 

j Ua.Giovannetti 
* strepitoso 
a Montecatini 

MONTECATINI 
— Luciano Gio- 
vatvnettl, il fuori¬ 
classe vincitóre 
delie ^due ùltime 
Olimpiadi, ha vin¬ 
to ieri la gara di quali Reazione 
olimpica disputata aU interno 
Ael Gran Premio delie Nazio¬ 
ni La proya di Giovànfietti è 
4taU fantastica II campione 
ha rimontato nelle due sene 
della mattina fino al sesto po¬ 
sto ultimo utile per II barrage 
finale, sbagliando un solo 
piattello Poi nel confronto di* 
retto con 1 cinque av versori in 
pedana ha mancato un solo 
ntro ed ha stroncato la, resi- 
;nza nervosa dell’altro az- 
urro Marco Venturini che 
al evi concluso al primo posto 
le qualUlCaxumi 


l ttvmp gi\i dilla 7ona del Pei di 
M int iIhm m no fraternamente vici 
mi I i irò ani co Modesto Pucci per 
I set mpan>u della sua adorata mo¬ 
glie 

SELENE PALMIERI 

> (Mrtei pano iffenuosaminteal suo 
ti 1 n esitridendo ai figli Massimi 
I mo e tiiustppe il cordoglio dei 
Piri lo 

Uomolit ri (Toi 19 aprile IW 


I (omnium e le compafme delta 
filli Q,il di Torino e del Piemonte 
m siringono 1 1) tOmiìagno Modesto 
Pumi jM-jt la bcbmpÀrsa dellaaua c# 
ra 

SELENE 

Turjno 14 aprile 1987 

Ni I terzo anmvtTsariù della scom 
parsa di 

ALBERTO CRAVELLO 

i f imilian lo ricordano con tanto af 
ftito e sottoscrivono per I Unità 
il) t«m hrt 

Adorno Mitra (VC1 19 aprile 1987 

l affi lionata Rina Ressi» nel terrò 
inni vi ramo delia morte di 

ALBERTO CRAVELLO 

sottosenve per 1 Umtd 50 000 lire 
Adorno Mieti IVC) 19 aprile 1987 

ìji mi mi dii Pii di Rosta iStn») 
Miri»* in nmvtrsiir orìtUci stoni 
| irs.1 i (i 1(11 la compagna 

MARV GIGLIOU 

t s tt ist rive 100 000 lire pt r I Uniti 
b in 19 aprile 1997 


moglie Ines, la tigli» Adrian» c i 
nipoti Alberto e Alessandra ricorda¬ 
no con grande amore e affetto il loro 


merlo nel campo di conccntramento 
di Mauthauiien e In *u« mt moria «ot- 
«OMmono 30 000 lire per I Unità 
Mi lo Ho 19 aprile 1937 


A pochi mesi dalla scomparsa dai 
compagno 

FULVIO TREVIA 

(Paiola) 

11 frimlgli» lo ricorda con affetto « 
sottoscrivi piti Unni 
impena 19 aprile 1987 


N«4 decimo anniversario della mor¬ 
ti de) compagno 

MARIO ERVA1TI 

]» mogia e la figlia ne onorano la 
iw mori i sottoscrivendo 100 000 lire 
prò Unnd 

Trieste 19 aprite 1987 


Nt I quinto anniversario della scom 
parsa (J» aprile 1982) del compagno 

AGOSTINO MOL1N 

f indntore dtl partito e perseguitato 
pulitilo la mogia Francesca e la fi 
gitu Annamaria nel ricordarlo a 
compagni ed amici sottoscrivono 
100 000 lire 

Veruna 19 aprile 1987 


In numtin i de) caro compagno 

SILVIO PALANCA 

recinti menu scomparso la lezione 
«li 11*11 Sauri Stufino di Jesj 
•Ani Militisi uve per 1 Umtd « nome 
dt 1 fq.li > f ho porgindualu t fami 
Kit 1 1« piu fr in i ne eondoghanzi 
Jcm Iriaprili 1987 


Un anno f > moriva 

ASSUNTA FRANGI 
"LINA” 

IndiminhtabtU compagna nella lot* 
11 pt r 1 usuili nu t niga ideali di U 
ImiI i di giustizili e di altruismo II 
mini» iicurdiindola con affettuoso 


A tre anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI PANELLO 

la famiglia ricordandolo con immu¬ 
tato affetto sottoscrive tn sua me¬ 
moria per I Umtd 
La Spelta 19 apule \967 


Da 13 anni ci ha lasciato il compagno 

PAOLO NEGRINI 

La moglie Elsa c i familiari lutti lo 
ricordano con tanto affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per 1 Unità 
Laveuola (RA) 19 aprile 1987 


Nell aprile del 1&45 moriva il com¬ 
pagno partigiano 

CARLO VANDINI 

Con tanto affetto Io ricordano le »o- 
ralle i fratelli i nipoti i familiari 
tutti e m ricordo sottoscrivono per 
l Unità ^ 

Lavezzola (RA), )9 aprile 1987 


1977 1987 

VITTORIO FERRARIS 

La moglie Tina la figlia Rii» il ge 
nero Amleto e la nipote Laura Io n 
cordano con immutalo affetto 
Tonno. 19 aprile 1987 
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TOniità- SPORT 17 


Anche a Colonia l'Italia di Vicini esce indenne dalla sfida con i vice campioni del mondo 


al pareggio i tedeschi 


COLONIA - Sul vani* prato di Coloni* gii azzurri hanno raocoho « 
a lungo Vicini u è vero eh* il noatra obicttivo è quello di tornare qui 
giocheranno sotto caia. La Oamania di Baekaabauer ha fatto vilrn i 
gli azzurri sono usciti dall'ana eratroando azioni vara, più eh* sita© 
Zenga. C’è finalmente l'atmosferadilla grandi gara inte re ari e*al i . qui 
vero l’Italia di Vicini non avava 
mai incrociato i ferri namfono ————— 
con un avversario coma questo 
e si capisce in fretta eh* nalla 
aettimane pasquale agli azzurri 
è stato riservato il giorno dalla 
passione. La Germania di De* 
ckenhauer, accenda i motori ad 
un regime che è subito stordan* 
te. Gli azzurri provano anche a 
mettere il naso fuori daH'uacio 
ma sono movimenti di maniera. 

I germanici spìngono e giocano 
calcio pesante, ritmo a movi» 
mento non hanno tregua, hai* 
zana subito agli occhi par Uim< 
neramente) e attività il giovano 
Thon e Vocller, scatenati, peri¬ 
colosi attimo dopo attimo alla 
ricerca dello spazio par tirare. 

E per Zenga il pomeriggio è su¬ 
bito fatto di straordinari a sa 
dopo il primo tempo non siamo 
ancora sotto di qualche gol il 
merito è tutto suo. Tre, quattro 
volte di seguito su incursioni 
furibonde di Voeller. tiri repli¬ 
cati dalla media e dalla corto 
distanza di Thon, Littbaraki a 
Allofs, Zenga salva la porta vo¬ 
lando e respingedo alla dispa¬ 
rata. La Germania gioca ad alto 
livello, ha predisposto una 
grande varietà di schemi * da 
idee ben chiare. Voeller Thon a 
Littbaraki nemmeno par un at¬ 
timo hanno avuto li pasao dal» 

l'amichevole. Degli azzurri al- ^ rh . lh ^ 

cuni in buona giornata coma ***”., ^ *17 ,- 

Mancini a Tricalla altri t più in IH*?! 
difficoltà come De NspoiiDoe- j jLSJ W fermai* Bu 

sena e Giannini. Non c'à duh- 
bio che non siamo in grado di fKiiSi 

prendere in mano la gara, tutto SJSÌK3K 1 . 

SsSFssS 

d.atra non chimo d, AKob.111. tata » tata» ' 

con due colpi di Viali (23 « «“tatari"*»!? 


«44»** 14414,4 

m notai* im ««Notata,ha fma km a ohm «u chi doni tu riOttun 
U Mn «ta •nitftta'ta* • ter* Im», pie non dir* poi M aoadtell eh* ii 
tea» w < ,i» a » iibli w ni un ■ nH **rr*d*djoo»pi*T*. Kir— m i Infittì 
pHi dw a»» ta ta,», mnte mite rm p tete 4» di l wN ri « n*U* H*°» <U 
nua i èai. mte d» tt nNw» t,I tta4« » i ltt»«NN »» «—IMO A dir* il 



Germani,i Italia 0-0 


a m w ui km»i! mm IM- «Hwi. pomptet m- »««- 

ussiu; MWf. nsiisi. wsowsis. umsnzi. rsiuimm, »ow 

ter. Timi. Mtete. IU Mpmr. 14 Wtem. 14 MnmM. 

ITALIA: I»(K MrpMd. Wc D* ftepc«. Ptrrt. TrteNto: M*n- 
•M ITC Imnll. «M*M «MM 144' OmMI. Dmhn 
IM MmMmS. VteK Ut tema 1t tem 14 Prmdnl. 18 


i raun tt i N iMtew uo.ooo 
■ P*m. t ten hM in * tette. 


Vicini è soddisfatto: 
a Abbiamo fermato 
u na grande squadra » 

' HMMMm' Otocnrnnò Incau loro, vole- 

COLOM1A — Il 4opo-putlU * 41 » IIMK. ondo che I» 
è*diNfAcc4.«iMUAlfniAa4l- notar, (Ulte ebbi* tenuto te- 
4(1* taMtnmnte pulite 41 tanlmnododlfnllMoOrU- 
.. _ teckMMiuerelMnaaetcìdeU manta cl «termo mei» In dlf- 
,n ta*" «ima» mima CI» » notata. Abbinino «voto del 
«■pitta «od IteMitem pu»- momenti neramente compu¬ 
tai» lottato cno 4n «UN» cttv*4n«« t» compiuto de- 
un è rumata common» Ut Interrenti pcodifio.1, m» 
damo. La » « capita |wr- la muatffm Ita «Inoltrato 


m * |%* ^ ti 

| .# a* r ffr* <• ? 






dima» con maio CW, la 




Mfcatoéeaea eh 
cara è rimasta 
8S«M.U«è4 




delusa. Le si è capito gnor- la aqiuuéra ha dimostrate 
dacia in volto la gratto cha paraon aliti. Oralo attorno la 


o Immal alla respinto Confati* 
a. 

A quelli che sono stati vari 


a rosi in avanti ha provato il la voce crenpteUmente eoo- 
•do • Mito Viali! orai arano aumaia non Ira incartona. ! 
au eoaa ra . Sul Brada te ponetene Ha gli occhi chsgUbrllteno e j 
uaurrahaintnviatojapoMibi- conio paratoti «rati tftau eh* ! 
lite di un pareggio da teècten queata aqtsadra eli ha dato 
alto storia.TuorTanche^Màno- una arando soddtefastone 
ni a déntro Osgn l.bwd lns à di «oggi credo che quatto 1 
raggara a la cosa riesca. JSJflàala unaBtite aqu 

Citrali FN« più forti «atotonti al mondo. 


varando a continueremo a 
lavorare par migliorarci ma 
curato è stato un toat a noi 
favorovof*- Cartomante ave» 

m pareggiato In queato mo¬ 
do a Colorito aorvlrà al no¬ 
atro futuro*. Vicini ha spie- 

doctoe prima della gara, cha 
Bagal • entrato perché gitolo 


M 





aveva promesso visto che re¬ 
sterà fuori a causa della 
squalifica. Del’IItalto ha par- 
lato bene Beckenb&uer le sue 
parole sono parse sincere e 
comunque dipingere ritolto 
un po' più forte certamente 
gli deve servire. Il tecnico te¬ 
desco ha fatto I complimenti 
al difensori Bergoml e Ferri. 
Vicini dal canto suo ha par¬ 
lato bene di De Napoli oppo¬ 
sto a quello che è stato il pro¬ 
tagonista della serata 11 gio¬ 
vane Olof Thon una sorpresa 

K r tutto 11 calcio mondiale. 

I alto televisione alla radio 
e ancora al giornalisti ha 
continuato a ripetere che 
questa squadra ha dimostra¬ 
to coesione che non al posso¬ 
no fare appunti, che il cen¬ 
trocampo è andato benissi¬ 
mo cosi e che tutto questo 
potrà servire per la gara con 
la Svezia- Alto fine le sue si¬ 
curezze sono parse vacillare 
quando gli è stato riferito 
che ieri pomeriggio gli sve¬ 
desi a Tibllsl hanno battuto 
l’Unione Sovietica per 3 a 1. 


Un ra s i lo OtonnW-Uttberaki (in elio) montrp VAolter è proso 
noltoiTiorandlOo hlapoll«oiFerfMeopraL- - 


Una difesa d’acciaio 
uno splendido Vialli 
Giannini è un’enigma 

Zenga 8: dire che ha disputato una grandissima gara è poco. 
La sua presenza è veramente una garanzia. C*è rammarico di 
non averlo visto in porta con la nazionale azzurra anche In 
Mosaico. Certo non al puh da lui pretendere di più. Ieri ha 
certamente salvato U risultato. Bergoml 6,5: ha giocato su 
Allofs e si è dimostrato grandissimo campione. Ha retto be¬ 
ne, con pulizia e ordine, la sua è stata una piacevole confer¬ 
ma. Nela 7: una grande gara, tenendo conto anche che ha 
dovuto giocare su Littbaraki, che Io ha portato anche a cen¬ 
trocampo. Non ha avuto cedimenti, zi è sempre riproposto 
anche in avanti. Veramente bene. De Napoli 6: ha giocato 
sulla stella nascente del calcio tedesco, Thon. Nel primo tem¬ 
po ha fatto una fatica terribile a contenerlo. Per alcuni mo¬ 
menti è parso anche vacillar* poi nella ripresa si ì rinfranca¬ 
to, e alto fine ha detto dignitosamente. Ferri 7: uno etraordi¬ 
nario marcatore, tempista, fòrte di tosta e nel controllo a 
terra, doveva vedersela con quel bestione di Voeller, campio¬ 
ne dalla forza terrificante. Ha commesseo un solo fallo (am¬ 
monito) e par ti resto è stato vsramente un piacere vederlo. 
Tricelto 7: forse la sorpresa più bella di questa spedizione. Ha 
giocato da libero con sicurezza, e grande IntoUlgenaa. In co¬ 
pertura è stato impeccabile ma straordinario il suo apporto 
al gioco offensiva Le poche azioni vere eoetrulte dall’Italia 
tono partite dalle sue proiezioni in avanti. Per Vicini ora 11 
problema di confrontarlo a Barrai. Mancini 5,5; U zampdo- 
ri ano era attera, è partito bene, all'Inizio dava l’Idea di poter 
fare molto. In realtà il è spento man matta Anche lui ha 
sofferto per questo centrocampo azzurro cha al è smarrito 
troppo presto. Giannini 5: a questo punto è un problema. 
Vicini continua a considerarlo l’unico uomo Intoccabile, Ieri 
ha dimostrato di non aver certamente la personalità necessa¬ 
ria per dirigere U centrocampo azzurro. Forse è U caso di 
provare altrove. Altobeiil 5,5e è «tato In campo solo un tempo, 
ha avuto pochi palloni da giocare perché l'Italia nel primi 45* 
si è solo difesa. Non si è capito 11 perché della sui sostituzio¬ 
ne. Dossena 5: è finito oome gli altri del centrocampo, cioè è 
sparito subito, costretto a lottare davanti all’area azzurra. 
Non ha certamente fatto sentire il suo pesa attorno a lui 
naturalmente non aveva chi lo aiutasse. Vialli 7: Forse il 
migliore in campa straordinàrio U suo impegno. Ha retto per 
90’ anche il confronto tisico con I tedeschi, ha lottato anche 
da solo, ha contribuito ala in di fesa cha in attacca Una splen¬ 
dida conferma. Donadonl 4 fi: la sua è stata un’entrata In 
campo aaaolutimante Inutile. Non ti è mal visto, non é servi¬ 
to granché al gioco dalla squadra. Ha provato alcuni drib¬ 
bling lnutUI che ha anche pena Del bambino d'oro é rimasto 
solo U bambina Matteoti I: ha sostituito Doasenà^è lo ha 
fatto rimpiangere. Bolo negli ultimi minuti ha toccato alcuni 
palloni. Anche lui è un meno centrocampista. Bagni, a. v.: è 
stato mandato In rarapaìraigtt- n lOl m t Un titi per dare man¬ 
forte ad un centrocampo ridotto in briciole. Ha fiorato trop- 
pó poco per poter .euert giudtoat^. ' t 



te siri deUcàto momento che attraversa Fattività sportiva non soltanto in città ma nella stessa regione 


Torino, crescita di base ma crisi di risultati 


I tesserati 
oltre le 

stime nazionali 
Da anni non 
nasconopiù 
alni Barrati, 
Bettegae Zilioli 


I tri 


lira-;i jtttein (caldo) - Cmpkn (ritti 

di Udii (trockiy prato) • Cmtotoa, «Itti 
Cu Twin (Twctoay Indoor) ■ Campo» (fittila 
1977-71 JmatM (calcio) - Campioni (fittili 

Cu TkIu (Kockiy Indoor) - Croton» ditti 
FUI Ima (all. mudi.) - Campioni d'itti tu 
pista 

1979-79 Tallii (tasto tenni.) ■ Canptona d'itti 
Kllppaa (pillar, m.) - Campioni ditta 
Flit luca (ad. mudi.) -Croton» dtttta iu 

1979-10 FW (basto tomi.) - CanUoni d'Ittta » d’Eu¬ 
ropa 


Hlpr (palar: in.)-Croton» ditti offe- 
ira 

Croton fitti 


Cu irritata mi 
FMtou(aOmudi)- 

^ssmsss 


[Croton dltato^^" 
todtarV-ùjpfcndgta 


Cripton d'taiia 


1914-19 
I9IM9 toiutota 


TORINO - •Slamo diven¬ 
tati bravi* costruirei robot, 
ce 11 Invidiano anche In 
Giappone. Quello che non 
riusciamo più a far bene è 
costruire « rtncch/nn-uo- 
mo. DI atleti a Torino ne 
crescòno pochl e eoa /ètica». 
La constatazione è di Vitto¬ 
re Catella, delegatoregiona¬ 
le del Con!, ex parlamentare 
liberate e uomo legato a 
doppio filo aU’Bnte Supre¬ 
mo, la Fiat H viaggionella 
crtti dello sport torinese 
prato dal Cord, n palazzo 
dette federazioni è a due 
pasti dilla Btastoite di Boria 
Nuovo, c’è aria di vecchio, 
utili «aurati* cha ospitano 
I vari «pori ti aggirano so¬ 
prattutto pensionati: sono 
dirigenti sportivi del passa¬ 
toi ani hanno molto tempo 
Ubero e lo impiegano a rior¬ 
dinare te raarioftie • ad or¬ 
ganizsare un movimento 
enórme. Ritto ti basa sul 
volontariato, qualcuno rie- 
rae a farti pagare 11 rimbor¬ 
so spera, magari raltanto 
Itbbotiàmhnto al tram. «Si 
va avanti coti, finché duria¬ 
mo noi a Sbrino si potrà an¬ 
cora tare dello sport, dopo 
chissà, potrebbe fermarsi 


tutto... Perché lei tiene qui a 
chiedere come mal a Tori no 
, c’è crisi e le nostre squadre 
funzionano /naie, ma no/ ci 
accorgiamo che al contrarlo 
Il movimento di base è enor¬ 
me. Aumentano 1 tesserati. 
j Ci sono arbitri di pallavolo, 
di basket e anche di calcio 
I che devono dirigere due o 
tre partite 11 sabato e la do¬ 
ménica,perché 11 numero di 
partite é diventato insoste¬ 
nibile. B lei la chiama 
crisi?». 

Su, al primo plano, nel¬ 
l'ufficio di Catella, racco- 
gllamò informazioni In li¬ 
nea con quanto cl ha detto 
, l'anziano dirigente Incon¬ 
trato in una delle stanzette. 
•Abbiamo un milione e 
: SOOmila tesserati, In Pie¬ 
monte c’é un Iscritto olle fe- 
1 deraslonl nostre affiliate 
1 ogni S abitanti. È la media 
1 più alta tra le grandi regio- 
\ nU slamo oltre le stime na¬ 
zionali». Un movimento 
1 enorme, anche se c’è chi 
: obietta che non tutto si pesa 
con cifre. Anche chi acqui¬ 
sta un lenza e la domenica 
i va a pescare diventa uno 
sportivo praticante, secon¬ 
do 1 dati del Coni, mentre 


nell’accezione comune è as¬ 
sai più discutibile che lo sia. 
Comunque è Innegabile che 
a Torino e dintorni si corra, 
ti giochi, si pedali più di 90 
anni fa. Eppure non arriva¬ 
no I risultati. Il calcio con 
Juventus e Torino, sta toc¬ 
cando il fondo, negli ultimi 
■ette anni non era mai auc- 
cesso che le aquuto cittadi¬ 
ne andassero coti mate E, 
quel che più conta, il futuro 
sembra indirizzare U càlcio 
verso altre città. Di torioral, 
di piemontesi, nel calcio d'é¬ 
lite ce ne sono sempre roano. 
La situazione non è migliore 
nelle province: la Lombar¬ 
dia ha sei squadre tra A t B» 
più altre quattro in Cl; Il 
Piemonte, con una realtà sl¬ 
mile, ti ritrova soltanto con 
Juve e Toro, altrimenti biso¬ 
gna scendere in C2. Il basket 
ha trovato il «boom* persino 
a Caserta e Reggio Calabria, 
città lontanissime dalla tra¬ 
dizione del canestro. A Tori¬ 
no la Bertoni è stata costret¬ 
te a disputare un girone del 
play-out col rischio (poi su¬ 
perato) di retrocedere In A2. 
E regredita la pallavolo, che 
nell’ultimo decennio era di¬ 
ventata uno sport leader 


con quattro scudetti, una 
Coppa del campioni e una 
delle Coppe. La BVstefani è 
uscita presto dal play-off. 
Va male tutto U cosiddetto 
sport minore. Qualcuno 
parla di anno di transizione, 
di una flessione Inevitabile 
dopo gli anni del trionfi a 
catena. Le protezioni sul¬ 
l’anno prossimo sono pessi¬ 
mistiche. «Ci vorrà del tem¬ 
po per creare di nuovo un 
fenomeno solido nello sport 
torinese», dicono gli osser¬ 
vatori più acuti. 

Cosa è successo? Nelle 
stanzette del Coni parlano 
di crisi della maturità, lo 
sport avrebbe fatto un salto 
In positivo. «E vero che cl so¬ 
no pochi Utenti — ammette I 
Catella —. Da anni non ab- j 
blamo più un Berrutl, un | 
Dino Bora nel nuoto, oppu- \ 
re Zlltoll o Bettega, ma i 
campioni non si program¬ 
mano, altrimenti uno come 
Mennea doveva nascere in 
una grande città e non a 
Barletta». Vero, ma per un 
calcolo delle probabilità è 
più facile che U talento na¬ 
sca da una massa enorme di 
praticanti piuttosto che da 


La Cremonese sempre leader 
Il Cesena riprende la corsa 


Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


CLASSIFICA SERIE *B» 


fuori caia 
F V N f 


Totocalcio 


Arezzo-Samb 

Bari-Viccnza 

Campobasso-Catanìa 

1 

1 

1 

Cesena-Cagliari 

1 

Cremonese-Pescara 

X 

Genoa-Plsa 

X 

Lecce-Parma 

1 

Messina-Bologna 

1 

Modena-lazlo 

X 

Triesllna-Taranto 

1 

Padova-Piacenza 

2 

Ben^vento-Barletta 

2 

Casale-Novara 

X 

QUOTE; 

Ai 2.9S9 «13» L. 

2,481.000 

Al 69.760 «12» L. 

93.eoo 


ROMA — Recupera il Messina, «1 riscattali Oerena, ti ferma 
li Parma, per 11 reato tutte /anno un pareo In avanti, dividen¬ 
dosi la pòsta in pallo. Accade coti per Cremonese e Pescare, 
con gli abruzzesi che si fanno rimontare due gol, accade coti 
anche in Oenoa-Plsa. Si continua a marciare, dunque, In 
perfetto equilibrio e soprattutto nella massima Incertezza. 
Tutte le prime lette sono racchiuse In un fazzoletto, pronte 
ad inserirsi nel discorso promozione. In classifica continua a 
comandare la Cremonese, che ha conquistato un pareggio 
che vale una vittoria, visto che la fritta ron U Btecara W 
Iniziata In discesa. Dietra II Cesena, che con qualche dlfflcol- 
tà è riuscito a piegare la resistenza del fanalino di coda Ca- 

suo campo. A proposito dalla Lazio, I romani hanno conqui¬ 
stato un altro prezioso punto per la ralratta-Hanno lavato 
alle loro spalle 11 Bologna td ora hanno Iniziato la caccia * 
Triestina, Modenà e Arezzo che la precedono di duepunti.il 
Lecca, paàssto sotto le cure di Carlo Massone, ha rispettato la 
tradizione che vuole la squadra con l’allenatore nuo vo se m- 
pre vincente, battendo ir forte Parma. Un lacerato pretioso 
che rilancia 1 salentlnl, anche se cl sembrano troppo lontani 
dalla vetta. Ma in «eri* B * sempre lutto poatiblte In coda, 
netta vittoria del Campobreao ^tro ItCaUnia, remprè più 
In crt»i, mentre hanno subito una peritolo» bàttute d'arrè¬ 
sto Sambenedettese. Taranto, Vicenza e Bologna. Per queste 
11 campionato sta diventando terribilmente difficile. 
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N.B. • FeneKmtirae Cef: Urlo -§; CegHerl -8; Triestina -4. 



PROSSIMO TURNO eB» 

(Domenica 26 aprila, ora 19,30) 
Arazzo-Lacca; Bolopna-Bari; 
Cagtiar i-Tr iaatlna; Catania-Par¬ 
ma; Vieenu-Cetafli: Modana- 
Ganoa; Paacara-CampoèaMs; Pi- 
aa-Maaalna; Sambaoedettea*- 
Cremoneae; Taranto-Lazio. 


un gruppettino di atleti. 
•Non è vero neppure questo 
— sostiene ancora Catella 
—. A volte nel piccoli centri 
si cura di più U ragazzo. Afa 
Il discorso è un altro e Inve¬ 
ste Il modo d’essere del tori¬ 
nesi: ì nostri rogassi hanno 
un benessere superiore alla 
media nazionale, da noi 
quello che più conta é II po¬ 
sto sicuro, visto che esiste 
una grande azienda che rie¬ 
sce ad assorbire una grosse 
fetta del mercato del lavoro. 
Quando stavo alla Fiat c’era 
un ragazzo che era portiere 
nelle giovanili del Torino, 
poteva fare carriera nel cal¬ 
cia Invece preferì l’Impiego 
che lo garantiva dal rischi. 
E poi c’i àncora un modo 
goliardico, direi uno spirito 
dllettsmtlstlco del taire 
sport». Catella non io dice, 
ma c’i chi esemplifica ricor¬ 
dando la diversità tra Bcr- 
rutl e Mennea: 11 primo, fi¬ 
glio della borghesia torine¬ 
se, studiava al liceo classico 
quando lo scoprirono, egua¬ 
gliò 11 record del mondo alle 
Olimpiadi di Roma senza 
caricarti di stress né di trop¬ 
po lavoro, ma sfruttando eo- 


RISULTATI eC2» 

GIRONE «A»; Slaaaan<rla Panv- 
dars 1-1; AaU-iRSsMe 0-1; Cer- 
boni# o ra * 2-1; Csasis Barare 
1*1: Cu oio*** Pa n tera 1-2; 
M assa— M onreuats N 1-0; fi- 
a t ei—a t oc— 0-0; Pre Vernati 
C Mt— o te a o-O; Te r ree delire, 
ma—2-0. 

QMONC a«at O ter tire » F e ti» 
0-1; Ma s t r e P iatiti— 3-2; Oltre. 
Pb-Cteavo M O spit ant i* »m - 
—re (al pie— demani); Par S ane- 
na-Pergeereme 2-1; taseuele- 
Montabwaana 1*0: Travia* O r - 
eaana 1-1; Var—a Vantila 0-1; 
Vopbar—a Pr opella 1-0. 

Ote°Wg jCk ARihlaya,-, 

aanatico-FrancavWa 0-2; F. An- 
dria-Vla Pa—ro 0-0; Oaiatina- 
Matara 3-1; OmMirwve-Fete 2-0; 
JaskTar— 1-1; Me—rate—- 
Uneiano O-O; Parupia^^vnane- 
va— 2-1. 

amONE «Da: f reaj n e na ■ iodif i aRi 
0-1; Qiarre-Nis— 3-0; (acMa- 
Afrapoia— 0-1; UUna-Skaeu— 

1- 0; Nato-Cava— 2-0; Papanaaa- 

2- 0; Turria-Juva ttabto 2-1; Vaf- 
dlano-Ercolanaaa 0-0. 


10 le doti naturali. Mennea è 

11 simbolo di uno sport fati¬ 
cato, dello sport vissuto dal 
ragazzo del Sud che ne fa 
uno strumento per emerge¬ 
re. »I nostri ragazzi sciano, 
ogni domenica le stazioni 
invernali sono affollatissi¬ 
me, eppure roitanto De 
Chiesa e Pierino Oros sono 
emersi. Oli altri si fermano 
agli skl-llft del Sestriere o di 
Bardonecchla, poi il lunedi 
tornano a studiare e a pre¬ 
pararsi per il posto alla Fiat 
in Veneto e In Alto Adige In¬ 
vece si scia per affermarsi e 
trovare 1 soldi per comprare 
l’albergo, come i successo a 
Thoetil. E così nel cateto. Il 
materiale umano per lo 
sport professionistico verrà 
sempre più dal Centro-Sud, 
dove c’e ancora un proble¬ 
ma torte di disoccupazione e 
di sottosalario», dice Catel¬ 
la, che negli anni Sessanta 
fu presidente della Juve. 
Una volta Torino importava 
dal 8ud te braccia per la fab¬ 
brica, oggi invece le servono 
le gambe per le sue squadre. 

Vittorio Dondl 

(J - continua) 
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OOMEWCA 
13 APRILE 1»8? 


Gene Hackman parla del suo film dove lo sport sostituisce Rambo nel mito yankee 


r 


I «guerrieri» del parquet 
un’altra favola americana 

È il solito ' «Cólpo vincente » di Hollywood 


Ì li RITORNO DA LAS VE- 
AS — Indiana 11 crocevia 
elt'Amerlca, U cuore del 
liódle West Uno stato pro- 
tncia (la capitale Indiana* 
olla ha «appena* 705mlla 
bltantl) con la sua econo* 
ila agricola. 1 suoi mercati 
I cereali e bestiame è di* 
[ventato famoso nel mondo 
ber l'affascinante e pericolo* 
aa 900 miglia di Indy che si 
disputa ogni anno l ultima 
domenica di maggio, davanti 
a SOOmlla spettatori sul cir¬ 
cuito ovale di 4000 metri di 
ìinghessa. L'Indiana è però 




Duro e simpatico, 
«braccio violento» 



:utlo ov*l« di 4000 metri di (m. ma ) — Per molti r»u e mtorà Doyle 
bnihea». L'Indiana è pero l'integerrimo poliziotto in lotta con la ma* 
irlma di ogni cosa la culla lavila organizzata del •Braccio violento ! 
lei baaket statunitense La delia legge» parte prima e parte seconda. 
,enta Impaazlsce per questo Furono Intatti quel due popolari film a 
iport. Un leelmg particolare lanciarlo nello alar System Eugene Ha- 
inlace questa gente con la II* ckman e giunto al successo tardi, a quaran- 
[oiofla del caneatro A cele- „ ann |, dopo una vita avventurosa, U ser- 
beare qpesla Incredibile .feb- vilia militare In Marina ed alcune parti 
ESU&fcS&ìi XZrJ accontaatoi PWmbAmpollno di lancio fu 
■ ut 0 reallt satOMmrn.Cof- ^ ^ verlu una p^tedjizioiie nel famo- 

iuii4?n < a l !umim7 allestì" “ tOm •■«"«O* * Cllde» che gli valse una 
kl del clrwna'soàrtlvo'dl nomination per l'Oscar Con il .Braccio 
g".” 1 e dsTalcune tettlr na- •**»«• la consacrazione Diretto da 
^ rt n clr«ìaJlln! n“l“ Sui F** Coppola gito -la conversa- 

S ana Protagonista Oene «onte e Mi tra gnaitri. Urta donna dito- 
kman n« toutnl di un «»*•■"*3<J" J'ayyentuea dct Pncldon., 
toach, Norman Date, cha < ”. no “ e '; ■ So “?‘, ,r “’: 

Iurta con tenacia a remavo- ‘TargeU. Dal grande pubblico è ricordato 
Eni* la propria modeata anche per-Sii|yrma'r. in cui interpretava 
kttMtra All* vittoria d«l uto- la parte di Ux Luthor, il cattivissimo anta- 
p dello Stato Clnquantaael coniato dell’eroe buono e generoso Nei 
Inni, faccia da dure neasun panni del perii*! Luthor, Hackman ha ap- 
Kmmlceamenlo mi atteggia- pena Unito di girare. Il quarto episodio del 
manti divistici. Hackman si lumettone di celluloide 





lieJn circolazione nelle sale 
Mattana Protagonista Oene 
tlaickman bèl panni di un 
|oach, Norman Dale, che 


porta con tenacia e ferrea vo* l.lkliA. Mirande pubb 
loto* la propria modesto | anche per.StiMrmarr. in c 
iqaadra alla vittoria del Uto- Ila parto di le* Luthor, il est 
E dello Stato Clnquantaael I contato dell’eroe buono e 
|nnl, faceta da duro nessun * <*»i mrfidn l uthor h 

ammiccamento ad atteggia- 


- ffl 


lumettone di celluloide 


k> dello Stato Cinquanta**! 

Inni, faccia da duro nessun 
Ammiccamento ad atteggia¬ 
menti divistici» Hackman si 
è rivelato, alle grandi platee 
con rinterpretaslone del 
Snodo vlobnto della legge 
■Accanto al successo di caa- 

EetUti film gli Valae 16 aprii l riflettori su Zucchero Ray « 
fa anche ufi premio Oscar sùl Cattivo Marvin c'è tem- 
bene Hackman assieme ad po per parlare di patiscane- 


l riflettóri su Zucchero Ray e Ma la pellicola è piaciuta an¬ 
sili Cattivo Marvin c'è tem* che a New York, dove c è un 
po per parlare di pattacene- pubblico più esigente È sl¬ 
itro Un film a soggetto spor- diramente vero che negli ul- 


Itrl nomi famosi del cinema a t ro u„ fjj m a soggetto spor- diramente vero che negli ui- 
dtllo spettacolo, da Bo De- Uvo gla avendo un saccesso ****** an t n1, ** chiudiamo la 

É a Joan Collina, da forM . inaspettato .All'Inizio f °rt u naU «rie Rocky, inter- 
k Slnatra a Jack Nicol- ”, «.«uh. pretato daSllvester Stallone, 

fva seguito U super flf Ih av« va, ho qualche timore personaggio più di fantasia 
afnSd e H salar ptt# quatto risponde 1 at- che ispirato da Un modello 

J5T3* pftf «SiSofe W&Al» distribuzione ave- reale, le fiction nate dall arfi- 
4 cwnpletMe il Widrièo «I pubere sul pie- piente sportivo non hanno 

terréna «Srn|cìr*'del "prim# cólióentri »1 prima.dl tutto, goduto di grandi favori» 
olomaHiOliy woadlano dai- rpeoprlo-ìull^lank II suo personaggio, benché 

s ilsrià tuglllstlrs ffatryifr baSkst non «^tradisce mal Irrorato robustamente da si* 


biente sportivo non hanno 
goduto di grandi favori* 

II suo personaggio, benché 
Irrorato robustamente da sl- 


tuèzlonl letterarie (U piccolo 
campione Jimmy,.)a mae¬ 
stra di Kicktory^il paesino 
dove è ambientata la vicen¬ 
da, l'ubriacone Interpretato 
da Dennls Hoppet), si ispira 
alia storia vera, delia Miian 
Hlgth SchooJ che vinse 1 
campionati nell'Indiana nel 
Urei. Valienatqre, la sui 
personalità ricalcano ia fi* 
turi maiuscola di Bobby 
Knlght che ba legato il pro¬ 
prio nome e la propria vita 


* 4 t » i % U 


‘t n? »»fir o 



alla paliacansdti^. «Per in¬ 
terpretare Ut parta— cosifér¬ 
ma le ataaso Hackman — mi 
sono documentato tu di hit, 
ma itetl'tntftanact tono mol¬ 
ti personaggi meno famosi 
che hanno la stesse caratte¬ 
ristiche, lattasse dura geor* 
za, lo stesso carisma*. L*aUd- 



esaendo nato e c e — lafé nal* 
l'IUlnota, a matto di cento 
migita dal luoghi dova è sta¬ 
to girato il rom.«Magari a 
qualcuno potranno apparirà 
macerate la p a ssio na a l’at- 
taocamento di quatta genia 
per questo sport Ma rigasi^ 
curo è proprio cosi, ia palla- 
canestro è una ragiona di vi¬ 
ta, un modo per rompere li 
routine provinciale e par 
emergere* 

Oene Hackman e lo sport 
solo nella fidatone? Solo per 
esigenze di copione? dio gio¬ 
cato anche io at miei tempi 
nella «quadra scolastica "hai ■ 
ruolo di centro. Ho praticato 
anche il football e soprattut¬ 
to l'atletica leggera, correvo 
le 100 yards ad ostacoli e I* 
000 metri. Ora, a parta gli 
anni, un'operasMMf al* gi¬ 
nocchio mi costringe a se¬ 
guire lo sport in poltrona da¬ 
vanti alla tv* C*è un segreto 
nel successo di «Colpo vin¬ 
cente*? .A parta 1 meriti del 
prodotto, penso che agli 
spettatori au piaciuta la filo¬ 
sofia del film, la posUMUtà 
anche per gli umili di rag¬ 
giungere un grande proibiti¬ 
vo traguardo* Una situazio¬ 
ne tipo che manda In solluc¬ 
chero u grande pubblico 
americano, sensibile alle im¬ 
prese individuali, come 
quando U fancluUona Rocky 
abbatta sansa pietà la mo¬ 
struosa macchina da pugni 
sovietica Ivan Drago. Ecco 
Oene Hackman» nuova in- 

vincente dalla vtk americana 
al successo, 


' 

?*■ 


'Ai 

- V -W# 


■ suo è uno 

-«-■ —infili 

m pt vi m 

più noti do! 


mMoo dai 
bMbatUm; 


ìli- ^i''- iììi 



Quando la realtà 
la 11 Terso 
alla celluloide 

• -e ** ** “C 

(ma ma) — I convulsi w*rd Trlche a 38 secondi e 
emozionanti secondi (inali Dente Coleman a 28, ave- 
delia partita nella quale vano sciupato, paralizzati 
l’Indiana University ha dallo stress, 1 Uri dalla lu- 
vlnto il prestigio» cam- netta. Alla line, grazie al 
pionato di baaket «nerica- miralo compiuto da 


no alla fine del mese di ^elth Smart, Il punteggio 
marzo, sernbr.no davvero ?“'« »“‘ v * 2SS“i“'™ 
usciti dalla nanna deal! * 7? * C* v ? r ? 


usciti dalla penna degli 
sceneggiatori del film 
«Colpo vincente*. La zuar- 


Bobby Knlght, nome miti¬ 
co del basket Usa, coach 


de! quintetto che ha con- 
Quietato 11 titolo Ncaa, i 
alla fina il miglior giocato- riuscito a cosllete 11 
re in aseoiuto delie alida, A 


terzo successo personale in 


giocata a New Orleans, 
K,nlght aveva commenta¬ 
to, AnwanRh.sovosicu- 
ro thè siaibo ùna tawna 


o riuacitl a resili- I squadra., Unto 
I Uberi ohe avfgb- I smentire la sua - 
uto 'rtballare le 1 ta timadluomo 


s àlamo Una buona 
rat, tanto, per non 
Ini M sua kécnodlta- 
« d) uomo lncon|en- 
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Festa nazionale de TUnità 

«a 

Pordenone, 23 apriie-3 maggio 1987 


Una Ieva per la pace — un cserciio di popolo. È la prima volta 
che si svolge una Festa nazionale de l’Unità su temi 
così specifici e rilevanti come la difesa dei PaÉse, 
la pace e ia sicurezza, i problemi della Vita militare oggi, 
sia pér i giovanili«lèVa»dfe per gli ufficiali e sottufficiali. 

Non a caso si svolge T Ptìfdenofu? in una provincia é in una regione 
profondamente còtnvolte da queste tematiche tanto da esserne chiamate alla ribalta 
dell’attenzione nazionale in questi anni. Vogliamo fare in modo cip Questa festa 
contribuisca a elevare il rapporto tra società civile,® istituzione militare, 
ad affrontare le varie problematiche con spinto di rmnovamentO c di grande 
apertura per un-mondo che ne ha bisogno, ad arriccbi.il il bagagliè di" Conoscenze 
attraverso il confronto su aspetti che riguardano ogqMamigha, ogni cittadino. 

Là Festa si*tièhe*in,ain momento in cui appare evidente che il pentapartito 
è entrato in unai fase di agonia e che vi è bisogno di una svolta politica per dare 
al 1 Paese una direzione politica efficace, moderna e riformatrice. Anche per questo 
la Festa che si svolge a Pordenone vuole essere una tappa importante del dibattito 
politico e culturale su temi basilari e pregnanti per un programma di governo. 

La Festa vuole rispondere anche a un bisogno di socialità, 
di incontro, di partecipazione m una società g su aspetti per 1 quali le possibilità 
di incontro e di comunità non sono ampi. 

Durante gli 11 giorni di festa si intrecceranno tante occasioni di incontro, 
tante opportunità di divertimento, per stare insieme: ai dibattiti, agli spettacoli, 
ai ristoranti, alle mostre, ài films, alia libreria. 

La festa si svolge m un periodo ricco dì date sigmfisqtive .che troveranno 
corrispondenti momenti: il 25 aprile — il cinquantenario dèlia morte di Gramsci — 
4 il pnmof*tmiversario della sciagura di Chernohyl — il 1° maggio 

"“Un grande appuntamento che va Vissuto. J 


Pordenone si raggiunge direttamente 
- via ferrovia o autostrada. 

Gli aeroporti piu vicini sono 
.Trieste - Ronchi dei Legionari e Venezia > Tessera. 
Per informazioni e prenotazioni 
— telefonare ai numeri 
-<0434) 20288-540331-540329 































DOMENICA 
19 AMILE 1997 


l'Unità 




La città diventa il re 

1.7 « # _ -■ .. .. „ . In compenso II traffico tu autostrade e lutili è stato 

fi il WaVtWnfm tw trga Wwgggf «ottenuto In quote ultime ore, nelle direzioni «unniche 
ww lei llfK/ Kf l#fHfv principali L» versili» «t è presentata In fr»n (ormi al pél- 
M v mo appuntamento tetta «tallone, VAbetone e l'Amia» 

■ ■ mw «Unno offrendo a(ll irriducibili dello «e! Il brivido deli'ulti- 

C TòlPUU USI IH Dunque, largo «eli oepitl. al turutl che hanno ormai pre- 

«a ftanite la citta, coti ritmi quasi dimenticati. Sono tor- 
_ — _ - nati penino pii americani, che l'anno «cono avevano dlaer- 

Le«Ileu nrfiacu» n .a tato la plana Italiana, e di eonaetuenaa anche Plrenae. 

lìfeg Ut \r||u|/||w Pan abbiano deci» di far volgere alT’lnah del 30% Il grafico 

lllHjEWlIP «uustlco della loro preeenia In Italia. Tedeachl. IranceeL 

Inglesi confermano la loro propendono mediterranea. 

Per chi arriva «perento» Flrente ha In «erto... tutu «e 
•le«sa. Le proposte tradletonall «encono confermate, a par¬ 
tire dallo «coopto del carro, che prò pitia un lieto avvio della 
Ct II wle. Ct II ponte C'è la Pasque E soprattutto c'è unu buona «tallone. A meuoflomo, come tempre, Il tuoni' e U 
volita di toglierti di torno, di 'chiudere II (ai e venire vU'. partenza aella ■colombina'. 

Mere.catnpegna, viaggi, pie nlc, sta quel che «la- Il fiorenti- et «perenta che le cilU si presenti un tantino più linda 
no «l t lasciato alle spalle la sua città. Che se la godano l In queste giornate. L'Asnu ha pensa» alte puliste di pasqua 
turisti, he detto fra 1 denti sbattendo la portiera della mac- predisponendo un servino a chiamata, una sona di S.O.8. 
china. B via per II 'ponte'. rifiuti a disposinone del cittadini. 

Coti t cominciato il «eek end pasquale del fiorentini che Pasquel» sarà, icome sempre, dedica» a gito e «campa- 
hanno deci» in grande quantità di «frollare spiagge c «III- gnau. Greve In Chianti al propone come meta Interessante 
ne. Ieri pomeriggio la città era quasi completamente spo- anche per II tradlstonale mercatino di cose del passato 

-la.—**---. -—-” giunto quest'anno alla decima edlslone e allestito In plana. 

Nel Palar» della Tene Invece SI toma bambini, con la 
mostra come giocavamo' di giocattoli antichi. C’t anche la 
possibilità di acquietai* e barattare. Un piasti» riproduce 
fedelmente, con passi Ma museo 1 una scena da ’c'era una 
volU II West'. 

Auguri a tutu 


diventa il regno dei turisti 


gliela dall'Imbarazzante arredo delle macchine parcheg¬ 
giate. L’asaalto al negozi per gli acquIsU unto tradizionali 
quanto fatali per II portafoglio e probabilmente anche per II 
legato si t a poco a poco placato. In questo «reele end non 
mancherà niente sulle Uvole familiari, e per assicurarsi 
questo risoluto un esercito di compratori ha fatto pus» 
pum> di capretto, uova di cioccolata e colombe dolci 



eccezionale , alla 

SUCCURSALE BUEIO FgtBaei 

t^*£6.000Mffc 

tema interem 

dilazion abili a 1 anno - / 

^^TShdadmÌÌÌIoìosl 

4U RITMO 

REGATA - CROMA 

dUpo-nibUi 

VIALE BELFIORE 57 
mrmm ...naturalmentb 


a «neh# pw H traffico in tutta la ragiona 





Firenze ospiterà un ciclo di conferenze e dibattiti su «Democrazie poteri occulti nell’Italia del do 
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l GRANDE CONCORSO ! 

1 Ifìì a Premi fn\ 

// riservato agli studenti 1 

W// delie scuole medie interiori . 1 
j </ di Firenze e della Provincia | f 
| richiedete subito 9 i 

I la cartolina di partecipazione * 1 

|s all'Accademia j ! 

t Internazionale di Lingue * | 

'^VU BuMnI n* 3 - FIRENZE • Tel 055/213009-263000 f n 


r^SH 0 DB“~ 

NgNicffiSoSfeauTro. ' 


24 acrile 


con 


A FIRENZE 

TIMità 


nuova 


Ani 


teprirm 


Un anno /a mori Adnono Ut- 
lem Comportiti, medico, pe¬ 
diatra e neuropnehiotro in- 
fmntilr e. anche, uomo prover¬ 
bialmente scomodo per io 
Mchiettezza del oue modo di fa¬ 
re Amici e olitevi hanno ricor¬ 
dato l'opera e lo figura del prò- 
feator Milani con un convegno 
che ni è tenuto, nei giorm tcor- 
M. nell offoUatiMÙma Mela dette 
Quattro Stagioni in fiatano 
Media /ficcanti. OegonUsoto- 
n dell incontro, intitolato -La 
prospettiva del progetto-, il 
Gruppo Infamia Firenze (at- 
Mociatione /ondata da Milani 
Compartiti) e la cattedra di 
pediatria aoctaie e puericultu¬ 
ra deilVnivemtà di Firenze 
Sei corno del convegno, divi¬ 
no in due giornate e preneduto 
dal profettor Mattimo Papim 
della caffedra di neuropnichio- 
tna infantile, aono nati af¬ 
frontati, tra gli altri tenu, duet¬ 
to deU'educattone come diritto 
(ne hanno periato Taaninan, 
Monnuca. Seti e Von Lupkt, 
un pediatra tedeico che ha 


In ricordo di-Adriano Milani Comparetti 

Un progetto 
alla scoperta 
del bambino 


poetato la tua testimonianza 
tulle diffunone in Germania 
delle idee del profettor Milani) 
e quello dei diritti del feto e del 
neonato (con interventi nulla 
notule pucofinca del neonato, 
culla rotazione madre bambino 
e zul neonato come -rutena») 
Di particolare interezze, per 
la novità delle leni presentate, 
le relazioni di Gidoni, Tajant, 
fanniruberto e Landt tulio im- 
mobilità nella vita fetale Sono 
studi, questi ultimi, che ri¬ 


prendono quel filone di ricerca 
che impegnò il profettor Mila¬ 
ni fino alla morte lo ttudio, 
cioè, del feto e dei nuoi movi¬ 
menti- Da 12'onte mozione dei 
movimenti fetali e della loro 
tuccettiont Milani tratte im- 
portatisnime in/ormazioni nul¬ 
lo «viluppo neuroevolutwo del 
bambino. 

Il convegno, riunendo gli al¬ 
lievi di Milani, ha metto in ri¬ 
lievo la continuità della tua 
tcuolo e del tuo integumento 


In particolar modo ho trovato 
nuove confermo te «tatto ideo 

S nende che guidò U profettor 
itimi. quella di considerare if 
bambino netta mia dimenatone 
prepositivo, i’attenaione con¬ 
tinua per i modi con / quoti ti 
bambino ai propone al mando. 
Il bambino, diceva il profettor 
Milani, non é un nano uuoto da 
riempire 

Le idee e le ncervhe del prò- 
fettor Milani (lo diffusone 
delle quoti, coma abbiamo già 
accennato, ha avuto dimenilo- 
ni europee) continuano a upc- 
rare tutti co/oro che lavorano 
a/ Centro di educazione moto¬ 
rio -Anna Tom già ni- della 
Croce Boera, diretto do Mario 
Lutto Fantini a pretieduto do 
Anna Gì doni, <u «trattura che 
ha raccolta l'eredità di panne¬ 
rò e il patrimonio profettiona- 
le del profettor Miteni. Un 
centrarne, purtroppo, vive at¬ 
tualmente, per alcuni proble¬ 
mi di carattere orgomttativo e 
burocratico, in uno npecie di 
limbo e che , malgrado fa gran 
mole di ottuntà e di atuttio che 
continuo a avolger*, nachio di 
avere un futuro incerto 
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Ritrovata la Madonna 
del Buon Consiglio 

Magari tutte lo operazioni di recupero delle opere d’arte tra¬ 
fugate ai avolgeoaero così Nel easo della Madonna del Buon 
Contiguo le forze dell’ordine hanno davvero superato ogni 
precedente risolvendo il caso praticamente in poche ore A 
tempo di record infatti i carabinieri hanno recuperato una 
preziosa opera rubata In una chiesa di Firenze' sia l'autore 
del furto che il ricettatore sono stati arrestati L'opera in 
questione è un dipinto su vetro raffigurante la Madonna del 
Buon Consiglio, risalente al XIV secolo II dipinto, che si 
trovava nella chiesa di Borgogntstanli, era sparito venerdì 
sera 

Nel corso della notte i carabinieri sono riusciti a individua¬ 
re l'autore del furto* si tratta di Marzo Coppinl, 49 anni, un 
disoccupato abitante a Fabiano di Pistola che per sole 200 
mila lire ha rivenduto il quadro al restauratore Roberto Cor¬ 
sani, 44 anni, abitante in via Benedetta 8, che è stato trovato 
In possesso anche di un iegglo^e di una testa di angelo «so¬ 
spetta Dopo accertamenti* stato appurato che erano stati 
sottratti dalla chioda di Borgogbissanti un paio di mesi fa. 


Presidio alia Spagnoli 
di Sambuca Val di Pesa 


I 150 lavoratori della «Comprai spagnoli» di Sambuca 
hanno occupato la fabbrica per protestare contro Mora¬ 
ve situazione in cui la direzione e 11 gruppo Adam hanno 
condotto l’azienda alimentare. Da 4 mài non il lavora e 
1 salari sono In arretrato dal gennaio scorso. In un comu¬ 
nicato congiunto del consiglio di fabbrica, della Fili* e 
delle organizzazioni sindacali N chiede la preaentazlone 
Immediata di un programma di risanamento, peraltro 
promesso dalla direzione per la fine del mano scorso, che 
consenta di aprire la strada all’Ipotesi di ulteriori, possi¬ 
bili finanziamenti Fino ad oggi 11 programma non è sta¬ 
to presentato. 1 finanziatori sono scomparsi e l'ammini¬ 
stratore delegato rimanda continuamente gli incontri 
con le organizzazioni sindacali. Da qui II presidio della 
fabbrica e la convocazione di un consiglio comunale 
straordinario fissato per martedì prossimo a Tavamelle 
Val di Pesa. 
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In ricordo di 
Rodolfo Boschi 

Stsméttrea «fln 9 uni delegazione 
«Min w«n» G*f*r*fl 4 andata a ren 
omaggio*UodoffoSetchs «una 
« Traipwio hanno deportato 
un* corona di tori 

Duo coniugi 
Mtvstl dallo fiamma 

Duagrevam mirilo * mogia Nicola 
T»o*o 25 arre» * 0>an* Tf«mont«n» 
27 *rvu rimasti intrappolati tra I* 
fiamma divampata no* appartaman 
IO al fecondo piano & via Uldwigo 
da Pordenone 36 »ono «tati tratti In 
«alvo dai vigili dal fuoco accora* sul 
po»to I due coniugi tono «tati neo 
varati ari ocotóna di Coraggi 


Net ricordar* 4 compagno flENZO 
MIGLIORINI i* moglie toliotcrtve 
30 000 ira per i Unita 


«ione S M Novena hanno raccolto e 
sottoscritto 202 000 hra per l Uro 

t« 

Farmacie notturna 

Dalie ore 20 arie 9 p ra de» laototto 
5 v le Calafatimi 6/r v le Guidoni 
89/f v G r Orami 107 p ta dalle 
Cure 2/f p ta Dalmati! 24 /r v 
GP Orimi 27 v Stamina 4) r v 
della Scala 49 h v di Stomi 282/a 
v Senato 206/r Con orano confi 
nutto tnt Sfattone $ M Novefa V 
Caliamo* Ut p ta S Giovanni 20'r 

Telefoni utili 


Guarcfta Medica 47789! Mtaerteor 
«*212222 Servare Scemo <ambo 
tanza con medico a bordo» Human» 
tat71 lift UmtZCoronvicamab» 
la (24 ora tu 241 214444 FrataHan 
i* menare 215555 Humana** (to¬ 
tano 7f 1111. Frnt Numarmai tao 
lotto 711111 Fratellanza popolare 
270140 Human im Freroe-nord 
355535 0*pedab Careggia Marre 
43991 S M Nuova 27561 Istituto 
Ortopedico Toacano 27691 Viga 
Urbani 352141 Polizia «badale 
377777 Polizia 113 Vigili det tuo 
co 222222 Carabinieri 212121 
Acquednno 587098 Guattì Enel 
475353 voce Amica 262639 Vo 
tamari am ncendi 226019 Hadreta 
a 4798 4390 Soceorao Ac. 116 
Fiorent na Gas 438043 Rob.n (in & 
lesa del consumata*! Infamatone 


fo i a ta o tO pende m a 04 e S lei 
712392 Watt 17 «N211 

Guardia modica 

DaNe 20 ate • Ou»riera 1 tal 
2S77SS O 2lei.9M799 Q Stai 
216616 O 4tStal 70S779 O « 
tal 372221. Q 7teL41«779 0 • 
tei 216170.0 Sa 10«el 433IBO 
sema* par i Q • e 10 fattiva e 
prefestivi notturna Miaancartfa Mi 
fredital 4361S41 Q Ilei? MI 
571333 0 12 a 14 tei 679293 
Bagno a Predi lei 645945 Oalluzzo 
(orario diurno) tei 2049294 

Guardia veterinaria 

Tutti i giorni compresi i festivi Gale 
21 elle 24 piatto l embutetorre de* 

I Enpa in via Ricacoh 73/r telefono 
213296 
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ESENTI DA LICENZA MERCI 

rAOAMENTO RATEALE ANCHE SENZA 
ANTICIPO OA 12 A 48 RATE O LEASING 

CERBAI FERDINANDO 

Cooosssionsfio MAO-OASOUK 
OPPICI NA - MOTOCARRI - ASSISTENZA - RICAMBI 
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50047 PRATO 

V.N della ItopuMIci, 12» 

Telef. 

(0574) 595344-582812 


MS A IMCmE wml.iiinBlinliziM4nnilsUi.iiiq. 

110 csfìtUs s^lltts BSrags L 95 mi. 
MMtlM» Uhm sugali su 3 piani 315 nq ♦ nssèss 
pnst, maacNn L NO mWoni katUM 


L IO unioni' 

tW ». aum* Wrn « «m nm^ enls PsUzzMt una* 
IMMItUà 2«nslalli«ailunnMnpauV4nULW 


Km «asn t Icàlail su 3 i 
ms nssr di ?00uq gUrènoLZ 


ÌM.IIETE 

pjerzècuoi 


ysasBsrL’ttsar - 

HrrsMo Km s Giugno 140 mq. auE«M 
buono sm S «ni iSntts L « MUnim 
im rumisma pam a tawamà mi 
+ glarPUo magazzUo parast 

u»-aUtlmn A smani mu mNMn--~ii.mniSi 

oDaro tuento e vani con wmiw iwniraiMi 
■ tondo di so mq. i. iMiNMniaaitsbW 
«bare suqoto 4 noi N nq. nudi oon ma* 
djicret, csMztonl itscbMmsnlo L N UB«- 

SSCVnaOfe 7u Nq l SMQBI0 L 90 IteWn 

UTstotto 500 mq. su l plani coupMsmnU 
da rwnminrt - 2000 mq. di tonala 
Mm4vsNp tare.qlsrdkn 120mq qtoaqs 
canllns t suigoto 

«musi msgùzuo uso cornuto so 2 piani 

850 mq , 750 mq piizzato 

itimul stanzoni su 2 piani mq. 1000 can 
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Per i sindacati bisogna reindiistrializzare il settore tessile 


Del noatro Inviato 

PRATO — «È véro, alla base 
'della crisi del tessile, sopra¬ 
tutto del cardato che ne è la 
parte fondamentale, cl sono 
ragioni congiunturali, ma le 
difficoltà sono legate anche 
alia struttura produttiva 
pratese, ai 'piccolo è bello', le 
cui contraddteloni sono ri¬ 
saltate anche col calo dell’In¬ 
flazione» Marcello Cappelli¬ 
ni è da poco segretario della 
Camera del Lavoro di Prato 
Lo Incontriamo assieme ad 
Andrea Lulll segretario del 
tessili, per cercare di capire II 
rompicapo di una crisi che 
sembra fatta di Unte scatole 
cinesi dentro al tessile la cri» 
41 del cardato, quasi il 60 per 
cento della produzione rivol¬ 
ta al mercati americani or¬ 
mai In preda alla crisi del 
dollaro e alle chiusure autar- 
chlche, e nel cardato la crisi 
della piccola impresa che la¬ 
vora In conto terzi e, dentro, 
ancora l'artigiano, ultimo 
anello della catena produtti¬ 
va sul quale si scarica la cri¬ 
si 

•Come si fa a non parlare 
di crisi quando si hanno 
quattro o cinquemila lavora¬ 
tori da 10 mesi alle prese con 
la cassa Integrazione ordina¬ 
rla che andando a compi¬ 
mento rischia di trasformar¬ 
si in licenziamenti, dice Lui- 
li Quando le Iscrizioni alle 
liste di collocamento stanno 
raggiungendo livelli storici 
di disoccupaste no, quando 
gli effetti si fanno pesantissi¬ 
mi per tutta la fascia del 
contoterzismo artigiano 
|Certo, cl sono anche le con¬ 
traddizioni, c'è la fabbrica 
dove da mesi non si riscuote 
HI salarlo e c’è quella dove si 
(fanno anche 12 ore al glor¬ 
inoti 

* La fase critica ha prodotto 


La crisi di Prato? 
Un rompicapo fatto 
di scatole cinesi 



«petto all'Inizio degli anni 
[Ottanta 1 carichi di lavoro 
fono raddoppiati con mere- 
|men ti di produttività dal 40 
l 00 per cento negli ultimi 
•0 anni C'è un problema di 
Igniti del lavoratore che 
jrn* a fare i conti cqn 1 lic¬ 
enziamenti senza giusu 
ausa è con una recrude- 
ensa impressionante degli 
nfortunl, anche mortali, sul 
avoco. Due mesi fa In una 
Rintana è morta una flon- 
a e un giovane di li gnttt ha 


Interno di uno ■tobllimento t 


perso un braccio Due figure 
emblematiche di una crisi 
che colpisce l pu deboli t gio¬ 
vani e le donne Una situa¬ 
zione che con la crisi, vede 
esasperati gli elementi più 
deteriori del modello» Come 
uscirne? «Fu un ex presiden¬ 
te dell'Unione degli Indu¬ 
striali pratesi ad affermare 
che il 'piccolo e bello' non 
funsionava più e che biso¬ 
gnava cominciare a pensare 
in termini di 'Insieme è bel¬ 
lo 1 , ricorda Lulll Su questo il 
sindacato è d’accordo ma ai 
di là dei facili slogan il mo¬ 
dello va ripensato In una lo¬ 
gica di sviluppo e non di ridi¬ 
mensionamento,puntando 
ad Una organizzazione pro¬ 
duttiva che migliori le condl- 


i dell area pratese 


zlonl di lavoro e non agisca 
su di esse con pressioni intol¬ 
lerabili I lavoratori, sostiene 
Lulll, hanno fatto la loro 
parte Ora tocca agli Impren¬ 
ditori assumersi le responsa¬ 
bilità» 

SI pagano anche le conse¬ 
guenze della monoproduzio¬ 
ne La crisi colpisce il tessile, 
ma anche altri settori pro¬ 
duttivi non navigano In ac¬ 
que tranquille E questo au¬ 
menta la difficoltà di una si¬ 
tuazione nella quale non vi 
sono, rispetto al tessile, al¬ 
ternative capaci di garantire 

10 sviluppo dell'occupazione 

11 punto chiave della crisi è 
la mancanza di investimen¬ 
ti «Non si Inveite d a 7-8 an¬ 
ni, sopratutto nel cardato, 
con problemi rilevanti di gap 


tecnologico, dice Cappellini 
Per le filature si è restati al 
passato senza cenare alter¬ 
native che consentissero una 
maggiore ptoduttlvltà delle 
macchine determinando 
una situazione di innalza¬ 
mento de\ costi e di progres¬ 
siva perdita della competiti¬ 
vità* Il rapporto piccola 
azienda-nuove tecnologie 
per Cappellini é disastroso 
Per la ricerca si sta pagando 
un deficit storico Lo stesso 
'Progetto Sprint’, flore al¬ 
l'occhiello dell’Unione Indu¬ 
striali, va avanti a singhioz¬ 
zo E' partita bene la parte 
relativa alla telematica, ma 
tutto quel che è connesso al¬ 
la ricerca ristagna Ip una fa* 
se nella quale viene a matu¬ 


razione il problema della di¬ 
mensione delia piccola Im¬ 
presa la quale, non avendo la 
possibilità di compiere inve¬ 
stimenti In grado di modifi¬ 
care il rapporto costi-produ¬ 
zione per mantenere la com¬ 
petitività, ha bisogno di con¬ 
sorziarsi e di ricerca 
•E' illusorio pensare di far 
concorrenza a Benetton, Ze- 
gna o Marzotto, dice Lulll II 
punto allora i sviluppare 
una politica di ricerca, ma 
anche di promozione del 
prodotto pratese Come sin¬ 
dacato abbiamo proposto 
agli enti pubblici di restitui¬ 
re una parte della addiziona¬ 
le sulla energia elettrica per 
finanziare un centro marke¬ 
ting a capitale misto pubbli¬ 


co-privato, a condizione che 
le Imprese concorrano per 
l'altra parte» Il problema 
chiave comunque restano gli 
investimenti -La prima pro¬ 
fessionalità di un imprendi¬ 
tore, dice Lulll, è la capacità 
di rischiare» Ma qui si tocca 
il modello Ormai non si è 
piu nella fase del decentra¬ 
mento ma della polverizza¬ 
zione, con un abbassamento 
tale del livello che mette In 
discussione l'imprenditoria¬ 
lità e la capacita di tenuta 
sul mercati In queste condi¬ 
zioni Innovare nella piccola 
Industria è estremamente 
difficile, anche perchè 1 mec¬ 
canismi sono tutti spostati 
verso gli lmpannatori, figura 
chiave dell’organizzazione 

S roduttiva. che blocca 11 ri- 
>rno dell'accumulazione 
nel sistema. «Per la prima 
volta Prato esporta capitali 
al Nord attraverso la borsa. 
Questa è la novità in negati¬ 
vo visto che la forza di que¬ 
st’area erano sempre stati gli 
inveatlraen tu» dice Lulll In¬ 
dicando come indispensabile 
la loro ripresa. Secondo il 
centro ricerche del sindacato 
è almeno da 6 anni che non «1 
investe nel cardato E* illuso¬ 
rio pensare di poterlo isolare 
per arginare la crisi, sostie¬ 
ne, a meno che la linea non 
sia quella della 'scrematura' 
e della riduzione dell'appa¬ 
rato produttivo Quel cne 11 
sindacato non accetta, anzi, 
addirittura u contrarlo della 
sua proposta. «Di fronte alla 
polverizzazione slamo d'ac¬ 
cordo nel riaccorpamento, 
dice Cappellini, ma in una 
logica di sviluppo non di ri¬ 
dimensionamento della base 
produttiva*. «Bisogna rein- 
dustrlallzzare il tessile, af¬ 
ferma Lulll E per questo è 
necessaria una politica na¬ 
zionale per la piccola e me¬ 
dia impresa, per l'artigiana- 
to, indispensabile non solo 
per Prato, ma per la Toscana 
e per le aree del Paese che 
hanno nel 'piccolo' Il loro 
modello Occorrono Inter¬ 
venti che assicurino la ripre¬ 
sa» E c’è un altro aspetto 
«Abbiamo vtssut o tu una lo¬ 
gica estremamente Indivi¬ 
dualista, dice Cappellini, 
senza una politica concerta¬ 
ta Bisogna cambiare per ri¬ 
spondere alla crisi ridlse- 

( ;nando nel territorio un rpo- 
o delle Imprese e degli Im¬ 
prenditori» 

Bure Ci»»I boH 


I L'economia senese tra preoccupazioni e speranze di ripresa produrti i 

Una pesante cappa La Ire migliora 
di silenzio sul ma c’è sempre la 

futuro della Emerson cassa integrazione 


SIENA — Un pericolo» e 
preoccupante allenito è 
weio «a iettimene «ulta vi¬ 
cenda Emeraon di cui non 
il hanno notule per una «o- 
luitone Ohe coniente la rl- 
preea produttiva. Nell’ulti¬ 
ma riunione fatta a Roma 
Il 11 mano «corro al mlni- 

spera» sa. 21 sottosegretario 
all’Industria onorevole 
Cresco Aveva Infatti parla¬ 
to di Inialatlve avviate con 
un paio di aziende nel set¬ 
tore deireiettronlca civile e 
di un ter» «toppo indu¬ 
striale trovato dal Monte 
del Paschi di Siena, Sempre 
llt quell'occasione fu anche 
assicurato che non cl sa¬ 
rebbe voluto molto tempo, 
qualche settimana, per le 
necessarie verifiche circa le 
possibilità di ripresa Inol¬ 
tre si sarebbe dovuto anche 
tenere un nuovo Incontro 
entro U mese di aprile dove 
si sarebbe anche fatta chia¬ 
rezza circa la situazione e 
iniziare «U atti concreti per 
la nuova attività. Tutto 
questo è rimasto Invece fi- 


noralettera morta (ma non 
è una novità che gii impe¬ 
gni vengano disattesi) e 
non cl sono segnati di mo¬ 
vimento Anzi la crisi di go¬ 
verno fa temere che per 1 T E- 
merson cl stano tempi an¬ 
cora molto duri 
■Non sappiamo niente di 
niènte — affermano in un 
comunicato U consiglio di 
fabbrica della Emerson e I 
sindacati Flora Firn e Ullin 
— non sono maturati atti 
concreti, non cl aonoinfor- 
maziont ufficiali che fac¬ 
ciano la dovuta chiarezza, 
manca arìfeora la data del¬ 
l'incontro di Roma, non co¬ 
nosciamo nulla circa 1) ter¬ 
zo gruppo industriale tro¬ 
vato dal Monte dei Paschi» 
Evidentemente gli oltre sei 
anni di chiusura dello sta¬ 
bilimento senese non sono 
giudicati motivo valido da 
chi deve davvero decidere 
per fare a) piu pre sto «l’ope¬ 
razione ripresa» tn questo 
periodo qualcuno m visita¬ 
to io stabilimento dell'E- 
merson (probabilmente gii 
interessati ad una possibile 
utilizzazione dell'Impianto) 


«ma non sappiamo ufficial¬ 
mente — dice la presa di 
posizione sindacate — chi 
sono e quali siano te loro in¬ 
tenzioni Non è per fare ca¬ 
tastrofismo ma pensiamo 
che 1 silenzi sono pericolosi, 
soprattutto in un momento 
delicato come questo in cui 
la mancanza di un governo 
può prestarsi a deviazioni 
per rotte pericolose» Dun- 

3 ue nell'uovo di Pasqua i 
lpendenti della Emeraon 
non hanno trovato la sor¬ 
presa positiva che da tempo 
aspettano Per loro conti¬ 
nuano le preoccupazioni, le 
lotte per non lasciar cadere 
tutto, peT evitare che questi 
anni siano passati lnutti- 
mente 

«Intensificheremo la lot¬ 
ta — dicono i lavoratori — 
andremo da tutti gli inte¬ 
ressati a questa storia, 
chiederemo il rispetto degli 
impegni, soprattuto al 
Monte del Paschi che tiene 
nelle proprie mani la chia¬ 
ve di volta di questa verten¬ 
za» 

Augusto Mattioli 


; SIENA — Dopo il premio 
della qualità che la Philips 
I gli ha assegnato come rlco- 
| nosclmento all'efficienza e 
alla qualità del suoi prodotti, 
ló stabilimento della Ire, da 
un decennio «grande malato* 

' dell’economia senese, sem¬ 
bra In grado di frenare, se 
non di invertire, quella ten¬ 
denza negativa cne ha pro¬ 
vocato una riduzione di oltre 
I il 60% nel numero del dipen¬ 
denti Certo, <fi problema 
principale (ed li piu dram¬ 
matico) rimane Irrisolto, 
perché I 220 cassaintegratt 
! vedono ormai la data di sca¬ 
denza della cassa Integrazio¬ 
ne (novembre 88) come il 
momento In cui dire definiti¬ 
vamente addio al loro posto 
di lavoro «Al momento at¬ 
tuale — dice francamente 
l’ingegner Evaslo Novarese, 
dall ottobre scorso direttore 
dello stabilimento — non cl 
sono possibilità di rientro» 
Lo stesso consiglio di fabbri¬ 
ca è consapevole della situa¬ 
zione, ma non ha nessuna In¬ 
tenzione di recedere dalia 
lotta «Noi comprendiamo la 
politica dell'azienda — dico¬ 
no — e conosciamo i proble¬ 
mi da affrontare, ma non cl 


possiamo rassegnare cosi e 
vedere più di 200 nostri com¬ 
pagni tornarsene a casa. Bi¬ 
sogna creare nuova occupa¬ 
zione a Siena e provincia e 
consentire loro di continuare 
a lavorare» 

Il punto dolente della vi¬ 
cenda è la sovrapproduzione 
di elettrodomestici, nel caso 
specifico congelatori oriz¬ 
zontali, esistente in Europa, 
dove quasi tutte le aziende 
sono In crisi, ma nessuna 
chiude I battenti, grazie agli 
Interventi assistenziali del 

f overnl nazionali o regiona- 
I Ciò ha provocato un bru¬ 
sco ridimensionamento del 
gruppo Ire, da anni di pro¬ 
prietà della multinazionale 
Philips, e conseguentemente 
delio stabilimento di Siena, 
ma c’è ora il fatto nuovo, e 
molto positivo, di questa re¬ 
cuperata efficienza e qualità 
produttiva, e ciò apre pro¬ 
spettive più rosee «Il futuro 
si chiama qualità — sostiene 
Novarese — noi dobbiamo 
migliorare i nostri prodotti 
ed essere competitivi nei co¬ 
sti Ridurre gli scarti di pro¬ 
duzione e glllnterventi di as¬ 
sistenza è condizione neces¬ 
saria per mantenere (au¬ 
mentarla è quasi impossibi¬ 


le) la nostra quota di merca¬ 
to in questo senso qualità e 

f iroduttlvità sono insclndibi- 
l» Da parte loro i lavoratori, 
pur orgogliosi di ciò che han¬ 
no fatto, non si nascondono 
che questo disegno può por¬ 
tare a forme piu o meno ve¬ 
late di sfruttamento o ad un 
peggioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro, come è acca¬ 
duto in tante altre aziende 
Altro timore dei lavoratori 
è quello di veder chiudere, a 
breve o medio fermine, lo 
stabilimento, perché, con i 
suol 346 dipendenti, rischia 
di essere troppo marginate 
nella economia della Philips. 
Se poi andrà in porto l’accor¬ 
do qon la Wblrpool (numero 
due del lettore elettrodome¬ 
stici negli Usa) questo peri¬ 
colo di un taglio araitlco ap¬ 
pare loro piu opnereto No¬ 
varese, comunque, minimiz¬ 
za «Siena è un punto produt¬ 
tivo molto valido, e l'accordo 
con gii statunitensi non si¬ 
gnifica chiusura automati¬ 
ca Escluderla a priori sareb¬ 
be certo semplicistico, ma io 
posso dire che nella politica 
della Philips questo stabili¬ 
mento ha un futuro» 

Roberto Guiggiinl 


Gli interventi della Cassa di Risparmio di Pisa a sostegno del lavoro e dell’edHizia 


Adesso c’è il «credi-occupazione» 


PISA — «La grave situazio¬ 
ne abitativa e occupazioni- 
io, soprattutto per lgiovani, 
è un fenomeno a carattere 
nazionale che si ritrova pe¬ 
rò fortemente anche nel 
nostro territorio » Chi parla 
è II professor Merusl, da tre 
mesi alla presidenza della 
Cassa di Risparmio di Pisa, 
giurista, vicino al Psl E 
continua mon si da la pos¬ 
sibilità di risolvere questi 
problemi, ma quanto meno 
Si può fare uno sforzo come 
Cassa di Risparmio per ab¬ 
bassare la febbre » Oli in¬ 
terventi che la Cassa di Pi- 
ia vuole attuare a sostegno 
del lavoro ai giovani e del- 
PedUizIa residenziale nella 
provincia si confrontano 
con una situazione molto 
difficile• a gennaio gli 


Iscritti alle liste di colloca• 
mento sono stati 14 700,10 
milioni e mezzo le ore di 
cassa integrazione nel 1986, 
oltre 1000 sfrattati solo a 
Pisa, l'export delie calzatu¬ 
re, un settore tradizional¬ 
mente forte, versa attual¬ 
mente in cattive acque, l’in¬ 
dustria del mobile e del le¬ 
gno è interessata alla crisi 
edilizia, il settore dell'abbi¬ 
gliamento allarga la quota 
di lavoro nero per ridurre i 
costi L'amministrazione 
provinciale di Pisa ha isti¬ 
tuito un osservatorio sul 
mercato del la\oro e trova¬ 
to un'assunzione tempora¬ 
nea a oltre 250 giovani, ha 
utilizzato per lavori social¬ 
mente utili 1 lavoratori in 
cassa integrazione La Cas¬ 
sa di Risparmio, ti vero po¬ 


tere economico a Pisa, cosa 
fa? Istituisce il Credito oc¬ 
cupazione, in gergo « credi- 
occupazione » SI tratta di 
una capitalizzazione sulla 
forza lavoro fresca, in pra¬ 
tica ia cassa concede un 
credito di 10 milioni alle 
aziende di qualsiasi settore 
per ogni giovane assunto 
per qualsiasi periodo di 
tempo tramite contratti di 
formazione - lavoro II tas¬ 
so di Interesse bancario sa¬ 
rà fisso al 9% e tl credito 
concesso in conto corrente 
restituibile in 24 mesi II 
«plafond » di liquidità pre 
ventit afo per l operazione è 
di 2 miliardi Un po pochi¬ 
no considerando la funzio¬ 
ne sociale delle Casse di Ri¬ 
sparmio da loro stessi più 
volte sbandierata, soprat¬ 


tutto se si pensà che J con¬ 
tratti formazione - lavoro 
— come ha ricordato Lan¬ 
ducci, della Cgll — piu che 
formativi risultano nella 
maggior parte del casi so¬ 
stitutivi di nuove opportu¬ 
nità di lavoro Per non dire 
di peggio, e cioè che sono 
spesso volgari camuffa¬ 
menti del lavoro nero Ta- 
nt è che qualcuno ha ricor¬ 
dato e proposto di estende¬ 
re li provvedimento di a ge 
volazione a chi assume gii 
apprendisti «sulla base del 
la stessa filosofìa• E quan¬ 
do Landucn ha proposto di 
stimolare 11 consolidamen¬ 
to della neo assunzione, ov¬ 
vero il passaggio dai tempo 
determinato all’assunzione 
effettiva e stabile , gli è sta¬ 
to risposto che oltre ad es¬ 


sere cosa difficile sul plano 
tecnico (perchè?), sarebbe 
un intervento discutibile 
Per tamponare l'emer¬ 
genza casa, ia Cassa di Ri¬ 
sparmio intende agire sul 
credito agevolato ai privati 
che acquistano case II tas¬ 
so bancario per chi decide 
di comprare una abitazione 
fuori dai centri storici è del 
12%, per un prestito banca¬ 
rio massimo di 100 milioni, 
anziché come adesso, di soli 
80 Se invece I acquirente è 
interessato a ristrutturare 
una casa nei centro delia 
città o del paese II tasso di 
interesse si riduce 
all'll 75% Grazie al con¬ 
tributi, all’operazione dei 
comuni di Pisa e di Castel¬ 
franco di Sotto i tassi ven- 


® LE TUE NUOVE LENTI A CONTATTO 

COOPERVISION AL PREZZO GIOVANE 
^ DI L. 120.000... LA COPPIA 

I; ottica innocenti 

CENTRO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO 
FIRENZE - PIAZZA S M. NOVELLA. 27r TEL. 213476 






gono ulteriormente abbas¬ 
sati del 2 e dei 4% rispetti¬ 
vamente nel due centri sto¬ 
rici relativi 

Agevolazioni di altro tipo 
vengono proposte per le 
imprese edili anche di pic¬ 
cole dimensioni e per le 
cooperative edilizie con 
mutui senza ipoteche Infi¬ 
ne la Cassa di Risparmio 
offre una supplenza fin an¬ 
ziana preventiva per I mu¬ 
tui che In generale richie¬ 
dono procedure burocrati¬ 
che lunghe per ia loro con¬ 
cessione E il caso delie pic¬ 
cole ditte che chiedono un ! 
credi to alla Cassa per le im¬ 
prese artigiane o ai Medio- 
credito Toscano 


presto emetto 

Se vuoi una gol! ma non vuoi aspettare troppo a lungo 
la risposta e Ignesti la Concessionaria auto dove il tuo 
acquisto e un investimento intelligente protetto e 
assistito nel lempo da 60 anni di grande competenza e 
serietà professionale 

a FIRENZE 




AGRANDE RKMESTA. 


Polo Diesel 1300 la supereconomica 
Paga il superbolfo mimmo in città 
fa piu di 16km con un litro di gasolio 
ptu di 15 quando viaggia at 120 
e richiede un mimmo di manutenzione 
Ma non risparmia se stessa 
È scattante briosa in citta e 
conlortevole in autostrada a l40Km/h 
Ha un motóre completamente nuovo 
prodotto dal piu grande costruttore 
di Diesel automobilistici del mondo 
Vi aspettiamo' 
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| UNICA CONCESSIONARIA ■ 

{ a EMPOLI ! 
I CORSINOVIE PERUZZI | 

| Via (Ma Repubblica 29 I 
I Tal. 78440/9 - 711413 I 
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FIRENZE 

- NUOVA CARROZZERIA PRIMAVERA 

Via Rocca ledatela, 126 Tel 690309 

- AUT0CARR0ZZERIA BRUNI 
Pi 2 a Donatello 5r Tel 244249 

- AUT0CARR0ZZERIA Gl PI ERRE 
Via del Lasca 13 Tel 571369 

- AUT0CARR0ZZERIA MAURO A MAURIZIO 
Via Pisana 37 Tel 227144 

- AUTOCARROZZERIA SCINTILLA 
Via Stradella 12 Tel 413148 

- AUTOCARROZZERIA F.LU TEMPESTI 
Lungarno F Ferrucci 3/5r Tel 689366 

PERET0LA 

- AUTOCARROZZERIA CAMPAGNI LEO 

Via di Camtnori 21 Tel 370436 

SESTO FIORENTINO 
• CARROZZERIA M0NNI 

Via di Querceto 70 Tel 4489257 


_.v y»—v# f" 


GRASSINA 

- CARROZZERIA GRASSINA 

Via Scolivigne 12 Tel 640558 

PANZAN0 DI GREVE 

- CARROZZERIA CHIANTIGIANA 

Via Mascherone 1 Tel 852080 

MERCATALE VAL DI PESA 

- AUTOCARROZZERIA FLLI LAZZERINI 

Via Don Mirami 14 Tel 821183 

REGGELL0 

- AUTOCARROZZERIA MAGICAR 

Via Vallombrosa 218 Tel 868425 

RUFINA 

- AUTOCARROZZERIA G PUCCINI 

Via G Puccini 4 Tel 839322 

0IC0MAN0 

- AUTOCARROZZERIA 
C0NFICC0NI VANNI A FABRIZIO 

Viale Mazzini 49 Tel 838239 


C'e un nuovo amico in citta. 
Un prolessiomsta carrozziere 
che garantisce il massimo 
atta tua auto. 


RACCOMANDATE DA 

iGnesti FIRENZI 
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Tandem sport-ambiente per il «Trofeo velico dell’arcipelago» 

Pasqua ecologica in barca 
a vela intorno all’Argentario 

Così 30 velisti salutano la primavera 


Giocattoli antichi 
in mostra a Greve 


GROSSETO — -Tour- del* 
l'arcipelago toscano In bar¬ 
ca a vela per le (estiviti pa¬ 
squali. Trenta velisti di tut¬ 
ta Italia hanno scelto que¬ 
sto modo originale, all'In¬ 
segna dell'ecologia, per tra¬ 
scorrere la prima (està di 
primavera scansando gli 
affollatissimi campeggi, al¬ 
berghi e pensioni. Un week¬ 
end diverso, che sostituisce 

I succulenti pranzi pasquali 
con tre giorni di mare aper¬ 
to, di bellezze naturali e 
paesaggistiche e di aria sa¬ 
na. Un giro per le bellissime 
Itole per festeggiare il sole 
ed II tepore stagionali. 

Partiti venerdì mattina 
da Porto S. Stefano, capo¬ 
luogo di Monteargentarlo, 
giungeranno domani a Li¬ 
vorno, dopo aver compiuto 

II periplo delt’aralpelago. 
Ad accoglierli nella -città 
del porto-, alle 17.30 In pias¬ 
si Grande, una festa In pie¬ 
na regola. Insieme alla 
banda cittadina si terrà 
un'esibizione degli sban¬ 
dieratosi di Sesto Fiorenti¬ 
no. 

' La regata è articolata In 
tre tappe. Nella prima I 
concorrenti doppieranno le 
-Formiche-, il Giglio e 
Glannutrl e arriveranno, 
dopo 83 miglia di gara, a 
Porto Azzurro. La seconda, 
lunga 88 miglia, avrà come 
boe Castiglione della Pe¬ 
scala e Montecrlato, con ar¬ 
rivo a Marciana Marina La 
tersa, di 84 miglia el con¬ 
cluderà a Livorno, dopo 
aver solcato le acque prò- 
seicenti Piombino e quelle 
che abbracciano Capraia 
Per ogni traguarda di tap¬ 
pa sono programmate ma- 
nlfestaslonl collaterali. 

Il -Trofeo velico dell'arci¬ 
pelago- è promosso dal co¬ 
muni di Grosseto e Livor¬ 
no, con II patrocinio del mi¬ 
nistero dell'ambiente, della 
regione Toscana degli enti 
per II turismo delle due pro¬ 
vince e-daH'aaaoctnehmrr 



Un'Immagine dall'Isola di Capraia 


Ma per Capraia è un altro 
week-end senza traghetto 


LIVORNO — Anche le icona settimana il è 
ripetuto un copione che età diventando insop¬ 
portabile per gli abitanti dell'Isola di Capraia: 
la flavo traghetta Aethalla non i partita dal 
porto di Livorno lasciando a terra tutti I passeg¬ 
geri che volevano rientrare auU'lseta. Dal 19 
mane ad oggi l'Aethalia ha perso ben 7 corse e 
ckb si spiega, a giudlilo dell'assessore ai traspor¬ 
ti del comune isolano Natareno Fabi con le 
caratteristiche della nave: un traghetto di vec¬ 
chia costruzione, che presenta gravi carente 
nella navigazione incontrando serie diffketU 
non solo quando si levano le libecciale ma an¬ 
che quando tira un forte vento di ponente o di 
scirocco. 

Ad aggravare la situazione si aggiunge il fat- 
' attracco anche perché il pontile è completa¬ 


mente esposto si venti che tirano dal nord. Sa¬ 
bato scorso, ad esempio, l'Aethalia è arrivata 
alle 1840 ma ha potuto attraccare soltanto due 
ore dopo, li comune, tempo fa, ha dato incarico 
alla Regione di predisporre un progetto di mas¬ 
sima per la costruzione di un pìccolo porto. Ora 
sembra che II progetto sia pronto, tanto che, a 
giorni, dovrebbe venire ad illustrarlo, insieme 
con i tecnici della Regione, lo stesso assessore 
GinanneschL 

Per il problema del collegamenti con il conti¬ 
nente l'amministrazione capratese ha più volte 
sol ieri tato un incontro con la direzione della 
Toremar, «ma il direttore Viola — afferma l’as¬ 
sessore Fabi — è una’primula rossa, non si ra 
trovare c questa latitanza della società di navi¬ 
gazione contribuisce ad aggravare i problemi 
decisola e ad esasperare gli stessi cittadini». 


ecologia «Marevlvo*. Ad or¬ 
ganizzarlo tecnicamente è 
stata l'associazione italia¬ 
na «Classi Xor*. 

Pur essendo una manife¬ 
stazione sportiva aU'inse- 

S a di un nuovo rapporto 
i sport, ambiente e turi¬ 
smo, le motivazioni che 
l'hanno Ispirata sono forte¬ 
mente politiche. Le hanno 
spiegate,In una conferenza 
stampa gli assessori pro¬ 
vinciali Odette Volpi e Mas¬ 
simo Ouantlnl, per la pro¬ 
vincia livornese, Mauro 
Giusto, In rappresentanza 
del comune di Grosseto, e 
Umberto Nicolettl. «Le due 
province —• hanno detto — 
sono Impegante da tempo 
nella salvaguardia del loro 
patrimonio ambientale». 
Ed allora turismo, sport e 
ambiente insieme, visto che 
l"87, tra l'altro, è l’anno eu¬ 
ropeo dell'ambiente. «Stia¬ 
mo facendo di tutti — han¬ 
no ricordato gli ammlnl- - 
stratori — per rendere più 
pulito il nostro mare, per¬ 
chè oggi non c'è turismo se 
l'offerta non è quella di un 
ambiente Incontaminate». 

A testimonianza di que¬ 
sta comune volontà. Giusti 
ha ricordato come gli enti 
locali grossetani abbiano 
portato avanti, sin dal 1971, 
la mobilitazione sia sulla 
vicenda del «fanghi rossi», 
sla su quella del gessi di ri¬ 
sulta provenienti dalla pro¬ 
duzione della «Tloxlde» di 
Scarlino. Manifestazioni 
che, oltre a dimostrare che 
al può produrre senza In¬ 
quinare, hanno un signifi¬ 
cato di promozione econo¬ 
mica, proprio nel settore 
turistico, che, nella bassa 
stagione, è costretto a vive¬ 
re ai Iniziative episodiche, 
autartlche e scollegate da 
zona a zona- Nonostante la 
presenza, sulla costa meri¬ 
dionale. di strutture ricetti¬ 
ve di prima qualità. 

Paolo Zivlanl 


GREVE IN CHIANTI — Domani s Greve in Chianti si terrà il 
mercatino delle cose del passato giunto alla decima edizione e una 
borsa scambio di giocattoli antichi con valutasionì e contrattazio¬ 
ni. Le iniziative ai «volgono nell'ambito della mostra di giocattoli 
antichi 'Come giocavamo* che chiuderà i battenti appunto doma¬ 
ni. 

A Orbetello informazione 
e prevenzione contro l’Aids 

ORBETELLO — Si è costituito a Orbetello il gruppo di lavoro 
«Informazione e prevenzione Aids*. L’iniziativa parie delle donne 
comuniste a dalla Fgci. I) 6 maggio ai terrà un incontro pubblico al 
Supercinema a cui parteciperanno componenti della commissione 
nazionale della eamtà, dell Arri Gay, della Lila, il sindaco di Orbe* 
tello, Floriana Scialane# e esponenti dei centri di iniziativa sulle 
tossicodipendenze federati alla Fgci. 

Sciopero regionale 
dei lavoratori elettrici 

La segreteria regionale della Fnle Cgil ha proclamato a partire da 
martedì io «tato di agitazione dei lavoratori «lettrici. Saranno rese 
note successivamente la modalità di uno sciopero di due ore di 
tutti i lavoratori dipendenti Enel della Toscana. 

Convenzione per il recupero 
del centro storico di Pescia 

PESCIA L’amministrazione comunale di Pescia e la Banca 
Nazionale del Lavoro hanno stipulato una convenzione per con¬ 
sentire un piano di recupero dei centri storici di Pescia e Collodi. 
La banca metterà a disposizione un miliardo di lire per mutui, il 
comune interverrà con un contributo del 4 % sui tassi di interesse. 

Agricoltura senza veleni 
all'Agrifiera di Pontasserchio 

PISA — L'Agrifiera di Pontaaaerchio edizione '87 avrà per tema 
•L'agricoltura senza veleni». L’Agrifìera è una manifestazione eco- 
nomico-gaatronomica in crescita: quest'anno ì più grande, oltre 22 
mila metri quadrati di area. Qui prenderanno posto dal 24 al 28 
aprile più di 200 espositori, il doppio dell'edizione '86. Lunedi 27 
si terrà l’incontro «Agricoltura biologica? Si, grazia», con la parte -1 
cipazione di esperti in controinformazione alimentare, bioagri col- j 
tura, entomologia e con Mino Nelli, vice presidente della conamis-j 
sione agricoltura della Regione. 

Nozze d’oro 

I compagni GIUSEPPE GRASSI e ADA NERIS. della sezione 

Curie! di Poggibonsi. nel festeggiare le loro nozze d’oro sottoscri¬ 
vono 50.000“re per l'Unità. I 

Ricordi 

II 27 febbraio 1987 è deceduta a Livorno la compagna PIERINA 
FANELLI nel CHIELLIN1 moglie dei compagno Narciso, fonda¬ 
tore dal Pei nal 1921, morto nei 1978. Compagna di tutta una vita, 
in prima linea insieme al marito in tutta (e battaglie contro il 
fascismo per la libertà e la giustisia. Unico sostentamento dei sei 
figli nei tristi giorni del carcere e dell’esilio del marito, continuò 
per anni la aua battaglia di comunista e di donna. La ricordano i , 
fiali a quanti l'hanno conosciuta ed amata • sottoscrivono 

1.000.000 lire per l'Unità. 

• • • 

Nei quinto annivanario della scomparsa del compagno LILIANO i 
CORI di Castalnuovo dei Sabbioni,la mogha Iolanda e i congiunti l 
lo ricordano ai compagni a agh amici. 

Nal tem o anni versario della acomparsa del compagno ENRICO 
MICH ELETTI della aesione del Pei di Porta a Mare di Pisa, la l 
moglie e i figli, nel ricordarlo, sottoscrivono 50.000 lire per i'Umtà. 


— PRESTITI RATEIZZATI 

— CESSIONI V* STIPENDIO 

STUDIO 

CHIAMEIMTI 

Viale F.lll Rosselli. 66 - 50144 FIRENZE 
T«l. 056/499471 - 365764 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


AZIENDA LEADER 
NELLA PUBBLICITÀ 

CERCA 

VENDITORI DA INSERIRE NELLA PRO¬ 
PRIA ORGANIZZAZIONE PER LE ZONE DI: 

— INQUADRAMENTO ENASARCO 

— ALTO ANTICIPO PROVVIGIONI 

— RIMBORSO SPESE 

— POSSIBILITÀ DI ELEVATI 
GUADAGNIE CARRIERA 

PER INFORMAZIONI: 

055/211449-287171 


Informiamo la nostra spettabile clientela che 
dal 15 Aprile 198/ la Cooperativa L.A.T. li 
traiferiice nella nuova sede di: 

Via Menabrea n. 1 
(ang. Via Rooca Tedaldo) 

50136 Firenze 
tei. (055) 6503479/6503079 
uffici 

(055) 690052 - magazzino 



COOPLAT 

PER UNA MODERNA POLITICA DEI SERVIZI 


TACCONI FLAMINIO SPORT 

I PREZZI PIU’ BASSI D’ITALIA 


ARTICOLI ESTIVI 
A PREZZI 
INCREDIBILI 

- TIMBERLAND 

- NIKE WIMBLEDON 

- VANS 

- ALL STAR 

- M0NCLER 

- HENRYLL0YD 

- GIACCHE PELLE SCH0TT USA 


SUPER OFFERTA 
TENNIS 

A SOLO 29.000 

RACCHETTA ACCORDATA 


DUNLOP - FISCHER - DONNAY 
MAXIMA - HEAD - WILSON 
KHEISSL - NAVA 


IN PIU 5 TUBI 
PALLINE SOTTOVUOTO 



E717 



VENDITA PROMOZIONALE ESTIVA 1987 


RATAGLIA 




) . 


con sole 


L. 119.000 


potrai acquistare 


' u. 



SCI + ATTACCHI + SCARPONI + BASTONCINI 

con certificato di garanzia di 2 anni 

BADIA PRATAGLIA (AR) - Tel. 559.043-559.317 - Telex 575094 

APERTO LA DOMENICA CHIUSO LUNEDI’ E MARTEDÌ MATTINA 


lANINl 
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wT a Radda in Ch 



a Radda in Chianti 


Ln mostra 


Al museo Alinari 


Il Chianti 
in posa 



FIRENZE - Oli inglesi, che forse Io 
amano più di tutti al mondo, lo chta* 
mano Chiantlshlre, un modo per sol* 
tollneare la singolarità e 11 fascino di 
una regione che ormai si identifica 
con il vino, una fama già consacrata 
con i'eaposlKlona internazione di Pa« 
rial nel 1878, più di un secolo fa. 

Xa vendemmia, la festa dell’uva, 1 
casolari, le battute di caccia Imma* 
gin! del Chianti che saranno prota- 

K oniste della prossima mostra del 
luseo Alinari (l'inaugurasione i 
prevista per II 29 aprile alla presenza 
del prendente della Repubblica 
Francescoì?os*iga). 

per organizzare la mostra II Mu* 
seo Alinari ha compiuto una lunga 
ricerca nel suol celebri archivi e In 
collezioni pubbliche e private Dalia 
ricerca e dalla lunga selezione sono 
scaturite 190 fotografie, tra famose e 
assolutamente Inedite, attraverso le 


quali sarà possibile compiere un lun¬ 
go viaggio storico, antropologico, tu¬ 
ristico dentro il Chianti e I suol mille 
volti 

Accanto alla documentazione sto¬ 
rica, alle immagini del passato, All- 
narl ha commissionato una campa- 

§ na fotografica nuova di zecca affl¬ 
ata a George Tatge che dall'autun¬ 
no scorso fino a poche settimane fa 
ha percorso 11 Chianti fissando, in 
bianco e nero o a colori, li suo aspetto 
attuale 

Le 190 immagini che saranno 
esposte in Palazzo Rucellai vogliono 
essere II pretesto per una indagine 
storica sulle trasformazioni che 
hanno portato 11 Chianti alla sua at¬ 
tuale fisionomia di regione geografi¬ 
ca ed economica (si ricordi che fino a 
non molto tempo fa 11 Chianti era 
classificata come zona depressa), che 
deve la sua fama Internazionale alla 


crescita quantitativa e qualitativa 
della sua viticoltura 

Le sezioni in cui si articola la mo¬ 
stra sono in tutto dieci Le prime otto 
ripercorrono il Chianti della mezza¬ 
dria, rimasto sostanzialmente e mi¬ 
racolosamente Immutato dalia fine 
del secolo scorso agli Anni Cinquan¬ 
ta In queste sezioni le Immagini ri¬ 
correnti sono quelle del paesaggi, dei 
paesi, delle ville, delie fattorie, delle 
case coloniche, del vino e del vigneti, 
della vita familiare e comunitaria 
degii agricoltori, della religiosità 
contadina e delia vita del signori in 
villa 

Con ia nona sezione, quella più 
drammatica, si documenta il perio¬ 
do di maggiore crisi del Chianti la 
rapida disgregazione dell’antico 
mondo mezzadrile e la conseguente 
formazione, dopo gli Anni Sessanta, 


di aziende moderne, basate sulla 
specializzazione vitivinicola e la ven¬ 
dita Industrializzata Sono anche 
immagini che testimoniano gli sna¬ 
turamenti paesaggistici e anche cul¬ 
turali provocati da speculazioni o da 
un Industrialismo improvvisato 
L’ultima sezione è la cronaca del 
Chianti di ora, attraverso le fotogra¬ 
fie fresche di stampa di George Ta¬ 
tge che segnano II rltorono di Alinari 
alla tradizione delle campagne foto¬ 
grafiche (già anticipata, in piccolo, 
con servizi come quello recentemen¬ 
te dedicato a Santa Croce). In questa 
sezione, accanto alle foto di Tatge, 
troviamo anche un servizio dedicato 
a una grande azienda agricola fir¬ 
mato da Cesare Colombo 
Il catalogo della mostra contiene 
testi di Rombai, Barzantl e Bianchi¬ 
ni La mostra sarà aperta fino al 5 
luglio 


L'Ecuador 
nel mirino 
di Marcela 


PRATO — Il paesaggio dell'E¬ 
cuador t in mostra, attraverso 
le fotografie di Marcela Gar¬ 
da, al Centro Dr> photo a Pra¬ 
to La gioì atte fotografa, che 
espone per la prima volta In 
Furopa riprende la grande 
tradizione dei fotografi ecua- 
doregni che operarono a ea- 
tallo del secolo come Morti- 
nez, Laso e Rivadeneira Lo 
immagini proposte fannopar¬ 
te di un lavoro.più;ampio inti¬ 
tolato -Paesaggi e frammen¬ 
ti- 


PRATO - Creato rtell‘85, 
-Cendnllon- (Cenerentola) di 
Magu\ Mann è approdato da 
qualche mete anche in Italia 
mietendo nel corso della tour 
née successi a dir poco ttrepi 
toni il che tt i npetutq pun¬ 
tualmente anche al Metasta- 
sio dove la compagnia di bai * 
letto dell Opera dì itone (il 
completia per cui W balletto i 
•tato ideato e comporto) la ri 
propone in chiusura di Stagio¬ 
ne fino a quettó pomeriggio 
La Mann domatrice e coreo¬ 
grafo icaturlta in anni recenti 
dal filone béiartiano, è uno 
delle personalità piu singolari 
e inquietanti deilo «tenie pa¬ 
norama dei balletto europeo II 
nostro pubblico ha avuto già 
modo di ammirar* nello tcorto 
luglio la tua ambigua e provo¬ 
catoria creazione m • Hymen», 
taciuta net cartellone estivo 
imbattilo dot Teatro Comuna¬ 
le di Firenze per le ctlebratto- 
m di -Firenze. Capitale Euro¬ 
pea della Cultura • La. coreo* 
grafo francete ri i fatta porta¬ 
voce di unUpq dt balletto mol¬ 
to particolare dovè all'ibridi¬ 
smo stilatilo fai patta infatti 
dal rigore dèlia tecnica clàni¬ 
co accademica alle tfumature 
originalissime di un teatro- 
dama di allucinato vigore fi¬ 
gurativo) si affianca un'impo- 
ntatume di sopore peicaanah- 
tico la Mann mette in teena le 


A Lucca 
Pasquetta 
con Requiem 


LUCCA — Con la Messa da 
Requiem di Giuseppe Verdi la 
Sagra musicale lucchese dà 
appuntamento domani, alle 
21,15 nella chiesa monumen¬ 
tale di San Francesco, a tutti 
(U appassionati 
Suoneranno l’Orchestra e II 
Coro Nazionale di Cracovia 
con i Solisti L'Iena Baggiore, 
'Eugenia Dundekova Ruscelli, 
Cario Zardo e Renato France¬ 
te ont Direttore Armando 
Krleger 


Mini eon»e 


Un poeta 
chiamato 
Folgore 

SAN GIMIGNANO — -Folgo¬ 
re e San Gimienano, vita cul¬ 
turale di una città medievale», 
è il tema della giornata di stu¬ 
di che si terrà domani, a parti¬ 
re dalle 16, nella Sala di Dan¬ 
te Ai lavori prenderanno par¬ 
te Giovanni Carnaggi (Folgo¬ 
re e gli stilnovisti), Anna Bei* 
Urini Bruni (la tradizione 
manoscritta delle «Rime»), 
Marcello Ciccuto (Folgore lài¬ 
co) e Michelangelo Picene 
(rapporti con Dante e Boccac¬ 
cio) 


Lo splendido balletto di Maguy Marin a Prato 

Ecco Cenerentola 
sul sofà di Freud 


angosce e le perversioni del 
I uomo moderno, tema disde¬ 
gnare le suggestioni ora fasci¬ 
nose ora disgustose del pecca¬ 
minoso, del macabro, del sodo- 
masochistico Tutu questi 
appelli che ir» -Hymen - si »m- 
ponevano perentonomente, zi 
possono nscontrare in parte 
anche m questa versione and 
conformistica della •Ceneren¬ 
tola• di Prokoftev La Afarm 
naturalmente taglia smem 
bra riadatta la partitura ongi 
naie del compositore russo 
adeguandola perfettamente al 
suo disegno coreografico che 
sfronda, come era prevedibile, 
ti libretto dalla suggestione 
dell oleografia fiabesco e dalle 
dolciastre lesiosaggint cui ci 
hanno abitualo certi coreogra¬ 
fi roudmer (l unico edtsione in 


grande stile che ricordi di «Ce 
nerentola-è infatti quella sto 
nca’ del gronde Fredenk 
Ashton) • Cenerentola • di vie 
ne per Maguy Marm una favo¬ 
la psicoanahtica Ut favola del 
/‘incubo delle paure, delle an 
goscie del mondo dell infamia 
Tutti i personaggi sono delle 
bambole meccaniche (alcune 
delle quali come la matrigna e 
le sorellastre imbottite in ma 
mera grottesca) Le luci le tee 
ne di Montferrat Casanova la 
parte musicate che alterna le 
pagine di Prokoftev con regi 
«trazioni di vagiti grida e 
pianti infantili creano un c/i 
ma di algido straneamento E 
la Mann manovra le sue barn 
bole e i tuoi giocattoli ternfi 
conti fzembro a momenti dt as 
Miètere a una versione alluci 


nata e macabra della c elebréi 
•Bottega fantastica» di Respiri 
ght Mossine) con la sua con< 
sueta ironia, spettrale e fa- 
ghente Cosicché il passa a due 
amoroso di Cenerentola e del 
Principe, ambientato in una 
festa ai corte popolata da per¬ 
sonaggi spettrali acquista, p»r 
contrasto, una forza lirica e 
una malinconia che mai avre¬ 
mo potuto immaginare in una 
versione tradizionale La mu¬ 
sica di Prokofiev con i tuoi 
| contorni asciutti netti, aspri¬ 
gni ne esce addirittura esalta¬ 
ta La compagnia di Lione, af- 
fiatatissima, omogenea ed 
espressiva, sì disimpegno egre¬ 
giamente E il pubblico 7 ha 
ringraziata con applausi mtcr- 
mmabih 

Alberto Palosci» 



Prima visione 


ARISTON - (Fiuta Ottavi** Sf T* 287 83*1 
Li vadavi «toso un Wm di Beh Refrison nen 0 Win 
f*,T Rossa* Ora IMO U ?6 19 19 21 22 46 
AlVRA (Via Cenata* 64/r - lai 294770) 

8(Madrine «Tara di M Ritchie (n dofcy etereo con E 
Murphy C Dance D« 15 06 17 18 65 20 50 

ABTOA*- («ea»beacene nei 86381 II - 
■ bambina d'ere di M Ritchie in Dolby stereo con,E 
MwphyC 0ÙC, Or, 15 40 ,7 25 1, 10 2< 

CuÓ«'M.ACi<M« TX 212 32Ì» * 4 * 

Ce»amebe da eoe naeneaeliria a colori con 8 De 
Boari M Soma A Cenci M Vernar VM 14 Ore 

16 30 liti». 19,20 48.22 46 

COtSON - (Pialle dalla Repubblica 5 - Tet 219 110» 
Ogni ere date 8 alle 14 40 MeomriMCeaet risalto ria 
P W*r, con M Porri M Mirrar, « Phoenia Ore 16 
la 18 20 30. 2? 4» 

■XCILStOR - (Ve Cerretani 4 Tal 212 7991 
PlgR ti ew Ote minerà rii R Marne» con W Muri M 
Mattar. Ore 16 48 18 08 20 30 22 46 
•AMMMMUa - (Vie 9rune*tscN T* 2t6 112) 
| A>htmaF> 8 « I guerrieri rial «egee Arano rie 
Chudt Russai con M Ungo P Arquatta l Ftshburne 
VM 14 Ora 1& 17 28 19 08 20 66 22 46 
MAMIOW (Via Mariti Imi 366 «OSI 
•aab rb w erigasene « Walt Disney in technicolor 
Al (Km 4 abbinato T e p abna e I f e w se a m l Ora 16 30 

17 16 25, 16 80 fi 16 22 48 
006ON (Vie Sasselli • Ta( 214 086) 

fùri e a tr rii 0 Stona in Dolby stereo con T Bar anger 
w Osine Oli 15 45 18 06 20 26 22 46 
AT8UM PflINCIPft Viale Mattaotti - tal 5 75691 
Quande aerile ri venta un Mm <fc Jimmy T Murake 
r* dai «Magni rii Raymond Brigga cerno» «tenoti A 
O towé Ora; 16 30 17 10 18 50 20 46 22 46 
Ale tea 20 90 a 22 30 mena presentato rt cortome 
triggie BeM A Pino Quartane a Statano Reali canAriaio 
al premio Oscar 1987 


Altre visioni 


ADRIANO • (Via Romegnot) Tal 483 807) 

Moeaima gèotà A Richard Paarea con R Gara tc 
Rating* Ora 1608 17 05 18 66 20 40 22 46 
IOÌmTvìs riala fonderia T* 229 843) * 

Via Meoriene p e fsane A Carlo Vaniina in technicolor 
R ^IfqrMgn ^ ••rtMMMh» Oà 18 18 10 

NMSuj'-lviaPsaniuola tal 6737061 (Bus 1 3 12» 
Apertura ora 17 Mr CreeeriUe Dundee A Feiman 
con f Mogen L Koztowriu M Slum Ora 15 45 
17 30 18 16 21 22 45 
IL PORTICO (Via Caporii mondo tal 676930) 
PbWadolpbla lagorimem A John Cementar m te 
Chntcotor con M Per* N Alien »e 15 45 17 30 
19 15 20 50 22 45 
PUCCINI (Piana Puccini Tri 362 067) 

Rimini, Cimbri un film A Se» 9-0 Cor bucci a colori con 
8 QranA I Brigliarion L Antonaih Ora 16 30 
16 30 20 30 22 30 
VITTORIA (Via Pagnmi Tri 480 6791 
P «elevo dot soldi A M Scortate con P Ntwmsn T 
Cristo Oro 16 18 15 20 25 22 40 


D’essai 


ATtLMR ALFURl (Via ririi Ulivo Tri 24y 7201 
Lo code rio! diavolo un film di Giorgio Treves con R 
Rsnucci I Pasco C Boquet Or# 16 17 30 19 16 

21 22 45 VM 14 

LI CWf MATOORAPHC (Plana Ognissanti 2) 
Riposo 

ATIUBR OOLDONt (Via ria Serragli Tal 222 437) 
Crimini riri cuora A Bruca Bere»lord con 0 Keaton 
J tenga S Spaca Ora 15 30 17 20 19 IO 20 55 

22 45 

• M > MIMICO (V Pisana S76) 

V edu t a BKi A David Lynch con K Mactachlan I 
Rossriltni 0 Hopper Oro 20 30 22 30 
6PAZIOUWO (Via riri Soia 10 Tri 283 3891 
«Wooriy Alton» ora 16 30 Morriiettan ore 18 lo o 
Amilo ora 21 Tutto quelle «tre avreste volute 
aa»oro eoi 00000 o «HaroidUoyd» ore 1 9 30 Tut¬ 
te e Mietine Ari n aCharln Cheptin ora 22 30 Luci 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
PER GLI AMANTI DEL BRIVIDO 


UMVIRSAL6 O’ESSAJ (Via Pisana 17 Tri 
226 1961 

Top «un A Tony Scott con T Crune Ap 20 
Ut 22 30 

ATTUI II FIAM M A (Via Pacmotti — Tri 687 307) 

R«biotte « Mboberie un film A Eric Rohmar con J 
Miquri a J F or rio — segua una comica finale A Jim 
Jermusch C ete end Cigo ce tt oa con R Benigni a 9 
Wfight Ora 16 30 17 15 18 50 20 50 22 46 
PLORA AT8U8R IP za Dalmazia) — Tri 470 101 
rimettimi doga A S Lumai con J Fonda J Bri riga# 
R Jufcs Ore 16 45 16 45 20 46 22 48 
NUOVO CAMMA OROTTA O USAI (Sesto Fwren 
imo vie Gremaci 393 tri 446600) 

Per favore amma z za t omi mie m a g ri» A J Zucfcar 
J. Abraham# 0 Zucfcar con 8 Midler a 0 Da Vito 
Ora 16 17 40 19 20 21 22 40 


OIOUO (Debuta*) (Vie &iva») 

Chiuso 

LA NAVI (Via ViMemegns 111 Tri 606 264) 

ARTMIANfUI (Via da Serragli 104 226067) Oggi 
chiuso 

ASTRO (Piazza S S*mone) 

Oggi chiuso 

Ciurmo INCONTRI (Via Ripoli 223) 

Lo mia Afrla* Ora 21 16 

CIRCOLO LTNMONI (Poma a Ima) 

Oggi chiuso 

MPiRIA (Viso Compagni 6) 

Riposo 

PARO (VA F Psoletti 36 Tri 489 177) 
l upo rt o nt o a al A Non Parenti con P Villaggio L Ma 
randa Ap 16 Ut 22 30 

FLORIDA (Vii Pisana 109 Tri 700 130) 
Labirinti! un (Hm A J Henson con 0 6owie J 
Connrity Ap 15 30 Uà 22 30 

CARTILLO Vis R Giul ani 374 tri 451480 
U carice del TOT A Wall Disney Ap 15 30 Us 
22 30 

ROMITO (Via del Romito) 

QM a rie t e g ett i un film a cartoni animati A Walt Disney 
abbaiato L'asineria Ap 15 30 Us 22 30 

NUOVO (Gaffuzzo Via S F 0 Assiti Tri 204 9505) 
li r a pad rivetto eri interpretato da Francesco Nuti con 
O Muti Ora 20 40 22 30 

fU—OIM — (Il Girone) 

b« nome rieri a rese A J Jacques Ann sud con S 

Connsry Ora 16 30 21 15 


Luce rossa 


AlOtSARAN «IIOT1C CIWT1R (Via Baracca Tri 

410 007) Apertura 15 30 

La aignare • le a lattone di Stava Scott con H 
Raems K Bartlngton P Thomas in technicolor VM 
16 Ap 15 30 

ARLCCCHMO SEXY MOVIES (Via Bardi Tri 
284 322) 

Brio ri borie s add ia fatto di Gerard Dam ano in techni 
r otor con S Kene T Vous C Blafce VM 18 Ap 
5 30 

CC LUMBIA (Via Faenza Tel 212 1781 Aperture ore 
1,* antimerid 

Al • magri piece caldo a colon d S Rendali con D 
Lana a M Wall ance VM 18 Ap 15 
ITALIA (Via Nazionale tri 211069) 

Quel ragazzo delle curca ■ di Romano Scender sto 
con N D Angelo L Gu doti e ■ giocatori della squadra 
del Napoli Ap 10 antimend ane 


Comuni periferici 


CDC COLONNATA tri 442203 
Riposo 

CASA DEL POPOLO QUINTO ALTO via Venni 6 
King Kong 3 

CASA OEL POPOLO (MPRUNETA 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO DI ORAStlNA 

Oggi chiuso 

CRC ANTELLA 

r poso 

MODERNO (Lastra a Signe) 

Riposo 

TAHITI IV a P Cipnan I S P ero a S eve 
non pervenuto 

TERMINALE 

Riposo 


VA Cavoli • tri 21857 


CORSO VA Cavai, 

Chiusa oar restauri 

CRISTALLO Corso Mazzo» 16 tri 27034 

Figb rii un Ofq minore 
OOtON 

Over thè top con S Sianone 
NUOVO CINEMA DEI RAOA22I IGriciana ma Fre- 
scobald,) tei 0674 811298 
non pervenuto 

mORS» DTSSAI Me &-Fabiano 4|) jet. 0574 24669 
Non pervenuto 


CENTRALE (RIGLIONE) tri 9E2025 
chiuso 

ITALIA (PONTEDERA) Vie A Saffi I* 62064 

i calore del ««MI 

MASSIMO 1PONTEOERAI VA 12 AprBe • tei 62286 




Empoli*'» 



GRANDE Piazza Grande tri 23777 

ri mattino dopo 

QRAN GUARDIA Via Grande 21 tri 25165 
Deeif I tnvaatieatopo 

METROPOLITAN Vii Marredi 16 tri 808224 
F«te di Gioie 

LA2ZERI Vie BuonteAnti tri 888063 
Non pervenuto 

OOLOONETTA Via Msyar tri 24546 

chiuso 

JOLLY V Mchon 7 tri 22540 
Non pervenuto 

MORI Piazza Pieno Tacca tri 26440 


ITALIA Via XXVII apri* 44 tal 26106 
Ultimo tango a Parigi doma» VM preterii 
OLOBO VA Buti 1 tri 20002 



tUPERCINEMA Via Verdi 25 tri 71695 

Nessuna pietà 

MARCONI Piazze Farmi tri 70202 

Scuola rii poi A A 4 


ARISTON Via Turati 1 tri 43407 

Neseuna pietà 

ASTRA Corso Italia 18 tei 23075 

Figli rii un dio minor* 

ODEON Piazza S Paolo all Orto tri 43298 
laiD I (nv*eUg«topo 
MIGNON Lungarno Pacinott, tei 24428 
Calori domani Marina vulcano dal piacere VM18 
NUOVO Piazza Stazione tri 41332 
Mr Crocodlle Dundee doma» The hitcher 


NAZIONALE Via Vinario Emanuele II tei 63436 
Miaefene «ratea I pompieri 2 
PANTERA Via Friungo 83 tri 47020 
Scuole di ptrflirfe 4 

MOOERNO Vie Vittorio Emanuele li tri 534S4 
ri bambino doro 
ASTRA Piazza Gtgbo tri 4S4B0 
Figli di un dio minoro 


MOOERNO Via Calzoleria tri 289201 

I figli di un dio minoro 

METROPOLITAN Piazza Matteotti tei 44270 
Missione eroico 1 pompie ri 2 
FIAMMA Va Panieraio tri 44270 
Quelli dell Ac c ademie Militare 
ODEON Banchi di sopra 31 tri 45067 

II bombino d oro 

IMPERO ViaA Vittorio Emanuele 14/18 tri 48260 
Film par adulti 

CfNEFORUM Piazza Abbatte B tal 283044 
Pirati 

NUOVO PENDOLA Via Clorico 13 

Miao Mary 

TEATRO OEL POPOLO (COLLE VAL 0 ELSA) VA 

Oberdan tei 921105 

Oli Ariatogatti doma» R commlaeeri» La Orina 
GARIBALDI (PoggAonsil vi» Repubblica 158 
L inchieste 

CAVALLINO BIANCO (CHIUSI STAZIONE) VieMw 
garit ni tri 20446 
Mr Cro c odMo Dundee 
CINEMA ARENA COPERTA (ChiuM Scaiol 
Film per adulti 

GARDEN (CHIANCIANO TERME) Co Qo Cu Id 

63259 « 

Missione areica I pompieri 2 


POUTEAMA VAL 0 Arezzo tal 24310 



VA Margherita 12 tri 42117 


IMPERIALE Piazza D Azeglio 6 tal. 765 IO 
Non pervenuto 

ADRIANO 
Foto di Gioia 

OLIMPIA (MARGINE COPERTA) V» I Maggio 47 
tri 72264 


0ICCDLO TVATRO DEL COMU¬ 
NALI Corse Itafca 16 tei 
2776236 

Martedì 21 aprila or* 20 30 (abb 
O II poterle) BALLETTO DI TO- 
SCANA 



TIR NAZIONALI DELL'ATTO¬ 
RE ne Ada» 64 tri 215543 
Domarne# 26 aprila ora 11 «ALDO 
CAPITINI APOSTOLO DELLA 
NONVIOLENZAs Reairi su seri, 
ti lettere appo* discorsi dal pan 
«More perugino Con LUCIA 
GHERI SABINA 01IISCIANDRO 
SYLVIE FESTIVO FRANCESCA 
MONO a PAOLO COCCHERI 
Coor(fcnatore PAOLO COCCHERI 
Ingrasso tarerò 

TEATRO CRIUOLO via da* Onuoto 
31 tri 2340607 
Oueste «ere ore 17 II Cantre Tee 
troie Or molo presente «GRADO 
ZERO» di Siro Angeli Regia di Gino 
Susini a Vanne Spagnoli Impianto 
scenico e costumi di Giancarlo 
Mencm Lo spettacolo per le fami 
«te 

ORCHESTRA REGIONALI TO¬ 
SCANA — (Tri 242 767) 
Giovedì 23 era 21 Chiesa di Sen 
io Statano ri Ponte Vecchio rapii 
C0 SCONCERTO DI PASQUA» «I 
sofisti deNOn» concertatore An 
drea Ticchi «HAYDN LE SETTE 
ULTIME PAROLE OEL SALVATO 
RE SULLA CROCE» (Prevendite 
boa Office Globus U» variai turi 
amo) 

TEATRO COMUNALI META- 
BTASIO — Vie Caroli 61 (tri 
0574/26202) Prato 
Quatta sera ora 16 30 «Lyon 
Opera Ballat» presenta «CENE 

^ PENTOLA» Musica Sergej Proko 
fiev Ragia a coreografia Maguy 
Mann In esclusive m Toscana 


DANCING 


IL GATTOPARDO MUSIC-HALL 

(CeiteNiorentino lai 64178) 
Riposo 

CRC ANTILLA vie di Puiiicciano 
tri 821207 
chiuso 

XANADU - OASI DANCE (Corre 
to Gu«*) via Rome 1 
Tutu i sabati discoteca con Radio 
Fatamorgana 


TELE REGIONE 


Ore 8 80- Orenbe i ei - p rogram 
me di «gottacoM a gregari» 
con wn omlo M . ore 13 20; Ori- 
mo n te* presl—o-promnona- 
N a cura di O Meni, 1t20:Mi- 
st*r deaeri ari - cartoon#, *r* 
1» Unte - cartoon*, are fi 
Xen li guerriere - cartoon», erri 
18 SO- Mieter Baseball - car¬ 
toon#, «et» 18- Bla - camene, 
«re 1810 Lente - cano n », 
ere 20- Figure da burattine - 
rubrica, ara 20 20 a Doppie 
gioco a San Franci scoi* - tete- 
fim pe ll zlaac o. ere 21 30* Set 
- I frinì di Tele Regione, ere 
2148 Boria ballieeima. ore 
22 48 Cantagiovine, ore 24 
«Doppio gioco a San Franciaco 


Teatro Comunale 


Martedì 21 aprile 
ore 20.30 
(abb D - Il galleria) 
PICCOLO TEATRO 

BALLETTO 
DI TOSCANA 


UN FILM GIOIELLO E UNA IRRESISTIBILE COMICA 
FINALE DI BENIGNI: UN TRIONFO OEL CINEMA 


DUE FILM IN UNO AL 



sepxisjdi 
uscirne vivo. . 
5 - laisognando 



FIAMMA ATELIER 


IL NUOVO FILM D( 

Eric Rohmer 


REINETTE 
eMIRADELLE 


-SEGUE COMICA FINALE- 


ROBERTO BENIGNI CriFFEE Ari» REGIA DI JIM 
e STEVEN WRIGHT CICARETTES JARMUSCH 


PAPILLON, finanziamenti 
a pronta consegna 

| «n— un» «Mettili 

flMWUWINTI IFQHCMI pe ay* apn tncM 
* tratti r*tt FRtSTtTI RIDUCIMI 
MSTtlllTtl» SCMtO 

055/375534 

'paneioni Ct * *■* ìowoooooo » 
fmanAatoa 500,6 FibEBiZI (Stiro fiorentini 

—Vi» Dani6* 12 



Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

r ogni campo di interesse 


Londra 
e dintorni: 

omaggio a 
Karl Marx 


PARTENZA 31/5/87 da Milano 
DURATA 7 giorni (6 notti) 
TRASPORTO voli speciali 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR¬ 
TECIPAZIONE L 1 200 000 


l'UNITA VACANZE 

Milano viale F Testi, 7B 
Telefono (02) 6423567 
Rome Vtn del Taurini IO 
Telefono (06) 4960141 




























































































































DOMENICA 
19 APRILE 1987 


l'Unità - CONTINUAZIONI 


Craxi sbatte la porta 


solo governi che nascono 
per ottenere la fiducia?». 

Domani alle lì, intanto, 
Fan f ani al presenterà a 
Montecitorio per l’avvio del 
dibattito sulla fiducia. Ma 
quando 11 dibattito ti con¬ 
cluderà, e come, è Incerto. 
Al nuovo presidente del 
Consiglio viene attribuita 
l'Intenzione di tarsi battere 
per gestire le eleslonl antici¬ 
pate. Ammesso che questo 
sla II suo vero scopo, come si 
comporteranno gli ex allea¬ 
ti dilla De? Spadolini dice di 
voler mantenere una posi¬ 
zione di equidistanza tra 1 
•duellanti* socialista e de¬ 
mocristiano, «unici respon¬ 
sabili di questo sfascio poli¬ 
tico*. C* da supporre dun¬ 
que che se ne starà alla fine¬ 
stra ad assistere Impassibile 
àgli ultimi colpi di sciabola 
che si scambieranno Crasi e 
De Mita. Lo stesso probabil¬ 
mente faranno 1 liberali, la 
cui unica preoccupazione 
sembra essere quella di rie- 
•untare U cadavere del pen¬ 
tapartito per la prossima le¬ 
gislatura. Ma II Psl e 11 Psdl? 
Aderiranno aU’ostruxloni- 
smogià annunciato da radi¬ 
cali e demoproletart? Sco¬ 
lassi à piuttosto perplesso. E 
Crasi, avendo già rischiato 
molto In queste iettimene, 
ora tante al compromettere 
definitivamente l'immagine 
di uomo di Stato che riutns 


di essersi costruito In questi 
4 anni di presidenza. Impro¬ 
babile dunque, l'Ipotesi 
ostruzionistica, salvo ripen¬ 
samenti dell’ultima ora, sla 
I socialisti che I socialdemo¬ 
cratici sembrano tuttavia 
determinati nell'obiettivo di j 
rendere vita dura alla De 
Come? Votando ad esemplo 
la fiducia «tecnica* ai gover- ' 
no Fanfant, costringendo 
cosi a gestire 1 referendum 
invece delle elezioni antlcl- i 
paté. Da qualche giorno, l 
con 11 concorso delle truppe 
ausiliario di Pennella, 1 diri¬ 
genti socialisti parlano di 
un accordo sottobanco tra I 
Natta e De Mita per provo¬ 
care la morte anticipata del¬ 
la nona legislatura ed Impe¬ 
dire cosi che gli italiani si 
pronuncino sulla giustizia e 
sul nucleare, E gli stessi di¬ 
rigenti socialisti sostengono 
da settimane che, per loro, 
lo svolgimento dei referen¬ 
dum A una questione di 
principio. Bene, hanno 
un’altra occasione per di¬ 
mostrarlo. Chlarante, della 
segreteria del Pel, conferma 
che 1 comunisti, nel corso 
del dibattito formale sulla 
fiducia avanzeranno nuo¬ 
vamente, e In «modo forma¬ 
le*, la proposta che fu al 
centro delle consultasionl 
promosse da Natta all'Inizio 
della scorsa settimana. E 
cioè: «Una maggioranza e 
un governo formati, senza 


alcuna preclusione, da tutts 
le forze che sono favorevoli 
aU'effeUuaslone dei refe» 
rendum e non vogliono W 
scioglimento delle Camere». 
Aggiunge Chlarante: «SI è 
ancora in tempo per salvare 
la legislatura, ma occorre 
che quel partiti dell'area lai¬ 
ca e socialista che non han¬ 
no accettato la proposta di 
Natta — evidentemente per 
pregiudizi anticomunisti o 
per il Umore di costituire un 
governo senza la De — zi de¬ 
cidano a rivedere la loro po¬ 
sizione». . 

Ma finora, ieri ve Macai li¬ 
so su «Rinascita», la propo¬ 
sta per un governo di garan¬ 
zia referendaria è stata con¬ 
trastata anche da ampi set¬ 
tori del Psl. Il fatto è che 
«quando ti delinca una con¬ 
creta, anche ae limitata, 
possibilità di alternativa al¬ 
la De, a ritirarsi sono pro¬ 
prio coloro che dicono di vo¬ 
lere riforme Istituzionali per 
avviare l’alternati va*. Viene 
dunque 11 sospetto che, sin 
dalle prime fasi della crisi, a 
via del Corso non importas¬ 
se granchi del referendum: 
•La forzatura verso la De, 
combinata con l'Iniziativa 
verso lì fronte referendario, 
doveva, in verità, servire so¬ 
lo ed arrivare alle elezioni 
con il governo pentapartito 
di Crasi». 

Qtowmti f matw < ■ - 


Alfonsln ha vinto 


(ni. alano diapoatl a radera come hanno fat¬ 
to ,1! I morti di Cordoba dopo aver tatto fug¬ 
gire Barrane, lari alamo riusciti a parlare 
con qualcuno di loro. Un ufficiale, con l'iuil- 
torma da combattimento anche lui, al è diret¬ 
ta verso I giornalisti uscendo dal bianco odi¬ 
nolo della acuoia Sulla porta dell'edinolo al 
vadavano In lonlananaa una mezza dozzina 
di utnclall, un sacerdote e un civile L'uf bela¬ 
le non ha voluto dire II suo nome, ma cl ha 
detto che lui a I suol compagni erano disposti 
a lottare .(Ino alla morte, e che di questo 
hanno già parlato con I loro familiari Più 
tardi si à aparsa la voce cha Mila scuola di 
'.'omunkaalont era stata convocata una con- 
Mensa stampa di ufficiali leali al governo. 
Slamo andati. Cerano due ufficiati, che non 
hanno voluto dire 11 loro nome, ma erano là 
per smentire l'eslstensa della conferenza 
stampa. Il dlaMgo à stato II aeguente. — Allo¬ 
ra tletaItali al governo? .No, leali al governa, 
questo no*. E l'altro ufficiale, -qui è difficile 
che lei possa riuscirà a trovare qualcuno di 
questi cosiddetti Itali.. Allora, anche se non 
siete tra I ribelli, state con II tenente colonnel¬ 
lo Rlco? -SI, certamente.. E sente più rispon¬ 
dere se ne tono tornati all'Interno della scuo¬ 
la. . „ v * . - 

Da Cordoba arrivano nuovi particolari 
•ulta resa. Barreira à scappato mentre II te¬ 
nente colonnello Polo distraeva I giornalisti 
appostati davanti alla porta del reggimento 
14 e dalla porta posteriore uscivano a tutto 
gaa duo forti ratcon. A bordo, con l'ex mag¬ 
giore. numerane persone. Barrano, uomo ci¬ 
vetta della rivolta, non et è presentato alla 
camera federale. Dal suo rifugio — forse II 
consolato del Cile — chiede gannite. A 
quanta pare chiede Indietro l suol gradi di 
maggiora • Il pardono per la ribellione, o co¬ 
munque la gannita del gludtilo di un tribu¬ 
nale militare. E rimasto al suo posto II tenen¬ 
te colonnello Polo. Nessuno ha finora pensa- 


uomlnl e.protagonlstl della rivolta Intervl- \ 
stati nelle'caaer me e lasciati liberi di rivolge¬ 
re proclami alla nazione DI più, uno speaker 
di Radio Mitre Invitava la gente a .non uuln 
In un giorno cosi freddo c nuvoloso*, noto 
che l'unione del lavoratori della stampa ha 
dovuto smattere un comunicato urgente par 
Invture I colleglli a seguire l'etica professio¬ 
nale, a non dare spazio al militari golpisti, ad 
andare in fiatai di Maggio per manifestare 

Una lotta din 


: to di rimuoverlo, è ancora 11 capo de) reggi¬ 
mento 14, fa sapere che risponde al suol «su¬ 
periori naturali» e aggiunge* «Non c’è stata 
sollevazione qui, solo una oscillazione tra In- 
I subordinazione c disobbedienza». Fin dall» 

; sua creazione, all'Inizio degli anni 00, questo 
reggimento è stato centro al attività golpista 
e ai repressione. Da qui, durante le manife¬ 
stazioni per l'educazione laica, sono partite 
le azioni punltivecontro gU studenti. Questi 
militari, nel '09, quando Cordoba si ribellò 
alla dittatura di Ongania, uccisero decine di 
persone. E 11 capitolo più «nobile* della tòro 
storia, prima di giovedì sborso, l’hanno scrit¬ 
to il giorno del golpe del 94 muso ”?§. Riuni¬ 
rono migliala e migliala di libri, di «ideologia 
marxista» e fecero un grande fuoco nel corti* 

I le, Per poi dedicarsi a sequestri, torture suc¬ 
cisioni di studenti, politici, Intellettuali e sin- 
! dacallstl di Cordoba. Davvero, è ti momento t 
per ii governo di mostrare fermezza contro; 
gente cosi, un cedimento oggi si paga caria- 
almo domani A Cordoba si è formata una 
commissione per la difesa della democrazia. 1 
Ieri mattina migliala di persone hanno sfila¬ 
to per chiedere II processo del militari coin- • 
volti , 

Alla Casa Pitiadi.Him da tre giorni viva, 
Alfonsln continua a ricevere politici di go-, 
verno, oppositori» sindacalisti, imprenditori 
L'appello alla mobimaalone popolava conti* f 
nua. Mentre scriviamo giovani di tutta le or¬ 
ganizzazioni politiche stanno formatolo una 
catena Intorno al palazzo di governo, secon¬ 
do to stile pacifista, e qui è un veto pi a r e m • 
vederlo. Quattro-cinque - mtnlf aeto n an l 4t 
artisti sono previste nel coreo di questi gior¬ 
ni. A promuoverle è stata la più famosa can¬ 
tante del paese, Mercedes Sosa. 

81 comincia a riflettere su alcuni compor¬ 
tamenti strani di queste-glomate, por eoem- 
pio le trasmissioni di numerose radio • tele¬ 
visioni private. Soprattutto da parta della fq- 
i dio è stato disinvoltamente concesso spazio a 


passata dittatura L’amni¬ 
stia, voluta dalla stragrande 
maggioranza de//ambiente 
militare e da un ridotto ma 
potente lettore politico e so¬ 
ciale, significalo questo mo¬ 
mento molto di pii» di una 
legge. Oli uomini cha qui si 
chiamano del Processo sono 
stati obbligati tre anni /a a 
coneegnere 11 governo più 
per lo scandalo della guerra 
perduta delie Ualvlne che 
per le spinte di forse demo- 
eretiche organizzate. L’as¬ 
sunzione di un governo co¬ 
stituzionale non he slgnlfl- 
ceto che io scontro ere ter¬ 
minato ma eob rinviato. La 
prova é che oggi del governo 
legittimo 1 mlllteri pretendo¬ 
no una legge che convalidi 
I ideologie del golpismo, fac¬ 
eta pulizia del passato c le¬ 
gittimi un futuro golpe. 

Quendo Alfaruln he Iden¬ 
tificato le crisi nelle opzione 
democroste o dittatura ha 
poeto I termini di un con¬ 
fronta che supera le con trad- 
dtatoaf elettoceli e unifico 
governo e oppositori nello 
stesso fronte di estone. Cede¬ 
re, proclamar» l'amnistia 
non significo soltonto che 
questo presidente, compiane 
del diritti umenl, se ne deve 
andare ,a lasciar» li posto a 
un vice gradito al mlliteri e 
elle destre. Significo anche 
che il paese non al Ubera dal¬ 
la condanna di una demo- 
eresie tutelata. L’appello del 
presidente ha ricevuto una 
buona risposta. Difficilmen¬ 
te le menlfeeteslonl sponta¬ 
nee organizzate avrebbero 
avuto la forse di un ripudio 
popolerà se l portiti di oppo¬ 
sizione, penatoti In testa, 
non a rostro deeleo di ecen- 


prie k parole d'ordine gover¬ 
native. Negli appelli televisi¬ 
vi e radiofonici uomini di go¬ 
verno e oppositori sono op¬ 
porsi insieme invitando la 
tento a esprimer*, a non 
aver» timori t/n messaggio 
al quale le apcleU argentina 
non ero abituata e che he 
contribuito a vincere le lo- 
certesse. Dàlie immagini e 
dalie inisWve di queste or» 


emerge un’immagine mi¬ 
gliore del partito giustiziati* 
sta fondato de Beton, abi¬ 
tuato per decenni ad esser» 
l’Unico gronde partito del 
paese. I euot dirigenti più 
giovani e moderni, I cosid¬ 
detti «renovadores», forse 
hanno capito le lesione che il 
populismo arrogante non 
page più. 

L’unità dimostrata in que- I 
sti giorni è state anche uno 
del primi frutti visibili del 
palliente lavoro di Alfoneln, ! 
quel putto sociale che lo ha I 
spinto a nominare ministro 
del Lavoro un peronlste, ex 
sindacalista e a decidere — 
l'annuncio è previsto II 1* 
maggio — Un referendum 
nazionale che modifichi te 
costituzione e rende possibi¬ 
le le compartecipazione del¬ 
l’opposizione al governo, 
siamo già molto lontani dal¬ 
le battaglie intestine, degli 
odi violenti che spingevano 
In passato un partito e guar¬ 
dare aensa aprir bocca, anzi 
pensando stoltamente al 
vantaggio futuro, l’Interven¬ 
to del militari. È probabil¬ 
mente Il maggior successo di 
un presidente che ha la stof¬ 
fa e II coraggio del gronde 
statista, come dimostrano 
anche le sue abili mosse in 
politica Intemazionale. Non 
i casuale il vibrante messag¬ 
gio del Dipartimento di Sta¬ 
to americano. Appoggio per 
il governo, pollice verso per 
gllamlcl di un tempo. Alfon¬ 
sln ha appena firmato, 24 or» 
prima della rivolta, un ac¬ 
cordo con II Fondo moneta¬ 
rlo Internazione che rassicu¬ 
ra gli Stati Uniti sulle inten¬ 
sioni e sulle scelte economi¬ 
che dell'Argentina e che con¬ 
sente al paese di dare II flato 
echi ha ottenuto soldi vivi 
per pagar» gli interassi, alle 
stesse condlstonl privilegiate 
del Massico, m* molto parla¬ 
to di un trascinante effetto 
morotorto in Sud America, 
sulla inevitabilità che pas¬ 
sasse la proposta di Fide/Ca¬ 
stra. La verità è che tutti 
trottano e pagano. Ora man¬ 
ca solo U Brasile che potrà 
bea pret ende r e di ottenere * 


per la democrazia. E I redattori della Dyn, 
l’agenzia di notizie nazionale, hanno chiesto 
il licenziamento del redattore capo per aver 
ripetutamente diffuso dichiarazioni del con¬ 
tro-ammiraglio 2aratlegul, uno degli eroi 
delle Malvlne, che erano una vera apologia 
del golpismo Ka ragione Alfonsln, altro che 
iniziativa di gruppi isolati. 


sua volta le condlstonl di prb ? 
vileglo degli altri due grandi 
e la partita è chiusa. Le scel¬ 
te economiche e la rmegozia- 
zione del debito bastano a 
far veder» di buon occhio 
dalla Casa Bianca un gover¬ 
no che pur» fa una politica ’ 
da non allineato, che ha vo¬ 
tato contro l'assurda propo¬ 
sta di condannare Cuba per 
violazione del diritti umani , 
che ha invitato sia pur con 
pesanti polemiche interne. 
Qorbaclov per quest’anno. 
Alfonsln naviga in acque in¬ 
fide ma con abiliti. 

Resta — ed è pesante per 
la società argentine — lo 
scandalo di una Chiesa che 
ancoro una volta non ha ri¬ 
tenuto di spender» una paro¬ 
la ufficiale per unirsi al fron¬ 
te sceso in difesa della liber¬ 
tà e dei rispetto delle istitu¬ 
zioni Anzi, attivissimo. Il 
cardinale Primates ha fatto 
Il lavoro di mediatore tra I 
ribelli e il governo facendosi 
portavoce della loro richie¬ 
sta. Amnistia, naturalmen¬ 
te, che ipoila stessa richie¬ 
sta dell’episcopato che la 
chiama impropriamente ri¬ 
conciliazione. Ieri l’arcive¬ 
scovo di Buenos Aires, 
Aramburu, ha invitato tutti i 
sacerdoti a «subordinare 
l’intervento In questioni 
temporali alla priorità delle 
contemplazione e della litur¬ 
gia delia settimana santa*. 
Ce l’aveva con gli unici tre 
vescovi democratici. Questa 
i la Chiesa che Wojtyla ha 
difeso a spada trotta nel suo 
recentissimo viaggio, men¬ 
tre In Cile sono già comin¬ 
ciate le epuraslonl degli 
esponenti progressisti ed i 
saltato II vicario della gio¬ 
ventù che aveva organizzato 
/'incontro alla stadio nasi¬ 
nole. Manca profondamente 
In queste ore /effetto di una 
parola chiara che II Papa 
avrebbe potuto dire per aiu¬ 
tare l’Argentina. Ma — sono 
parole del Santo Padre al suo 
rientro a Roma — «in Argen¬ 
tina i diverso, non si avverte 
clima di tensione «. Appunto, 
s’è visto. 

Muto (Sommimi Magia 


Quella nevrosi europea 


Usa potrebbero considerare la protezione della sicurezza 
dell'Europa già assicurata senza l’Impiego L’Europa ha 
delle proprie riserve strategiche, o, addlrittu- liti nel render 
re, perché potrebbero essere Indotti a consi¬ 
derare una Europa superarmata come un m< 

bastione sufflclen temente forte da sostenere ®*r». “ ... 
uno acontro •limitato » senza che essi stessi Queuapositlva, 
vengano coinvolti direttamente. una contropro 

Come si vede, affidando tutto alle armi si 
entro in un labirinto Insensato e senza via rizza e de/ta a 
d’uscita, per la semplice ragione che non al proprio l’Burvi 

•pegno» delle armi statunitensi l'Europa può ria . 

affidare la propria sicurezza, ma ad una di¬ 
versa concezione della sicurezza stessa- una parire perfino 
concezione per cui la sicurezza non è fondata richiesta eoolk 
sulla forse unilaterale, non è un bene che rovemo 3*2, * 
ciascuno del contendenti possa garantire da £25* 
solo a se stesso grazie alla potenza o alta In- 
vulnerabilità; me è un sistema di relazioni, di 
garanzie, di accordi, di controlli per cui, che KfKXSJuì 
al consolidi o al Indebolisca, la sicurezza al n occmuom> 
consolida o al Indebolisce per tutti. vertice di rlus 

Ciò è tanto più evidente per chi, come l’Eu- questi argomei 
rapa, non dispone di un proprio autonomo Tuttavia, gli 
deterrente. pace e dei p* 

L’occsslone che si presenta è, dunque, di questo governi 
importanza storica • perché consente di eli- altro per const 
minare completamente l missili a medio e di esprimersi e 
corto raggio fi quali ultimi sarebbero, co - biuta, 
munque ridotti e portati in equilibrio), e per¬ 
ché afferma nel fatti una nuova concezione 

Arriva Bob Dylan 


della sicurezza, più ulta e più vera 
L’Europa ha una grandissima responsabi¬ 
lità nel rendere possibile questo vero e prò- 

{ irlo salto di qualità nel momento in cui l’ol¬ 
eato maggiore si dichiara disposto a proce¬ 
dere. La occhione non può essere che una, 
quella positiva, lepiù rapida, la più con vinta 
f/nx contropro vmfClaacuno pensi a quale sa¬ 
rebbe la degradazione delle relazioni Est- 
Ovest, della sicurezza mondiale, della sicu¬ 
rezza e della sovranità dell’Europa ae fosse 
proprio l’Europa a vanificare la straordina¬ 
riapossibilità che si presenta. 

Per quel che riguarda noi, l’Italia, può ap¬ 
parire perfino umoristico rivolgere qualche 


condlslohtdl massima debolezza e provviso¬ 
rietà. Altro che prestigio Internazionale1 Ec¬ 
coli gli effetti ultimi del pentapartito * ri¬ 
schiamo di essere assenti e muti in momenti 
e in occasioni cruciali, quali saranno le riu¬ 
nioni Nato e Ueo dì fine mese, quale sarà II 
vertice di giugno che, certamente, tratterà 
questi argomenti. 

Tuttavia, gii interessi fondamentali della 
pace e del paemtmpongoapjohe neppure 
questo governo Zi permeila di tacere, se non 
altro per consentire alle torse parlamentari 
di esprimersi e di assumere precise responsi- 

Claudio Pttruccto# 


nella difesa europea. 

Hansi tratta solo di un dar corpo alle om¬ 
bre, poiché nell’ultimo decennio non sono 
mancati da parte statunitense segnali In¬ 
quietami di tuia tsndsnas a considerare la 
propria sicurtà» s la sicurezza europea su 
acafe diverse e non coincidenti; segnali che 
vanno dalla bomba N, aita guerra nucleare 
limitata, alle stesse guerre stellari Ipotlasate 
a difesa del •eanturari» nordamericani. 

Ma II problema, per /Europa, è come ri¬ 


spondere a questi segnali preoccupanti, co- 
I me cancellare le cause della propria •nevro^ 
si». 

Certo, la soluzione non sta nel riempire 11 
territorio europeo di missili nucleari statuni¬ 
tensi, pensando che siano le armi il «pegno* 
che costringe gli Usa a sentire come propria 
anche la sicurezza del vecchio continente. 

Il risultato di un superarmamento In Eu¬ 
ropa potrebbe infatti essere esattamente 
l'opposto di quello che cl si attende perché gli 


una crisi esistenziale eviden¬ 
temente mal risolta Capitoli 
non molto degni di nota se 
non fosse che Influiscono 
non poco sulla sua produzio¬ 
ne discografica, da profeto 
della presa di coscienza a 
profeta di Dio Viene sponta¬ 
neo chiedersi ora chi potrà 
essere Dylan per quelli che 
sono nati contemporanea¬ 
mente alle sue consoni, se 
non dopo, quelli che lo han¬ 
no conosciuto attraverso i ri¬ 
cordi dei fratelli maggiori, 
avvolto In echi mitologici, 
lontano da un presente fatto 
di video-music dove Dylan 
appare tutt’al più accanto 
agli Eurythmlca, In video¬ 
clip che certo non gli rendo¬ 
no giustizia. Per I giovanissi¬ 
mi Dylan potrebbe essere 
molto più di quanto non si 
creda: è ad esemplo quell’o¬ 
mino con la chitarra che 
chiuse II megaconcerto Uve 
Aid, lanciando una brucian¬ 
te denuncia deUa condizione 
del contadini americani, ed 
organizsando in seguito II 
concerto Farm Aid. Ha dun¬ 
que ancora alcune cose da 
dire, perché l tempi cambia¬ 
no, è vero, ma cleono ansie e 
ferite che sembrano non vo¬ 
ler guarire mal. Inoltre Dy¬ 
lan è tutVoggi un musicista 
rock che non teme confronti 
coni suol più moderni epigo¬ 
ni, come ad esemplo Bruco 
Springstaen, perché sa sem¬ 
pre tirar fliori dalla sua voce 
nasale e ringhiosa, e dalla 
chitarra elettrica, un rock di 
cartavetrata, palpitante e 
sporco, da annichilire anche 
I più recalcitranti detrattori. 
E sarà interessante stare a 
vedere come se la cava ne1 
film di prossima uscita che 
lo vede protagonista, accan¬ 
to al bel tenebroso Rupert 
Everett, nel panni di una 
rock-star sul viale del tra¬ 
monto, rivale in amore di un 
più giovane collega. Dylan 
da parte sua sul viale del tra¬ 
monto non cl si sente affato 
Rinato molte volte con una 


Identità nuova, più o meno 
credibile, i andato avanti in¬ 
curante di chi non gli ha per¬ 
donato Il tradimento degli 
Ideali, continua a riproporsi 
senza mai essere caduto nel¬ 
la parodia di se stesso come 
molte rock-stars coetanee. 
Andarlo a vedere oggi non i 
certo come andare a vedere 
un museo non et sono ar¬ 
cheologie sonore, e forse non 
cl sono più messàggi. Dylan 


17/4/66 17/4/67 

RODRIGO SQUINZANI 

Tutto db che è amore rimane corni¬ 
li ita a viver* nel pend er ò dei tuoi 
cari e Mi nostri cuori La moglie 
Santina e i tigli 
Torino 19 aprile 1917 


dano a tre anni dalia acomperaa 

DIANA FRANCESCHI 
ORLANDI 

Bologna, 19 aprile 1967 

Nel nono annivenario dotto «com¬ 
para* del compagno 

EMILIO ALLOISIO 

to mogli*, la figlia * i nipoti lo ricor¬ 
dano con immutato affetto e in aua 
memoria aottoacrivono MSOO Uro 
per l tinitd. 

Genova, 19 aprile I9S7 


tuttavia è «tato II grande in¬ 
terprete di un importante 
momento di storia collettiva 
ma é anche ancora un miste¬ 
ro. Ha detto una volta Som 
Shepard, lo scrittore ameri¬ 
cano che con Dytan ha an¬ 
che lavorato nell’ultimo al¬ 
bum: •Nel caso Dylan II mi¬ 
stero non si risolve mal, e II 
caso quindi rosta sempre 
aperto*. 

Alba Satiro 


Nel 8- e nel 22* annivenario della 
tcompena dei compagni 

DALIA CASTAGNER! 

DAVIDE DE MATTE! 

I figli li ricordano coti affetto • In 
loro memoria aottaacrivono 90000 
lire per I Unita. 

Genova, 19 aprile 1667 


Nel secondo annivenario della 
•compara* del compagno 

RENATO OLIVA 

la maghe e il figlto to ricordano con 
immutato affetto a parenti, amici « 
compagni e in aua memoria lotto- 
acri vano peri Unito 

Genova, 19 aprilo IN? 


Nel (erro annivenario della «com¬ 
para* della compagna 

GERONIM* BRUZZONB 

la figlia il genero e » nippli con l 
parenti tutUla ricordano con dolor* 
e affetto a compagni e amici e in mb 
memoria aottoacrivono 50.000 lire 
per l Unito 

Genova 19 aprile IW7 

Nel 2T anniversario della scompone 
de) compagno 

LUIGI PASSANO 

la moglie i figli i nipoti e i parenti 
tutu lo ricordano con molto affetto • 
in sua memoria aottoacrivono per I 
I Unito 

Genova, 19 aprile 1967 


*ua I Nei primo annivenario della mori* 


EMIUO VERDINI 

della antan* Cecchin, to moSHe lo' 
ricorda e aottaarriv* Uro 40.000 per 
I Unito 

Caditene (Savona), 19 aprila IM7 


EMIUO PASTORINO 

to moglie e 1 mai cari lo ricordano a 
■ottoacrivonp per IT/nito 
Savona, 19 aprile 1967 

Nel secondo annivenario della 
acompana del coaapagno 

LUIGI SCARONE 

la moglie il ftgltae to nuora lo ricor¬ 
dano a quanti lo conobbero » sotto- 
scrivono per I Unito 
Savona 19 aprile 1967 
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sono disponibili biciclette sport con 
cambio a 5 velocità da uomo e da donna 


Per l'anno europeo 
dell'ambiente 
in bicicletta col 
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Editoria! 



,La trattativa è diffide, l’obiettivo è ridurre 
^numero di ordigni che minacciano Europa e Urss 




' • ,. *>’■« 
>»A 


fuimissm 

CasaBM 



E ancora giusto parlare oggi di crisi del sindacato 9 La discus¬ 
sione é aperta da anni e la risposta continua a restare contro¬ 
versa In questo caso, come in tanti altri, ciò che conta sono 
i fatti i primi terreni concreti di verifica non possono che 
essere il salario e il lavoro con > mutamenti introdotti dalle 
trasformazioni tecnologiche nelle fabbriche e negli uffici 
e con il cambiamento del rapporto tra qualità delia vita e 
attività produttiva . 11 
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quattro o^'^pOlie quattro si 

“"HaP*"* 




Rispondente Oiuuitto 


mHR. inizine i so ni ira 


*1 Hf r * Pi 


.‘ositi 
a del presi¬ 
le - ha ri 




k^^pl^^rasia stato trai 
HBRva ne sia che mentre t 
Kue gruppi di (iinevra su armi 
strategiche e guerre stellari 
concludono oggi il round nego¬ 
ziale. quello sui missili a medio 
fungo «-«urtUtiierA i **•»’' 


- wémrto c 

( [Uard’ntgo K ben vero, come 
in sottolineato Ghcraómov, 


^ggriurtiiiilari urti nvjjL \*&s5 
5®|prtst.i sovietn i lui SUJ^M i-Xs 
»m molli gì ivi mi t uropt i 
■Mtaln l«i Rfg ta (jran Br? 

EnL)) ma non si |>erdoiio di vi 
j primi esitazioni ihegià si 
^ infestano Certo dlKuden 
fenili mi può crii ii art il passo so¬ 
vietico senza irilii ari se stesso 
visto ihe la proposta rappre 
senta un passo coraggioso 
una lomessione alle riihie®^* 
niiideirtah» Ma certi comi 
ti i nmmcian» a -sollevare dui? 
bi sulla possibilità di superare 
le difficoltà dei controlli* 

Altri paventano uno «squili 
Imo di forze in Europa» Altri 
ancora intravedi mio un «inde 
bohmonto della solidarietà tra 
Stati Uniti e L uropa imi identa 
,le» Si vedrà in séguito Usua 
tapire il ptirtavme sovietno, 
ribadendo ihe Mosi a rutene 
possibile un ai curdo «ut lem 
pi rapidt- 

II Cremlino sa bene i he la ri 
» ' V^iwit ò fortemente 
^interno stesso 
h iXàfe tJsàZHHìv e ihe lo 
IÉs83&nGBVn eventi dipende 
dall'esito di questa 
TITMa m prima istanza rac( o- 
glie tutto il positivo che d fiiMira 
riusi ito ad ottenere Senza j»er 
dcredi vista il resto. Ieri il uno 


i 


s|x.‘zza ut _ 

sm me di HeyjaviW hts'sS.. 
le sovietn o m Asia 
Ultimo dell elenio Knhard 
Perk» anitinte* rtj W 


movnonhaper 
nel mento della proposta ame 
ruana «La stiamo studiando at¬ 
tentamente* ha detto rispou 
dendo a una domanda inutile 
scoprire le larte con dinieghi 
preliminari che potrebbero fa 
vorìre proprio quelle forze thè 
a Washington e in Europa stali 
no affannosamente cenando la 
via migliore per rendere imp* *s 
sibile anche I intesa separata 
sui missili a medi*) raggio II 
sposta di Reagan è fortemente 
contrastata all interno stesso 
deirAmmimstraztone e che lo 
sviluppo degli eventi dipende 
in gran partedall’esitodiquesta 
lotta. Ma in prima Istanza racco¬ 
glie tutto il positivo che è finora 
riuscito ad ottenere Senza per- 


terni può essere di ostacolo 
noi non intendiamo utilizzare 
tutto ciò Gli affari restino affari 
interni A noi interessa un ac 
cordo il più presto possibile 
Il Cremlino sa bene che la ri 
sposta di Reagan è fortemente 
contrastata all'interno stesso 
delfAmmmistraztone e che 
sviluppo degli eventi 
in gran partedall' 
lotta. Ma in pn 
glie tutto il 
riuscito ad 
dere di visi 
mentaton 
Bogactov 
rassegnai 
a Washin B ._ 
duto tempo 


«--■•li-, ti 


del 2000 


saranno i best-seliers del 
2000’ 0 ci sarà un solo best 
seller, cioè la televisione? 
Paolo Volponi veste i panni 
del futurologo e prova a da» 



rendum, il mondo cattolico era di viso non tutti per 
la verità erano contrari ali introduzione del divo» 
zia Ma certo è stata determinante l esperienza di 
questi anni Ha dimostrato che ta legge non ha pro¬ 
vocato - come alcuni minacciavano - né la duini 
none deile famiglie né l abbandono dei figli 
Ho inoltre l'impressione che anche la Chiesa su 
questo problema abbia oggi un atteggiamento 
più comprensivo 


Offensiva d 

Crociata antij; 
lanciatami 

La De ha concesso ad Andreoti . •; 
qualche giorno, fino a mercole< 
ma prossima settimana, per sia f jf 
mandato ncevuto da De Mit V. ^ 
quella data il presidente incai -;;* 
pare a Craxi un accordo 

AUGUSTO PArK . •’ | \ 


■■ Mina .L'Inizio ci umbra 
buono. Coll Ghennadl Obera 
simo», portavoce del ministero 
desìi Esteri, h» definito ieri II 
complesso delle reazioni occi 
dentali alla proposta di un ac 
cordo separato per i missili di 
lealro avanzala sabato scorse 
da MIMuill Cnrbnciov .PiisiliM 




vp" ' 

r? v v' , vi_ 





do o discutendo nelle capitoli della cultura, r 


Il balletto dei veti incrociati 


breve proroga 
Andreotti 


r 'f®] 
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i» Ma certi cammei* 
no a «sollevare dub» 


' r \ ,.W. 

*'i ;■ ^£. ; *'st 

' LÌAìSV 
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: 4&4Yti "" 


solidarietà tra 
m oeddenta» 
Ito, lascia 
sovietico, 
tiene 


Steste per un manifesto 


ha per un sedere 


ISSi^ 


. concesso ad Andreotti una proroga di 
giorno, fino a mercoledì o giovedì dem- 
sima settimana, per stanare i socialisti lì 
ncevuto da De Entro 


el ministero 


ri ha definito uri il 


za* anche la risposta del pres i- 
lente Heagan, il quale - no ri 



parametri basilari (.ornspon 
de agli accordi di Heyjkjavik 
Su quegli stessi accordi si basa 
ajK.he la proposta sovieliia- 
II dado sembra sia stato trai 
lo Prova ne sia che mentre t 
due gruppi di Ginevra su armi 
strategiche e guerre stellari 
coni iudono oggi il round nego¬ 
ziale quello sui missili a medio 
rdggio continuerà i suoi lavori 


quanto riguarda il propello di 
intesa |>resoiitalo dagli Usa a 
che «particolare interesse» la 
proposta sovietica ha suscitato 
in molti governi europei (citati 
I It dia, 1 1 Rfg li Gran Brin 
gin) ntn non si perdono di vi 
sta le prime esitazioni ihe già si 
manifestano Certo «I (Xiiden 
te non può criticare il passo so¬ 
vietico Senza i rituali* se stesso 
visto thè la proposta rappre 
senta un passo coraggioso e 
una concessione alle rn hiestc 
ih i ideili ili* M i iirtiiomniui 
ti cornimi ino a «snlkvare dub¬ 
bi sull i |M«sibilìiA di sujienri 
le difficoltà dii lontrolli» 

Altri tiaveiihuo uno «squiti 
brio di forze in Luropa» Altri 
ancora intravedono un «inde 
bolimento della solidarittà tra 
Nati Uniti e L uropa <kc identa 


Vincono i 


di quota «meno 4 


La De ha concesso ad Andreotti una proroga di 
qualche giorno, fino a mercoledì o giovedì dem- 
ma prossima settimana, per stanare i socialisti 11 
mandato ncevuto da De Mita è ngido Entro 
quella data il presidente incaricato dovrà strap¬ 
pare a Craxi un accordo- 


PAOLO MANCA 


■i Mosa «L inizio ci sembra 
buono» Cosi Ghennadl Ghera 
simov portavoce del ministero 
degli Esteri ha definito ieri il 
complesso delle reazioni oiu 
dentali alla proposta di un ai 
lordo separalo per i missili di 
teatro avanzata sabato scorso 
da Mikhail Gorbanuv «Positi¬ 
va» ani he la risposta del presi 
dente Reagan it quale - ha ri 


parametri basilari corrispon 
de agli accordi di Reyjkjavik 
Su quegli stessi accordi si basa 
anche la proposta sovietica» 
il dado sembra sia stato trat 
lo Prova ne sia che, mie atre i 
due gruppi di Ginevra su armi 
strategiche e guerre stellari 
concludono oggi il round nego¬ 
ziale quello sui missili a medio 
raggio continuerà i suoi lavori 


guardingo 
ha sottolineato G 
trullo degli armamenti,' 
preannunci «pillole a 
die I Untone Sovietica »mn 
ingoiare mentre il capo de) 
Pentagono Caspa» Weìnberger 
spezza una lancia per una revi¬ 
sione di Reyjavtk. nessun missi¬ 
le sovietico in Asia. 

Ultimo dtf! ciclico Richard 
Perle, amt urte di Weìnberger, 
ilu ilmuk* |K*r tosi dire, il cir¬ 
colo «i uMitrolli non si possono 
dire ditfiuli e neppure motta 
difficili Fssi sono semplice» 
mente impossibili» Cherow- 
tnov non ha però vuUitoetrtwe 
net mento della proposta ame¬ 
ricana. »La stiamo studiando al- 
lentamente», lut detto rnpon- 
dendo a una domanda. Inutile 
scoprire le carte 


La vedi? Non la vedi? Da giovedì la vedi. 

L’Unità tutta nuova dal 23 aprile: battaglie nuove, idee nuove, desideri nuovi. L’Unità, l’unico grande giornale a sinistra. 
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